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A SUA EMINENZA REVERENDISSIMA 

Jf Si~«ot {Sat~;«ufv 

CARLO OPPIZZ ONI 
ARCIVESCOVO DI BOLOGNA 

ED ARCICANCELLIE!IE 
DI QUESTA PONTIFICIA UJ\"IVERSIT.<\. 

Lminenza eÌleverendissima 

Offero umilmente all' Eminenza 
Vostra Reverendissima la ristampa 
della Guida di. Bologna, che già 
mandai fuori sino dall' anno I 8:10. 

Nè veramente saprei a cui più de
gnamente intitolare una scrittura , 
la quale descrive cose di Belle Ar
ti, che a V. E. R. che tanto aperta
mente si mostra protettore e promo
tore delle medesime; della qual cosa 
sono pubblico argomento le opere di 
arte antiche e moderne, di cui og- r 
gi è ornata l' episcopale abitazione, 
non che le magnifiche restaurazio-



ni ~~11~ Chiese; co~e tutte fatte per 
nob1hss1ma generosità, e vernmente 
paterna sollecitudine dell' E. V. R. 

Oltre al~e quali ragioni, per se 
stesse gravissime, io poi mi cono
~co . debit_ore a questo, imperocchè 
n~piegando da molti anni .l' opera 
nua, quale ella siasi, in servizio del
la Unirnrsità, mi pare convenevole 
cosa9 che a V. E. R. che con tanta cu
ra la governa, io dia, nel modo mi
g liore che posbo, alcun segno di ri
spettosa osservanza . 
, Alle q~ali cose ponendo mente 

I E. V.~- 10 spero, che non isgradirà 
q uesta mia offerta, come che tenuis
sima , e _ accoglierà benjgnamente 
ques1;0. mw 1avoro, r~e.l quale, se non 

_ con l mgegno, che m me è poco mi 
sono almeno aiutato col buon -ro1~re 

Prego il Cielo per la felicità di 
V. E. R. a cui bacio divotamente la 
Sacra Porpora 

Dell' Emine11~a V osll'a Rwe1·e11dissima 

Umìl:izo Dovmo ed Obblimo Servitore 
GtR OLA/YfO BIAZ.."CONI. 

V. 

AL CORTESE LETTORE 

Parendomi che sarebbe fatica poco utile o 
male impiegata lo stendere una prefazione ad 
un libro di questa fatta, la quale nessuna al
tra cosa, per avventura , in se conterrebbe 
che , la ripetizione delle cose già dette dagli 
altri, io stimo migliore consiglio offerire ai let
tori una breve storia ragionata delle varie Edi
zioni delle guide di Bologna , che prima della 
presente si sono mandate fuori . 

Catalogo ragionato delle edizioni della Gui
da della Città di Bologna, il quale potrà ser
vire anche di prefazione alla presente edizio
ne, 

1686 

Le Pitture, di Bologna che nella pretesa , e 
rimostrata sin hora da altri maggiore antichi
tà, et impareggiabile eccellenza nella Pittura, 
con manifesta e11idenza di fatto, rendono il 
Passaggiere Disingannato ed lnslrutto, dell' A
Jcoso Accademico Gelato. Bologna, per GiacQmo 
Monti. 1686. in 12. 

Il Co. Carlo Cesare Malvasia autore della 
Felaina Pittrice pubblicò la presente Guida sot
to nome di un Accademico Gelato,, In esso 
,,libro,, ( come a ragione fu scritto dai Giorna
listi di Parma di quell' anno) ,, sebbene il ve
" ro fine dell' Autore sembra altro non essere 



VI. 
,, che il servizio, e l'utilità de' forestieri per 
,, hen _co~~scere e _di~tinguere_ l' opere impa
" reggrn bili , che s1 ritrovano rn Bologna , pare 
,, però che la seconda intenzione ( se non è sta
" ta forse la prima) sia di tacitamente e con 
,, ogni maggior rispetto, e modestia rispondere 
,, a tutte le opposizioni, ed abbattere le con
" tradizi?ni di c_erta. Apologia , che non pale

.,, sa pero da chi scritta, ma che del 1681 ven
" n~ inserita fra le Notizie de' Professori d~l 
,, qtsegno da G_imabue in qua ec. fatta contro 
,, 1 prolegomeni della Felsina Pittrice consì
" stenti in provare l' anzianità della Pittura 
,, pi1\ i_n Bologna, cl~e altrove, contro a ciò , 
,, che m que;to particolare aveva altre volte 
,, pubblicato il Vasari, dandone tutto l' ono
" re a Cimabue ,, ( V. Fantuzzì delle Notizie 
d~lli_S~ritto_ri B_ologn_esi_ T._Y. pag. 154. ) II quale 
g1ud1z~o ?e~ G~ornal1st1 d1 Parma abbiamo noi 
volontien riferito, come quello che fa conosce
re da quale consig !io era condotto il Malvasia 
:J\lorchè scriveva questo libro. Tuttavia dob
biamo sapergliene buon grado avendo con 
<1 uesto s~gnato ~na traccia tale su cui sì è 
hotuco d1 _mano 1n mano venir formando un li-

ro m~gg1ormente utile ai forestieri, ed agli 
ama ton . delle _belle arti . Mostreremo breve
~ente ciò che rn questa prima Edizione si con
tiene , _a fine che si possano conoscere i mu
tamenti' eh~ _nelle posteriori sono stati fatti . 

Alla descr1z1one delle pitture, premette l' au
t~re un lu?go ed animoso discorso nel uale 
da conto minutamente dell' antichi"t' dq 

d Il 
. a , e av-

vanzamento e a pittura in Bologna ed in tal 
modo va tessendo la storia dell' a ·t d • . ' • h • b I . 1 e a1 p 1u 
ant_1c i o ognes1 maestri sino ai valenti pit-
tori allora viventi; nè trascura qu~lunque 

VII. 
occasione in tutta la suddetta descrizione di 
far maggiormente conoscere la verità· del suo 
assunto . Il libro è dedicato al celebre Le Bmn, 
e dopo la lettera dì dedica segue un sonetto 
in lode delle- stampe delle battaglie dallo 
stesso Le Brun dipinte , e mandate in dono 
all' autore. Seguono pure gli indici, e fra 
questi quello de' Pittori ; dì quelli però sola
mente l' opere de' quali allora sembravano le 
pì_ù ricercate e gradite· dal curioso Passag
giere . 

Le pitture di Bologna ec. ristampate con nuo
va e copiosa aggiunta . Bologna per Pier ma
ria Monti 1706. in 12. 

Venti anni appresso Gio. Pietro Cavazzoni 
Zanotti abile pittore, ed ottimo poeta diede 
mano ad una ristampa, essendo già mancato il 
Malvasia sino dal 1693. Forse lo Zanotti dubi
tava , ( qualunque ne fosse la ragione) di ri
mandar fuori il discorso del Malvasia premes
so a quella sua edizione, poichè vi pose avan
ti ( come colui il quale opera con animo incet
to ) una lettera di Girolamo Baruffaldì ferrare
se, ove questi lo conforta a stampare il sud
detto discorso. Le ragioni dell' amico persua
sero lo Zanotti, ed anche in questa edizione 
venne stampato il predetto discorso. Fece le 
opportune aggiunte , e dedicollo al Marchese 
Ac:hìlle M. Grassi . 

.ii O,h\ 

- e,,; 

Le Pitture di Bologna ec. Terza edizioné 



VIII. 
con nuo"a e copiosa acciunta; Bologna; Lon
gl,i 173ia. in 12, 

Se lo Zanotti nella passata edizione moSfl'OS• 
si isvogliato e quasi timido , nella presente mo
strasi diavestito di ogni paura. Imperocchè al 
discorso del Malvasia ne aggiunge un altro di 
imo, dove declama coraggiosamente contro coloro 
i quali o per ignoranza, o per malizia non curano 
i monumenti d' arte , e loda quei pochi , i 
quali allora le tenevano in pregio. Questo discor
so diretto allo stampatore è scritto con facile 
stile, e contiene molte cose , le quali non 
dovrebbero uscir mai della mente di alcuno, per la 
qual cosa , questo discorso che si ritrova solo 
in questa edizione , sarebbe da ristampare . 
La lettera onde lo stampatore dedica l' opera 
sua ali.' Accademia Clementina pare lavoro del
lo Zanotti. 

Le pitture cli Bologna ec. Quarta edizione 
CO~ nuava_, !' copiosa acciunta. Bologna. Lon
ghi • 1755. in 12. 

~olamente quest' anno fu stampata un altra 
~uida , e lo stampatore si volse allo Zanotti , 
il quale per essere infermo e già vecchio non potè 
attendere all' opera, la quale fu condotta a fine 
per_ cura di persona diligente , come che non 
a~tlsta • V ?nne anche in questa edizione posto il 
g_ià ~let~o d1~corso del Malvasia, e l' indioe di · tut
ti_ li ~Itton _Scultori ed Architetti, le operazio
ni de quali iono notate nel libro. 

IX. 
1766 

Le pitture ài. Bolocna ec. Quinta edizione 
ton nuova , e copiosa aggiunta. Bologna. Lon
ghi. 1,766. in 1~. 

Pensb in quest' anno lo stampatore Longhi 
ad una ristampa e ricorse , essendo mancat~ 
anche lo Zanotti, a Carlo Bianconi. Non s1 
fecero , che le necessarie mutazioni ed aggiun
te secondo gli avvennti cangiamenti, e _Bel re
sto si ristampb l' edi7.ione passata pr_ec1same~: 
te . Dispiacque per altro al Canomco Lmg1 
Crespi questa edizione , e la censurò in una 
lettera, che venne posta nel T. VII pag. 19. 
delle lettere pittoriche stampate in Roma • 

{nformaziont !'l1t Fqmtieri !1elle cose più n~..:. 
tabili della C.tta, e stato di Bologna 1773. m 
1:6. colla pianta della Città 

Benchè questo libro non venga riguardato 
come una ristampa della Guida null' ,9s~ante 
se ne fa menzione essendo esso diretto ''~gual
mente che la Guida ad istruire il forestiere . 
Il Fantuzzi, Notizie degli Scrittori Bolognesi 
( T. V. pag. 82. ) dice autore di _questo libr~ 
il Canonico Francesco M. Longh1. Se vuols1 
accordare a questo libro un qualche merito 
per la storia patria che viene premessa alla 
descrizione delle cose più notabili della Cit
tà , ciò potrà farsi , ma_ n?n mai per le cose 
d' arte, le quali sono indicate appena , senza 



X. 
precisione; ed in modo da non rendere con
tento l' artista e l' amatore delle arti. 

Pittzire Scolture ed Architetture delle Chie-
3e Luoghi pubblici, Palazzi, e Case della Cit
tà di Bologna e suoi wbborghi. Bologna . 
Longlti . 1776, in 12. 

Ben fu diversa la sorte di questa edizione 
dalla passata. Carlo Bianconi ebbe anche per 
questa la cura di attendere all' ordinazione 
del libro, Da un manoscritto venutc..,li nel!~ 

• . ·b , 
mani trasse Bianconi importantissime notizie di 
mol~i ~utori affatto incogniti, e varie opere 
attnbm~e falsamente a cert' uni potè restitui
re a chi appartenevano . Questo fu il MS. La
mo. d_el quale potrà il lettore avere alcune 
not1z1e nell' Indice ~egli artisti al cognome 

.Lam~ senza eh~ ora se ne faccia alfra paro
la• ~e questo è 1f solo ornamento di cui venne 
fregia~a. la. presen~e edi~ione; comparve an
cora l indice degli Autori corredato il più del
le _vol_te di notizie onde far conoscere l'età in 
c1;11 vissero, da qual maes~ro appresero l' arte, 
~h ci:urI valore fossero , e quando mancassero 
11 q~al lavor~ è d~ riputarsi molto important; 
:per un forestiere , 11 quale ami di conoscere 
m tutta la sua estensione il merito della scuo
la bologues~. Il solito discorso del Malvasia 
posto ~~ qm in ogni ristampa non venne in 
quest~ riprodotto nè lo fu da poi. Marcello 
OrettI ed 11 Canonico Longhi sud d' d 1 . - 1 • • 1e ero mo t1 
I umi per questa edizione , nè si trascurarono 
e cose notate dal Can. Crespi in quella 

XI. 
sua lettera superiormente citata. Confessa per 
altro l' editore non essere egli pienamente 
conten,to di questo lavoro, ed a questo in
tendi mento se ne fecero poche copie avendo 
in animo di ristamperlo fra non molto mutan
do l' ordine, e rendendo il libro assai più co
modo. 

I 782, 

Pitture Scolture ed Architetture delle Chie
Je, Luoghi pubblici, Palazzi, e Case della 
Città di Bologna e suoi Sobborghi; Con un co
pioso Indice degli Autori delle medesime, cor
redato di una compendiosa .<erie di notizie 
storiche di ciasched1,no. Bologna . Longhi. 
1782. in 12. 

Non cos1 presto però ebbe luogo la promes• 
sa edizione, nè li cambiamenti ideati furono di 
poi eseguiti; fosse ciò perchè realmente si ri
putasse a sufìcienza ordinato e comodo qu'e" 
sto libro, o perchè a questa ed izione non at
tendesse Carlo Bianconi nominato sino dal 
1778 Secretario perpetuo della R. Accademia 
di Belle Arti in Milano, o fosse per qualun
que altra causa; usci in quest' anno altra 
edizione la quale ben si può dire essere an
che dell' antecedente più perfetta . Ciò ad.i
venne per la cura di due amatori della patria 
storia, il Can. Longhi sud. cioè ed Antonio Giu
sti Secretario della Rev. Fabbrica di S. Petro
nio uomo raro per sapere, e di acnto ingegno 
Corresse quello non pochi sbagli occorsi ; que
sti trasse dall' Archivio di quella Fabbrica 
molte notizie importantissime, e del tutto nuo
ve intorno alla costru~ione ed agli artisti di sì 
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gran Tempio , Venne. in conseguenza ampliato 
l'indice degli artisti, e con diligenza venne 
anche corretto. A tale perfezione essendo sta
ta condotta questa Guida ben potè dire l' Ab. 
Lanzi nella sua Storia Pittorica che avrebbe 
desiderato che tutte le Guide fossero simili a 
quella di Bologna. 

1791. 

Informazione alli Forestieri delle cose piri. 
notabili della Città e stato d.i Bologna. Bol,
ana. Lorighi (1791) in 16. 

• Questa non è che una ristampa di quella 
del 1773 senza la minima differenza. 

1792. 

Pitture Scolture ed Architetture ec .. ec. Bo
logna. Longh,i 1792. in rn. 

Questa stampa non ha alcun pregio di più 
della passata, poiche si è in essa stampato 
esat~a~ente ciò che conteneva quella del 1782. 
Anzi s1 ~o?o tolte all' _indice degli Artisti tut
t~ le not1z1e, ed in vece si è aggiunto un In
die~ ~elle opere pi_ù insigni de' più celebri Pit
~on , 11 che quanto aia buon compenso, altri 
11 vegga. 

1803 

De~crizione del/e più. rare cose di Bologna 
e suo~ subborghi in Pitture , Scolture ed Ar~ 
chitetture delle Chiese , Luoghi P;bhlici , 

XIII. 
P alazzi e Case , compendiata , e corretta da 
Giacomo Gatti Bolognese. Bologna . Sassi fa 8. 

Se questo lib ro per tanti anni non fosse 
stato per le mani di tutti sembrerebbe incredi
bile , che dalla perfezione a cui era salita la 
Guida di Bologna fosse in un punto caduta sì 
basso: ma pure così accadde . Chiese descrit
t e per metà , altre di cui si nota la storia sen
za dire parola ddle cose d' arte, quadri mol
t i descritti già stati trasportati di ]à dai mon
ti, od in case private, continui equivoci , e 
sopra tutto un indice dei Pittori Bolognesi del 
quale altro peggiore non può farsi; sono que
sti i prngi di tale miserabile libro. 

181 6. 

Guida agli amatori delle Belle Art i, Archi
tet t ura , Pittura, e Scoltitra per .la Città di 
Bologna, suoi subborghi , e circondario del Sa
cerdote P et ronio B assani Cittadino B olognese, 
Tomo I. Parte i. Bologna Sassi. in 1 2 . 

11 suo autore lasciò totalmente la strada ba t
tut:i da tutti gli altri e ne prese un' altra as
sai lunga , spesse volte inutile , sempre intral
ciata . Aduno moltissime notizie , le q uali so
no inutili al forestiere , e no11 avendo mai no
t ato da qual fonte le avesse attin te sono ugual
mente inutili anche ai nazionali . Mentre 
che si stampavano i primi fogli della seconda 
parte mancò di vita l' autore, e quest' opera; 
nella quale aveva speso 110n pochi anni, rima
se imperfetta . 



XIV. 

Guida del Forestiere per la Città di Bolo
gna, e suoi sobborghi. Divisa in d~e. parti 
con tavole in rame. Bologna, .A. Nohl, 1820 

in 12. 

Da molto tempo io aveva in mente di far 
questo lavoro, avendo sempre porta~o amori: 
alle belle arti ; ma conoscendo le mie deboh 
forze ed il non lieve impegno andava indugian
do a fine di vedere se altri si metteva a 
questa impresa. Ma vedendo che ciò non av
veniva, e che niuna Città mancava ornai di 
così fatto libro mi determinai di por mano a 
questo lavoro . Nel compilare quest'opera, non 
mi sono discostato dal consiglio degli autori 
delle Guide del 1782 e 1792 per modo alcu
no, e soltanto ho aggiunto, o tolto ciò che si 
doveva, dopo i varii mutamenti avvenuti nel 
corso di anni ventotto. Ho rettificato molte 
d«te, aggiunto non poche notizie di cui mi fu 
cortese un amatore di patria storia , e notato 
i trasmutamenti delle pitture, o altre cose di 
arte. A tutto ciò ho unito alcune incisioni, le 
quali non si trovano in alcuna delle Guide a 
questa precedenti. Con tutto ciò qual merito 
abbia questa edizione non mi conviene il dir
lo . Certa cosa è che ho posto ogni sollecitudi
n·e per fare contenti i lettori . 

Guida del Forestiere per la Città di Bologna 
e suoi sobborghi. Bologna. Francesco Cardinali 

xv. 
,1825. m u. pie. con piccolissima pianta della 
Città 

Negli ultimi giorni dell' anno questo nuo
vo stampatore ha pubblicato una ristampa della 
Guida del 1820, senza indicare alcuno dei 
cangiamenti avvenuti in questi cinque anni, 
senza porre l'indice degli artisti, e senza inci
sioni . Scemando con ciò la mole del libro 
ne ha scemato anche il prezzo . ' 

Per la qual cosa parendomi che si convenis
se , per utilità dei forestieri, di fare le cose 
ommesse dal predetto stampatore, mando fuo
ri questa nuova edizione, nella quale ho fat
to, a mio potere, ciò che era espediente a ren
derla migliore della passata, notando non solo 
le mutazioni avvenute , ma ancora dichiaran
do alcuni luoghi che per avventura erano o
scuri. Oltre a ciò si sono usati più piccoli ca
ratteri? a ~,ne che il libro essendo più piccolo di 
mole sia pm comodo a chi vuole farne uso. Va
gliami questa c~ra presso i discreti leggi tori . 
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XVII. 
Dichiarazione delle Ta'llole 

Tav, I, pag, 25. UNlVERSIT..\ D1 BOLOGNA, Presa da 
alcune vignette , che adoroano la Pianta di Bolo
gna incisa da Pio Panfili . 

Tav. II. pag. 32. CHIESA DI. S. GucOMO, Da una ve
duta del suddetto Panfili rido11a a questa gran
dezza. 

Tav. III. pag. 49• LA ZECCA. Presa dalla Pian1a di 
Bologna suddetta. 

Tav, IV. pag. 68. PALAZZO DEL PonEsTA. Ridouo 
di questa grandezu da una veduta più grande del 
Panfili suddetto. 

Tav, V. pag. 69. 1" FONTANA PUBBLICA Dalla Pianta di 
Bologna soddetta • 

Ta,. VI. pag. 69. 2° PALAZZO DEL PUBBLICO. Da una 
veduta di Panfili ridoua io più piccolo, corrtg
gendola come ora si vede . 

Tav. VII. pag. 71. FABBRICA UEL PORTICO DE' BANCHI. 
Presa da una veduta del Panfili ridotta in pic
colo. 

Tav. VIII. pag. 104. S. PETRONIO. Da una veduta piu 
grande. 

Tav. IX. pag. 106. PUNTA DELLA CHIESA DI s. PE
TRO:'ilO COMPITA • Disegnata con somma diligenza 
da Vincenzo Vannini sopra il modello in legno, e 
le altre piaute, che esistono nella Residenza della 
Rev. Fabbrica, conciliando ragionevolmente le co
se, che sembra vano discordare . Abbiamo luogo a 
sperare, che la presente pianta sia la più perfetta 
di quante sin ora sono siate pubblicate non es
sendosi ommesso tutto ciò che per noi si poteva on• 
de renderla della maggior esattezza. 

A. Gradinata esteriore • 
B. Navata di Mezzo. 
C. Navate laterali. 
D. Gran Cupola ottangolare nel centro della Croce 

1 E. Ai tare pri~cipale. 
F. Cappelle .N. ::>+ 
C. Poqe d' ingresso. 
H. Quattro Sagrestie, :il disopra delle quali si alzano 

altrettanti Campanili. 
I. Piloni che sostengono I.i Cupola. 
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i. Dettaglio del suddetto piloDe,_ h' del!• Volt• di· 
L. PiloDi , che sosteDgoDo gh Are I M " 

mezzo. 
1. Dettaglio del suddetto Pil,one , . ., ,. 
J\l, Pi"JoDi , che restaDo nel! angolo interno deue ..,;igre

stie di riofiaoco alla Cupola, con scala, che m~t-
te al sovrapo~to Cam~a_nile , . 

rn. Uno de' pilom suddem 10 dettaglio, 
N. Linea l\leridiana. . . 
La parte di pianta, che resta fra la facciata ed 11 se

gno punteggiato indica il fabbricato sin' ora co
strutto. 

Tav. X. pag, 121. PROSPETTO DELL'ARCHIGINNASIO, 
E PIANTA DEL PIANO SUPERIORE DELLE SCUOLE, 
Ricavato da una incisione , che adorna una memo
ria del Cav. Prof. Gio. Aldini intitolata Rijleuioni 
sulle fabbriche spellanti all' Università nazionale 
di Bologna, Si è creduto di far cosa grata al Let
tore col riprodurre questa Pianta, poichè essendo 
questo fabbricato stato costmtto a bella posta ad 
uso di Archiginnasio, il quale unit~~ente al piano 
inferiore , comi e ce, oltre alla Magn1f1ca Cappella , 
va rii altri ambienti, che formano il numero totale 
di diciannove sale simmetricamente composte, viene 
a formare un complesso, che merita d' esser pre• 
so in cunsiderazione . 

Tav. XI. pag. 161. ToI<RE ASINELLI, E GARISENDA . 
Cavata da una veduta di Panfili • 

Tav. Xll. pag. 166. FORO DE' :MERCANTI. Questo pure 
è cavato dalla Pianta di Bologna del più volte no 
minato Panfili. Il Lettore ritroverà in questa ta
vola quello steccato che è pure nella suddetta Pian. 
ta, e che ora non esis'te. Abbiamo creduto di ri
produrlo cosl, poichè è necessario questo riparo 
alla natura di un luogo , che resta in mezzo a due 
strade, ed in cui doveva stare il popolo per sentire 
le sentenze che si pronunziavano su la ringhiera 
che resta fra le due finestre, 

Ta_y, XIII. pag. 169. PIANTA DELLA CITTÀ DI BOLOGNA.. 
C-1,ata da quella incisa da Panfili indicando le non 
poche mutazioni fatte da quell' epoca in poi. Piaceva 
ad• alcnno, che si notasse con punti l' area che 
evrebbe occupato la Chies.i di S. Petronio, se 
fosse stata compita, il che ancora si è fotto onde 
speriamo che sia per riescire grato al Lettore. 

XIX. 
Tav. XIV. pag. 195. PI.ANTA DE' SOBBORGHI DALLA 

P.~RTE DI PONENTE, Cavata da una piant:i fotta 
dal Prof. Gasparini , per mostrare la ragionevolet
za della linea de' portici da lui scelta per portarsi 
dalla Città nl Cimitero Comunale sempre al co
perto, 

t, Porta di Snragozza, e Strada lungo i Portici di S . 
Luca, tanto in piano I che in collina . 

2. Proseguimento in piano della strada per andare alla 
Chiusa di Casalecchio, e alle Terme Porettane . 

3. Tempio della Madonna di S. Luca sul Monte della 
Guardia, 

4, S. Isaia, e strada fino al Ponte del Ghisello (5). 
5. Ponte del Ghisello suddetto . , 
6, Comunicazione fra Strada Sangozza , e S. Isaia . 
7, Canale di Reno I che si dirama dalla Chiusa di 

Casalecchio. 
8. Porta, e Strada di S, Felice. 
g. Nuova Strada lungo i portici dt! Cimitero, e Porti-

ci stessi . 
10. Strada attuale del Cimitero , 
11. Stradello che dal Cimitero mette alla via S. Fell-ce . 
12, Strada progettata , che parte dalla Vi:i di S. Felice 

e và direttamente al Cimitero . 
15. Cimitero. 
14. S. Giuseppe, e Convento de' Cappuccini • 
15. S. Paolo di Ravone. 
16, Torrente Ravone • 
17. Torrente Meloncello, 
18. Stradello degli Orbi • 
A. Comune di S. Paolo di Ravone , 
B. Comune di S. Felice, 
C, Comune di S. Viola, 



XXI 

INDICE 
DELLE CHIESE, E LUOGHI SACRI 

TANTO DELLA ClTTA CHE DE' SOBBORGHI 

Le Acque • . . • • A. . . 
S. Agata . • • • . . • , • 
Angeli •...•.•.•• 
SS. Aoouozi.ata . • • . . . , 
SS. Annunziata Ritiro di Zitelle , 
S, Apollonia . . . • • • 
S. Apollonia di Mezzaratta • 
Arcivescovado . • 
Arco del l\leloocello , 

B 
Badia . . • • • , 

' Baroocella. . . . , • • . 
S. Bartolommeo di Porta Rayegoana. , 
S. Bartolommeo di Reno. . , • . 
Bastardini . . . • . . . • . 
S, Benedetto , • • • • • • 
S. Bovo ora Madonn11 di Loreto • • 

c 
Camera Mortuaria • • . . . 
Cappella Ceneri • • . . • 
Cappella nella Sala de' Notari 
Cappella Bacciocchi • 
Cappella Salina 
Cappuccini • , • • •• 
Carità . . . , • 
S. Carlo • • • . . • • . . • . 
S. Carlo io Capo alla via nuov:i di Reno 
Casa del rico1·ero . . • • • • . . 
S. Caterina di Saragozza , • 
S. Caterina di Strada l\hggiore 
S. Cecilia. . • . . ~ . 
Celestini . . . • . . • 
Certosa o Cimitero Comunale 
Cimitero Comunale 
S. Clemente • . . , . • 
Compagnia dei Lombardi . 

. Pag. 

~ 

17t 
167 
127 
172 
16 
27 

174 
6 

185 

62 
89 

158 
l?. 

95 
15 

154 

59 
21 

71 
102 
45 

,85 
61 
67 
66 

19,2 
78 

134 
58 
Sg 

188 
188 
81 

152 



XXII 
Concezione Cappella , . • , 
Congregazione de Filatoglieri , . , . 
Conservatorio delle Orfane Mend1cant1 
Corpus Domini . , . 
S. Cristina . • . , 
Crocifisso del Cestello 

S. Domenico • • , 
S, Donato • • • • 

D 

E 
Edoc:mdato di S. Gio. Battista 
S. Elisabetta Regina d' Ungheria • 
Esposti .• "'-(. , • 

SS. Filippo e Giacomo 
F 

. . 
G 

S. Gaetano e Immacolata Concezione di 1\1, V . . 
S. Giacomo Maggiore 

1 
• • 

S. Giobbe Oratorio, 
S. Giorgio . • , 
S. Gio. in Monte 
S. Gio, Battista 
S, Giuliano • • . . • • 
S. Giuseppe PP. Cappuccini • 
S. Giuseppe . • . • , • 
SS. Giuseppe ed Ignazio , • • • 
SS. Giuseppe e Teresa • • • 
Grazie . . . . . , • 

. S. Gregorio Parrocchiale 
S. Gregorio . • • . , , 

I 
Immacolata Concezione di M. V, -e S, Gaetano, 
S, I~aia . . . . . , . . , , 

L 
S. Leonardo Conservatorio • 
S. Lucia .. 

1\1 
Maddalena Pàrrocchia, 
Madonna del Baracano , , 
Madonna dei Caprara . . 
Madonna di S. Colomba110 • , , , 
Madonna di Galliera . • 
Madonna della Grada 
Madonna delle Grazie • 
Madonna dcli' Ispirazione . , 

. . . . 

94 
36 

59 
77 
93 

64 

29 
124 

24 
128 
88 
5o 
7 

60 
164 
79 

XXIII. 
Madonna della Libertà . • , 
Madonna di Loreto già detta S. Bovo. 
1\-Iadonna di S Luca • . • . • . 
Madonna di Mezzantta . • . 
Madonna del Ponte delle Lamme 
Madonna di Porta . . • • 
Madonna del Soccorso • • 
:Madonna di Strada Maggiore 
S. !\!aria de' Bulgari • 
S. Maria Egiziaca • • . 
S. Maria Incoronata • 
S. J\Iaria Labarurn Coeli 
S. Maria Lacrimosa • , 
'S. l\Iaria delle Laudi . . . • . . • , • 
S • • Maria Maddalena de Pazzi detta delle Grazie. 
S. Maria Maddalena C ongregazione 
S. J\laria Maddalena Parrocchia , 
S. Maria .Maggiore Parrocchia. 
S. Maria delle .Muratelle , . 
S. Maria dell' Orazione . , 
S. J\laria della Pietà . . • • . . • • . . 
S. J\laria della Purificazione detta della Mascarella 
S. Maria Re11ina de' Cieli detta de' Poveri 
S • .l\1aria della Vita . . . . , • • • 
S. J\lartino Maggiore • 
Mascarella Parrocchia. 
S. Mattia . . , . 
Mendicanti Parrocchia 
.Mendicanti di fuori 
l\lendicanti Orfani . 

; . 
' . 

S. Mi.chele in Bosco . . . 
S. J\1ichele de' Leprosetti , 
PP. J\linori Osservaoti 
Misericordia . 
:r.Iuratelle . • • • . 

N . ' 
S. Niccolò degli Albari 
S, Niccolò di S. Felice . . . 

o 
. , 

• • I 

SS, Omobono ed Aldobrando • , • 
Orfane Mendicanti , • • • • • . 
Orfanotrofio di S. Bartolommeo di Reno. 
s.· Orsola Ospitale 
Ospitale ( granrle) • ~ 
Ospì:ale Azzolini 

82 
154 
186 
174 
63 

164 
17 

194 
121 
127 
27 
89 

194 
56 
So 
19 
24 
Il 

So 
So 
23 
18 
76 

161 
44 
18 
58 
28 

193 
29 

178 
157 
1 72 
170 
So 

46 
fo 



XXIV. 
Ospitale per la Clinica 
Ospitale degli Esposti , 
Ospitale de' Settuageo:iriì , 

p 
. . 

S, Paolo , 85 
S. Petroo:o 104 
S. Pietro . . . 1 

S. Pietro Martire, &28 
Ponte delle Lamme • , . • • , • • . 63 
Portico che conduce alla 13, V. di S. Luca 183 185 
Portico che unirà la Chiesa della B. V. di S, Luca 

con la Certosa • , 1 S8 189 
Poveri • • . 76 
Presentazione di Maria Vergine tqi 
S. Procolo · 91 
S. Prospero 54 
Putte del Bancano , . . • 129 
Putte di S. Croce e S. Giuseppe unite Bi 
Putte di S. Gioacchino . . . • , 1oi 
Putte Mendicanti 29 

R 
Ritiro di Zitelle detto della SS. Annunziata 
S. Rocco e Camera .l\lortuaria 

La Santa . . . 
SS. Salvatore 
Scalzi . . . . . . 
Seminario Arcivescovile 
Servi, . . , . , . 
Settuagenarii . . , , . 
S. Sigismondo Parrocchia 
S. Sofia , 
Spirito Santo 
S. Stefano 

'freotatrè • 
SS. Trinità 

s 

T 

V 
B. Vergine della Concezione . . . , 
B. V. della .l\lercede o di S. Colon,bano 
S. Vitale, ed Agricola Parrocchia 
S. Vito e Modesto . . . . . 

16 
59 

83 
73 

194 
6 

137 
14 

59 
79 
55 

149 

79 
1.31 

lOl 

51 
3o 

1 70 

xxv. 
INDICE 

DE' PALAZZI , CASE, E LUOGHI 
PUBBLICl DEL,LA CITTA 

E SOBBOP,GHI 

A 

Accademia delle Belle Arti 
Accadtmia de' Filarmonici 
Agucchi Giavarina 

pag. 21 

Albergati 
Aldro,•andi 
Amorini Bolognini 
Angelelli . . 
D egl i A nloni 
Archigiunasio (antico) 
Arena del Sole . 
Arte de' Stracciaiuoli 

Bacciocchi gia Raou zzi 
Bagni di ì\lario 
Banzi . . , 

B 

Bargellini . . . . 
Beauchrnois gi,, Caprara 
Belloni oggi Sora Munarin i, 
Benassi già Beutivogli 
Ben1ivogl10 . . . . 
Bentivogli oggi Benassi 
Bersani 
Berli . 
Bevilacq•1a 
Biagi gia Odorici . . 
Biancani oggi Vaccari 
Bianchetti 
de' Bianchi . , . 
Biblioteca Comunitativa Magnani 
Bolognini . 
Boocompagni. 
Borghi già Orsi • 
Bovi Silvestri, 
lluratti . , ,. 

143 
145 
77 
10 
55 

155 
144 
12l 

14 
163 

l Ol 

177 
40 

lq2 
72 
76 

1q9 
4• 

149 
34 

155 
91 

144 
q2 

156 
145 
JOO 

155 
7 

31 
156 
q/4 



XXVI. 
e 

Calderini poi Ghisilieri ora Loup 
Campanile della Magione • • . 
Canale Naviglio 
Cappelletti ora Naldi. 
Coppi oggi Cataldi • • 
Cappi già Tubertini • 
C.,p, ara gia Monti • • . 
Caprara ora Beauharno1s 
Casa Provinciale di lavoro detta ancora la Badia. 
Cataldi già Cappi • • 
Ceneri già Centurioni 
Centurioni oggi Ceneri 
Cermasi 
Collegio 
Coll-,gio 
Collegio 
Coli e1;io 
Collegio 
Collegio 
Conti 

Comelli • • . • • • 
lacobs detto de' Fiamminghi 
di S. Luigi • • • • • • 
Poeti . 

Cospi • 

D,via 

di Spagna 
Venturoli. 

D ogan3 oggi Mattei 
D ogana • • . • • • 
Dondini oggi R.usconi 
D.-a;, pi<ri • 

ErcolaJl i V. Hercolani 

D. 

E. 

F. 
F.i LI" /ca di terraglie all' uso d' lnghilterr:i. 
f' ;1l,b1 \ t.:a. de' Panni ....... . 
F al> brica di Vetri e Cristalli 
Facci oggi Zucchini 
Fanluzzi 
Fava. 
Fibbia • 
F ilatoi • • 
Fioresi già Monari 
Fontana Pubhlica . 
Fornace de Vetri e Cristalli 
Fòro dei Mercanti . 

123 

134 
66 

123 
5o 
47 
75 
72 
62 
5o 
31 

21 
126 
134 
143 
126 
76 
81 
41 

14 2 
123 

23 
66 
24 
10 

31 
9 

12 
65 
10 

69 
24 

166 

XXVII. 
G. 

Ghisilieri già Calderini ora Loup • 
Giardino Pubblico • 
Gini 
Gozzadini. 
Grassi . • 
Guidoni • 

Hercolani 

, . 

I nsom gia Mereodooi. 
,solani • • • • • • 

L. 

H. 

I. 

Lambertioi ora Raouni • • • 
Legnani • 
Leoni oggi Sedani 
Loi già Stella • • 
Liceo Filarmonico • • • • • 
Loup già Calderini poi Ghisilieri 

M. 
Maggiore del Pubblico ; • 
Magnani • . . . . . , . 
:Magnani Biblioteca 
Malvasia • • • • 
Malvezzi Medici • 
Malvezzi Bonfiglioli 
Malvezzi Campeggi 
Malvezzi Leoni • • • 
Malvezzi Lupari 
Marescalchi • • 
Marescotti • • • • 
Marescotti Berselli . 
Marsigli • . . . 
Marsigli Rossi Lombardi. 
Martinetti. • • • • • 
Mattei già Dogana • • 
Mattioli • • • • 
Mercanzia 
Mereodoni • • • 
Monari oggi Fioresi 
Monte Matrimonio • 
Monte di Pietà • • • , • 
Monti oggi Caprara • • 
Mozza o Torre Gariseoda 

. . 

155 

15 
,ss 

•44 
90 
40 

49 
5, 

125 ' 



XXVIII. 
Munarini Sora già Belloni 

Naldi già Cappelle11i • 

Odorici oggi Biagi • 
Orsi ora llorghi . • 
Orto Agrario 

N. 

o. 
, . 

Orto Botanico . 
Orto gi:i Botanico in Strada Stefano. 
Ospitale per la Clinica 

Palla vicini 
Pepoli 
Piazza Maggiore . 
Piazza di S. Domenico 
Piella . . • • 
Pietrarnellara ora Rusconi 
del Podestà . . 
Porta di Galliera 
Porta delle Lame 

P. 

Porta Pia . • . . . . 
Porta di Strada Maggiore 
Portico de' Banchi . . 
Portico de' Servi 
del Pubblico • • 

Q • d" P p· Q. uart1ere I orta ,era • • 
Quartiere di Porta Procola • • 
Qu.:.rtiere di Porta Ravegnana. 
Quartiere di Porta Stiera • • 

Raffineda della Zecca 
.Ranuzzi • 
Ranuzzi ora Bacciocchi 
Ranuzzi Cospi . . • 
Ranuzzi già Lambertini 
Ratta . 

R. 

Registro . . . . , 
Residenza de' Notari 
Rossini . • • • 
Rusconi gia Dondini . . 
Rusconi già Pietramellara • 

Sala de' .Notari • • 
s. 

. , 

; . 

, . 

123 

63 
166 161 

7 I 
93 
1,:l 

, . 

1 23 

68 
16 
65 
59 

134 
7 l 

136 
69 

l 

68 
104 
49 

64 
1/4q 
101 

5o 
lqq 
124 

7 l 

7' 
157 
75 

123 

XXIX. 
Salina . , • . • 
Sampieri in Strada S. Sicfano 
Sampieri in Strada Maggiore • 
Sangiorgi . 
Savini . . . 
Savini oggi Segni 
Scarani 
Schiassi 
Scuole . • • 
Sedazzi gia Leoni 
Segni già Savini 
Società del Casino , 
Sora lllunarini già Belloni 
S pada già Zagnooi 
Stella . 
Stracciaiuoli , 

Tanara 
T. 

Taruffi • . . 
T eatro detto l' Arena del Sole 
Teatro Comunale 
Teatro Contavalli 
Teatro del Corso 
Torre Asinelli . 
Torre Garisenda 
Torre della Magione 
Trafila . . 
Tubertini ora Cappi 

v. 
Vaccari già Biancani • . . . 
Viola già delizia di Gio. II. Bentivogli . 
Università . . . . . . . .. , . 
Voltooe del Baraccano 

Zacconi . • • 
z. 

Zagoooi oggi Spada 
Zambeccari da S. Paolo. • • . 
Zambeccari nella Piazza de' Calderioi 
Zecca . 
Zola . , • 
Zucchini già Facci 

FIN E 



I 

QUARTIERE 

DI PORTA PIERA 
Per dar qualche metodo e direzione nl viaggio da 

intraprendersi per sodisfare la virtuota curiosità, circa 
le produzioni delle belle Arri, seguendosi la divisione 
della Ci11à ne' suoi quattro Quartieri falla nel 1088. ai 
comincerà in questo primo, che sino al 1223. si dis-
1e di S. Cassiano , dal DuùmO capo di esso sino al 
•485. e dedicato a 

S. PIETRO 

Metropolitana Cattedrale, residenza dell'Arcivescovo, 
e prima Chiesa Canonicale . Dicesi che fosse eretta dal 
Comuue I' anno 910 nel centro della Città, in vece del-
1' altra Episcopale fino dal tèmpo dei Gentili, la quale 
era allora fuori della Ci11à, e precisamente ove trovasi 
ora la casa d' industria della della Badia. Più mite ven
ne restaurata , non che rifatta dopo essere talora cadu
ta, talora incendiata • 

La Facciata presente è disegno di Alfonso Torroggia
ni, e le due grandi statue dei Santi Pietro e Paolo- sono 
la prima di Agostino Corsini, e la seconda di Pietro Vcr• 
achaf Fiammingo. 

La Chiesa è stata incominciata nel 1605. sul dise
gno del Padre Magenta Bernabita Milanese, che ritenne 
intatta la superha Cappella maggiore eretta nel 1575. 
da Domenico Tibaldi. La _lunghezza interna di que
sta Chiesa e di Piedi 174. , la larghezza Piedi 127. 
comprese le Cappelle, ed è alta 105. Piedi • li Coro, 
cd il Presbiterio hanno di lunghezza P. 74. , e di lar
ghezza P. 72 ove sono i vani laterali ali' Altare. Se
condo il disegno del Padre .Magenta mancavàno a que
sta sontuOS3 fabbrica le due prime Capr.ellt, le quali 
furono aggiunte nel 17q8. dal suddetto forreggiani in 
occasione di erigere la facciata per ordine del nostro 
insigne Concittadino l' immortale Benedetto XIV. Li 
due Leoni di marmo rosso che sostengono le Pile de I
l' acqua unta laterali alla Porta maggiore 1000 scolpiti 
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da Ventura da Bologna • Le starne poste in nicchie 
alle due estremità della navata di mezzo sono òi Lo. 
renzo Sarti • I _quar.tro coretti sopra le imboccature 
delle Cappelle piccole sono dello stesso Torrc,oianì 

Ci _riace di avvertire una volta per sempre ~';;he ~el 
descrivere le cappe! le od altari delle Chiese noi comin
ceremo sempre da I primo, che si trova a mano des tra 
del!' osservat-:>re, che entra p er la porta principale del
la Chiesa medesima. 

Pri?10 alra_re a. mano des_tra. Il Quadro rappresen. 
tante il B. Niccolo Albergar, consecrato Vescovo di Bo
lo_gna è di Anrouio Rossi scolaro del Cav , Franceschi-
01 • L' oroaro è di Stefano Orlandi. Sotto il suddetto 
tJ~adro si conservano varie ,·cliquie del suddetto B. 
.Niccolò. 

2
• ,s. Ann_a, eh~ mosrra alla B. V. piccolina il Pa· 

dre Eter_no. 1n gloria, ed insegna alla stessa il racco• 
mandars1ql1! è di _Ercole G raz iani. Io questa cappella 
doi°serva~, 1n_ antica, e superba teca l' insisne reliquia 

_e Crani~ d, S_. Anna, donar_a nel l/455. dal Re En
rico VI. d Ingh ilterra al Il. Niccolò Albergati e uivi 

Clraspo~t~to dalla Chiesa di S. Anna gia Ospizio deqPP. 
ertos1n1. 
3 S p· • 

J' • • 1etr5> 10 atto di consecrare Vescovo S. Apol. 
1!nlre è_ assai _bella opera dello stesso Graziani. Nel-

' pollrnare 111 Roma se ne vede una repl ica ordioata 
fil autore dallo stesso Benedetto XIV. che feceoJi fa 
èa ~resenre _essendo Arcivescovo di Bologna, L~ Fed: 
1 P r al_tro 1n ~uella alquanro cambiJta. 11 magnifico 

d'tare di ben disposti marmi è di Francesco TadoJ"ni 
1s~goarG_rer ordine dell' ottimo nostro Concittadin~ 
l n rea iovannetti Cardinale' ed Arcivescovo di Bo . 
• ogn~ nel •788.' che volle arricchirlo ancnra di ben 
~nteG_Caodelieri di bronzo dorato travagliati in Ro

111
a 

I a auseppe Baroni sul disegno di Flaminio Minozzi 

P: qdue1
st

a dcdappella è _stato poi nel 1800.turuulato il co;. 
e su erto Arcivescovo 

4 L' h. • ' 
11 1 • are itettu~a d, questo prezioso altare fatto in-
loa Rare dafla Famiglia lloncompagni è del Cav. Camil-

uscon, Scultore' esePuica colla assistenza d1' G,·u seppe A t • A b • 0 • • 
'l'a I n °0

•
10 

m rosi , e d1 Antonio suo Padre . La 
Ge:i a f. 's"0 G~ppresentante la B. V. ed il Ilambioo 
è del e C~ s, w~eppe , ~ia~omo Maggiore, e Rocco 

v. Mare Antonio Franceschiui, come pure 

3 
son o dello stesso il S. Petronio, ed il S. Pancrazio a fre
sco sotto l'arco, il tutto fatto in età di anni 80. I put
tini di marmo sono di Angelo Piò, e la quadratura del 
Cupolino è di Carlo Giuseppe Carpi. Nel Catino e
sterno dipinse molto bene Vittorio Bigari il Pontefice 
Celestino cui appare S. Pietro e gli coma oda di eleggere 
S. Petronio a Vesco1·0 di Bologna; la quadratura è del 
medesimo Orlandi. 

5. S. Carlo, che dispensa l'elemosina a poveri è 
una delle ultime opere del Cav. D onato Creti . Sotto 
la mensa evvi un Urna di bronzo dorato ornata di la
pislazzoJi con entro il Corpo di S. Proco Martire, dono 
di Benedetro XIV. l'anno 1745. L' ornato è dell' Or
landi. 

Attorno alla vicina porta l'ornato, che serve alla 
memoria del Card, Angelo Ranuzzi è dello stesso Or
laodi. 

Per questa porta, che chiamasi delle Campane i 
perchè vicino è il magnifico ed antico Campar.de, s1 
passa alla Sagrestia ove a mano manca evvi. la Cap_
pella tutta dipiuta a fresco da G!rolamo_ Curt! ~e(to 11 
Dentone, ma rinnovata da Mare Antoruo Ch1arrn1. La 
Tavola sopra li due sportelli, che rappresenta la l\e
surrezione della Carnt: nell'estremo giorno è di G10. 
Pietro Cavazzoni Zanotti ; a mano destra fuori di det
ta Cappella il B. Lodovico MorbioJi è. di. Giulio ~!ori
na. Il Croc ifisso con la Maddnlenn a p1ed1 , e San!J late• 
rali è di Barrolommeo Ramenghi detto il Bagnacavallo. 
IJ c1u,clro a chiaroscuro, ~n!r~v i ~- ~occo, _Par,? Gre
oorio XIII. e sopra una P1eta e d1 G10. Maria l ambu
;ini I i toccato alquanto da Guido Reni, ed era nel!a 
quarta Cappella di questa Chies?. La Vergine. col f,. 
gli o in b, ace io , e li Ss. Domenico, ed Antonio sopra 
il grande Armadio è del Sirani. li Cristo legato alla 
Colonna è del Valesio~ JI S. Pietro in carcere visita
re dall'Angelo è di Girolamo Negri detto Boccia. Il 
S. Pietro ,u le nubi, con gloria d' Angeli , che adorna 
la rolla della Segrestia è di Gio. Françesco Spini, . 

Nella , ic ina camera detta del Capitolo nella volta 11 
Principe degli Apostoli, che in abito di Pescatore , ge
nuflesso o vanti alla B.V. sedente mesta, passa con_ es: 
sa, a nome di tutto il Collegio Apostolico! utnz10 da 
coodogliar,za per la morte del Redentore I e veramen
to bizzarra invenzione eseguita con graude maestria 



da tdovico Carracci. I quattro ovati gran di, e la D. 
V. sono di Ercole Graziani. Ritornando indietro, in 
faccia alla porta della sagrestia ritrovasi una scaletta 

1 che mette al Coro, ed alla nobilissima Cappella maggio
re, che è la 

6. Architellata già da Domenico Tibaldi come si è 
detto di sopra • Nel Catioo il S. Pietro , che riceve da 
Gesti Cristo le chiavi alla presenza di tulli gli A
postoli è sul disegno di Gio. Battista Fiorini, colorita 
da Cesare Aretusi; gli Angeli della gloria però, ed il 
Padre Eterno sono di Gio. Battista Fiorini suddetto. La 
SS. Annunziata nel sopraposto luneuone, è I' ultima 
operazione di Lodovico Carracci , il quale ( come 
dice il Malvasia nel Tomo I. pag. 448. della Felsina 
Pittrice ) essendogli stato negati;> di rifare a sue spese· 
il ponte , onde correggere il piede yeramen te stor
pio , che ritira l'Angelo per inchinare la Vergine, di 
dolore in pochi giorni se ne morì • Nella Crociera , 
e ne' sottoarchi, come pure nel sotloarcone grande del
la Cappella, gli Angeli a dirittura della prima colonna 
che vi era , sono di Prospero Fontana, e gli altri che 
con quelli si uniscono a dirillura d!!II' altra colonna 
aggiunta, sono di Alessandro Tiarioi. 

_l~ell' occorrenza della sole~rnità di S. Pietro sono espo
sti rn questa cappella, " ne, quattro coretti della Chie
sa alcuni assai belli arazzi fatti a Ron,a sul dise"no di 
Antonio Raffaele Mengs, e regalati dal soprainotato 
Denedeuo Xl V . 

Bisogna ritornare indietro sino alla porta delle Cam
pane, in faccia alla quale ritrovasi una scala, che 
scende nel sotterraneo dello comunemente il Cor,fessio. 
Nel muro in _f~ccia ;;!la prima. scala vedesi appeso in 
alto uu Croci/isso d1 cedro d1 tutto rilievo de' tempi 
d~lla prima Chiesa trasportato dalla. Badia. È degna 
d essere osservata la robusta cosrru1.1one delle volte di 
questo sotterraneo con archi tanto schiacciati. 

Nel primo altare. L'immagine della B. V. detta 
d~'. Chie~ici , dipinta io. mu_ro, e qui trasportata, era 
dipinta s1110 al tem~o d1 G1ovanoi IV. Vescovo di Bo
logna intorno al 1104 . 

Nel secondo aµare • Si venerano in una hen intesa 
cassa di marmo le reliquie de' Santi Vitale ed A•rico
la ~lartiri,, e di_ altri Santi, quivi tras1i'ortate "dalla 
Cluesa de Ss. Vitale , ed Agricola li 25. di Maggio 
157.8. dal Card. Gabriele Palcoui. 

5 
Nel terzo altare , che resta in faccia a~ primo, 13nt~ 

il Crocifisso che il basso riliern o_el paliotto so~o d1 
P • 'l' dol,·n,· 11 S Antonio da Padova e del etroo10 a • • . , . J c I · 
Graziani , il S. Francesco d1_ Paola e d1 acopo a VI, 

e la S. Orsola è del Semenu • 
.Nel quarto.L'adorazione de' Magi è di Dartolommeo 

Passa rolli. • d Il "·I · Nel quinto. Il Cristo morto, e p1a_nto a e u arie 
è lavoro io creta di Alfonso Lom_h~rd, • 

Nel ses1o. Li quattro quadretti m. ran:ie attorno al
l' antica Immagine di M. V. sono d1 Vmcenzo Ansa-

Ioni. I c li M R.isalendo nella Chies:i, e passato a appe a ag: 
iore, il busto di Gregorio X V . ~on le fame laterali t marmo bianco col residuo dell ornato at~orno _alla 

porta, che guida all'Arcivescovado, è opera d! ~abr1elle 
Brunelli; il dipinto é del Colonna. Nella ncma cap-
pella che è la , , . . 

7 . 11 S. Ambrogio che vieta I entr3!a m C_h,esa a~-
1' Impera tor Teodosio è di Giuseppe Marchesi dello 1 l 
Sansone. L'ornato è dell' Orlandi . Qui, e non in S. 
Petronio come dice il Vasari era l'. :intica Cappella Gar~ 
ganelli dipinta da Ercole Grand! da Fer~a_ra; alcuni 
avanzi di queste pitture 10_00 stati m~nda11 !n _do,no al
i' Accademia di Belle Ar11 dalla Nob1l Fam,gli:i Tana
ri, nel di cui· Palazzo erano stati conservati per molto 
tempo. . . 

8. In ricco ornato di marmo, e bronzi s1 conservano 
molte coseicue reliquie. 

9 Del SS. Sacramento • La D. V. sulle nubi col 
Bar:ibino Gesù , e Sant' Ig?az~o co~li Angeli è oper~ 
assai lodat:i di Donato Cret1 . L ornato tutto d1 
marmi , e bronzi dorati fu disegnato da _Alfonso Tor
reggiani, e fa!lo es~guire dal Card. Arcivescovo Lam. 
bertini poi Benede110 XIV. 

10. La Santa Geltrude con il Signore, e Santi in 
gloria è di Aurelian~ Milan i. . . • 

11 , Battistero. Cristo battezzato da S. G1ovann1 e 
di Ercole Graziani . Il vaso di marmo del Sacro fonte 
è sostenuto da un Angelo di bronzo di Ferdio3ndo 
Saint' Urbain Lorenese celebre coniatore. Tanto il 
Battistero, che l' Angelo furono ordin~!i dall' Arcipr~
te Antonio Albergati, la qual cosa chiaramente è d,. 
mostrata dalla iscrizione che &i legge fra la passata 
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cap1lella e la presente . Nell' interna camera ove si 
custodiscono i libri battesimali i quali co:ninciano 
d?ll' ~nno. ,460. é stato costruttd un piccolo battistero 
d, r?s~o d, Verona dipinto attorno da Lodovico Lam
hertin1. 

Dalla Chie~a si passa ali' Arcivescovado per la por• 
ta or ora nominata • 

PALAZZO ARCIVESCOVILE 

Ar?hitettato dal Tibaldi nel 1577. ora con ottim~· gu
sto r,c~an~ente_ restaurato, ed ornato tanto nel!' esterno 
c~1e nei d1vers1 appartamenti per la munificenza dell' o
d,er_no nostro benemerito Arcivescovo Card. Oppiz • 
zon1. 

Nell' app_ar_tame_nto a_pian terreno la cappella è dipin
ta da Fl?~m10 Mrnozz1. Su le prime due scale evvi a 
man.o sm1~1ra )a Sala dei Notari attuarj del Foro 
~rc1_vescovile 10 cui la S. Famiglia di Creta cotta è 
d1 G1~. Maria Bassi. Si ammirano in questo piano e nel 
superiore diversi dipinti nella Biblioteca, nella G;lleria, 
ne Ila C?mera 1el trono ec. dei valenti nostri P itteri 
Prof. ~10. Batt1st.a Frulli, Filippo Pedrini, Gaetano Ca
pouer) , Onofrio Zanotti , e Ridolfo Fantuzzi oltre ad 
alcuni hell(ssimi quadri di classici autori . ' • 

Nel cortile e precisaii1ente in faccia il -sud. Palazzo 
nel lu~go_ ove una volta era la residenza de' Collegi de' 
Dotton s1 sono co)locari gli Archivi attinenti ali' Arci
vesco~ado i:_nedesimo, opera . quanto utile altrettanto 
magnifica , 1dea~a e ~o!'npita per le cure ., e generosità 
dell? stesso Ennnent1ss1mo Arcivescovo. 

R1to~nand_o nella. p.iazzetta , che resta avanti la Me
tropolitana il fabhncato che le resta in faccia è il 

SEMINARIO ARCIVESCOVILE 

In~tituit? _dal Cardinal Gabriele Paleot_ti nel 1568. , 
e c1u1 stab1hto del 1659; poi rifabbricato nel 175 1 • da 
Eenedetto XIV., e dal Cardinale. Vincenzo Malvezzi 
nel 1 77~; fu ~r1;ato d_el bel portico sul disegno di Fran
cesco I a_dohm . D1 qua e di là della chiesa sono 
due fabbriche una volta ambedue ad uso del 

7 
MONTE DI PIETÀ 

Eretto nel 1475. dal B. Bernardino da Feltre • Min, 
Osser. Amendue queste fabbriche furono costmtte nel 
1757. da Marco Bianchini con assistenza di Alfonso 
Torreggiani, e· di Antonio suo figlio. In quella a si
nistra della Metropolitana la Pietà a fresco in una lu
netta del portico eon S. Antonio Abate è di Francesco 
Dalla Casa , e nell' altra a destra , la l\fadonna Addo
lorata di tutto tondo nell' angolo del portico è di 
Antonio Schiassi . Sopra la Porta d' ingresso il Cristo 
morto di tutto rilievo con la B. V. Addolorata ; ed 
altre figure sono di Francesco Mangini Bologneoe , o 
di Gabriello Fiorini come vogliono alcuni, rifatte qua
si intieramente da Agostino Corsini • Nella stanza del
le Congregazioni il Cristo morto è di Paolo Vero
nese. 

Nel vicino vicolo detto Via Canonica al N. 1719. 
havvi il 

PALAZZO BONCOMPAGNI 

Fabricato nel 1558. con buona architettura ed ornato sì 
nell' esterno , che nell' interno di buoni intagli sul 
gusto . del Formigine. 

Ritornando indietro, e proseguendo oltre alla piaz
za di S . Pietro si giunge alla Chiesa de' PP. Filippin.i 
detta la 

MADONNA DI GALLIERA 

Del 1520. apparteneva alli Frati del consorzio dello 
Spirito Santo, i quali la riedificarono nel 1478. sotto il 
titolo di S. Maria dello Spirito Santo • Dal Pontefice 
Gregorio XV. fu questa ceduta l' anno 1622, nlli PP. 
della Congregazione dell' Oratorio di 8. Filippo Neri, 
che nel 1688. ampliandola la rinnovarono interamente 
sul disegno di Gio. Battista Torri. Le pitture della vol
ta di tutta la Chiesa sono di Giuseppe Marchesi. 

1. Altare del Crocifisso. I freschi nel Volto rappre
sentanti Caino , che uccide Abele , ed Abramo pronto 
a sacrificare Isacco sono delle ultime operuioni del 
Colonna. Francesco D' Anges già Fratello onorai io di 
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questa Congregazione dipinse 13 B. V. Addolorata; le 
statue sono di Gabrielle Brunelli. 

2. Il S. Antonio di Padova è di Girolamo Donini. 
Le pittore a fresco sono delle ultime opere di Giuseppe 
Roli • Le statue sono di Angelo Piò. 

_S. La tavola a tempra con la B. V., il Bambino , S. 
Giuseppe, S. Franresco di Sales, e S. Francesco d' As
sist è del Cav. Mare' Antonio Franceschini come pure 
tutte le pitture a fresco sono dello stesso aiu~ato da Lui
gi Quaini. Le statue laterali sono di Angelo Piò. 

/4. La Cappell~ 1_1iag6io~e: L'Immagine miracolosa 
della B. V. col fii;ltuolo dipinta sul muro è assai antica; 
la fìgur~ del Bambino però avendo patito neJI' ultima 
translaz1one dai muro, fu racconciata dal Cav. Fran
ceschini. Q_ues!o _al!are fu ri'?1od~rnato sul disegno di 
F_rancesco Galli B1b1ena, coli assistenza di Gio. Lodo
v1c~ ç _uadri. Il fr~ntal~ a s~c':o _con gloria d' Angeli 
è d1 Gmseppe Roli, ed I bel11ss1m1 Angeli di tutto rilie
vo, che adorano la S._Imm~g(n~, sono di Giuseppe Mazza. 
L': stat~e sopra,. ed I puttrn1 d1 legno sono di Silvestro 
G1ano~t1, det~o il Lu~ches.:. L 'ornato è di Giuseppe 
~hsou1. L~ p1t1~ra a t~esco d7I Catino rappresentante 
11 _Coro de Santi Pa~n del Limbo in festa per la na
scita _della SS. Vergine è di Giuseppe Marchesi . Gli 
o~nat1, e quadratura sopra Ja CappeJla sono di Luca 
.B1stega. 

5: S. '1:'ommaso, che tocca alla presenza degli Apo
stoli la piaga del costato al Redentore risorto è di Te
r~s~ ~urato~i ~oneta , gli Angeli in aria però sono 
d1p1nt1 da G1ang1oseffn Dal Sole di lei maestro. La Ma
donna sedente col Bambino è di Antonio Rossi . I 
freschi tutti sono di Carlo Antonio Rambaldi, e le sta
tue laterali d' Angelo Piò. 

6. li Fanciullo Ges1i che in mezzo a Santi Genitori of
fre_ a!l' Eterno Padre la Passione, che è per soffrire, ed i 
cui ~•m~oli sonogli mostrati dagli Angioletti, è dell' Al
~an1, siccome sono dello stesso Adamo ed Eva latera 
li _ali.a finestra dipinti ad olio , li cherubini, e le belle 
V1rtu a tresco nelli scomparti della Volta. Le due statue 
laterali nelle nicchie, e tutto l'ornato di bassorilievo 
sono di Gio. Tedeschi . 

7• Rimodernata nel 174,i. con la direzione di Antonio 
(!arto!ari. Il S. Filippo Neri in estasi in mezzo a due Ange
li, e la Madonna laterale di poi aggiuntavi, sono del Guer-

q 
cino. Il fresco della volta è del suddetto Marchesi. Le 
statue sono di Angelo Piò • 

Nella Sagrestia. Il S. Filippo sopra I' ~rmario, i d~e 
Beati Ghisilieri, la B. V. della Concezione ovato pic
colo sotto il crocifisso ed il S. Francesco di Sales, qua: 
dro bislungo, sono d'Elisabetta Sirani. D~I padre d1 l_e1 
l' Amor celeste ovato ,e S.Elisabetta Regina. La B. V. 
Assunta è dcli' Albani • 

L'annesso Oratorio è Architettura di Alfonso 'for
reaaiani, La tavola dell'Altare è di Francesco Mon
ti ~"Le scolture sono di Angelo Piò. Sopra la _p~rta 
d'ingresso il Cristo mostrato al Popol Ebr_eo d1pu_'tO 
sul muro a fresco, e quivi trasportato. è d1 L_odov1co 
Carracci . Il bel ornato della porta d1 strada e opera 
di Ma. Polo fatta nel 1519 ed era nel Palazzo Herco
lani ora Davia io Strada S. Stefano . 

Dirimpetto alla suddetta Chiesa evvi al N. 591, il 

PALAZZO FAVA 

La statua di creta cotta coli' ornato sul disegno di 
Giuseppe Jarmorini, che fa prospetti~a ali' ing_resso è 
de' Fratelli Ottavio e Niccola 1 oselh. li fregio della 
sala distinto in ,ti.' pezzi rappresentanti_ le imp!ese di 
Giasone è prima operazione a fres~o ~1 Agosti.no e~ 
Annibale Carracci intra.presa colla '11rez1one, ed amto d1 
Lodovico dopo il loro ritorno da Parma, e da Ve
nezia. 

Il fregio della sala piccola a_lla sud~e.tta gr~nde con
tingua è di Lodovico , il quale 1~ dod1_c1 pezzi_ espres~e 
il viaagio di Enea ; due d1 questi pezzi sopra 11 su~ d1-
segno

0
lasciò colorire di soppiatto da Annibale, quesu so

no il Polifemo, che assale l'armata di Enea e le Ar-
pie iufestanti le mense. , . . 

Nel fregio della stanza c?e segue, _I ~lbani, ma pr1a che 
si allontanasse dal s110 pnmo e pr1nc,pale l\laestro L~
dovico, ~ col consiglio e~ aiuto dello stesso, color\ in 

16. pezzi le altre gesta d, Enea. 
La Camera immediata è opera di Lucio Massari di!ett~ 

dal maestro • In altre camere li giovani dello studio d! 
Lodovico eseguirono sui disegni del loro maestro altn 
fatti del detto Eroe . 

L'ultima finalmente contiene fatti dell'istesso Enea di
pinti da Bartolommeo Cesi. 
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Il fregio del Camerino dal!' altra parte con rab • 

e quattro paesaggi con la favola d' Euroi,a è d • 1sch,1, 
baie sullo stile Tizianesco. 

1 
nn,-

~a~sando nella vicina Strada di Galliera al N 586 
des1 11 • • ve-

PALAZZO GfÀ FACCI 
OGGI ZUCCHINI 

Nel .9uale si è costrutto l'elegante sfondo a comod 
:il~i~~~r~!~~ ·A~esta?o app~na visihili_ alcuni dipint~ 
segni di Domenicoa~/" un p,cco_lo Gabinetto, Dalli di
tificia nostra Bihliore atta! che s, co~servano nella Poo-
l> 11

. . • ca' sr conosce ,I merito d. 
e 1ss1mo lavoro. Siamo d b' • d. 1 questo 

ali' amore patrio del Ce! be 'nton ;,. queste memorie 
cari. t re ott. uartolommeo Bee-

Passato la v· • d ,cma stra a si ritrova al numero 585. la 

CASA ZACCONI 

Nel capitello del pilastr d' 1 d 
pito il ritratto di Gio II O B an_go 0

1. ella quale è scol-
1 

. • • ent,vog 10 e fo s teneva a distrutto pal d. , r e appar
Bologna. azzo ' queS to antico Signore di 

Anesso si trova al N. 584, il 

PALAZZO ALDROVANDI 

Quasi tutto dal Card p 
rifabbricato con imme • ompeo Aldrovandi nel 1748. 
grandiosa vastita La ta . spesa corrispondenre alla 
d'Istria. Molti be.llissir:t;'atJ _d, ~ss~ è ornata di Pietra 
nenti a belle arti si amm· ua r!' e a tre cose apparte
dute dal Conte Ulisse Ald,rano ~~ quest_o Palazzo posse-
le arti; in fondo a rovpan 1 coltivatore delle bel-
d

. questo alazzo • f bb • 1 terraglie ali' uso d' I h'I evv1 una a nca 
Q . . . ng I terra assai st' nat 

uas1 10 faceta al N. 48o. il 
11 

a• 

PALAZZO GrA MONARI 
OGGI FIORESI 

È d. isegnato, come credes· d • ·• 
da Siena , per altro al . ' 31 piu, da Baldassarre 

cum pretendono che sia del 

I I 
Buonarolli. I capitelli sono intagliati dal Formigine. 

Più avanti si ritrova a mano manca la Chiesa Par• 
rocchi aie di 

SANTA MA-l\IA MAGGIORE 

La quale esisteva sino del 555. come rilevasi da una 
Bolla di Gregorio Vll. riferita dal Sigonio nella Vita 
del Vescovo Lamberto . Piu volte in varii tempi fu ri
fabbricata, e nel 1665. fu ridotta alla presente forma, 
e fu fatta la volta a spese del Senatore Mare' Antonio Ra• 
11uzzi. Del 1667. e 1707. a spese ddla Compagnia del 
SS, Sacramento, e de' Parrocchiani fu di nuovo ridot
ta ed ornata , e finalmente fu abbellita e beneficata in 
molte ~uise da Benedetto XlV. nel 1750. In addietro 
quivi nsiedeva un Capitolo, che nel 1797. li 9. Ottobre 
passò in S. Bartolommeo di Porta Ravegn:uia , e dap• 
1,oi fu abbolito li 6. Giugno 1798. 

Nel primo altare. La B. V. del Rosario circondata 
da quindici Misterii; il giudizioso accordamento dell'ana• 
cronismo di S. Gio. Evangelista e di S. Girolamo, al 
quale mostra il primo ciò che deve scrivere è di Ales
aandro 'fiarini. 

2. L' Angelo Custode di Sebastiano Brunetti è stato 
totalmente rifatto da Ercole Graziani • 

5. L' antichissimo Crocifisso di Fico , dicesi per an
tica tradizione, essere lavoro anteriore al mille, 

4. li transita di S. Giuseppe è dello Spisanelli • 
5. La B. V. col Figliuolo in trono iu mezzo de' San

ti Giacomo, ed Antonio è di Orazio Samacchini , 
6. Beata Ver0 ine. La S . M. Maddalena, e S. Rocco 

di tutto tondo ~i creta cotta sono di Gio, Zacchio. 
7. Cappella Maggiore. Donata dal Principe Bolo

gnetti al Pontefice lleoedelto XIV., che la ingrandl, 
ed ornò con disegno, ed assistenza di Carlo France
sco Dotti. Nel Coro la Tavola della Circoncisione è 
principiata da Gio. Francesco Bezzi detto il Nosadella 
e finita da Prospero Fontana. La Nascita del Signore 
e I' adorazione de' Magi sotto le finestre latterali sono 
di Antonio Magnoni • 

8. Le due mezze figure della B. V. e dell' Angelo, 
e li Puuini, e Serafini sono di Angelo Piò , 

9. La Beata Vergine col figlio , e S. Giovannino di
pinta da Ercole Procaccini del 1570. fu rifatta 1!al 
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Canonico Fr?~c~schini; il S. J\fa "no Abate sottt,, d' U 
baldo Buonv1c101. b e I • 

10. La Madonna nel mezzo S. Michele S C • ~ 
Ales!io, ed altri Santi s~no di Fr;n. rh1s_to orco, S. 
racc, . cesc mo ar. 

, ,. S. Agata, 6. AppolloniA' e S. Antonio d 
dova sono delle ultime fatture del T' · · 8 Pa. 

12 L B V S iann1 • 
• . a • ·, • Anna, il Bambino S Gi 

e. S. G10. Battista è una copia dal Bagna' • Il usdeppe ? 
ritoccata . cava o, e assai 

t3. La B. V., S. Liberala' e S. Onofrio a 
sulla tela è pittura antic• e d' t . tempra A ~ ' 1 au ore incerto 
N. 58o~~ro mauca della suddetta Chiesa si ritr~va al 

PALAZZO FIBBIA 

ti ' J;:t:e;~:n sala .sopra fu dipinta da Domenico San. 
Colonna dipin!:~:\::~a e rial ~an~ti • Angelo Michele 
stibolo, che ad essa me;te a ,_~ppella, ed il ve. 
dodici 13usti d' illusi _codn uce • S1 osservano ancora 
parte del!' Algardi /' l' 0f n~ Bo_Jo~nesi la massima 
fonso da Ferrara.' g 1 a tn copiati da Busti di AJ. 

In faccia resta al N. 1 Bg. il 

PALAZZO SCARANI 

Di bu_o~a architettura • 
Nel vicrno piazzale si ritrova la 

tale per Orfanelli ' detti anche Putti Chiesa ed Ospi
d i 

S. BARTOLOMMEO DI RENO 

' Della quale si ha memoria d 1 
Chiesa fu finita nel , 733 e 1219· La presente 

Nella prima cap li • I 
t~ono' s. Catarina ps aL· a_ Beata V. col Puttino io 
11 cantanti su di un' l'b u~,a , e sotto tre Angiolet
Sabbattini , che di Fe{ ro p oper_a . più di Lorenzo 
Il S. Filippo Neri sott ice . asqual!n1. suo discepolo . 
sono di I< rancesco Zanoo:ti~h ornati d1 tutte le cappelle 
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2. S . Gaetano su le nubi , e S. Antonio Ab. se

dente è di Vincenzo Armani. 
3. Crocifisso di rilievo, e sotto il Sacro Cuore 

di Gesù copia dal Battoni. Nella vicina Sagrestia vi 
sono non pochi quadri di Ercole Graziani legatati a 
questo luogo da lui stesso . 

4. CAppella Maggiore. L'immagine miraçolosa 
detta la Madonna della Pioggia è antichissima . E di
pinta questa Cap~ella come tutto il restante della Chie
sa da Giuseppe I< ancelli, e da Giuseppe Calzolari • 

5. li S. Bartolommeo è di Francesco Monti, Sot• 
to il Sacro Cuore di Maria . 

6. La bellissima Nati·vità del Signore è di Agosti
no Carracci fotta in età di 27. anni, come pure sono 
dello stesso i due Profeti sul Volto . Di L odovico ,o. 
no • due mirabili quadrelli laterali della Circoncisio
ne , e del!' Adora2ione de' Magi , l' ultimo de' quali è 
stato inciso da Annibale. Gli ornati, e i due Puttini 
sono di Gahrielle Fiorini. S. Ignazio sotto . 

In faccia alla scala , che conduce ali' Oratorio, 
il gran paese a olio sul muro è unica e bella opera
zione di Lodovico M attioli intagl iatore in rame . Nel 
,uddetto Oratorio il S. Bartolommco di tutto rilievo è 
di Alfonso Lombardi da Ferrara . 

Ritornando in Gallic1a a mano manca si ritrova 
al N. 577. il 

PALAZZO TANARA 

In esso ammirasi una famosa raccolta di pillure 
de' tre Carracci , di Guido , All,ani , G uerci no , e 
d'altri Maestri di primo grido . I va rii dip inti di Er
cole da Ferrara , quivi trasportati dalla 7. ma Cappel
la una volta Gargancll i in S. Pietro sono sta1i da 
questa NoLile Famiglia mandati in dono alla Pontificia. 
Accademia delle belle Arti , come si è dello . 

Poco lungi da questo Palazzo, e precisamente al 
N, 574. si ritrova il 

PALAZZO GIÀ MERENDONI 
ORA INSOl\l. 

Fabbricato nel 1775. sul disegno di Raimondo 
Compagnini . In esso hanno operato a concorrenza i 

,, 
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Professori coevi singolarmente di scoltura , La Diana 
sopra fo scala è di Gaetano Gandolfi , e la Prospeui
n in fondo è di Giuseppe Fancelli •. 

Poco più oltre ritrovasi a mano Dritta il vicolo no. 
minato , Borgo di S. Giuseppe , nel quale al N. 2143, 
si ritrova I' Ospitale e la Chiesa di 

S. GIUSEPPE 

Pei poveri vecchi Se11uagenarii. Nella Chiesa • 
1. Altare. Ges,1 Nazzareno in rilievo. 
2. Maggiore. Il S. Gioannino porgente un pomo 

al fanciullo Gesù sedente sulle ginocchia della Vergine 
!';ladre alla presenza de' Santi Giuseppe, Anna, Rocco, 
Sebastiano ec, è di Dionigio Calvari. 

3. Crocifisso di rilievo ec. 
Nel!' Ospitale al secondo piano nell'atrio vi sono 

due bassitilievi in marmo lavorati da Ottavio Toselli, 
il quale essendo slato ricevuto in questo luogo volle la
sciare con ciò una memoria della sua riconoscenza. 
Alla sinistra della Chiesa ervi 

Nell'Oratorio. li Transito di S. Giuseppe è di E
m_ilio Savonanzi . L' Ornato della Cappella è di Ono
frio Zano11i dipinto in occasione di essersi nel 1817. 
unita nuovamente una Congregazione che nel 1797, era 
stata abbolita . Il volto è ottimo dipinto , e dono ( es
s~nd~ Confratelli) de Ili Colonna , e Mite Ili. JI prese
pio ". del, su~de~lO- Colonna. _Lo. sposalizio di Maria 
".ergme e d1 -~•ul!o Ces?re M1lan1 , ed il riposo in E
gitto colla V1s1taz1one d1 l\laria a Santa Elisabe11a so
no di Marco Antonio Franceschini , e del Quaini . A 
spese della stessa Con•re 0 azione è stato ritoccato tulio 
l ' Orat?rio in quanto

0 

alle figure da Filippo Pedrini, 
e per I ornato da Gaetano Caponeri . 

. P?co_ dista111e ritrovasi il Teatro per le rappresen• 
tazroni diurne detto comunemente 

AII.ENA DEL SOLE 

Cos1;11rra ne~ 1810. con disegno di Carlo Asparri 
e co;' ch1arosc~r1 _<li Luigi Cini. 

fornando 1nd1 e1 ro nella strada di Galliera , e pro
s7guendo ver~o la Porta della Città n mano drit(a ai 
ritrova la Chiesa Parrocchiale di 
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S. BENEDETTO 

Della quale si ha menzione de_I 1202., in cu_i era 
Parrocchiale . Nel 1521 venne uffiz1ata da l\Jonac1 Be
nedettini indi da una collegiata di Canonici ; da un 
curato cl;' quali fo rinunziata a Ili, Pallri ' ~linimi nel 
t51o., li quali I' anno ante;ed_e,nte l avevano avuta da 
Clemente VII. Questi la ried1ficar_ono nella_ rresente 
forma nel 1606 con diseg110 di G 10. Ballenn1 , :Nel 
1797. li suddetti PP. furono secolari,.zati ,. . 

i. La B. V. in trono, sostenente 11 Bambino , 
che sposa S. Cat.erina alla prese,nza d( S: Maur~ , e 
di S. Placido Abati non che de Santi G,o. Battista , 
e Girolamo è opera graziosa di Lucio .\'lassari, L' or
nato e di Petronio Donelli . 

2. La B. Vergine annunziata dall'Arcangelo Gab
briello è di Ercole Procaccini Seniore. I quattro pro
feti )a tera li a olio sono di Giacomo Cavedani, 

5. Crocifisso antico qui 11aspor1ato dall_a d~molita 
Chiesa di S. Gio. Decollato; l' omaro è d1 Grnseppe 
Calzolari , e li puttini sopra la volta sono di Vin:enzo 
Arruani • 

4- S. Antonio Ab. battuto da demonii , e_ conso• 
Iato da Cristo , è op~ra del suddetto Cavedo01, Sono 
pure dello stesso, e la bella Carità nella volta, e le al
tre uguali virtù lateral i al_ Dio Padre sopra,, La S_. 
Anna sotto è di Cesare Giuseppe Mazzon,. L ornato e 
di Petronio llizzi . 

5. S. Francesco di Paola è di Gabrielle Ferranti• 
ni ,iello G~briellc da 0 1i occhiali . li dipinto allorno 
I' Altare di marmo e

0 
nel Volto è di Filippo Bollazzi, 

cd i purrini di Loren,.o Pra11zini • 
6. Cappella ma ggiore . La deposizione di Cristo 

dalla Croce co' Sauti 13enedetto , Francesco di Paola 
ec. è di Cesare Aretusi se non piuttosto di Gio. Batti
sta Fiorini . L' omaro è di Giµseppe Fancelli , colle 
(ioure del di lui Frorello Pietro . li S. Benedello , ed 
ii

0 
S . Francesco di Paola stattte laterali ali' imbrocca-

tura della Cappella sono di Gio. Tedeschi • . 
7. S. Antonio in mezza figura è del Covedon1 , 

L' omaro è di Giuseppe Fancelli. . . 
S. La prodigiosa immaoine di l\laria San11ss1ma di 

Guadalupa trasportata dal "Messico l'anno 1772. fo 
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copiata dal!' originale • L' ornato è di Amadeo Ama. 
dei e la scoltura di Roncagli • 

'g. li San Francesco di Sales che consegna le co
stituzioni a Madama Giovanna di Chantal è opera di 
Ubaldo Gàndolli . 

10, L(n'. Gasparo Doni, e B. Niccolò de' Longo
bardi dell' Ordine de' Minimi sono di Jacopo Alessan
dro Calvi. Petronio Donelli ha dipinto l' ornato. 

u. La B. Vergine che sedente addolorata colla 
corona di spine nelle mani discorre con la l\laddalena 
&ulla dolorosa morte del figlio, è dotta ed affettuosa o
pera di Alessandro 'fiariui, siccome dello stesso sono 
i Profeti, e gli Angeli laterali ; come pure il S. Carlo, 
e S. Alberto Carmelitano a fresco entro la linta porta 
a sinistra. 

Sopra la porta maggiore la Carità a fresco è di 
Giuseppe Mitelli • 

Nella Sagrestia il Croci/isso colla B. Vergine, An
gelo Michele , e Santa Cateriua è di Gio: Audrea 
Sirani, ed era nella soppressa Chiesa Parroccliiale di 
S. i'forino. . 

Proseguendo più oltre si giugne alla Porta della 
Città detta di Galliera riedificata con distgno di Bar
tolommeo Provaglia nel 1661. 

Ritornando indietro si ritrova il vicolo vicino alla 
Chiesa di S. Benedetto • 1n fondo al quale incontrasi 
la gradinata , che mette al 

PUBBLICO GIARDINO 

Piantato di varii arbori in simetria l'anno 1806. 
sul disegno di Gio: Battista l\lartinetti, e coli' asistenza 
del Prof. Giosuè Scannagatti. 

Quasi in faccia alla suddetta gradinata evvi il vi
colo , Prato di Magone , a mano manca del quale si è 
costrutto da fondamenti il giuoco del Pallone sul dise
gno di Giuseppe Tubertini, ed a capo di esso vicolo 
s' incc;ntra a man destr:i la vicina str:ida detta Perlina , 
ove sotto il portico si ritrova il Ritiro di Zitelle detto 
della 

SS. ANNUNZ[ATA 

Questo fu instituito, ed eretto dal benemerito Padre 
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Cesare Calini Bresciano Prete den► Oratorio di ~
Fili po Neri della Madonna di G~lliera. n_el ,780. in 

uuapcasa nella strada di Saragozza, e qu1v1 trasportato 
nel 1792, per zitelle abbandonate , e dotato dallo stes
so per testamento l' annu 1806. 

Nella piccola Cappella esterna, _I' ovalo_ della B. 
V. è del Francescbini . L' ~rn~to è d1 Lodov1_co Lam
hertini , ·e gli angeli sono d1 V10~enzo Arm_ani • , . . 

Uscendo , e rii-Ornando io dietro pochi p~ss1 s1 ri

trova a destra un picco! ponte, che è sopra il Canale 
d' Reno e venendo avanti passando ancora l'altro 
d~ll' Ave;a si giugne al Borg? S?n Pietro, e . voltando 
a manca, a eapo di esso s1 nlrova la Chiesa del
la 

MADONNA DEL SOCCORSO 

Per l' addie!To Compagnia fondata ~in:3 l' annp 
152 2 ; ed ora Santuario. L ' Architettura e d1 Domeni
co Tibaldi del 1581. . . 

Tutta la volta della chiesa è di Gioacchino P1zzoh 
dipinto gratis essendo Confratello • 

1. S, Barbara. 
:i. S. Luigi con Angeli • 
5. Cappella Maggiore fabbricata nel 178~, sul suo: 

lo donato dal Senato con disegno ed assistenza d1 
Giuseppe Jarmorini. L' Immagine miraco(·osa di Ma
ria Vergine in rilievo fu posta alla pubblica ven~ra
zione l'anno 1517. 

4. Transito di S. Giuseppe . 
5. J I Croci/isso presente trasportato dalla soppressa 

Chiesa di S. Francesco era in essere al tempo del Pa
dre S. Francesco , e parlò miracolosamenr~ al Padre 
F. Gio. Peciani nel 1242. come consta per il processo 
fabbricatone in que' tempi . 

Nell' Altare della Sagrestia il quadro ad olio con 
la B. V. in gloria, e S: Pc troni? è di Y!ttorio Biga_
ri . Nella parete in faccia alle finestr~ s1 vede Gesu 
Cristo mostrato al Popolo Ebreo, ed e opera celebre 
di Bartolommeo Passarotti . 

Nell' Oratorio la nascita di M. V. è copia da Lo
dovico Carracci • Tutte le pitture a fresco sono d~I 
suddetto Gioacchino Pizzeli I e furono ancor eue d1-
pi n le gra1i, • 
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Seguendo a sinistra dietro la mura si giugne alla 

porta della i\Iascarella ,. e voltando per la strada di tal 
nome si ritrova la Chiesa Priorale , e Parrocchiale di 
Santa Maria della Purilicazione detta della 

.MÀSCARELLA 

Io questa del 1218. vi stette per tre anni in ospi
zio co' suoi compagni il Patriarca S. Domenico accol
to dai Canonici di Roncisvalle, che vi abitavano sino 
dal 1200. circa. Nel ,562. fu ceduta alli Gesuati, che 
ne usarono fino alla loro sopressione nel 166S . Tutta 
la presente Chiesa ornata con pilastrate e intavolato 
d' ordine corintio non rigoroso fu fabbricata da' fonda
menti nel 1706. sul disegno e coli' ass istenza di Luigi 
Casali a spese della Famiglia Bianconi, che ne ebbe 
per questo il Jus Paclronato . 

Entrando si vede il dipinto di tutta la volta ( ec
cetto la Cappella Maggiore ) di Flaminio Minozzi ri
staurato felicemente da Gaetano Caponeri. 

1. Altare . S. Carlo orante è di Giuseppe Mariani 
Milanese. Gli ornati di tutte le Cappelle sono del sud
detto Caponeri. 

2. L'Assunta cogli Apostoli è di Tiburzio Pass~rotti . 
. Sotto cons~rvasi la tavola_ su_ cui S. Domenico opero 
11 miracolo riportato da tutti gli scrittori della sua vita, 
ed è che essendo egli un giorno co' suoi compaf>ni sen
za cibo, colle sue orazioni meritò da Dio, che due 
Angeli visibilmente venissero a distribuire del pane. 

3. Li SS. Pellegrino, e francesc0 d' Assisi laterali 
alla Cro_ce, e che coprono un prezioso Reliquiario, so• 
no d, Nicola Bertuzzi, ed apparteneva alla soppressa 
Com pagaia di S. Pellegrino. 

4.Varii Santi che servono di frontale alla B . V. della 
l\lercede sono di Giuseppe Va rotti. 

A corn" epistolae dcli' Altare Ma0giore il S. Venan
zio e S. Lucia sono di Giuseppe s.:'zzi . La S. Anna in 
mezzo è di Francesca Fanton i . 

Entrando in Sagrestia il ritratto del Prior Parroco An
gelo _Miche~e Bianconi è di Aureliano Milani. Il Qua
dro m faccia rappresentante vari Santi è dello stesso. Si 
sale una piccola scaletta ove a mano destra vedesi anco
ra la celletta da San Domenico abi tata , in cui si ve
nera I' immagine di ili. V. col lìgliuolo, la quale è vo• 
ce, che al Santo parlasse; nel salotto contiguo, che 

I O 
./ 

serviva a que' t~mpi di Refettor(o .' s! vedono v~rii f~! ti 
e miracoli del Santo suddetto d1p1nll da Anton10 G10-
nima, siccome non pochi ritratii,di persone raggu?rdevo• 
Ji, che quivi hanuo abitato . Ritornando_in Ch1e~a • 

5. Maggiore. La Prese.ntazione ~.I tempio ~ra d1 Bar
tolom eo Passarotti , ma e stata prn volte ritoccata, e 
rifatta. La volta è di Mauro Tesi , mirabilmente ristau
rata dal sud. Caponeri , in quanto alla quadratura , ed 
in quanto alli quattro puttini da Lorenzo Pranzini.1'.' or
nato del quadro è d'invenzione del sud. Caponen , e 
li due puttini sopra sono di Filippo P_edrini. . . 

A corne< evangelii evvi una Il. V. copia da_Gu1do Reni. 
Il S. Francesco è copia dallo stesso, ed 1I S. D ? me • 

nico è pregevole per la sua antichità, e conservaz1?ne. 
6. La Santa Gertrude è di Girolamo Montanan . 
7, L'Angelo Raffaello in atto di farsi conoscere al S. 

Patriarca Tobia è di Carlo Bianconi • 
S. Il Martirio di S . Stefano è di Aureliano Milani • 
9. li B. Gio. Colombini è di Gio. Battista Bolo

gnini . 
Le ,ei statue che sono fra le pilastrate rappresen • 

tanti le c1uattro virtù cardinali, e le due virtt, Umilta ~ 
Purita sono di Giovanni Putti. 

A canto questa Chiesa resta l'altra di 

S. MARIA MADDALENA 

Già ospitale fon~ ato n~I 1343: pe~ gli Spagnuoli col 
titolo di S. Onofno; po, per Orfam fu nnnovata tut
ta nel 1765. da' Confratelli; ora serve coli' O ra torio 
superiore per una congre~azione. 

1. Altare. La Madonna, S. Onofrio, S. Vitale sono 
di Tiburzio Passarotti . 

:a . Altare Maggiore. Il rnrre:r:it non est hic è di Giuseppe 
Varotti confratello . 

5. S. Francesco, e S. Giacomo Interciso sono del 
suddetto Tiburzio Passarotti. 

Nella Segrestia il Noli me tangere è di Bartolommeo_ 
Passarotti, ed era all'Altare Maggiore. La B. V. con li 
Santi -Sebastiano e Rocco è del Rnmenghi detto il Ba
gnacavallo . 

Superiormente alla Chiesa evvi l' Oratario di quel tem
po anch' esso abbellito. li quadro dell'Altare. è dtl 
Procaccini con una giunta notabile, e ritocco di Carlo 
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Giovaonini, e gli stucchi atto.mo sono di Antonio 
Borellì • l due Ovati larerali, io uno l'Angelo Gabrie, 
le e nel!' altro la B:_Y·, sono di Giusep_re Crespi det
to I? Spa_gnuolo , g,a confratello della Compagnia. Gli 
ovati fuon della Cappella so110 il Sant' Onofrio del Be1. 

rusio, il S. Domenico di Carlo Vandi, il S .Procolo 
S. Ignazio , S. Antonio, e S. Rocco del Canonico 
Luigi Crespi , ed il S. Petronio, S. Francesco d' As
si~i, S. ~ranccsco Saverio, _e S. Giuseppe di Anto
lJI0

1 
Crespi fratello d~l Cano01co, e liglio del primo, 

.Nel piccolo Oratorio 11 S. Onofrio è copia in grao 
parte rli uoa stampa di Guido. 

Ritornando un poco indietro si ritrova il Boroo S. 
1'!arino , in ~ondo al quale si ritrovano gli Orti°Agra
no , e Botanico. 

OR.TO AGRARIO 

Comprende nna porzione dell'Orto di S. T"nnio 
già Casa dc' Signori delle Missioni , del rimanen~e del 
dct10 Borgo S. i\larioo , che si univa alla Braina di S. 
Donato , e porziune della delizia una \'Olta di Giovan• 
ni_ I I. B~ntivogli, compreso,•! il _Palazzi no detto della 
Viola. Nel 1805. fu colla d1rez10ne del Cav. Filippo 
Re, allora Professore d'Agraria, incominciato, e sempre 
si è aumentato per cura del governo . In esso oltre 
~Ile lezi_oni teo!·iche ~i faooo i necessarii esperimenti , 
1I cbe nesce d, un sicuro vantaggio agli studenti . Nel 
suddetto Palazzino, che io gran porte è stato adattato 
all' 11so presente, si vedono ancora alcune pitture sul 
muro veramente mirabili d' Innocenzo da Imola . . So
no state descritte con castigato stile da Pietro Giordani 
p~r le stampe cli G!o. Sil~estri d! Milano nel 1819, 
V erano pure lavon del Costa , d1 Gio. M. Chiodaro
l o, cieli' Aspertino, di Prospero Fo,,tana ·, e di Niccolò 
<iell' Abate , ma sono tutti miseramente Deriti. In u• 
n~ sala si vedono molti moilelli in le onÒ , e disegni 
degli strumenti atti ai vari i lavori c.lella 

0
terra. 

Vicino a questo ritrovasi l' 

ORTO BOTANICO 

Costrutto nel t804. nel luo~o ove prima era il Col
legio Ferte'rio de' Piemoutesi. Le stufe veramente per• 
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fette non che i compartimenti sono s_tati fotti colla _d_i
rezione del Prof. G iosuè Scannagatt1. Questo stabd,
rnento ognora si au~ne?ta , e già si co~ta t~~ 1~umero 
assai rispettabile d, p1a11te , ascendenti a p1u '11 5000. 

Uscendo dall'Orto, ed incamminandosi per la stra
da in faccia, detta le Case nuove , si ritro\'a a mano 
destra il fianco clel 

PALAZZO CENTURIONI 
OGGI CEl\ERl 

La cui facciata è nel Borgo de Ila Pagli_a. al N. 
2 8fig. In qnesto palazzo vi sono_ va_rie sta,nu d1p1nte_ ~a 
Donato C,eti , da Ercole Grazrnn1, dal! Aldrovand1ni, 
come pure alcuni bei quadri della nost_r~ scuola , ed 
una Cappellina sontuosa collo sfondo dipinto da Gae
tano Gar.dolli. 

In faccia al suddetto si ritrova al N. 2821. la 

CASA SCHIASSI 

La cui facciata e assai ben architettata da Giaco
mo Bartoli. 

A mano destra della suddetta Casa proseguendo il 
viaggio ~i trova dal! opposta parte l' 

ACCADEl\'IIA 
DELLE BELLE ARTI 

Tutta questa fabbrica appartenne prima alli Gesuiti 
dappoi alli Si,.nori delle Missioni . A. mano manco ap• 
pena entrati ri~rovasi la Chiesa già di San' Ignazio, a cui 
fu levata la cupola, e la cappella maggiore, ora ser~e. a)• 
le funzioni sacre del!' Università. Nel 1727. i Gesu1t1 fi. 
nirono di fabbricarla dai fondamenti con disegno , e 
direzione di Alfonso 'forreggiaoi. Nel loggiato a mano si
nistra resta una sala in cui è stato adattato il mouumento 
già. eretto in altro luogo al Duca di Curlandia tanto bene
merito del I' arti belle, lavoro di Giacomo Demaria. I o fon
do al log~ia to sud. a cui sì bene fa punto di ,ista il ~alaz,.i: 
no della Viola da noi già veduto nell: ~rto ~grano, ~v_,•1 
a sinistra la Galleria delle Statue. Qu1v1 sono 1 model!, in 
gesso delle principali statue di Ilo ma, e di Firenze_ per. la 
maggior parte munifico douo del nostro Conc1ttad10c, 
l3aotdetto Xl V. 
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Superiormente si ammira la vasta e ricca Pinacoteca ove 
sono raccolti per la maggior parte i mi 0 liori quadri 
che una volta erano sparsi nelle Chies~ della Città' 
e de' sobborghi. l'ie indicheremo soltanto alcuni de' pi~ 
importanti , lasciando che il nostro lettore ne venna 
info_r?1a1? ~st~s_a~1e11te, e. co.n esattena dal Catalogo di 
tutti 1. d1pmt1 1v1 raccolti, il qu~le c1uanto prima sarà 
pubblicato per cura della stessa illustre Accademia 

_ J?ivi~eremo i quadri sud. in due classi , in q;elli 
c1oe d, Scuole estere , ed in <Juelli della Scuola bo
lognese. 

SCUOLE ESTERE 
. RAFFAE_LL~ SAN~IO. S. Cecilia in mezzo alli San

ti Paolo, G,o. Evangelista, .Maddalena ed Agostin 
, Pl_ET~O PERUGl~O. Madonna id gloria, sot~~ li 

~a1111 l\I1chde, Caterrna, Appolonia, e Gio. El'an oe, 
lista. o 

FRANCESCO MAZZOLA D 0 IL PARi\IIGIANI
.NU. La _Madonna col Bambino, che accarezza Santa 
l\hrgher11a, presenti li Santi Girolamo e - Bene-
detto. ' 

VASA_R,I Gl~RGIO. S. Gregorio Magno a ta,·ob 
con dod1c1 poveri. 

VIVARIN! ANTONIO, E BARTOLOMEO DA lllU
RA~O. Ancona divisa in dodici comparti con vari 
Santi . 

SCUOLA BOLOGNESE . 
_ FP.ANç_ESCO FRANCIA. D. Vergine, S. Gio. Bat

tista. S. <-;iirolan~o, ed_ un angelo . 
-Prese_p10 col(1 Santi _Agostino, e Francesco , cc,J 

I 
i

tratto d1 Antonio Bent1voglio ( il P 1otonotario) ed un 
pastore . 

J.NNO~ENZO DA, IM(?LA. B. Vergine in glo,ia 
col Bambino, sotto S. l\I,chele, S. Pietro e S. Be-
nrdetto. ' 

_ fRANCI_A GIACO!II_O. f;a B. Vergine col Bam
brno, S. G10:, S. Sebast1a110, S. Giorgio, S. Francesco, 
e S. Bernar,d100, ed Angeli sopra . 

SA_lllACCI-llNI ORAZIO . Coronazione di Maria 
V~rg1ne _ con sotto li Santi Naborre e Felice ed al-
tri Santi. ' ' 

SABBATTINI LORENZO . Assunta 
CARRACCI LODOVICO. B. Veroin;col Bambino 

S. Francesco I e Girolamo. 0 
' 
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___ B. Vergine in trono, S. Domenico, S. Frnn
cesco Santa ì\larta , e S. l\laria l\ladùalena. 
__ ..'._ La trasfigurazione di N. Signore. 

CARACCI AGOST1NO. La ComunionediS.Girol·o
mo. 
___ B. V. assunta , ed Apostoli. 
CARRACCI ANN lllALE.B. Vergine col Bambino, e sotto 
li Santi Lodovico, Alessio, Giovanni , Caterina, e 
Chiara. 

GUIDO RENI. La pieta con sotto i Protettori di 
Bolo 0 oa . 
__ '.:_ Strage degli Innocenti. 

ZA1'IPIE.R.l DO:\IENICO D 0 IL DOi\IENICHI.NO 
Il l\lartirio di S. Pietro Domenicano. 
--- L'Istituzione del Rosario. 
--- li Martirio di S. Agnese. 

CANTARINI D 0 SIMONE DA PESARO. La B. 
Vergine assunta , e sotto i Santi Gio. Evangelista, 
Nicola da Tolentino, e Dorotea • 

TlARINI ALESSANDRO. Cristo deposto di Croce 
con '.\)aria Vergine, la Maddalena, e S. Giovanni . 

ALBAN l FRANCESCO. [I battezzo di N. Signore con 
gloria d' au 0 eli attorno al Dio Padre • 

CA VEDO~~! GIACOMO. La B. Vergine col Bambi
no in alto e sollo S. Alò, e S. Petronio . 

SLRANl• ELISABETTA. S. Antonio a cui appare il 
Bambino Gesù . 

BAI\B lElU FRANCESCO D0 IL GUERCINO DA 
Ct-:1Y1'O . S. Guglieln,o, che veste l'abito monastico. 
--- S. Bruno , che prega la Beata ".ergine. 

Il Ch. Incisore Francesco Rosasprna Professore 
della suddetta Accademia ha intrapresa l' incisione 
dei quad1i piu in1portan!i ~i ~ssa Pinacoteca , e ne 
sono uscite già più distribuz 1001 • 

Di qui uscendo , e voltando a mano manca verso la 
porta della Ciua , della di S. Donato, si ritrova al 
.N. 2550 l" 

OSPITALE AZZOLINI 

Per la vicinanza alla Università serve ancora alla 
scuola Clinica. Fu fondato nel 1706. da Francesco Az
zolini Senatore per uso de' poveri inferm_i della Pa1ro:
chia di S. :'Ilaria l\laddalena, e fu ampliato nel 1;6S. 

H.ctrocedeudo al N. 2527. evvi una 



FORNACE DI VETRI 
E CRISTALLI 

Assai ben guarnita, e quivi soglionsi vendere le hoc
cie bolognesi ben note ai fisici . 

Dalla medesima parte rilro,asi la Chiesa Priorale e 
Parocchiale detta la 

MADDALENA 

Sul disegno di Alfonso Torreggiani ampliata ed ornata 
da Raimondo Cnmp3goini , fu rifabbricata questa Chie
sa l'anno 1772. 

1. Altare • S. Caterina V. e M. è delle prime cose 
di Danolommeo Passaroui. 

2. Immagine della B. V. delle Febbri col frontale di 
Pietro Faucelli . 

5. La Concezione di tullo rilievo entro in una nic
chia è di Angelo Piò • 

4. Cappella Mag1,iore. Il Cristo predicante alla l\lad
dalena è di Francesco Cavazzoni scolaro del Passaroui, e 
de' Carracci . L' alrare di marmo è stato eseguito sul 
disegno del suddetto Torreggiani. L'ornato al quadro è 
di Caponeri,c le due virtù laterali sono di L orenzo Pran• 
zini . 

Dalla parle del Vangelo evvi una porta, che conduce 
ad una interna Chiesa della S. Croce, ove il quadro 
in faccia, che esprime il trionfo della Croce è di Feli
ce Torelli 

li vicino altare delle Reliquie con la B. V. io 
mezzo. 

Sul muro si vede un quadro di Ercole Graziani fatto 
in età decrepita, e rappresenta S. Maria .Maddalena 
portata dagli Angeli in Cielo . 

Nella Cappella ora abbellita, il Crocifisso di rilievo, e 
la B. Vergine, con S. Giovanni dipiati. 

La Via Crucis i. di Giuseppe Marchesi detto il San
sone. In luogo poi appartalo eni un Cristo pianto dal
le l\larie assai bella operazione di Giuseppe Mazza . 

Sopra la porta per cui si è entralo, il Crocilisso ec. 
ern di Lavinia Fontana , ma eerchè guasto dal tempo 
fu rifatto intieramente da Lucia Casalini Torelli; era 
nella Chiesa della Madonna del Soccorso. 

Ritornando io Chiesa nel 
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5. Altare. Ln statua di S. Antonio di Padova, è 

contornata da varie reliquie • 
6. La B. V. con S. Giuseppe , e S. Giambattista è 

beli' opera di Francesco Monti , 
7. S. Sebastiano è di Francesco Calza. 
Uscendo da questa Chiesa, ed incaminandosi a 

mano manca per la Str:,,da 6, Donato ritrovasi al N. 
2505. la Pontificia 

UNIVERSITÀ 

Dal Card. Gio. Poggi fabbricato questo Palazzo col 
disegno di Pellegrino Tibaldi per la facciata, e per il 
cortile assai bello di Bartolommeo Triachini. Del 1714 
fattone prima l' acquisto, il Senato di Bologna ivi col
locò quanto gli fu donato dal Co. Generale Luigi Fer
dinando Marsigli, e da questa suppelleuile, unita a ciò 
che prima avevano donato Ulisse Aldrovandi, ed il Ba
li Ferdinando Cospi , ebbe principio il presente rispet
tabile stabilimento col nome d' Islituto delle Scienze di 
Bologna. Nuovo lustro vi aggiunse un' Accademia com, 
11osta di uomini dotti, fra i quali i Zanotti , i Manfre
di, il Gbedini ec. e quivi adunata dall'immortale DO• 

stro concittadino Benedetto Xl V Lambertini dandogli 
nome di Accademia Benedettina. 

Nel 1805. quivi fu posta e rimane I' Università , i 
cui stabilimenti scientifici acquistano ogni giorno nuovi 
incrementi. 

Ma della storia di quell'Istituto veggansi i commenta
rii dell'Accademia delle Scienze , scritti con aurea la, 
tinità da Francesco Maria Zanotti , non che la stori:,. 
dell' Accademia Clementina, quivi allora unita , scriua 
dal di lui fratello Giampietro , ed il libro intitolato del-
1' origine e dei progressi dell'Istituto delle Scienze di 
Bologna scritto da D. Gius~ppe Gaetano Bolletti nostro 
concittadino. 

Entrati nel loggiato si ritrova a mano destra una sala 
dipinta da Pellegrino Tibaldi • Su queste pitture studia
rono i Carracci , e questo solo basti a fare l' elogio 
maggiore di questo lavoro. Nella contingua carnera gli 
squisiti dipinti della volta sono dell'istesso Autore . 
Le altre camere di questo appartamento , che ora ser
ve alla Residenza del Rettore e del Secretario , sono 
dipinte sul gusto di Pellegrino iuddetto da' suoi scolari,, 

5 
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Uscendo da questo appartamento , ed inohra·bdosi 

pel loggiato suddetto si ritrova il Cortile che già si disse 
essere di Bartolommeo Triachini. In mezzo a questo 
vedesi un Ercole in riposo, .singolare lavoro in maci
gno di Angelo Piò • 

Salendo le scale, nel loggiato si .r.itrovaDo diverse me-
morie onorarie d' illustri Bolo:;nesi • La prima a mano 
destra è innalzata ad onore del Cele!ire Luigi Galvani 
con disegno di Gio. Calegari • Il busto di questo filo
sofo e gli altri lavori in marmo sono del Prof. Giaco• 
mo Demaria. L'altro che resta sopra la porta del Museo 
Patologico è ad onore della rinomata Laura ·Bassi , lavoro 
d.iGio. Lipparinisul disegno del suddetto Calegari. Oal-
1' altra parte della scala il monumento onorario a Gaetano 
l\lonti, dottissimo Storico naturale,è sul disegno di Petro
nio F ance Ili eseguito in marmo dal sllddetto Demaria • 
Sopra la J.>Or\a ,icina il t-itratto in medaglia della dolta 
Clotilde fambroni è lavoro di Gio. Putti • Alla memo
ria del!' immortale Francesco Maria Cavauoni Zanotti 
fu innalzato .l' altro monumento con disegno di David 
Zanotti , e scoltura dei fratelli Toselli. 

Nel Gabinello _fisico si osservano alcune pitture di Ni
colò dell" Abate, ohe per la grazi.i nulla hanno da in
v.idiare alle pittur.e del Parmeggianino . Tanto le pitture 
del Tibaldi che queste di Niccolò furono incise in 
Venezia con eccellente bulino e lusso Tipografico, 
per le cure e spese di Antonio Buratti nostro conci• 
tadino l'anno 1756. 

La memoria nella gran Sala eretta al, Pontefice Pio 
Vll. è d' i!lvenzione del .prof, Leandro l\'larconi, ese• 
guita dal prof. De111aria; il.Jiu,to .però è di Ada,no Ta
dolini. 

La bella ed ingegnosa sp.ecola è di Giuseppe Antonio 
'forri. • 

Il fabbricato aggiunto al Palazzo di Benedetto XIV. per 
la Biblioteca è stato costrutto da Carlo Dotti • 

Non crediamo di dover dare un r·agg11aglio .delle cose 
più insigni dei diversi Gabinetti, essendovi un abile 1 

~d erudito dimo.stratore, che potrà soddisfare alle rice.r• 
che di chi ama vederli partitamente • Avviseremo sol• 
t,,anto, che perii Museo Antiquario vi é.una dotta Guida 
fatta dal Ch. Prof. Schiassi stampata da Giuseppe Luc
chesioi l' anno 1814. 

.Retrocedendo sino aUa Jlriqia strada detto Borgo S. 
Giacomo, s.i ritrova a capo di questa la Chiesa detta 

S. MARIA INCORONATA 

Sino al 179R apparteneva ad una Confraternita insti
tuita nel 1405. 

Nel primo altare si conserva il Corpo e parte del San
gue di Santa Valeria , ed altre non poche reliquie. 

2. Li S.inti Usnaldo Re, Margherita , Lucia , e 
Cecilia sono di mano del Canonico Giacomo Fran
ceschini Figlio, e discepolo del Cav. Mare' Antonio • 

5. l\laggiore. Immagine di M. V. li frontale con i 
Santi Gregorio, Agostino, Petronio e Domenico, e le 
anime del Purgatorio al di sotto sono di Girolamo Gatti, 
scolaro esso pure del suddetto Cavaliere ,!\'lare' Antonio 
F ranceschini . 

4. Crocifisso. 
5. S. Anna, che insegna a leggere alla B. V. L' or

nato attorno è del Bibiena , e li due Santi a chia
ro scuro sono di Niccolo Bertuzzi • 

li vicino quadro colla Madonna, il Bambino Gesù , e 
S. Francesco che gli bacia la mano, con S. Giuseppe, 
S. Gaetano, e la gloria d' Angeli, è opera bella ed ele
gante di Giambattista Grati scolare di Gio. Giusep• 
pe dal Sole. 

La pittura della Chiesa è di Giambattista Sandoni 
toltooe i Puttini che sono del Bigari. ' 

Nell'Oratorio abbellito nel 1774 a spese de' Confratel
li con disegno di Antonio Gamberini, che ne fece gli 
ornati di Scohura, il quadro rappresentante la Beata Ver
gine assunta in gloria, e di sotto li Santi Giacomo e 
l'ilippo riguardanti I' avello con Angeli, è di Gaet;no 
Gaudolii. 

8:itornando i~die_tro, e ritro~ato il 1'.lorgo di S. Apol
lonia , alla meta da esso vedesi la Chiesa di 

S. APOLLONIA 

La quale ebbe origine nel 1518, e fu nel 1651 rifab
bricata con tre altari con architettura di mastro Bortolo. 
~~ possed~ta da-Ila Compagnia di Santa Maria del Gaudiù 
1Y_1 eretta an onore dell' antica miracolosa Immagine 
da M. V. translatata nel presente Altare maogiore nel 
1634. Fu sop1Hessa la Con,pagnia nel 1n18, ~ nel 1808 
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fu chiusa la Chiesa, ma nel 1815 di nuovo aperta per cura 
della famiglia Osti , che ne aveva fatto I' acquisto. 

&. Crocifisso con la B. V. 
2. La suddetta antichissima lmmagine in ornato grande 

dorato. Sotto evvi la statua di S. Apollonia. 
5. S. Antonio . 
Proseguendo a mano manca si giugne nella Strada di 

S. Vitale, e voltando pure a mano manca verso la por
ta si ritrova la Chiesa Parrocchiale detta S. M. della 
Pietà , e più comunemente 

I MENDICANTI 

Nella quale siccom~ gareggiarono. e il. Pubbl_ico e 
le Compagnie delle Arti pe~ lasciare a1 tempi a_v ve.~1re un 
testimonio della loro pieta, cos\ concorsero .' p1u cele: 
hri pennelli della nostra scuola, on~e .las~iare eterni 
monumenti del loro valore. Ma d, s1 ricco tesoro, 
ne fu spogliata nel 1796_, e g)à ~ella Galleria dell' A;· 
cademia delle belle Arti avra 11 nostro le11ore amuu
rato e la Pietà di Guido Reni, ed il S. Matteo di Lo
dovico , ed il S. Alò, e S. Petronio del Cavedoni sullo 
stile di Tiziano . Era vi ancora il S. Giobbe rimesso 
in trono, e delicato lavoro di Guido, ma è rimasto 
io Francia . 

La Chiesa fondata nel 1600 colla porta a settentri
ont , nel 1680 fu voltata a mezzogiorno come lo è 
di presente, e terminata con disegno di Mastro Borto
lo Architetto del Reggimento . 

i. La Sant' Orsola con le Vergini è di Bartolommeo 
Passarotti. 

2. li Cristo saziante le turbe con cinque pani e 
due Pesci è di Lavinia Fontana. 

5. Il S. Francesco Regis con li Santi Luigi Gonza
ga e Francesco Borgia è di Ercole Graziani, ed era 
nella Chiesa di S. Ignazio. Le storielle attorno sono 
del Bertusio . 

4. Crocifisso di rilievo. Li due miracoli di S. Alo 
nei laterali sono del Cavedoni • 

5. La SS. Annunziata e di Gio. Luigi Valesio. 
6. Maggiore. La Madonna con Sant' Ignazio e S. Stani

slao è opera di Antonio llalestra veronese, alla quale fu ~g
giunta la gloria da Pietro Fancelli . Era ali' altar maggio· 
re della suddetta Chiesa di S. Iguazio. 
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7. Il S. Eligio, il qnadretto sulla volta , ed i due 

laterali sono del Tiarini. 
8. La B. V. in bel paese, da S. Giuseppe condotta 

in Egitto è del Dnnducci , detto il Mastelletta , come 
pure i laterali , e le figurine negli ornati 

9. Il S. Francesco Saverio colli tre Santi Martiri 
Giapponesi è di Francesco Monti. Anche <Juesto ap
parteneva alla Chiesa di S. Ignazio. Nel Volto a fre
sco il Dio Padre , che dalle anime elette poste a de
stra, separa, e scaccia il Deuionio posto a sinistra, e 
le altre due laterali collocate sotto di queste, e <Juasi per
dute, sono del Cavedoni, siccome sono d'un allievo de'Car
racci le altre due storielle abbasso di S. Giobbe ad olio 
sulla tela . 

10. La S . Anna che genuflessa adora in visione 
la Beata Vergine posta in alto in mezzo agli Angeli 
col Dio Padre sopra è di Bartolemmeo Cesi. 

11. Il Crocifisso con la B. V, e S. Giovanni , ed 
altri Santi è dello stesso Cesi • 

Ritornando indietro poco lungi, e sotto all' altro 
portico ritrovasi al N. 158 il Conservatorio delle Orfa
ne mendicanti appresso il quale evvi la Chiesa di 

S. LEONARDO 

Questa venne fabbricata nel Sec. XVII sul disegno 
di Antonio Uri dalle Monache Cistercensi , che abi
tavano il vicino Monastero dal 143, nel quale si tra
sferirono da S. Orsola fuori delle mura ed in cui hanno abi
tato sino al 1798 nel qual anno qui vennero abolite. Do
po In partenza delle suddette Monache è rimasta la Chie
sa ad uso profano sino al 1822 nel qual anno essendo sta
ta ceduta col convento all' opera de' Mendicanti venne 
aperta dopo avervi fatti non pochi r istauri • 

1. La SS. Annunziata e sopra essa il Padre eterno 
il quale tenendo in mano una colomba ( simbolo dello 
Spirito Santo) pare che aspetti con somma attenzione la 
risposta della Vergine ali' annunzio dell' Angelo, è deli
cato lavoro di Alessandro Tiarini . 

2. Maggiore. Il Martirio di S. Orsola sul gusto vene
ziano è di Lodovico Carracci. 

3. S. Caterina V. in carcere che presente alcuni 
An~cli parla alla moglie di Massimiano, ed a Porfi
rio che per ciò si fanno Cristiani è dello stesso, ma di 
piu leggiadra maniera • 
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Proseguendo il cammino ritronsi al N, 45, la 

CASA MARTINETTI 

Accomodata con somma elegan-z;a e magnificen-z;a , e 
corredata di un vasto ed artificioso giardioo inglese • 

Unito alla suddetta evvi un Arco sopra la strada, 
il quale anticamente era una delle Porte della Città ai
no al 1200 circa, in cui fu ampliato il circuito di 
essa come è al presente , 

Continuando pure il viaggio si giugne al N. 119 che 
è il 

PALAZZO RANUZZI COSPI 

Ove si conservano ottimi dipinti; la prospettiva in 
faccia alla porta è lodatissima opera di Vincenzo 
:Martinelli. 

Quasi in faccia si ritrova la Chiesa antichissima de' 

SANTI VITALE ED AGRICOLA 

Di Monache Benedettine Nere sino al 1799, Fu 
consecrata da San Petronio nel 428. Ora è Parrocchia, 

A mano destra della porta esternamente si ritron 
il deposito di Mondino celebre Anatomico. L' ornato 
della porta suddetta è del Formigine. 

1. Il S, l\occo è di Gio. Viani, ed il chiar06CU• 
ro ~ fresco attorno è di Giuseppe Creti. 

2. li Presepio colli Santi Rocco , e Sebastiano sulla 
tavola credesi del Perugino, le statue leterali con gli 
ornati di terra cotta sono di Domenico Maria Miran
dola. l sette Angeli ne' scomparti della volta sono del 
Tibaldi , ma deformati col ritocco, 

5. La Sant' Apollonia è del Zanardi, e gli ornati di 
Francesco Vaccari. 

4. li piccolo S. Giovanni che adora genuflesso il 
Dambino Gesù portatogli dalla B. V. si dice da al
cuni essere del Tibaldi , e li chiaroscuri sono del sud· 
detto Vaccari . 

5. Altare Maggiore . Li Ss. Vitale , ed Agricola tor: 
mentati dai manigoldi, sono di Tommaso Laureltl 
detto Tommaso Siciliano. L' ornato a fresco è di En
rico Hafner Tenente della Guardi.i Sviuera, e le fi. 
gure del Canuti. 
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6 .. La Missione detto Spirito Santo sopra gli: Apo

stoli è del Cav. Gio. Peruzzini. Li Santi laterali so-
110 dell~ stesso, ~d il chiaroscuro intorno, a fresco, è di 
Domenico Santi, 

7. L' ornato a fresco attorno al crocifisso di rilievo 
è del detto Santi. 

8. Cappella, che anticamente serviva per se sola da 
Parrocchiale col tirolo di S. Maria degli Angeli. Poi del 
1505 fu unita alla Chiesa presente. La tavola che 
cuopre l' antichissima Madonna detta della Natività è bella 
e grazi_o~a opera di Fra_ncesc_o ~rancia, Di qua e di l; 
sone d1p10te due grandi stone I una da Giacomo Fran
cia _F(glio del _suddetto Francesco, e rappresentante la 
Nat1vHa del Signore , e l' al·rra la visita della B V 
a S. Elisabetta del Bagnacavallo. • • 

L'iscrizione ~ol ?assorilievo che resta vicino alla porta 
a mano destra d1 chi guarda è del 1363, e dà notizia della 
consecrazione di questa Chiesa fatta come dicemmo da 
5. P~tro?io , e dQ S. Ambrogio li ag.. Gi11gne del ~S. 

D1 qut uscendo si- ritrova, io facci-a• 

IL PALAZZO FANTUZZf 

A~chitetta!o da Andrea Formigine , e con la ,cala 
assai bella d1 Paolo Canali. Eni la &ala dipinta dal 
Colonna . 

lnoltran.dosi si ritrova la via detta delle Campane, 
a cui fa angolo ai .N. 5g. e 60 il ' 

PALAZZO ORS·I 
OR.A BORGHI 

~a facciata del quale è di Francesco Terribili a ed in 
cm sono Camere dipinte da Davide Zanotti ed Antonio 
Bonetti: L'_ Erc_ole in fondo , che fa pros'pettiva è di 
Domenico P1ò-. !\,mettendosi nella aud. via delle Campa-
ne al N, 3010 ai giugne al ' 

LICEO FILARMONICO 

Pr_ima de! ~79~. fo~a~a la parte migliore del convento 
degh Agost1n1an1 dett1 d1 S. Giacomo Maggiorc, :Ntl 1805 
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fu stabilito dal Consiglio Comunale della Citta per 
la pubblica istruzione della Musica, La maestosa sca
la è di Alfonso Torreggiani. In questo stabilimento si 
conserva tutto quello che dal celebre nostro concittadi
no P. Gio: Battista Martini Minore Conventuale fu rac
C?lto con sommo studio, dispendio e fotica, e cioè una in
signe raccolta di MSS. di Musica antica, un'altra di ritratti 
di Professori , e dil~ttanti di Musica , ampliata anche 
modernamente, e di un' altra raccolta di antichi lnstru
menti musicali. A tulio ciò vi si è aggiunto una rac
colta di libri Corali con belle miniature. È degna pu
re. di essere veduta l' Aula ove si tengono le Accade
mie. 

Uscendo si ritrova a mano destra la Chiesa di 

S. GIACOMO MAGGIORE 

Dal 1485 io qua, capo di questo quartiere di Porta 
Pie1·a. Dal 1204 sino al 1799 e stola posseduta da Reli
giosi Agostiniani Eremitani, ai quali è stata restituita 
con parte del Convento nel 1824 • Li 25 Marzo 1267 
posero la prima pietra della Chiesa. Nel 1285 fu am• 
pliata , e nel 1497, e seguente fu fabbricato la volta 
della Chiesa , Merita osservazione l' ampiezza di questa 
volta con archi sul mezzo cerchio non rinforzato da spe
roni, o da altri incontri laterali.L'ornato Marmoreo del
la porta maggiore si crede scolpito da uno della scuola di 
Ventura da Bologna 

Le statue del Salvatore, della B. V. e de' dodici 
Àpostoli sul corridore che gira sopra le cappelle sono 
di Pietro Becchetti, e li dipinti ne' tondi centrali alle 
vele delle volte sono del Bagnacavallo. 

1, B. V. della Cintura. Li puttini del frontale sono 
di Antonio Dardani e l' ornato dell' Orlandi • 

2. Li Santi Agostino, e Monaca sono di Antonio Rossi 
e l'ornato del suddetto Orlandi. 

5, La B. Rita da Cassia , ed altri S:rnti sono del 
Cav. Galgano Perpignani. L'ornato è di Gio. Battista 
Alberoni. 

4. La caduta di S. Paolo è di Ercole Proccaccioi , 
Le due statue di tutto rilievo laterali, di S. Francesco 
di Paola, e di S. Antonio di Padova sono di Giuseppe 
1\1:izza. Li due puttini nella volta sono di Cesare Giuseppe 

• 
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!11azzoni • Di Giuseppe Gamberini sono li due santi 
a chiaroscuro , e la quadratura è di Giacomo Antoniò 
Maonini. 

5. Il Cristo che appare a S. Gio. da S. Facondo è O• 

pera assai bella del Cavedani, che fece ancora i due 
quadri laterali. 

6. La B. V. in trono, ed attorno li Ss. Gio. Batti• 
sta , Stefano, Agostino, Antonio, e Niccolò è opera ec• 
cellente di Bar1olommeo I!assarotti . Le prospettive a 
fresco, ed altri ornati di questa cappella sono ultime 
c:ose del Colonna, e dell' Alberesi. 

7. S. Alessio, che fa elemosina a poveri, e le altre 
storie !alterali sono di Pr,lspero Fontana. 

S. La tavola rappresentante lo sposalizio di S. Cate
rina con l'assistenza di S. Giuseppe, e di S. Gio. Bat
tista, e dell' Evangelista Giovanni è opera raffaellesca 
e pregevole d' Innocenzo da Imola, come dello stesso 
il bel Presepio in figurine piccole incastrato nel peduccio 
della cornice • 

g. Il S. Agostino portato al sepolcro con gran co-

ria di figure è di Tommaso Lauretti, di' cui è pure 
'Architettura della Cappella • 

10. Il S. Rocco, che tocco dal morbo viene conso
lato dall' Angelo è di Lodovico Carracci, la gloria 
d' Angeli sopra , e li santi laterali sono di Francesco 
Brizzi, ma ritoccati . 

u. Li quattro Evangelisti , ed i quattro Dottori del
la Chiesa con tutt' altro a fresco, come pure la Tavola 
a olio sono di Lorenzo Sabbattini , l' Angelo Michele 
però è dipinto dallo scolaro Dionisio Calvari con alcuni 
ritocchi del maestro . Fu intagliata in rame da 
Agostino Carracci a cui quel pittore piaceva mol-
tissimo • 

12 L~ nobile arcl_1itettura_di quest~ ca~r.ella ,_gli stuc-
chi le pitture laterali sono d1 Pellegrino li baldi, La ta
vola dell' Altare rappresentante Nostro Signore battez
zato da S. Gio: fu per commissione dello stesso Tibal
di finita da Prospero Fontana, che fece ancora le belle 
gtoriette ne' scomparti della volta. Le due suddette pit
ture latterali rappresentanti una il S. Gio. che bnptitnb~t 
t;entes, e l'altr~ il m,'.lli vo~atipa11ci_ v,ro, ,L,cti_furono. 11 
maggiore sludio degli stessi Carracc1. e de loro discep~h,_e 
sono state incise insieme coi ritratti di due della famiglia 
Poggi padroni della cappella, che \'eggonsi ne' riquadri 



di q~1e di là del!' nltare, nella raccolta delle pilltrl'e 
del Tibaldi, che si ammirano nel Pa·laz20 dell' Univer-
1ità, e pubblicata come si disse in Venezia da Anto
nio Buratti. 

Di la della porta deHa Sa·grestia si passa sotto alla gran 
mole del Campanile costrutto sopra due archi con 
1omma arte. 

15. La B. V. in alto colle Sante Caterina, e Lucia, 
11 col B. Rainiero sotro è d-el Calvart: nel pilastro la 
Santissima Annunzi-ara. 

•4• La Madonna col Bambino in aria, sotto li Ss. 
Cosma, e Damiano, ed .il ritratto d-i- uno della fami
glia Calcina padrona della cappella è di Lavina Fontana·, 

15. Ove si custodisce una insigne Reliquia della San
ta Croce, le antiche immagini attorno sn que' sparti• 
menti dorati sono del 1500 circa . I misteri che sono 
di qua e di la• di questa cappella sembrano della scuo• 
la del Samacchini. Il Crocifi6so, ehe resta a sinistra 
è di Simone , ed ha scritto sotto il nome e l' anno 
1570. 

16. Mad011na del Brron Consrglio. 11 dipinto della 
Cappella è di Antonio Bibiena . 

17. li S. Bartolommeo, e le dn-e gra·ndi storie rappre• 
sentanti l'una S. Giuliana comunicata da S. Petronio·, 
e l' altra S. Niccolino, che aspetta sul collo il colpo 
della spada del carnefice, sono tutte opere di rilievo, e 
dr buona maniera di Giuseppe Mazza . 

18. Famosissima cappella degli antichi Benti-vogli si
gnori di Bologna , la quale fu ampliata da Gio . II. ac
corciando la vicina Chiesa di S. Cecilia , ed in com• 
penso fece fare l' annesso bel portico da Gaspero Nadi, 
La bellissima tavola ove si ammira la B. V. col Puttino 
Angeli, e Santi è graziosissima open di Francesco 
Francia pittore di Gio. Il. Benti voglio. Ne I lunettonc 
1opra , una delle •isioni dell' Apocalisse è di Lorenzo 
Costa, rinfrescata, e rinnovata da Felice Cignani fiolio 
e discepolo-di C:rrlo, che vi rifece tutto di su·o il pa~to
re nudo, e la SS. Annunziata • Nella facciata a cornK 
epistolae Gio. Il. con le sua numerosa fami 0 lia sotto al
la B. V. in trono , e oell' altra inco-ntFO 

0
i due trionfi 

aono di Lorenzo Costa. 
19. Il Cristo orante nell' Orto è di Ercole Procac• 

cini. 
20. Li SS. Pietro, Paolo , e Sigismondo Re sono di 
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Ercole Procaccini suddetto • . . . 

21• La Vergine con li Sanll G10. Battista, Francesco 
e Benedetto è del Cesi, tutti gli ornati della Volta, e 
li Santi laterali sono del Baglioni • . . . . . 

E qui tornando indietro, si osservmo li d1p1nll, e le 
cappelle nel muro del Coro. . 

La visitazione di M. V. a S. 'Elisabetta, e Saut!, 
che coprono un' Angelo del Baglioni , sono dello Sp1-

&aoelli • • b • d 
L' Anoelo che seguita è di Domenico Am rog1 etto 

Meoghin~ del Brizio• . . I d" 
22, La S. Cecilia è di Giuseppe V1~a!1 sco ~re ! 

Gio. Giuseppe dal Sole, ed era nella v1cma Ch1esa -d1 

S. Cecilia. Jl B V 
23. La S. Anna, che insegna a legg~re ? a • . • 

con S. Gioacchino, e molti angeli è d1 G10. Battista 

Grati • li • J C oce 24 Il Cristo, che vestito da Pe egrmo con . a_ r . 
appare alla B. Chiara di Monte.~alco,. e le dod1c1 st~n; 
eue attorno rappresentanti _uru fatu della medesun 
sono tutti di Mario Righetti. . . . 

25, La SS. Trinita in alto coi tant! Santi • . 
2 6- Cappella maggiore . li Cristo_ r1Sorto , ~ d1 qua , 

e di là li Santi Giaco1110 , ed Agos11no sono d1 Tomma-
so Lauretti. • I di 

27 . li Martirio di S. Caterina è opera s1Dgo are 
Tiburzio Passarotli, diretto da suo Padre• N' I' 

2 3, La B. V. in trono col Puttino, sotto !>•. 1cco o 
sedente con le tre Zitelle genuflesse, a. c~1 11 Santo 
diede la 'dÒte è della scuola del Sabbatt1n1 • 

Nella colo~na del cantone l' [mn,iagine della B. V• 
sul muro è della scuola del Francia: . 

29, Cappella riccamente lavorata d1 stucch) •. La Pr;
Sentazione al Tempio è di Ora.zio Sama~chlDI, e u 
intagliata da Agostino Carracc1. Le assai belle figure 
laterali , e tutto il residuo sono d~llo .st!ss". • . 

3
0

, s. :Niccola da Tolentino in n1cch1a 11 d1 cui frontale 
è di Antonio Dardaui • d" B" • 

51 La S Orsola con la B. V. sopra è •. 1ag10 
Puppini de;to dalle Lame, li dipinto :è J1 Carlo 

Beroia • è d" G' Can 
32. li S. Tommaso di Villanova I mevra • 

tofoli. • d IC d" l 
Nella porticella che segue, la memon~ e ar 11111 e 
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Agucchi , che serve d' ornato alla medesima con 
statue, e bassirilievi sono di Gabriele Fiorini , e di
ces i sul disegno del Domenichino. 

55. S. Girolamo , copia • 
54, La Ileata Vergine col Puttino , Santa Ce

cilia , Agata , e Guglielmo Duca di Aquitania sono 
del Lauretti. 

55. li Cristo comunicante gli Apostoli si crede che 
sia una replica del Barocci. Infatti oltre che il Ghiselli, 
nella sua storia di Bologna lo dice originale es
sendo stato poco fa ripulito vi si trovò la segnatur; del 
suddetto Autore, la quale ha tutta l'apparenza di essere 
ant_ica. Il Melchisedech, ed Elia laterali, e gli An
geli nella volta sono a buon fresco del Cavedoni. 

56. L' Angelo Custode è di Domenichino del 
Brizio, e le figure laterali, e nella volta sono del 
Daglione. 

57. Il miracoloso Crocifisso di legno è antichissi
mo, e se ne ha memoria del 980. 

Di c1ui uscendo si scorge in faccia il laterale del 

PALAZZO MALVEZZI MEDICI 

Architettato da Bartolommeo Triachini ( secondo il 
Lamo vivente a quei giorni ) e fatto fabbricare dalla 
Signora Paola Campeggi Vedova Malvezzi. Quivi 1000 ot• 
timi dipinti , oltre ad una lib'reria di Mss. e di libri stam• 
pali specialmente di storia patria ; la raccolta di Statu
ti principalmente delle Città d' Italia , merita tutta fa 
considerazione . 

Proseguendo si arriva ad una piccola Piazzetta in cui 
è l'antica Chiesa di ' 

S.DONATO 

Riedificata ~el 1210 dopo un'incendio. Sino al 1805 è 
stata P?rrocchrnle, ed ora appartiene alla Nobil famiglia 
Malvasia, che ne fece di poi l' acquisto. La facciata fu 
dipinta dall' Orlandi. 

1. L' immagine di M. V. è antica ed è stata traspor
tai~ nel Maggio del 1821 da!la Cappella di Casa Grati 
chiusa dopo tale trasporto, situata in strada S. Pe
tronio Vecchio. Gli ovati laterali sono di Cesare Giu
seppe l\lazzoni , 
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2. Maggiore. S. Donato , che risuscita un morto è 

del suddetto Mazzoni. 
5. S. Gio. Evangelista, e la Madonna sono di Gia• 

com o Francia; gli ovati la tera li di Ercole Graziani. 
Lateralmente a questa Chiesa è il 

PALAZZO MALVASIA 

Nel 1760 rifabbricato da fondamenti con disegno di 
Francesco Tadolini. 

Uscendll dal detto Palazzo a mano sinistra si ritrova la 
già lasciata strada di S. Donato ove al N, 2599. è il 

PALAZZO l\lAGNANl 

Pregevole per 13 bella Architettura di Domenico 
Tibaldi, e per il felic_e comparto in un'area irregol~re 
e non molto ampia. E poi ricco di squisiti dipinti a 
fresco dei Carracci, rappresentanti la Storia di Romolo 
e Remo , e sono tali da gareggiare colla Galleria Far• 
nese, sia pel colorito , che per l' eleganza delle forme • 

Annesso evvi al ~. 2598 il 

PALAZZO MALVEZZI CAMPEGGI 

Archittetato, ed ornato da Ili Formigini Padre e fi. 
glio . Vi sono ottimi dipinti , ed alcuni arazzi sul disegno di 
Luca d' Olanda regalati dal R.e Arrigo VHL d' lnghil• 
terra al Card. Campegg i. Evvi pure una scelta libreria, 
una raccolta di medaglie antiche, altra di conchiglie ec. 

Uscendo , e piegando a mano sinistra si ritrova al 
N. 2595 il 

PALAZZO MALVEZZI LEONI 

li Portico è stato fabbricato sul disegno di France
sco Tadolini. Vi si ammirano alcuni bei quadri, mas
sime della nostra scuola. La bella prospettiva in fondo 
e di Luigi Gasparini in quanto al paesaggio,edin quan• 
to ,all'architettura è di Luigi Cini • 

E degno di essere osservato il bel portico dall' altra 
parte fatto fare da Gio. II. Bentivogli per mostrarsi gra
to ai PP. di S. Giacon,o che gli acconsentirono di ac
corciare, e 1•0ltare la Chiesa di S, Cecilia per ampliare 
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la megnifica sua Cappella , già descritta in S. Gia• 
corno. 11 suddetto portico è architettura di Gaspare Na
di che architettò ancora la già Chiesa di 

S. CECILIA 

Fu edificata questa Chiesa nel 1319 , e nel 1!h5 fu 
conceduta alli PP.A,,ostiniani. Del1485 fu voltata come si 
dii;se di sopra da m~stro Gasparo Nadi. Del 1805 è 
stata abolita, ed ora serve di passaggio alli Padri di S. 
Giacomo. 

È però assai importante per esservi de' dipinti di 
antichi , e celebri nostri Pittori , i quali purtroppo 
risentono omai irreparabilmente le ingiurie del tempo. 

Principiando cronologicamenle, e perciò a mano 
manca di chi guarda il luogo dell' altare, nel 

1. Lo sposali1,io di Valeriano ( non di Tibunio come 
dice il Malvasia, nella descri1,ione tutta di queste 
pittura, e dietro a lui tutte le Guide passate ) con 
S. Cecilia è di Francesco Francia. 

'2, Valeriano istrutto da S. Urbano Papa nella S. 
Fede, ò del Costa • 

5. li Valeriano batte1.za10 si vuole dipinto da Gia, 
corno figlio di Francesco Francia, quando non sia 
un certo Cesare Tamaroccio , che dal MS. Lamu 
sappiamo aver dipinto qui anch' esso • 

4. L' Angelo coronante di ghirlande di rose i Santi 
Sposi è del (.;hiodarolo • 

5. Valeriano , e Tiburzio fratelli decapitati alla 
presenza del Prdetto 

(i. La sepoltura data a' loro corpi 
7. E la San la contrastante con il suddetto Prefetto, 

sono tutte e tre di MaHro Amico • 
8. l,a Santa posta nel cocente bagno è di Giaco• 

mo Francia , o del suddetto Tanuroccio • 
9• Le ricchezze distribuite dalla Santa è del Costa. 
10. La sepoltura data alla medesima è di Fran· 

cesco Francia. 
Sortendo si ritrova a mano destra una Piazza in 

cui si amu.1ira il 

TEATB.O COMUNALE 

.Costrutto nel 1756. ,u le ruine del Pala1,zo di 
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Gjo. II BentiYOglfo . Si è creduto sino ad ora cbs 
questo Palazzo fosse architettato da Gaspare Nadi 1 ma 
d3gli annali del Burselli_puhblicati dal Muratori nel. 
l'Opera Rerum ltalicarum Scr,iptoru al 1'. 23, ci vie• 
ne indicat-0 alla pag. 892 esserne stato l' architetto 
un tal Mastro Pagno Fiorentino • Anche Gio, Fran
cesco Negri ne' .suoi Annali di Bologna MSS. sotto 
l'anno 1460 dice , che alli 12 Marzo Sante Benti• 
,oglio pose con gran solennità la .prima pietra di 
un nuovo Palano in Via S. Donalo , avendo fatto 
venire da Eirenze u.n ecceJlente architetto chiamato 
Pago. Fu poi · distrutto dal furor popolare li 5 Mag-
gio 1507. 

L' Architettura di questo Teatro è di Antonio 
Bibiena , ma più voke è stato modificato , ed anche 
uhimamente gli sono stati fa11i vistosissimi ristauri 
onde renderlo piit comodo, e magnifico. 

Yoltando a sinistra pw av.anti si ritrova a dutra 
la Via Bel meloro , nella quale al N. 5106 è il 

.PALAZZO Mt\.LVEZZl LUPAlU 

In cui vedesi la volta di una stan7,3 dipinta dalli 
Colonna, e Mite\li, come pure due altri dipinti da 
Ubaldo Gandolli per le figure , e da David Zanolli 
per J' ornalo . Cinque allri volti sono dipinti per le 
ligure da Filippo Pedrini , ed UIUI Galleria ornata di 
11ucchi sullo stile antico con disegno , e direzione di 
Carlo Bianconi. 

Dirimpetlo al medesimo vi è il lateral@ della Chie-

n di 

S. SIGISMONDO 

Fabbricata con architettura di Cnrlo Francesco D ot
ti da' fondamenti al principio del secolo scorso , indi 
restaurata, ed ornata con disegno di Giuseppe Jar
morini . li Campanile è assai posteriore , ed è di An• 
gelo Venluroli. Nel 

1. Altare. La B. '!/. con li Santi Giuseppe, Liborio, 
Pasquale, ed Anna è del Canonico Luigi Crespi con 
grande aiuto di suo padre • 

,. S. Ignazio , S. Luigi Gonzaga , e S. Stanislao 
sono di Domenico Pedrini. 

I 



40 3, Maggiore, L'altare è stato nel 18~ 1 costrutto con 
ricchi marmi, li S, Sigismo~~o l\e d,. Borgogn~ con 
la Regina sua moglie , e figli in atto d~ adorare _1I. Sa
cro Cuore di Gesù è del detto. D~menico Pedn?l , I 
due puttini nell' ornato sono_ di <:ì'1aco~o Demar1a, 

4 li frontale ali' antichissima immagine della B. V, 
nnt~riore al 1502, con S, Petronio è di Girolamo Mon-

~~- • A 5 La B V con li Santi Antonio Abate, ed nto-
nio • di Padov~ sono del suddetto Ped~ini • li q_uadr_o ~o 
Sagrestia, che era all' Altar maggiore è di G1uho 

Francia, 
Nel contiguo Oratorio detto 

CONGREGAZIONE DE' 
FILATOG LIERI 

La Natività della B. V. è di Ercole Grniani Ju-
niore. • •• 

Ritornando nella via di S. Donato , s1 c~mmin1 pe~ 
essa a mano manca fino che si trova la y,a larga_ ~• 
S. l\Iartino 

I 
inoltrandosi nella quale evVl al N. 270411 

PALAZZO BANZI 

Rifabbricato nel 1819 nella facciata con disegno di 
Filippo Antolini . La ~ella rrospe1tiv,3, i_n fondo alla 
loggia è lod~ta operauone d~_Ma':'ro les!. In _c1~eslo 
Palazzo vi s1 conservano vani bei quadn I e d1p1nu, 
che sono nelle camere. 

Più avanti si ritrova al 1/475 il 

PALAZZO GIA LEONI OGGI 
SEDAZZI 

La facciata è di Girolamo 'l'revigi • Sotto il p~rtic~ 
vi si ammira un presepio eccellente lavoro ad olio d1 
:Niccolò Dell'Abate , che è stato intagliato da Gaetano 
Gandolti e ritoccato felicemante per cura del pro• 
prietario ~el 1th9. in quanto alle figure d:' Giuseppe 
Guizzardi, e rispetto al restante dal medts1mo proprie
tario Giuseppe Sedazio;i. . . . • 

Nella gran sa!a s~penore, e camera }1cina evv! 

11
el fregio la stona d1 Enea dello stesso .Niccolò, e gh 

ornati sono di Biagio Puppioi • 
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Incamminandosi per la strada in faccia si ritrova il 

TEATRO CONTAVALLI 

Fabbricato nel 1814. in una parte del già Conven
to de' PP. Carmelitani detti di S. Martino Maggiore 
col disegno di Giuseppe Nadi, e direzione di Gio. Bat
tista l\Iartinetti . Le scale sono le stesse del suddetto 
Convento, e sono di Bartolommeo Provaglia • La pit
ra di tutto il Teatro è dei fratelli Basoli • 

lo faccia ritrovasi la via detta del Torresotto , per
chè ivi resta un voltone con torre , che prima dell' ul
timo ingrandimento della Città. serviva di porta. Passato 
questo si trova dopo pochi passi al N. 1599, il 

PALAZZO DENTIVOGLIO 

Di magnifica Architettura , ma di Autore ignoto • 
Solo si trova , che Gio. Battista Falcetti Arcnitetto 
circa il 1620. fece alcune cose per cotesto Palazzo. 
Hanno quivi abitato alcuni Sovrani. Evvi una Galleria 
dipinta da Antonio Bonetti con alcuni Busti antichi 
di marmo. 

Uscendo si volti a sinistra , ed incamminandosi per 
il Borgo della Paglia si ritrova a mano manca la Stra
da detta Centotrecento nella quale al :N. 2870. evvi il 

COLLEGIO VENTUROLI 

Fabbricato con architettura di Gio. Battista , e Giu
seppe Antonio Torri , poi compito da Giovan Antonio 
Conti nel ,700. pel Collegio Ungarico, il quale sino 
dal 1557. venne fondato da Monsignor Paolo Sondi 
Vescovo El.osonense , e Canonico di Zagabria, destinan
dolo ad uso de Canonici di Zagabria, e de gentiluo
mini nngaresi. Essendo poi stato soppresso ques10 
Collegio, venne nel 1782. acquistato dalle Monache 
Carmelitane Scali.e le quali l' honno abitato sino -al 
1798. Dopo tale epoca ha servito a varii usi e militari, 
e politici fioche acquistato dai Proprietarii, ed Ammi
nistratori dell'Eredità del nostro benemerito concittadino 

4 



42. V 1· A h ' e· ·1 • l' h An~e lo enturo , re 1tetto ,v1 e , questi anno 
d ~~tinato ad accogliere giovani ( giusta la disposi2ione 
del sudde tto tes tatore) i quali mostrino essere inclina
t i allo studio delle belle arti, e specialmente dell' Architet
t ura, pe r essere in essa e ducati sino al ventesim~ an_uo di 
loro età. Prima di ammetterli è stato totalmente npuhto , ed 
accomodato con quella decen2a che ad un luogo simil~ si 
conviene.L' ultimo giorno del!' anno 182.5. sono stati rice
v ut i cinque giovani p~i quali la patria ~pera y_ede~ c~mpiti i 
fe rvidi suoi voti accio si rinov ino e 1 Serlu, e 1 V1cen21 e 
i 'fibalcli , e i Terribili a , i Fioravanti, i Provaglia , e 

i Triach ini . 
In facc ia alla porta d'ingresso la prospettiv~ è di Ri-

dolfo F antu2zi in quanto al paese, e di Onofri o Za~ot
ti in quanto all' ornato. 11 refetto rio è _tutto _dipin_to 
sino dalla costruzione del Collegio da G1oacch1no P1z
zoli. La B . Vergine Immacolata che resta in fac_ci_a al
l e finestre del dello refettorio io quadro amovibile è 
di Pietro Fa ncelli . Superiormente l' Atrio, e la M~mo• 
ria eretla al be nemerito Fondatore è ornata a chiaro
scuro da Onofrio Z oootli , ed il busto di marmo è 
del P rofessore Giacomo De ma ria. 

:Nella Cappella vicino alla porta d'ingresso la Il. V: 
I mmacolata è copia del Fraoccschini. L'ornato è di 

Pc1ronio Rizzi . 
Rime ttendosi nel Borgo d ella pagl(a , _e_ pa~sando 

nuovamente d' avanti al Palazzo l:lenl1voglio si volti 
per la Via delle Tu ate [ìnchè si giugne alla Via Imperiale 

in cui al N. 2016. è il 

PALAZZO GlNl 

O ve sono alcune Cam ere abbellite con Pitture , e 
Stucchi da Gaetano Gandolfi , Serafino Baro2zi , Pao• 
lo l)ardaoi, D,avid Zanolli, Emilio Manfredi , Va· 
lentino Ilaldi, e Bonaventura Furlani. 

Voltando a manca si ritrova la Via de' Malconten· 

ti ove al N, 1826. si vede il 

PALAZZO VACCARI GIÀ 
BlANCANI 

Fatto fab bricare dal dc,tto Giacomo Taz1.i Biancan( 
•1ua~i di pianta sul disegno di P.aimondo Compagnwt 
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con facciata ornata di bassirilievi di creta cotta . 
Nel soffitto della scala l' Aurora è di Gio, Paocaldi 
coli' assisten2a di Ubaldo Gandolfi. Vi sono varie 
cernere dipinte fra le qual si distinguono quelle di D a 
vid Zanotti. Si conservano pure alcuni dipinti d ella 
Scuola di Niccolò dell' Abate • 

Ali' uscire voltando a destra dopo pochi passi si ri-
trou al N, 1829, la 

CASA SALINA 

L'ornato della porta, e li capitelli delle colonne 
sono intagliati in macigno dai Formigioi , ma la testa 
di Ercole sopra sembra di Alfonso L ombardo. Al 
pian terreno la camera io cui più volte abitò S. 
Camillo de Lellis è ridotta a Cappella. Superiormen
te la considerabile Galleria di Pitture , e la ricc a rac
colta di Medaglie di Principi , e d'Uomini Illust ri è 
stata formata dal presente Conte e Cav. Luigi Salin a • 
Evvi pure una raccolta d i oggetti di storia Naturale 
particolarmente di mineralogia formata per cura de I 
di lui fi glio. ' 

Voltando a sinistra per la Via larga di S. ].\fortino 
si giugne al N. 1778. ove è il 

PALAZZO GRASSI 

In cui oltre il bellissimo Ercole di Lodov ico Carracci 
dipinto in mu ro , s i a mm ira una raccolta di o tt im i 
quadri • . 

In faccia a questo è la Via Albiroli che c onduce al fia n-

co del 

PALAZZO PIELLA 

_Segnai~ N. 1678. Fabbricato nel 1545, dall' eru
dito Achille Bocchio sul diseooo del Ilarocci diretto 
però dal 13occ1Ìio istesso. In qu~sto molti anni si tenne 
un' Accademia Filosofica , e fuvvi la stampa donde 
uscì il libro de' Simboli del detto Achille • 

La ,ala dell' appartamento terreno è dipinta da 
Prospero Fontana • 

. Voltau<lo a mano manca , ed incamminandosi per la 
,·:a de' Moriari si giugnc oella Piazza di S. i.\l .1 rtino 
o,·e tro,·asi situata in isola la 
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CASA BURATTI 

Adorna di ottimi dipinti nelle camere , e nelb sala 
singolarmente di Giacomo Alboresi , e di Fulgenzio 
)fondini , per l' ornato, e per le figure di Gio, Bat• 
tista Caccioli , 

In faccia è la Chiesa di 

S. MARTINO MAGGIORE 

Sino dell'anno 1217 detta S . Martino dell' Avesa, 
poi conceduta alli Padri Carmelitani della ~o~grega-
2 ione di Mantova 11el 1515. che tosto la riedificaro
no come è al presente . Nel 1798. gli 11 Dicembre 
furono privati di questo convento come di tutti i lo
ro beni , e la Chiesa rimase Parrocchiale. Nel!' 1819. 
in occasione dell'Apparato del Corpus Domini i Par• 
rocchiani l'hanno con ottimo gusto restaurata con no, 
tabili cangiamenti. La B. V. del Carmine sopra la 
colonna nell' angolo del piazzale è di Andrea Ferreri. 
Entrati in Chiesa 

1. La B. V. col bambino a cui li Magi offrono 
i doni è opera gra1.iosa di Girolamo da Carpi, gli 
intagli in macigno delle pilastrate, capitelli ec •. s1 
credono del Formigine . Le figure dipinte nelle nic: 
chie sono di Niccola Bertuzzi, la quadratura è d1 
David Zanotti • 

La SS. Annunziata sopra la porta laterale è di 
Bartolomeo Passorotti. , 

2. La S. Maria Maddalena de' Pazzi genuflessa in 
mezzo li Santi Alberto , ed Andrea Corsini è di 
Cesare Gennari seniore , 

5 . Gli Angeli Custodi sono del Brizzi . L'ornato 
è di Gabriele Fiorini. 

4. Li Santi Gioacchino , ed Anna , che sem• 
brano di Lorenzo Sabbauini hanno scritto sotto TAR 
forse prime lettere del cognome di Taraschi \>'iovan• 
ni Pittor Modenese, In un cartello fra sassi è no• 
tato MDLIII. La B. V col bambino nella parte dd 
Vangelo è antica , e ben conservata. 
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5. La bellissima tavola, ove in alto vedesi la B. 

V. col puttino, e un Santo Vescovo, che genuflesso 
guarda gli spettatori , e dall' altrn parte S . Lucia , e 
sotto S. Niccolò , che con 'tre palle d' oro compar
te la dote alle tre zittelle, che ivi genuflesse pare ne 
riferiscano a M. V. la grazia , è di Mastro Amico 
Aspertini su lo stile di Giorgione • 

6. L'architettura di questa cappella è di Gio: Batti• 
sia Falcetta, rialzala nel 1753. con dise,gno di Alfon
so Torreggiani da lii Marchesi Conti Castelli, e di mar
mi, e pitture adornata. Nella Cupola, la Santissima 
Vergine che dà l' abito Carmelitano al B. Simone 
Stocco , è di Vittorio Bigari , del quale pure è tutto il 
restante del dipinto, tanto di figura che di ornato . 
Il frontale, che c0pre la Statua di Maria Vergine <lei 
Carmine è di Antonio Burrini; li puttini , e serafini 
di stucco nell'ornato della nicchia sono di D. Luigi 
Dardani. Ne' muri laterali il quadro a olio de' Santi 
Alberto , Carlo ec. è de.I Tiarini , e l' altro del Marti• 
rio di Sabt' Orsola è di Gio: Giacomo Sementi. 

7. Cappella Maggiore. La B. V. in trono col Bam• 
bino , e li Santi Martino , Girolamo ec. col ritratto al 
vivo di Matteo Malvezzi , che lo fece fare, sono di 
Girolamo Sicciolante unica operazione di questo auto• 
re in Bologna. L' ornato di legno ora nuovamente do• 
rato è di Andrea da Formigine, e di Jacopo suo fi glio .• 
Il dipinto di quadratura è di Giuseppe Fancelli fatta 
ora in occasione del suddetto ristauro • 

Passata la Cappella Maggiore vicino alla porta che 
conduce alla Sagrestia evvi l a Memoria, ed il Busto <li 
Filippo Beroaldi Seniore illustre letterato , di Vincen• 
zo Onofri ; sopra l' Ascensione del Signore al Cielo è 
del Cavedone . 

Nella Sagrestia . Il Crocifisso con Santa Teresa, ed 
altri Santi della Religione Carmelitana nella bellis
sima Cappella è di Francesco Carboni , e li fre
schi nel volto sono di un suo scoloro ; il Dio Pa• 
dre sopra si dice di Guido . Sopra la porta d' in
gresso la B. V. , che presente S. Giuseppe porge _il 
Bambino a S. Giovannino genuflesso è copia dal Ti
baldi. 

Nel vicino claustro sono alcuni monume11ti ·sepol
crali fra i quali il bel deposito dei due Saliceti di 
Andrea da fiesole nel 1405. 
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Nel!' Oratorio una volta ad uso di libreria, il Den-

tone vi dipinse la volta ed i muri laterali • La dispu• 
ta di S. Cirillo è di Lucio l\lassari • Il Quadro del-
1' Altare rappresentante Cristo , che apparisce a S. 
Tommaso , e lo invita a toccargli la Piaga del Costa
to , è opera assai bella di Giampietro Zanotti , ed era 
nella Cappella Maggiore della Chiesa di S. Tommaso 
del Mercato ora chiusa • llimettendosi in Chiesa 

nel s. L' Assunta con sotto gli Apostoli è di Pietro 
Perugino . L' ornato è del Formigine. 

g. Il S. Girolamo , che implora il ()ivino aiuto nel, 
)a spiegazione della Scrittura è di Lodovico Car
racci . L' ornato attorno dipinto è di Antonio Ba• 

soli . 
10. Il Crocifisso co' Santi Bartolommeo, Andrea , e 

B. Pietro Torna è del Cesi • 
ll • Del Santissimo • Tutta dipinta magistralmente 

da Mauro Tesi. Il S. Elia a cui l'Angelo mostra il 
pane subcinericcio è di Giuseppe Marchesi , e gli An
geli di scohura sopra sono ~i Domenico. Piò , . 

12. La Madonna col Putlll)O, e Santi sotto, ed 11 
Cristo morto nell' ornato sono del Francia, e vi è 
scritto FR. ANCIA AVRlFEX • 

Uscendo per la porta laterale il S. Martino . in ri
lievo sopra esteruamente è di Francesco Manz1no del 

1550. 
Passando la già detta Piazza di S. Martino ed in-

camminandosi per Via Cavaliera si ritrova a mano 
destra la Chiesa di 

S. NICCOLÒ DEGLI ALBAR.[ 

Già della famiglia di questo n,,me , che ne furo• 
no i padroni sino che divenne <li juspatronato 
de' parrocchiani , che la rifabbricarono nel ,GSo. 
con disegno <li Niccolò Barella • Sino al 18?S- è 
stata Parrocchia , ed ora è sussidiale di S. Pietro· 
:Nel!' anno 1825. è stata restaurata, facendo ancora 
gli ornati delle cappelle di miglior disegno. 

1. Cristo con la Maddalena. 
2, La B. V . , S. Giuseppe , S. Anna , e S. An· 

tonio da Padova abbasso sono di Giuseppe Varot· 

ti. 

47 
5. La Madonna, S. Giovanni, S. Bartolommeo 

ec .• 4. Maggiore . S. Niccolò genuflesso avanti la 
SS. Vergine è opera, e dono di Cesare Gennari 
seniore . 

5. L' Angelo Michele prima che fosse , acconçiato 
era di Bartolomrnco Passarotti, ed era in S. Miche
le del Mc:rcato di Mezzo • 

6. li S. Vitale co' Manigoldi è del Cav. Gia• 
cinto Bellini • 

7. Santo Antonio Abate ·tentato dai Demonii è 
una delle prime opere <li Giuseppe Crespi detto lo 
Spagnuolo • 

Nella stessa Via Cavaliera più avanti al N. 146:i . 
eni il 

PALAZZO TUBER.TINI ORA CAPPI 

_Rifohbricato nella facciata nel 1775. con disegno 
d, Raimondo Compagnini, ed è ricco di ottimi <li
prnt, singolarmente <lei Gessi , e del Colonna • Ev
,i una buona raccolta <li quadri , e <li libri acqui
stati dal moderno padrone. 

Per la porta in faccia a quella per cui si Il en• 
trato si può uscire, ed in faccia rimane I' Orato
rio c!i 

S. GIOBBE. 

. R.i~diacat _o e!egante~~nle n~I. 1788. con disegno, e 
d1rez1one d, Gmseppe I ubert101 da una Confraternita 
che quivi _ba avuto ~ede sin? al 1~97, e dopo fu acqui'. 
stato dall t Sacerdoti fratelli Cels,. La scoltura è di 
~uigi _A_cqu isti, la pittu_ra di Francesco Santini, e gli 
wtagh in legno sono d, Petronio Nannini. La tavola 
dell'Altare rappresentante la Presentazione di N. S. 
al tempio è di Bartolomeo Passarùtti. Sotto l'Imma
gine della B. V. detta delle Laudi è antichissima e 
dicesi fosse venerala da S. Guerrino Guerrini Cardi~a
le e vescovo di Bologna • 

Ritornando nella lasciata Via Cavaliera in faccia ì al 
suddetto Palazzo Cappi vi resta la Via di Al tabella o
ve al N. L620. si ritrova la R.esidenza del 



MONTE MATIUMONIO 

Fondato da Mare' Antonio B:itilana nel 1536 1 ed in 
esso sotto certe leggi si mettono contanti :,. lucro di 
chi conseguiste li lini per cui si accettano li depositi. 
L:,. facciata ora costrutta per essere stato demolito il 
portico è di Giacomo Bartoli. Vi sono buoni freschi 
del Cavedone. Ubaldo Gandolfì , Vincezo l\'hrtinelli , 
Giuseppe Barbieri, ed Ubaldo Buonvicini hanno in que• 
sto luogo de'lavori. 
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QUARTIERE 

DI PORTA STIERA 

Questo Quartiere dal 1088. sino al 1485. si_ chia
mò di Porta Nuova, e per scorrerlo si ripiglierà il 
,iaggio dal Duomo, e prendendo la strada di Pietra• 
fitta I al N. 647. si ritrova il 

PALAZZO STELLA 
ORA LEVI 

Fabbricato nel 177 1, con disegno di Francesco Ta
dolini. 

Dirimpetto evvi al N. 619. il 

PALAZZO DELLA DOGANA 
i.. OGGI MATTE! 

Architettato da Domenico Tibaldi , ma che non è 
mai stato "ter minato. Dal 1575. io qua ha serv ito ad u. 
60 di Dogana, ma essendo questa s tata nel 1801. tra
eportata in S. Francesco , come si dirà a suo luoi;o , fu 
dal Governo alienato. li porticato che riesce incont ro 
alle Carceri era costrutto di macigni dallo s tesso Ti
baldi io gran parte ora però si è dis tru tto per con tinuare il 
vicino portico di mattoni architettato da Angelo Venturoli. 

Lateralmente a questo Palazzo si ri trova la Via Olea
ria passato la quale s'incontra la s trada dt' Vettu
rini in cui a sinistra evvi al N. 86 . 

LA ZECC.(\ 

Edifizio costrutto nel 1578· credesi con d isegno del 
Tenibilia. Questo stabilimento è fornito di ampia sup
pellettile di macchine bellissime di recente invenzio
ne per tagliare I contornare, e coniare le monete allo 

5 



So 
virole 04sia all' an,llo, costruite ultim3mente den• 
tro le sue stesse offi~ioe . La sua fonderia è ora cor
redata di grandissimi forni che agiscono senza manti• 
ce alla maniera di Maqner ; i'l Laboratorio de' sagoi 
è stato sistemato coi metodi 'del Cel. Chimico vai. 
quelin , e con bilaocie uguali a que_lle di Gaodolli 
llolognese .impiegato nella Zecca di Parig:i. 

Ritornando nella Via Pietralhta si rirrova a mano 
s inistra una piccola piana ove trovasi al N. 643. il 

PALAZZO CAPPI OGGI CATALDI 

Fabhricato sul disegno di Gio. Bassani. La pro• 
•pettiva in faccia alla portà d' ingresso è di Maur9 

llraccioli. Inoltrandosi per il vicino voltone, finita la Via de'Ges-
,i , si ritrova la Chiesa detta della Beata Vergine 
dell' Orazione, e comunemente l,a 

MADO)SNA DI S. COLOMBA,NO 

Il giudizio uni,ersa-le, e l'inferno non che gli Evan• 
gelisti

1 
e tutt' altro di bi1.L,arra invenzione sotto il por• 

tico è <li Pietro Pancollo , ma ritoccato ;issai io oc• 

casione <li ristauri • 
Tutte le pi1ture a fresco su li muri interni sono di 

va, j scolari di Lodovico Carracci fatte io prima età; e 
principiando a destra 

11 S. Francesco con Angeli sopra, e Pernooio sotto 
è di Antonio Carr-acci figlio di Agostioo • 

La B. V. con figlio io riposo , e S. Giuseppe che 
spicca frutti dalla Palma .è dello Spada • 

f;.a Sibilla a chiarosr.uro sopra la porticella ,laterale 
è di Lorenzo Garbieri, siccome dello stesso la B. Vcr· 
gioe, che assistita dagli Angioli alla preseo:z.a di Porli-
rio 

I 
corona S. Caterina • 

La Santa Immagine di Maria Vergine sull'Altare è 
di Lippo Dalmasio. Molti sono i restasri fatti in questo 
,,(tare dalla Pietà. della Famiglia Bersani in varie occa-

sioul. La Santa Marta che parla al Redentore colla Mad-
dal~na avanti a lui genuflessa è di Lucio Massari. 

La Sibilla a chi3"oscnro sopra l' altra porticella , 
e l' Angelo, che porta la palma dtl ma.-tirio ~li• 

- -

Sant' Orsola genuflessa col 5 Id • • • SI 
&tesso Massari. o ato in p1ed1 sono dello 

Il Bambino Gesù h l 
11 

, e e se ier:z.a con i I S G • • 
no a a presen:z.a di Angiolett. è d. P • 1ovann1-
tello di Lodovico che gliene' 'f 

1
• a~lo Carracci fra

di tutta la Chiesa è di Flami ~ce,.~l d,s~gno ; la volta 
N I , O DIO minozzi 

e Supenore ratorio tutti )i f " h' • 
&cotanti la Passione del s· rese 

I 
attorno rappre-h . ii;oore sono una d ' 

aoc e provetti discepoli de' C • • gara e non 
il S. Pietro' che esce dall' At ~rra;.cp'·/ra' <Jt~ali spicca 
opera dell' Albani. no I 

J ato piangendo , 

N:_11' Altare. La Posata di M. V e • • 
S. Giuseppe, ed Anaelo è d' A • , ~esu Damh,no 
•',ha altro dipinto de"/ Carrae ' . utore l ~desco ' nè qui 

te 
· · 

1 
• . ci , come dicono f J 

1 ,ers1 auni apposti. a samen-
Annesso eni la Chiesa della 

B. V. DELLA MERCEDE O DI 
S. COLOMBANO_' 

La quale prima del 1 8 a 
de' Santi_ Angeli Custoig d~tt;P~~trne _alla Compagnia 
esstndo 

10 
seguito . I 1 • Colombano , n,a 

ti Fabiano, e Seba1~/a~~as oc?ta la Parrocchia de' San
lo sino al ,flo8 Nell' res~o ape_rta .sotto 9nes10 tito-

. • anno 1u20 li ~4 S ti b 
ne naperta dopo molti restauri f·aui • • ~ e'." re ven
tore, e da varj devoti fra i q I' vi'/all odierno Ret• 
I~ Merce,le' cbe sino al ,_ua I CJ':'• r della B. V. del
Cl11esa di S. Antonino dell t 9j,8. s1 !con gregarono nella 

L' · . e Janzuo e 
im:nagine di Maria V. a d '. • , 

D,ln,as10 ' e li Santi Niccolò /str? s1 cre_de d1 Lippo 
ed •ggiuo1i sono della se ol d 1 ~ o: B_attista laterali 

,. Crocifisso d ' ·1· u a e uercrno. 1 rI Ievo. 
~- 1113ggiore • lmmag· d U B 

cede' che appar1eneva •;e e ~ • Vergine della Mer-
no nella Chiesa d ' S A que_st1 devoti, allorchè Slava-

~ 
, I • n1on1no suddeu D l 

ress1one di questa Cl • f 
O 

• opo a so
alv

3
1ore dal q I I ucsa u JlOSla in quella del SS 

' ua uogo ve o • • • nuovo frontale di iot oe qu1v1 1rnsporrata • Il 
Fa?iano ' Scbastlaooo, ~:=~ira ,5ul muro con li San1i 
Raimondo non nato è d' L Nolasco ' Colombano e 
nato ~ di Giuseppe Faoce1lli ore'.>1;0 P_rn,ozini ' e I' o r-
tro dipinto dell Ch' , de cruali e pure <'°lii ~1-

S. L a. 1e,a • b 
a statua d1 S. Giuseppe è di Augclo Piò . 
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L
• · ag'ine di M. V. in mezzo alli Santi Domenico 
imm . f • Il' l • • ll e Fraucesco , e che resta 10 accia a a tra vic100 a a 

porta credesi di l\larco Zoppo • . . ••• 
A mano destra si seguiti per la V1_a d1 Parigi 10 fac. 

cia alla quale si ritrova al N, 7 • 7 • 11 

PALAZZO ,'fARUFFI 

Di buona architettura ; a uiano manca del quale ev• 

,i la Chiesa di 

S. GlORGlO 

F tta fabbricare dalli Padri Serviti , che qui abitare• 
a_ al 

179
8 con buon disegno di Tommaso Mar-

no sino ' • p • 'C telli. Nel 1 32 4. è stata ceduta alli P. M10?n onven• 
tuali onde unirla al convento da loro acqu~stato. 

1
, Il Nostro Signore bat_tezzato d~ S. ~10. c~n gle· 

ria d' Angeli attorno al Dio Padre e copia dal! Alba• 

nl• 
,. S. Antonio , 
3, La Madonna Addolorata ~ di Giuseppe Mazza, ed 

il frontale di Giuseppe Varotu, . 
4. 11 S. Filippo Benizio genufles_so ava~ll la B. _V. 

che col Gesi, Bambino gli appare, e gli_ A_ngeh sotto fu prin: 
cipiato da Simone da Pesaro , e fin_ito nella parte d~ 
sotto dal suddetto Albaui ; li fr~sclu ~ttorn<;> sono _d~ 
Pier Antonio Torri. Il Beato G1oacch100 Piccolon11u1 
,otto è di Antonio Crespi • . . • 

5. Rimodernato con eleganza sul disegno : d1re_z1o_ne 
di Gio, Calegari, L' Immagi_ne de!l~ B. Y_• e ant1ch1s• 
sitna , Le statue laterali, e h putt101 nel timpano son~ 
di Giacomo Demaria . Il Padre Eterno nel vol10 , h 
puttini nell' arco , ed il lle.dentore nel. tabernacolo so~ 
no. di l\lauro Gandolli . Le scolture d, ornato sono d1 
Giuseppe Leonardi • . . , . • 

6. Altare Maggiore, Il San G1org10 e d1 Cam1llo Pro• 
caccini . Del Brunelli sono le due slatu-e dorate un_a 
rappresentante il B. Gioacchino , e l'altra S. Pellegri-

110 • • • 1 
7

. La SS. Annunziala è di Lod<;>•~co Carracc1, ? 
d,ie belle storielle sono del Procaccm1 • La S, AnM e 
di Antonio Crespi. 

8. La Probatic-a Piscina è dello 6tesso Carracci • 
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9. Ma:ia Ve:gine e?! "Bambino -in trono :iccarezzato 

da S. Giovannino , e da ·S. Caterina con S Giova i 
Evange!ist~ è copia dal!' originale di Annibal~ Carra:ci, 
che qm esisteva e che è stato ceduto assieme ali' 1t 
della prima cappella ali' Accademia delle Belle :rt? 
Le fasce atto:no. con la S, Marta , e S. Antonio sotl; 
sono del Bagl1on1 . 

ao. S. Francesco orante -è -del Mastelletta. 
11, La fuga in Egitto di S. Giuseppe è del Tiarini 

f'.' ornato 'di questa Cappella , è di Serafino Baroz·: 
Zl, 

Nell~ Sagr~stia , S., Gio,a~ni che battezza N. S. si 
crede 1I penstere del! Albani pel quadro oriainale del 
rrimo Altare di questa Chiesa . " 

Di qu! piegando ~ mano destra per la Via Poggiale 
pass~to il N ·. 712: s1 ved~ sotto il portico in alto a fre
se? 11 i::resep10 d1 N. Signore dipinto dal Cav. Carlo 
C_1gnam_; e pros~guendo si giugne quasi al terminare 
d1 _essa 1_n una piccola piazza ove è ia Chiesa Parroc
chiale d1 

S. GREGORIO 

Appartenne questa Chiesa sino al 1798. alli Chierici 
Rego!ari Minis~ri degl' Infermi. Nel 1779. sofferse tan
i~ p~ terremoti, che allora furono ~rnndi, che fu duopo 
d1 nf~re _ la volta.' e la facciata , Fu il tutto eseguito 
con ~1gho~amen~1 ~er cura di Angelo Venturoli. Gli 
o~nau degli altari , 1 quali sono la ma,,gior parte di ma
cigno, è la vero dei Formiggini, sono "stati conservati 
. •·. Il S. Sebasti_ano lasciato ferito , ed il S. Fabian•o 
in d1~tanza decapitato sono di Gio. Luigi Valesio. 1) 
S. G10; Nepomoceno sotto è di Paris Porroni . 

2_. L Assunta sul gusto del Lauretti dicesi dal Mal
ns1a creduta comunemente di Camrno Procaccini. L'O
vat~ sotto col S. Emidio è di Gio. Andrea Claudio Por-
rom. 

5. 1( S. Camillo de' Lellis è ultima opera di Felice 
Torelli: Il beli' ornato di legno è diseano di Giovanni 
Calegan. 

0 

4, ~a ~- _v._ in aria, ~ sotto li SS. Andrea , Loren
Z? G1ust1mao1 , ed Antonio Abate sono del Massa
fl. 

5. Altar Maggiore • Il S. Gregorio in atto di 111ostr11re 
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1 

. l a mente insanguinato ali' Eretico è 
11 corpora e mirLa,co os t di macigno è del Formigi-
del Calvart • orna 0 

ne • gloria d' Angeli so• 
6 Nostro Siunore battez.zato con d l' d" A 'b 
ra. e Dio PaJ're è prima opera a o 10 • no, a-

fe Carracci • . . d l Mirandola • La B. V 
7. ll Crocihsso d\ legnJ. è e di là. del detto Cro-

e ~. Gi~. in _ter~a cotta . 1 quSa~t~ detto il Rodelone • 
cihsso d1cons1 di ~ebasuano li è di Giacomo Rambal• 
Il transito di S. Giuseppe so 0 

di · . l"b dal drauo la Regina con 
8 Il S Gioru10 che • era " ••• d' L 

• • 0 ' h caccia i Demonu e I O• 
l'Angelo Miche)e ~opr_a • c e è •1 bel Dio Padre nell' or• 
dovico Carracc1 d1 cui pure 1 

nato • S Cuore di Gesù è di Iaco• 
9 . li S-. Lorenz.o ! e acro d S. Lorenz.o di Porta 

po Alessandro Calvi m,sportato a 
Sticra • . • l N 655, il 

ln faccia alla presente Chiesa evv1 a • 

PALAZZO BERSAN[ 

d l
. 1-0 

cui sono alcune pitture 
Rifabbricato e amp iato, 

d'eccell enti Maestri• . . Giunti. alla fine del 
Uscendo si volti a mano .s'~1stra • 1ochi )assi la 

portico si ritrova a mano s1n1stra do~o 11 ChieLi. di 
Via lmFeriale in cui a mano manca 

3 

S. PR.OSPER.O 

d Congregazione dì 
La quale del 1084 spettava a una l· . I d . . f fin d'allora fu Parrocc ua e e, 

Preti Secolari, e orse r, • l f levata la Cura e 
dicata a S. Prospero· Nel 1 n:> ~ u • Chierici Mi
del 1619 sino al i.64 t vi stettero I,. Padn l 56 fu 

. . 1 4 
• • rifabbr1cata,e ne 17 • 

n1m1.Questa ne 1 7 9· si "d. d' Alfonso 'forre•• 
alz.ata, e rimodernata con 15egno 1 ° 
gi~riq~adro dell'Altare è di Autore ignoto poSteriore 

ai Carracci • trovasi il 
Quasi in faccia, e cioè al Num. n19 

PALAZZO DAV[A 

In cui v' ha una Galleria con Camere dipintQ dal 

Cignani. 

,.. 

Più avanti v' è al N. 1218. il 

PALAZZO AMORINI 
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Nel qual~ sono disegni, e dipinti pregevolissimi-. 
Ritornando al capo della presente Via lmpariale si 

ritrova la strada di S. Felice, e quindi Yoltando a ma
no sinistra, e proseguendo il cammino si ritrova a ma
no manca la via dc' Gombruti in cui evvi la Chiesa 
dello 

SPIRITO SANTO 

Costrutta da' Chierici Minimi nel 1665. i quali nel 
1746. v' incominciarono a fabbricare anche il Collegio 
con architeltura di Alfonso Torreggiani. Nell' un
Ilo 1788. fu compita la Chiesa con archite11ura di 
Giuseppe I armorim, e nel 179S. per la soppressione loro 
restò chiusa ,ino al 1824. in cui i Signori del
le Missioni ai quali era stato ceduto il Collegio al
cuni anni prima l' aprirono facendo in essa i necessari 
restauri . 

1. La Morte della B. Vergine. 
2.. Il$. Vincenzo de' Pauli è di ,\lessandro CalYi; 

questo quadro però fra non molU> darli luogo ad altro 
nppresentante lo stesso Santo, ma di altro autore. 

3. Il Crocifisso è della Scuola dell'Algardi. 
4. Ahar magg. l,a venuta dello Spirito Santo sopra 

g[i .\postoli è Ji 1-'rancesco Caroli. Le, statue laterali 
sono di Filippo Scandellari. 

5. S. Fraocesco Caracciol~ Fondatore de' Chierici Mi
nimi è dello stesso Caro li. 

6. La Concezione della B. Vergine è di Ginena Can
tofoli. 

7• S. Gaetano che prega la Vergine per le Anime 
pnrlìanti è di Giuseppe Pedrini ed era nell' Oratorio 
dell annesso Collegio , 

I quattro Evangelisti dipinti sopra alle Cappelle pic
cole sono di Angelo Longhi • 

Rimettendosi nella strada di S. Felice, fra la suddetta 
strada , e la via del Fratello si trova la Chiesa di 
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S. MARIA DELLE LAllDI 

Che con la sua facciata fa bellissimo prospetto alla 
suddetta strada. Fu architettata nel 1583, sul disegno la
sciato dal predefunto Domenico Tibaldi. Oltre alla Chie
sa eravi annesso un Ospitale per accogliere i Peltegri: 
ui gia fondato &ino dal 15:10. nella .Nosadella , e qui 
tr~porlalo nel 15L3; oggi è abit~zione privat~. L_a Chie: 
sa è stata rimodernata con disegno, e d1rez1one d1 
Francesco 'fadolini, il cui fratello Petronio ba fatto le 
scolture • 

1. Il S. Carlo, eh libera un indemoniato è di Fran-
cesco Giusti. 

2. La Resurrezione di N. S. è di ,Gaetano Gan-
d0lfi . 

3. Li Santi Sebastiano, e Rocco sono di Pietro 
Fabri. 

4. Allar Maggiore. L' Im magine antichissi~~ di ~I. 
V. col Bambino levata Ja un muro nella vacano \ ,a 
del Pratcllo è coperta dal frontale dipinto da 1'lau10 
Gandolfi, 

5. Crocefisso -di rilievo. 
Fra questa e la vicina Cappella il S. Antonio da 

Padova,che riceve dalla B. V. il Bambino sembra della 
scuola del Pasinelli • 

6. La B. V. col Bambino sedente, S. Giovannino, ~ 
S. Giuseppe supplicata da S. Francesco è del Cavedon_1 
l' ornato è del Dentone, e il piccolo sfondo del Colonna: 11 
Transito di S. Giuseppe , ed il Martirio di S. Orsola 
lat11rali sono di Giacinto Campana • . . 

Uscendo si volti a mano destra dove principia la Via 
del Fratello ; sotto una ferriata dorata si vede una 
delle Croci di marmo con figura dell' affisovi Reden• 
tore , che si veneravano nella primitiva Chiesa • 

Retrocedendo , tosto si vede a mano destra un lungo 
portico, n.elle lunette del qnalè sono dipiqti" molti ~i• 
racoli di S. Antonio da Padova, la maggior. parte. del 
Tamburini; ve ne sono però ire del Gess!, alt~> tu 
del Tiarini , ed uno , che rappresenta la prediGaziope 1 

e che ò assai bello, è nel Colonna • 
Alla metà <½I _dettp portie-0 evvi ~ 

DOGANA 

Questo vasto fabbricato serviva nd- uso -di Chiesa .a 
Convento delli Padri Minori Conventuali detti di S. 
Francesco, i quali fur•no aboliti nel 179$. • • 

I? essa Chiesa non vi restano., che pocha scult,nre , 
t p1ttu1·t: e sono 

li sepolcro 'di Vianisio Albergati JUJl. che reata1,pas
gato i( luogo ov' era l' Altar Maggiore è d i Lazzaro
Casarao. 

Il Padre Eterno in faccia dipinto, che sembra del 
Bagnacavallo , faceva ornato.al sepolcro di scoltura del-
1' altro Vianisio Sen. che è stato posto alla Certosa. 

A mano des-tra di chi guarda la porta l\'hogiore evvi 
il sepolcro ,dell' insigne Dottor Boccaferri iul dise.gno 
di Giulio Romano , e col busto stolpito io marmo da 
Girolaqio Cortellini. 

Uscendo da questo luogo si vede nella continuua ,pia t
u una colonJJa cli ordine Jonico colla statua di rame 
d,,rato di ;Il. V. [nrn1acolata. 

l'ros, gue'ndo, ~d osse rvar.e Ie gia dette J~unette sioo 
11lla fin.e di esso portico, si ritrov;i. vol~aodo a uiano ilirit• 
U la Chiesa di 

S. ISAIA 

Dalla q.uale questa Via prende il nome. È una 
6elle Chiese piu antiche, e molto prima del 270 era fuori 
della Città. Fu deputata del 108S per capo della 
'l'ribù. di porta Nuova priapo )itolo di questo Quar• 
tiere si.no al 1q85. L' odierna fabbrica è di~5110 di 
Sebastiano Fiorini, e fu riedificata nel 1624. 

1, Il Crocifisso è di Antonio !\lagnoni, sotto ad 
esso si couscrva un' antica Croce marmorea de' !emgi 
della prin1i tiva Chiesa . 

2, La SS. Annunziata viene dal Cesi,. 
l. Beata Vergine del Rosario. 
4. Li tre Arcangeli Michel.e cioè Gabrielle, e Raffael

lo con un Angelo Custodct sono dello stesso l\Ia
gnoni. 

5. Altare Maggiore S. Isaia martirizi.ato è del Magnoni 
suddetto, ed il bei ornato attorno è.di Petronio Fancelli. 

6, Il S. Carlo "gen.uflesso avanti j\l Crocefisso ò 
del Barbieri • 
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7. S. Antonio di Padova. 
S. L3 B. V. col Bambino, S, Giuseppe. e S, Anna 

è copia tratta dal Cesi • 
g. La B. V. col Figlio dipinta nel muro è di l\licbe

le Lambertini nel 14481 e qui trasportata. Il frontale 
è di Antonio Gavasetti. • 

Uscendo per la porta laterale sotto il portico si os
servi il S. Isaia martirizzato, il quale è anteriore al 
1088, ma ritoccato per modo, che nulla appare di sui 
antichità • 

ID faccia ritrovasi la Chiesa di 

S. MATTIA 

Di Monache Domenicane sino al 1799. Edificata n~l 
1280, e riedificata nella presente più ampia forma del 
1585 con disegno di Pietro Fiorini, 

1. li Transito di S. Giuseppe è di Giacinto Gi-
lioli. , 

2. La Nativita di Nostro S~gnore è di Pietro Fae• 
cini sul gusto del Tentoretto , I' ornato ~ di Pietro 
Scaodellari colle figure di Niccola Bertuzz1 , 

5. La SS. Annunziata è del Celebr~ 'l'entoretto, o 
l' ornato è di Tertuliano Tarrooi. 

4, li S. Girolamo a olio è di Gabriello Ferrantin'i 
detto dagli occhiali, Il dipinto è dei suddetti Bertuiii. 
e Scaodrllnri, come anche al 

5, Altar Maggiore; avé la Tavola c_olla Madol1lllt 
coronata dagli Angioli con sotto S. l\'latua, • S, Petro• 
nio è del Lauretti. 

6. L' Angelo Michele ed in alto la SS. Trioita, e Ja 
B. V. è d' fppolito Ferrantini. 

7. La B. V. co' Santi laterali, il Dio Padre sopra, 
e· nel peduccio piu basso le cinque storiet_te ~ olio son_o 
d' Innocenzo da (mola, ma nel peduccio 10termed'10 
la copiosa Cena in Casa del Fariseo a secco sembra· 
d' altra mano. 

8. La Madonna apparente a San Giaciot_o_ gen~fle,sso 
colli due begli Aogioli è di Guido fatta da lui 10 eta d1 ~3 
11ooi, e l'ornato è dello Scandellari • 

9. La Maddalena, che abbraccia la Croce 9ve è con• 
fitto il Redento re • 

Nel!' uscire da questa chiesa si volti a siols~ra o,! 
quasi vicino alla Porta della Citta al N. 45t, ntrova51 

la Chiesa delle 
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MONACHE DI S, GIO BATTISTA 

Sino al 1799. appartenne questo vasto fabbricato a 
Monache Domenicane. Dopo questo tempo servì di ca
aerma, finchè per la pace essendo rimasto libero, si 
à nell' Ottobre del!' anno tS 19 per cura del zelantissi• 
mo nostro Arcivescovo assegnato a Monache Salesiane 
venute da Modena onde aprire un convito per la reli
giosa e civile educazione delle giovani. 

1, S. Carlo a piedi del!' Altare e di Luccio Mas-
1ari . 

~. N. S. che fa orazione nell'orto è del Mastel• 
letta . 

5. Mag", La B. Giovanna di Chaotal che riceve la 
regola da 0S. Francesco di Sales è di Alessandro Candi 
Centese • 4. La B. V, annunziata è di Dionisio Calvart che vi 
acrisse sotto ,607. 

5. S. Francesco adorante il Croeifisso è di Tiburzio 
Passarotti. 

Voltando a manca si ritrova la Porta della Citta chia• 
mata Pia , che è di architettura del Fiorini, 

Di qui piegando dietro la mura della Città a destra 
di chi guarda la sudde11a Porta si ritrova doeo non 
ruolto cammino la Chiesa di 

S. ROCCO 
E CAMERA l\lOH.TUARIA 

Gia Confraternita deua di S. Rocco , e prima di S. 
Maria della Pieta, perchè is tituita nel ,509. in onoi: 
d~ una Pieta ivi dipinta i;ul muro._ È stata soppressa h 
~J. Luglio 1798. Oel ,S01. fu destinata a Camera Mor
tuaria come lo ~ di yresente. La facciata è di Martino 
'l'ommasini. Tutto i dipinto della Chiesa è di Da.vide 
Zanotti colle figure di Gaetano Gandolfi. 

,. La Pieta di rilino grande al naturale è di Ales-
sandro Mioganti. , 

Sopra nell' Oratorio tutta la Cappella è dipinta da 
Pietro Scandellari. Nell' Altare il S. Rocco, 

Nel resto poi del!' Oratorio si osserva una gara de' 
più bravi giovani Pittori di quel tempo, che col s~lo 
regalo di due doppie per ciaschuno operarono le stone; 
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fra le qu-ali spiccano- La Madre cli S. Rocco-: 
che preoa genuilessa il Signore '<i' aver prole, di Fran
cesco C~mullo - Il Santo che dispensa il suo a pove

tri "di Alessandro Provagli - li Santo curante nell' o. 
· •pitale gli appestali alutato dagli Angeli, del Valesio 
- li santo ritrovato nel bosco da Gotardo , che se gli 

· fa compagno, e viene :id essere sopra la residenza è 
-'del Cavedoni-Quando tocco il Santo , e Gotardo dal 
· mo1bo vengono nel dormire sanati dalf Angelo, - .e 
quando preso in sospetto 'di spia è caccia_t~ pri?ione 

•sono del Guerèino - Quando nella detta pr1g1one 1 An• 
gelo in sogno lo avvisa del giorno della sua morte li 

-·di Franceschino Carracci - E quando è trovato morto 
entro la prigione ,è del Gess~. . . 

Nei 18 comparti del sofitto) qua!tro Protetton del(a ~1t
, t,\, i quattro Dottori ~ella ~h1esa,) quat~ro ~v~~gehst1 ,e 
le sei Virtù sono hvon tutti sumat1. Fra I pr1m1 11 S. Pro• 
-colo è del Colonna. Fra gli Evangelisti il S. Matteo è del 
Massari. E fra le Virtù la Speranza è del Gessi, la Fede e la 

,Carilu son-0 del Colonna , il quale fèce ']Uest' ultima 
di anni 26, ed è la più stimala, 'l'una la c1uadratura 1 e l' or• 

"tl3to è del Denton'C. 
L a B. V. di basso ril ievo a metà delle scala ~ di 

·Andrea Ferreri. 
Seguendo il viaggio dietro le mura si giugne olli 

Chiesa della 

MADONNA DELLA GRADA 

Detta del Cimitero, perchè per la peste del 1630. 
nelle vicinanze vi si seppellivano i morti, e nell" anno 
-dopo vi si eresse una Confraternita , che fino al 1798. 
•ha avuto esistenza. La presente Ch.iesa co?s~rvat_a a} 
culto dal suo proprietario Conte e Cav. Lu,g, Salma• 
'di&egnata da Antonio Levante. . 

1. Il S. Antonio di tutto rilievo è di l\1onsieur Fsbn· 
zio . Sotto San Valentino. 

'2• Maggiore; L' Immagine • antichìssima di Maria 
Vergine è totalmente rifatta da Mariano Collina• 

3, ·11 Crocifisso è di G1ureppe Sedazzi. 
Li quattro Protettori d-ella •Citta a fresco ne' quat• 

tro nic<:IJi sopra il primo corniciofto , sono di Anto• 
•ni-0 Catalani • 

Nell' Oratorio il S. "Antonio colla B, V. ha scri!IO 
sollo Pauola de Ballis fecit. 1701 
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Uscendo, e prendendo la strada in faccia , e che Il 

lungo il canale , si giunge alla strada di S. Felice nella 
'!"aie a mano destra si trova la Chiesa della 

CARITÀ 

Nel 1464 c-eduta alli PP. del terz' Ordine di S, 
Francesco, i quali nel 1583 costruirono con disegno 
di Pietro Fiorini la presente Chiesa aggiungendovi nel 
1680 le quattro Cappellette negli angoli con- disegno 
del P. M. Gio. Battista Borgon,:oni dello stesso Ordine. 
Dopo la soppressione dclii detti Religiosi seguita del 
1798 fu ridotta col Convento ad Ospitale Militare , ma 
nel 1799. ritorno parncchia, come è ancora al pre-
1ente . 

1. Riedificata, ed abbellita dal suddetto Padre Bor• 
ionzoni. La Vi stazione ddla B. V. a S. Elisabetta è 
di Baldassare Aloisio, sotto la S. Margherita da Corto• 
na è di Antonio Crespi • 

2. Il quadro colla B. V. in alto col figlio, e sotto i 
8. Gio. Battista, Girolamo , Carlo, e Niccola da To
lmtino è di Flaminio Torri, l'ornato è di Camillo 
)lazza , 

5. La S. Elisabetta Regina di Ungheria svenuta al
i' apparizione di Cristo è del Cav. Franceschini _ 

4. Altar l\laggiore ·. 1;a B. V·, col 6gl!uolo !? ~a_ri_tà, 
S. Francesco ec . fu d,prnta dal\ Aretus1, e l• 1orrn1 1n-
1ieme . Li freschi atlorno col Padre Eterno , ed An
ieli sono di Giuseppe El.oli• 

5. La B. V. col puttino , e l i Sauti Giuseppe ed An-
tonio di Pad,ova è di Felice Cigoani. 

6. La S. Anna è del Bibiena vecchio , il cni or
nato con Anneli è di Gaetano Gandolfi. 

7, Crocefi,~o di rilievo. L'ornato è di Petronio 
rd1.1.i 

La Sagreilia è architettata sul disegno del Padre Bor
sor,,,oni suddetto, e gli ocnati ali' Altare co' puttini so• 
no di Gio, Filippo Bezzi . . 

AH' uscire si volti a mano destra , e proseguendo 1I 
tammino si giugnei-a dall' altra parte della strada alla 
Chiesa di 



S. NlCCOLÒ DI S. FELICE 

L3 quale sino del 11~0. era unita alla ~o~tigua_ Badia 
de'Santi Naborre, e Felice, (ora casa pronnc1ale d1 lavo
ro) poi riedificala circa il 1570. con architeltura di Pietro 
Fiorini, e rimodernata nel 1755. La testa sopra la porla 
d~lla Chiesa è di Alfonso Lombardi • La croce di mar
mo , che resta a mano sinistra era in mezzo alla stra• 
da di S. Felice , e fu posta qui del 1752. come c' inse-
gna l' iscrizione dall' altra pari~ • . .. 

Nel primo Altare. S. Antonio da Padova di rilievo. 
2. La S . Lucilla , che genuflessa adora il Santissimo 

portatole da Santo Stefano con Angelo che l' inco1ona 
è di Lorenzo Franchi • 

3. Il S. Barnaba lapidato, con Angeli sopra è del Va-

lesio . 
4. Madonna di rilievo • . . . • 
5. La B. Vergine col suo F1gho 10 trono , e con h 

Santi Giuseppe , Carlo , Caterina , e Cristina è del 
Gessi sul gusto Guidesco, ma rovinata dal ritocco, ed 
era ntlla soppressa Chiesa di S. Cristina di Pietrala-

ta. 
6. Cappella Maggiore . Il S. Niccolò in c_arcere se~-

~ito da;;li Angeli , e che prego la SS. Vergine col F,
gliuolo su le nubi è di Luigi Quaini .' e ,la, qu~dra111ra 
è di Enrico Hafotr , le statue laterali de Sanu llooo• 
nio , e Parisio son(!. di Gio. M. l\ossi. 

7. La B. V. con S. Caterina, e S. Biagio è della 
scuola del Sabbatlini, l' ornato è del larmorini. 

S. La l\ladonna Addolorata. Snnt' Antonio da Pado-
va , e S. Liberala • 

9. li C, oc i fisso , la Madonna ,. e li, Santi Petronio_, 
Francesco, Giovanni, e Bernardino, e opera di Anni• 
baie Carracci. 

10. La l\ladonna di I\.eggio. 
Ntll' uscire si volli a mano destra, e voltando per il 

Ticino vicolo della Badia si ritrovera 

LA CASA PROVINCIALE DI LAVORO DETTA 
ANCORA LA BADIA , 

In cui era la pt iucipale forse, ma certo la piii antica 
Chiesa, che fuori allo,a ddla Cit1à edilìcarono sotterra 
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i Bolognesi venuti alla fede, ridotta a forma di Chie-
1~ nel ~70. da S. _Za_ma_ Vescovo di Bologna col titolo 
~1 S. P,~tro, e poi riedificata da S. Felice del 401. col 
lttol_o de SS. ~aborre e Felice , il quale vi ristahili la 
Residenza E:pis~opale , ed il ~!ero , e Capitolo . Que-
1ta dopo varie vicende ahbruc1atasi nel 906. , fu data 
nel 1110. alli Monaci Benedettini , e del 1510. fu ce
dut_a alle Mouach e Francescane U1banis1e dette di S. 
C_h1ara , che_ stava~o fuori di strada S, Stefano, e qui
" h~11no ailltato sino a1 1799. in cui furono abolite. 
Pe! ti nu?~o im~iego di questo va sto fabbricato ad O
•pitale Militare s, dove·1e adattare e la Chiesa ed il 
Convento in modo , cht nulla rest; di tante beli~ cose 
che vi si ammiravano . La Chiesa interna e la sotter
raoea .sono anch' esse state private di anticLe statue di 
marmo , che furono dislrulte . 
. La soller_ranea peraltro serve per gli ulf.cii di reli

g1~ne , e non mostra de·lla sua antichita , che la sem
plice sua forma . 
. ~scend?, e ritornando nelfa strada di S. Felice qua

li m faccia a mano manca è il 

PALAZZO PALLAVICINI 

O,_e . sono ya~ie camer? dipinte da Gio. Antonio 
8urnn1 , da Dav1d Zano1t1, d2 Flaminio Mint1zzi da 
P~1ronio Fancel1i, e da Serafino Barozzi . ' 

Proseguendo il viaggio si ~iunge nel vicino crociale , 
• , oltan~o per !a Via ciel le La,ue, si cam mini per 
quella sin che s1 trovi la chiesa detta comunemente 
dtlla 

MADONNA DEL PONTE DELLE 
LAMME 

'l'utla rifabbricata nel 1764 a spese dell'Eredita del 
fu Dott. Tommaso Maria Ciani con direzione di Marco 
An1on10 Uidnchini ~.ull' altra gia costruita nel 152 7. 

1. l\laòo,.ua Addolorala di rilievo . 
2. Maggiore. Immagine di M. V. dipinta in mu10 

•d onore della quale fu costruita la Chitsa • 
?: La Statua di S. l\occo . 

dc Lutte le s1~tue de_lla _Cl,1iesa sono di Filippo Scan
lla11 , e gh ornati di U-10. Ila11ista Canepa • 
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Nell' Oratorio _so,pra, ~a Cappella è_ tu_tta di.piota da 
Gaetano O11a01, e le ·figuTe sono d1 N1ccola Bertuzzi, 
gli · ovaù allo mo sono di Carlo V nodi • 

Dietro a questa Chiesa costeggiando il Canale a Po-
neute 110n molto lungi trovasi il 

GRANDE OSPITALE 

Archìtettato da Luigi Casoli o come vogliono alcuni 
da Booifazio Socchi. Nel 1667, furono gettati i fon
damenti , e del 17~5. fu aperto essendo la fabbrica 
in quella forma che è al presente. Nel continguo Oratorio 

1. li B. I\.iniero è di Giacomo I\.arnbaldi ritoe
cato dallo Spagnuolo , nel muro laterale la Visitazio• 
ne di M. V. a S. Elisabetta su l' asse è del Pup-

Fioi Ritornando nella Via delle Lame e proseguendo 
Terso la Porta della Città si ritrova la gia Chiesa del
le Convertite ove ora è atata stabilita la nuova, è 

grande 

B.AFFINElUA DELLA ZECCA 

In questa sono da osservarsi i grandi forni aui a 
raffinare in brevissimo tempo le piu grandi quantita di 
materie d' oro e di argento, come Fure il forno di 
fusione così dello a Manica la cui officina è stata rico
struita pii, ampia nell' anno 1819. 

Proseguendo si ritrova la Chiesa Parrocchiale de' 

SANTI FILIPPO E GIACOMO 

Architellata da Francesco Martini , o come dice il 
Taruffi da Booifazio Socchi , dedicata alla Nativita 
della B. V, ed a S. Gioacchino nel 16q 1. da Suor 
Maddalena Santarnaria vedova Bargellini , che nel 
1627. aveva fondato il convento annesso di Monache 
Clarisse delle le Cappuccine. Nel 1805. essendo quc, 
ste state soppresse fu la Chiesa in seguito fatta Par-
rocchia. 

1. La Madonna col Bambino , e Santi è dello 
Spisanelli. 

2. La Venuta dello Spirito Santo , è dd Gessi 
di colorito Guidesco • 

5. Il S. Domenico I che h • ·1 R. • 
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• 
dalla B. V. col SS. Fi lio ac1a s· 1 osar~o portatogli 
,a è del T" · · g .' e • Antomo da Pado

. tarmi, ma veccluo. 
4• Maggiore. Il Crocifisso in mezi. S • e· 

mo' e Filippo' e la Maddalena ai ied~ f _ant1 iaco
m,eo Passa rotti' ed era nella Chirsa d li d1c8artolo_rn
L ornato è di Flaminio l\l" • e e onver111e. 
te da Gaetano Caponeri. G\~ozzi' r:5itaurat? felicemen
tanti S. Francesco e S Ch_anness1 atderlal, rappresen-

5 L N .. , d ' • tara sono e Gessi 
ved~nr atmta ella B. V. è delle ultime cose d.el Ca-

6. Il Crociusso abbracciato da S F 
Santi sollo è dello Spisa I]' • ' rancesco con varii 

7 Il T . ne I. . . rans110 di S. Giuseppe è del T' • • d 
veUh10, ed è poi anche ritoccato . iann1' ma a 

scendo, e voltando a 01 ~ d • • 
Porta della Città architettata a;t 1s1ra _si gmnge alla 
voltando a sinistra si r·i d' a gost1no BareHi , e . . 1 rova 1etro le mu a b I p 
t1co arch11ettato nel 158 d G . • r un e or
serviva questo fobbricatogad aOs 

1
~; 1Ba1t1:1a Ballerini,_ e 

RHornando nella strada dell P La e de . c_onvalescenti • 
ta si sitrova 1

11 
e ame vicrno alla por-

TRAFILA 

Edifizio con belle macchine er •• • 
ca. Nel 1710. si costrui il f b6. vara usi della Zec
seppe Antonio Torri 

O 
a . ncato presente da Giu

d' invenzione di Dordentc: ; 1giva~o alcune macchine 
Francesco J\lazza O ~rch, , :iumentate poi da 
' • ra tutto e stato f • 
e ancora per cura del!'• . . per ez1onato • Si 
d
. inst,,ocabile d 
,rettore della Zecca Peli . S , _e _otto presente 

fondamenti una nuova 0;g.r1nod' alngm fabbricato dai 
cui si lavorano le s a cma ama lgamai.ione' io 
L . P zzature anche de l' i· • egaz1on i, un torno ad a _g, ore 1c1 delle 
acciaro , un frullone ad 

3
~q~= per 1?rntre_ i cilindri di 

da amalgamarsi e li" I q per JS
tacc,arc le polveri 

. ' ' ua mente un forno d' 
i1one cosl detto 

11 
recr&irl • 1 nuova inocn~ 

1tre, e i tondini d• ossia per arroventare le la~ e . " monetare. 
osi pure meritano osservazione 

FILATOI 

Che Ìll buon numera sono in q11es11· co t ' n orni• • 
6 
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servono a filare le S ete, e sono celebratissimi. Nel 1;82 • 

colla dire:iione del celebre Eustachio Zanotti, Giusep• 
pe Donelli ridusse questo meccanismo piu semplice, ed 
ora il Dott. Agostino Melloni nella sua fabbrica I' ha 
ridotto anche maggiormente vantaggioso • Qucst' Arte 
fu introdotta nel 1272 da M. Borghesano Lucchese, 
e forma uno de' bei pregi della Gitta. 

Continuando poi dietro le mura si giunge al 

CANAL NAVIGLIO 

Le acque del quale derivano dal R.eno mediante la 
Chiusa di Casalecchio, e dopo aver servi to a mohi 
Opifo.i , e Molini in Cilla si raccol gono per comodo 
della Naviga1.ione a Ferrara. Si ha me moria che sino 
del 11 9 1, si fece la prima deriva:iioni, e dopo varie ret• 
tificazioni del Canale eseguite in varii tempi esso è stato 
perfezionat o come ora si vede • 

Prendendo la viciua Via detta del Porto si ritrova a 

mano destra la 

FABR.ICA DE'· PANNI 

Questa grande fabbrica dall' anno 15S6 sino al Iijo 
fo abitata da nobil i giovani, che quivi si aducavano, 
e fu chiamato Collegio del Porto, e Accademia degli 
.A,rdenti. Poco dopo fu messa ad uso di fabbricazione 
di panni alla qual cosa molto giovò il facile uso del• 
le acque del Canale Naviglio I che vi sta presso. Al 
presente mediante l'apparecchio di ottime macchine,e 
la cura di artisti francesi , i panni che qui si lavora· 
no sono in grandissimo pregio • 

Seguendo il cammino si giugne all.1 Chiesa di 

S. CAR.LO 

IN CAPO ALLA TIA NUOVA DI RENO 

Architettata da Giuseppe Antonio Ambrosi nel 17,\6, 
I n addietro eravi una Confraternita che ebbe principio 
del 1466. e fu sciolta nel 179S • • 

1. Altare delle Reliquie . li S. Antonio da Padova e 

di terra cotta. 
2. l\bg_giore. Rifatto di nuovo nel 1815. sul disegno 

di Petronio D one!F Il Q • 67 
Paradiso, ed i San;i • C 

1 
uad:o di Maria Vergine del 

ni, l'ornato è di G' aAr o , e~ Ambrogio è del BoJooni-
3 G , N •0 • nton10 Bettini " 

· esu azzareno • 
_ li Qu_adro appeso,d~lla Concezi • d I • 

Ili, ed 10 faccia il S Lu' . è d' Fote, e e Francesc h,. 
L' Oratorio è di i~to d giG . 

1 1 ippo Pedrini. 
nico Martelli gia tonfrat:lli iaco~f friani e da Dom e
prese~ta S., Cario in orazione' èm;el ~uad_ro .' che rap . 
dro d1 Gesu Nazzar•no è d ' . acc1oli. 11 Qua -

Ritornando in die;ro a ~ G_msepr,e , G_rimaoti, 
detta Borgo Polese ll P c~, passi s1 ritrova la strada 

· l , a a meta del 1 • picco a Chiesa dedicata a qua e rimane un a 

S.CAR.LO 

. ~ve radunavasi la Con re • ' 
11. 1nstituita n el 

1
6

2
1,. da gCh~az!o.ne ~e. p_overi Fatica n -

r11a nel 1666. Nel I Al 1enc1 m101m1' e qui trasfe
orare. tare è un S. Cario in atto di 

I 
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QUARTIERE 

DI PORTA PROCOLA 

Q nesto Quartiere fo detto dal 1088. fino al 14S5 di 
Pona Montanara; cominceremo dal 

PALAZZO DEL PODESTA 

Cominciatosi a fabbricae nel 1-io1. In 'luesto fu rin• 
serrato il B.e di Sardegna Enrico eletto Eozio lìglio di Fe• 
derico Imperatore, fatto prigioniero da'Bologne,si io guer• 
ra nel 1249. e vi morì o1•112i2, Il portico, e la facciata fu 
poi agg/unto da Bartolor~o .Fioravanti detto Aristotele nel 
t/jS5. E tagliato qner :varù"p io Palazzo da due strade, e nel
la croce di esse vi si alza una 'forre detta Torazzo del• 
l' aringo fatt11 nel 12{ìlj, nei 'lualtr:> piloni, che lo so• 
stengono, li Protettori della Ciua di tutto tondo sono 
del Lombardi in terra cotta . Entrando per la porta 
( che resta quasi in faccia alla Fontana del Nettuno) 
e montate le scale si ritrova la Sala de' Notari, e l' Ar
chivio Pubblico in cui la Nunziata sopra la residenza è cli 
Jacopo cli Paolo Avanzi. Il suddetto Archivio è copioso d, 
Tori, e bei monumenti, fra i c1uale è <la osservare la Bol• 
I~ detta dello Spirito Santo fotta in Firenze li 6. Lug-
110 1/459. da Eugenio IV. per l' unione. della Chiesa Gre• 
ca colla Latina . . 

Da questo si passa alla contigua grnn Sala rl' Enzio 
dena cos\ dal soggiorno fattovi da quel l\e, nella qua• 
le per l'ampiezza vi si giuoca al Pallone , essend-o lun· 
ga piedi 170, e larga 7/1. Nel 1410 vi si fece il Conclav• 
11er la elezione di Gio . XXII. 

Uscendo da questo Palazzo si vede in faccie la 





"FONTANA. PUBBLICA.. 
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fONTÀNA PU-llBLICA 

Costrutta nel 1565. essendo Legato S. Carlo Borcnieo 
~ul disegno del Laureui. Il r>iedestallp di m,armo cel
la vasca fu fatto da Antonio Lupi, ed il N_ettuno alto 
piedi 9., ç mezzo, e le altre figure, ed ornatj di bron
zo sono egregi lavori di Gio. Bologrp . La spesa di 
questa bella Fontana compi-esivi gli acriued otti , pnrga-
1oi, fistole ec, montò a 70, mila scudi d' oro • J\larco 
Antonio Chiarini diede alle stampe tanto la suddetta 
Fontana quanto le altre fobhriche le qual_i res ta110 fuo
ri della Città, e che servono al miglior uso della Fon
tana medesima . A tulio ciò unì una esatta de$crizio
ue . 

Si passi al vicino e grande 

PALAZZO MAGGIORE DEL 
PUBBLICO 

Detto gia de' Primiceri, o il Palazzo nuovo del Co
mune , bcnchè incominciato a fabbricarsi nel 1290 . u
nito all' altro detto dell:i Biada anteriore al 1 2.22. Il 
presente è di circuito piedi q20. Nell a facciatà vedesi 
in alto una ,~ladonna di bassorilievo del nostro' N iccc,lò 
dall' Arca in creta cotta, e- dorata, e non di bronzo 
come dice il Vqsari, La Mostra dell' 9,ologio ri falto 
nel 1770 . da llina'ido Gandol!i fo pure abbellita con 
festoni!, e statue dorate da Petrouio Tadolini , La por 
ta d' ingresso è architettata da Galeazzo Alessi , e la 
bellissima Statua, che rappreseptava Gregoiio XIII. 
della Famiglia Boncompagni fu fatta inalzare dal la 
Cillà a tanto illustre Concittadino. Nel 1796. gl i fu can
giato il triregno in una mitra ed appoggiato un pasto
rale al dqtro, braccio , sovrappoo~ndovi l' iscrizione 
DIVVS PETB.ON~VS PROT~CTO!l ET PATtm . 
È lav.oro eccellente di Alessan,tlro l\linganti detto da 
Agostino Carracci il MicheiangeJo inco,gnito. Ella è di 
bronzo, e pesa undici mila libbre . En trando nel Corti
le la facciata a sinistra, e che res ta senza por tico è 
disegnata da Paolo Canali , in faccia alla della la por
ta sollo il por1ico è disegnata da Sebastiano S erlio. 
Nella sola di '1uesto appartamento osservasi la volta di
piuta con un sotto in su 1lel Deutone ; vi sono pure 
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t 1· I • ta~tlJ _i~ q~est_o quanto _neg I a_ tn. app_artamenti non po-

chi d1p1nt1 d1 moderni nostri ptttort , che nei diversi 
cambiamenti hanno avuto occasi~ne di operare per a
dattare queste sale a differenti usi • Inoltrandosi nel vi• 
ciao cortile , e da questo giugnendo in un terzo , che 
era una volta ad uso di Giardino de' semplici, tuttora 
si vede la bella Cisterna nel mezzo formatavi con spe• 
sa di 6. mile scudi architettata da Francesco Terriòi
lia . 

Salendo poscia Io scalone a cordoni veramente gran-
dioso lungo 85. piedi architettato da Bramante s' in
contra un Busto di Benedetto Xl V. gettato in bronzo 
da Gio. Battista Bolognini , che disegnò l' ornato della 
p orta sopra cui posa • Le statue , ed i puttini , che le 
servono d' ornato sono dello stesso • A sinistra si ri
trova un' ampia sala detta d' Ercole per una statua di 
cotto gigantesca di questo Eroe , che resta sedente fra 
le due finestre dirimpetto a chi entra , lavoro di Al
fonso Lombardi . A destra v' è una sala tutta dipinta , 
quanto ali' architettura da Antonio Bibiena , e quanto 
alle figure da Angelo Bigari nella volta, e da Anastasio 
Scarabelli ne' muri con storie a chiaroscuro. lo un la
to di questa v'è la Cappelletta ove l'immagine di M. 
V. che si crede della Scuola del Francia dipinta nel 
1505. è detta del Terremoto, e fu quivi trasportata se• 
gando il muro . Gli Angeli e l' ornato di scoltura al· 
torno sono di Giuseppe .Mazza. Da questa sala tornan
do nella gia detta d Ercole , dall' altra parte di essa si 
ritrova la Galleria tutta a fresco dipinta d'architettura, 
e figure alludenti alle glorie di Bologna dal Colonna 
servito da Gioacchino Pizzoli . I tre busti di marmo, 
che qui si veggono , due de' Venieri , e l' altro ?i u_no 
Scoppi , col puttino anch' essu di marmo sono d1 G,tt
seppe Mazza • 

Ritornando nell' anzidetta Sala , e ritrovando l'altro 
scalone , che resta superiormente al primo , si sale, ed 
:, capo si ritrova a mano manca una Sala , che da ~o~ 
statua di Paolo Ili. in rame, che in addietro qui si 
vedeva prese il nome di Sala Farnese • li soffitto _iota: 
gliato , colorito , e dorato è bellissimo • I mun pot 
sono tutti dipinti qu30to alla quadratura da Fr~ncesco 
Quaini , e quanto alle figure da vari i fra i qu_ali Carlo 
Ci;;oani, Luigi Scaramuccia , l'asinclli, il Bib1ena _ve_c· 
chio , e rappresentano storie gloriose alla nostra Gitta• 

-
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~ Sono però ormai consunte forse più che dal tempo per 
I e1ser esposte ad ogni altra sorte d' ingiuria • Nell' ap

partamento che resta a mano manca evvi una Sala det• 
ta Urbana, la quale è tutta dipinta a fresco dal Curti, 
e dal Colonna ( che foce li Puttini su li cartoni di Gui
do) e fu risarcita assai bene da Flaminio Minoui nel 
1774. Ma lasciando molte , e molte altre cose ·, che 
troppo lungo sarebbe il riferire , si escirà dal Pala2zo, 
in faccia al quale resta la bella fabbrica , che gli fo 
prospetto col portico sotto detto de' Banchi lungo piedi 
300 ., ed architettato dal Vignola adattandosi alle tan
te irregolarità del fabbricato antico . 

La Piazza , che si frappone tra questi due opposti 
fabbricati è detta 

PIAZZA MAGGIOR.E 

Questa è lunga piedi 570. e larga 300. È ornata d i 
ottimi, ed insigni fabbricati I cioè del Palazzo del Po
desta , del Palazzo Maggiore, del fabbricato col porti
ce de' Banchi ( de' quali gia si è detto } della Chiesa 
di S. Pe-tronio ( della quale si parlerà nel Quartiere 
di Porta Ravegnana) e del fabbricato annesso alla sud
detta Chiesa volgarmente detto il 

R.EGISTfl.O 

Era la residenza de' Notari fino dal 1256, al 1797. 
Fu donata a loro nel 1285. da Rolandi no Passaggieri, 
che ne fu il primo Proconsole, ed istitutore. Si am
pliò come al presente nel 15S4. e servi in apresso, per 
gli Ar.ziani , ed altri Magistrati, e per le udienze dei 
16 Riformatori dello Stato di Libertà. La porta di que
sto Edifizio rimane di fianco nella via de' Pignattari . 
Salendo le scale si arriva n ell' ampia e bella Sala or
nata uel 1792. con disegno di Giuseppe Tubertini ed 
alzata approiittandosi de' merli per cui esternamente 
non poco resta disgustato l' occhio avvezzo a vederli 
isolati . Questa Sala, che ora meglio può chiamarsi 
Cappella appartiene ad alcuni individui notari , a cui 
fu ceduta con la residenza I ed altre camere nella di
visione fra loro fatta del patrimonio di tale collegio in 
occasione della loro abolizione . 

L~ Tavola della Cappella colla Madonna, e S. Tom-
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maso d' Aqt1ino, e S. Petronio è di Bàrtolommeo Pa,
sarotti . Il quadro della lt V. S. Gio, è S. Tommaso 
d' Acquino , il quale vedesi nelle ca111cre delle adunan. 
2.e è della Scuola di Guido. Si conserva in q_uesto luo. 
go il diploma dell'Imperatore Federico Ili. delli S. 
(;ennaro 1462., e con!irmato da Giulio II. con Ilolla 
delli 15. Febbraro 1505. con cui accordava il privilegio 
al Correttore de' Notari di poter creare Notari Aposto
lici , ed Imperiali . 

Ritornanr!o nella Piazza si prenda la Via delle Asst 
in cui si ritrova il 

PALAZZO GIÀ CAPRARA ORA 
BEAUHARNOIS . 

Di bellissima architettnr:i , che si crede del Terrihi
lia , cd ha nella facciata inciso 1705. , ma la grande 
oggiunta è architettata da Alfonso Torreggiani. Il Cor
tile è sul disegno del Torri . Le scale sono aggiunte 
con direzione di Antonio Laghi. Vi sono alcune otti
me pitture , e per i moderni restauri è divenuto sem
pre pii, degno di considerazione • 

Quasi in faccia a questo rit{ovasi il 

PALAZZO MARESCALCH[ 

La facr.iata del quale è sul gusto del ,'~iòaldi, e _v:i 
alle stampe . L' atrio sopra le scale è rl1p1nto a chia
roscuro dal Brizzio di cai sono alcuni f,egi delle stan• 
ze. I Cammini del Tihaldi, de' CarracÌ:i, e l' insi
gnissimo di Guido Reni sono pregiatissimi . Non molli 
anni sono è stata formata una copiosa Galleria di olli
mi quadri dal dotto Conte Ferdinando pra defun_to, cl,~ 
merita di essere visitata da qu~lunc1ue conosc11ore_ d1 
belle arti. Olt~e ai bellissimi quauri di scuola Ha
liana contiene essa molte opere di oltramontani raguar• 
devolissimi anche perchè in Italia non facili a ritrov~r
si. Nello stesso Pala,.zo evvi pure una scelta, e co~1?• 
sa libreria dou,ta alle cure ed alla intelligenza dell 11,, 
lustre sullodato Cor.te Ferdinando. A fronte di questo Pa
lano vi è un fianco della Chiesa del 

f 
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SANTISSIMO SALVATORE 

Delli Signori Canonici Laterane~si Renani i quali so
no rientrati in possesso della, Chiesa e mo_naste.ro nel 
1825. Dal 1797. sino a quest epoc~ la Chiesa e stata 
parrocchia ed il convento ha serv~to . a caserma • La 
Chiesa come è al presente fu cot1!mciata ( atterrand_o 
l'antichissima) nel 1605., e compila nel 1625. sul d!
,egno del P. D. Gio. Am~rogio_ Magenti •. f,e memori~ 
,toriche delle due Canoniche ds S . .1\1, d1 Reno , e d1 
S. Salvatore del P. Ah. Trombe lii danno cont~ e~attis: 
,imo anche della Chiesa a questa anteriore coi disegni 
in rame sicchè a quella ci riferiamo. 

1 • Il B. Arcanoeio Canetoli che ricusa l' Arcivescova
do di Firenze ofi~rtogli da Giuliano de' Medici è di 
Ercole Graziani. )l S. R.affello è di Jacopo Alessandro Ca!. 
•i. Le statue laterali nelle nicchie sono di Gio. Tedeschf. 

A cornu tpistolae nella cappelletta S. Ubaldo e S. 
Liberata è di Jacopo Alessandro Calvi sud. e copre al110 
quadro, che dovrebbe_ esse~e la B., V. che a~braccia il 
Hambino con S. Gsoanmno e l Angdo Custode dd 
l\lorina. 

z.La Resurrezione del Signore è <lei .l\lastelletta, ove 
ai vede come intendeva anche il nudo . Le statue 13te-
1'3li di S. Paolo, e S. Ign:.zio sono di Clemente Molli. 
Le altre due inferiori di Gio. 'l'~deschi. 

5. Li P.e magi sono di Prospero Fontana. Le statue 
laterali entro nicchie sono di Giulio Cesare Convemi. 

4. La copiosa, e sl ben dipinta storia del mi, acolo
so Crocifisso di Baruti di Sorla ha scritto sotto Jacohi 
Copii Ci~is Flortnlinl opus 1579. Sotto la cantoria 
presso la Sagrestia la B. V. al tempio con S. Tommaso 
di Cantuaria è di Girolamo da 'l'revisi, e serviva nella 
Chiesa vecchia ali' Altare de' scolari Inglesi , e sopra 
la detta cantoria la Giuditta , cbe colla testa d' Olo
ferne viene incontrata dalle fanciulle Ebree , e serve 
di portella al finto organo, è bella opera de I suddetto 
:Mastelletta. Sotto poi ali~ éanto.ria dell' org_ano. in 
faccia, la B. V. che porge 11 Bambrno a S. t;ater,na 
ca' Santi Sebastiano, e Rocco, e sopra il Padre Eter
no è di Girobmo da Carpi. La 'favola , sotto a 
,comparti dorati così ben conservata è pià antica . di 
Giouo , e si crede del uo6 circa. Questa è 4escr.1tta 

7 
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esottamente dal P. Trombelli nelle .dette memorie sto• 
riche al Cap. 1:5 pag. 6l, • 

5. Cappella Maggior~ . L'Altare, ed il Ciborio rie• 
chi cli sì bei maqni· , e pietre dure è disegnato da Ca

'.•uiilo' Ambr0si, chè per essersi tenuto in uno stile savio, 
e castigato riscosse l!! beffe dei seguaci dell' Orlandl. 
Disegn.ò· pure .gl i ornati delle pillure sotto le Cantorie. 
: La tavola del S~lvatore nel Coro pu6 dirsi di Guido 
perçh.è col suo disegno , pastello della Testa , e ritoc
co, fu eseguita dal Gessi, che . vi fece i due Angioleui, 

. èhe l' ador~no. Dt' éjuatt.ro Profeti· in alto nel detto 
,Coro, il Davide è del Cavedor.ii, siccome de' quamo 
'Quadri sotto cori tenenti ',la storia del detto miracoloso 
,crocifisso di Sorìà, quello ov_e quegli in.fedeli a meos'a 
discorrono sopra detto Crocifisso è dello stesso, e quel
l o ove que' medesimi convertiti alla fede pe_r tale mi
racolo si fàn batìez,.are è del Brizzio. 
' La bella Tavola sotto I' organo dalla parte della 
porticella con S,. Girolamo ~ di Carlo Bononi ; 

6. Il Presepio beli issi mo fu_ fatto dal Tiatini in vi6ta 
di d~•verlo collocare all' Altare Maggiore. L' lm'magi
ne di l\l. V. sotto detta la Madonna della Pace, 'del 1085 

servi va per I' Altare della Canonica di S. Ma,ria di 
Reno·. · 

Sopra il finto organo, il Davide col teschi.o ~i Golia 
incontrato da' musici c0ri è di Giacinto G1holt. Sotto 
I.a cantoria i,l bel S. S~bastiano è dello stesso Bononi • 

7, Il bel Crocifisso in mezzo a' Santi è di Innocenzo da 
Imo la. Le statue 'laterali sonÒ di Gio. Tedeschi come 
pure tutte le altre statue nella .Cappella appresso, . 

8. L' Ascensione del Signore è del detto Bonoo1 , 
ma troppo .ann,erita per nori potersi gustare della sua 
bellezza c0ìnpitamente. . 

,g. S.Giov~nni genuflesso davanti al' maesto.so vecchio 
?,.accaria, ed al tri • Santi è graziosa tqvola d1 Benveou~ 
10 da Gar9falo; il S. fran·c1:sc·o di Paola sotto è d1 
Ercole Graziani. 
A . cor11.u • Evangeli ~vvi una piccola Cappelletta in 
cui vedesi l'Immagine di Maria V. di tutto tondo• 
: .f quat_tro Do/tori della Chiesa dipinti sopra le quat-
tro' Cap1Selle piccole , ~ono del Cavedoni , • 

•• Il ,Gran quadro. so~Jra la po'rta rappresentant~ le Noz• 
?,e di Gana . Galilea e bellissinla operazione d1 Gaetano 
Gandolfi. 
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ln sagrestia. li Salvatore nella volta a fresco è del 

Cavedani. li piccolo quadretto ali' Altare colla flagella
zione di Gesù Cristo è del Samacchini, B. V. lmma
colijta. Il Davide, che a piedi ha la te,ta dell' ucciso 
Gigante è di Gio Antonio Burrini . Il Battista predi
cante è dello Spagnuolo, ed i santi della CongregaEio
ne di S. M. di Reno tutti in ovato sono di Gio. ViaJ1i , 
le tre Santine sopra le finestre .di Girolamo Ben.es.i , e 
finalmente li Paesi sono di Nunzio Feraiuoli colle 
figure di Angelo Malavena. In altra Sagrestia, p iù in
terna sonovi un S . Domenico, che si dice de l Guer
cino, ed un S. ·Gio. Battista coli' agnello .creduto di 
Simone da Pesaro, ed una B. V. del Mastelletta . 

Uscendo da qu~sta Chiesa ritrovasi vicino alla porra 
maggiore la porta che mette al Monastero, Nel primo 
claustro la statua di marmo del SalYalore è .di G·abriello 
Ilrunelli . L' altro di buona archite ttura secondo Jl MS. 
Lam o , che dice questo Monastero atchiletJato da l\l. 
Bartolomeo de Limito, ha le colonn.e di un _pezzo di 
marrno cl' Istria con capitelli ben intagliati . V' ha una 
prospet1iva de lii Colonna, e Mitelli. 

I ncan1minandosi per l'orta Nuova si ritrova al N. 
I 199. il 

PALAZZO l\IATTI-OLI 

• Fra gli altri freschi in tutti i . soffitti d~Ìl~ : cam ere 
de' primi frescanti dei tempi del Colonna prçvole quello di 
que_sto m.aest_ro nella •?la, ove ne' varii scornparti 
dipinse m,rabtlmente vane Dei1a . : . 

Riconducendosi nuovamente nel sagrato di S. Sal
vatore, e pr~sa la strada detta Via Barbaziano si giu
gne a capo di questa nella Via Barberia ove al N, 
529. ,i ritrova il 

PALAZZO MONTI OGGI CA.PRABA 

Ar.chi_lettato in quanto aila facc-iata da Alfonso To;r
r~ggian,, ~d ali' interno da Cado Fran.cesco Dott i .K,
Vl un~ picco!~ galleria ove hanno operato il Jigl\o, e gli 
scolari del Cig.nani. La Prospetti\'a io fon.do è di,e
gnata, e dipinta da_ Ferdinando Bihiena, . 

Presso che in faccia v'è al .N. 395 il 



COLLEGIO POETI 

Fondato nel 1549. ed aperto tre anni dopo per Le
gato del Capitano Teodosio Poeti per Cittadini; qui 
trasferito nel 1774 con nuova fabbrica dal silo ove 
erasi stabilito nel 1592. Alcuni anni sono è stato re-
5taurato con direzione di Angelo Venturoli. 

Voltando a mano manca uscendo dal detto Col
legio si ritrova dopo non molto al N. 525 il 

PALAZZO GIA BELLONI OGGI 
SORA MUNAR.INI 

lo cui alloggio lungo tempo il Re Giacomo Il[. 
d'Inghilterra colla Regina, e sua Certe, archi1e1ta
to da Giuseppe Antonio T orci con statue di maci• 
goo su ' le scale di Andrea Ferreri. 

Proseguendo si ritrova al N. 525 il 

PALAZZO DONDINl OGGI 
RUSCONI 

Architettato da Alfonso Torreggiani. Sopra la bel
la scala l' Aurora è di Pietro l"ahri . La bellissima 
Prospettiva è di Vincenzo Martinelli <Jllanto al Paese, 
e qoanto alla quadratura di Petrooio Fancclli. . 

Nella Via quasi in faccia, della della Nosad~lla si 
ritrova a mano manca la Chiesa di Santa Maria lle
t;ima de' Cieli deua de' 

POVERI 

Gia Confraternita eretta . nel 1577, ed abolita nel 
1798, Fu riedificata questa Chiesa nel 1603. 

li S. Domenico, ed il S. Francesco suplicante l_a 
B. V. ad interporsi a placar l' ira ddl' adirato F,. 
glio ,ono di Leonello Spada . 

2. Del Santissimo. La B. V, in piedi sostenente 
il Figlio ritto in hscie in mezzo a' Sami Gio. B~ui-
sta, i= Gio. Evangelista è del Massari. . 

5. Il S. Carlo , che in mezzo asli appestali ado.
ra la Croce è del Gessi. 

4• Altar Maggiore , 11 Quadro dell' Assunziooe di 
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nf. V. al Cielo con gli Apostoli sotto è di France
sco Camullo, sul disegno colorito di Lodovico Car
racci. L' Immagiae di M. V. è antichissima . La 
'fruoa con la Gloria apparecchiata alla Vergine Ma
dre dal Padre, e dall' Eterno Figlio con due Ange
li che discendono ad incontrarla con corona io ma
no di fiori è di Gio Giuseppe dal Sole , come pure 
i quattro Profeti nei pennacchi . Gli Angioli poi, i 
Puttini, il Mosè, il Noè di rilievo colle due Virtù che so
stengono la detta Immagine di M. V. sono di Giu
seppe Mazza • 

5. La B. V. ed il S. Gio. lateralmente dipin
ti al Crocifisso di rilievo sono di Leonardino ritoc
cati dal Collina • L' ornato di tutta la Cappella è di 
Giambattista Sandoni. 

6. La SS, Annunziata è in parte copiata da una 
di Guido. 

7. li piccolo transito di S. Giuseppe, con storie 
alloroo . 

Nella Sagrestia la Tavola appesa al muro colla B. 
V. Assunta , e sotlo li SS. Gio. Battista, Girolamo, e 
Francesco è di Bartolomeo Passarotti, 

Più avanti si sitrova la piccola Chiesa di 

S.) ELISABETTA REGINA 
D'UNGHERIA 

Apparteneva a terziarie di San Francesco sino al 
1805 • ed ora col Convento annesso è per uso di varie 
monache, e donne deYote insieme uoite. Venne fab
bricata nel 1653. 

La Tavola colla B. V. ed il Bambino, e sotto S. Eli
sabetta Regina d'Ungheria , è del Mastelletta . 

Proseguendo il viaggio sino a capo di dett;i. strada si 
giugne nella strada Saragozza, e precisamente in fo•c
cia si ritrova al N. 150. il 

PALAZZO ALBERGATI 
·-

Architettato nel 1540 da Baldassarre da Siena . I 
fregi della Sala superiore a cui da accesso la porta a 
mano destra di chi guarda sono della Scuola de' Car
r~cci '· e nelle_ volte delle Camere a pian terreno ha di
pinto 11 Gessi , come pure modernamente Giuseppe 
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Valliani_, il _quale ha poi_ o~erato moltissimo nel famo- · 
so_ Pal~~zo .d, questa_ famiglia a Zola architettato da 
G,o, G,acomo Moot1. ~on si trascuri di osservare il 
beli e[ctto . della Coll,ua che . resta in faccia e b 

li' d ' • , c e a entrare tanto all una che dal altra porta fa un 
prospetto .vago_, e ~utto nuovo • . 

1ncam111inJ1ndos~ verso la Poria della Città si ritrova a 
mano destra la Chiesa parrocchiale di 

S. CATERINA DI SARAGOZZA 

D ella qual~ si ha notizia del 1289' , e fu rifatta del 
14/43. È stata ricostrutta totalmente nel >816 dall'inlra• 
prendent': mod_erno Curato con disegno di l\lastro Vin
cenzo Brighent1. 

1. Angelo Custode. S. Francesco di .Paola sotto. 
2: B. V. ~i Guadaluppe. Il S. Ignazio sotto è di An• 

tonw Cresp, . 
5. Maggi?re. La S. Caterina a cui il manigoldo tron• 

ca la testa e una delle ultime opere di Gio. Antonio Bur• 
rin i. 

4, La Comuni~ne di S. Girolam~ è bella copia della 
famosa fa_tta d_a Agostino Carracci- per la Certosa, e 
che or~ s,_ conserva fra i quadri della Galleria dell' Ac• 
cadem1a, d, Ilelle Arti . Sotto il Cuor Giesti è copia, 

, 5. Il, S. Sch_astiano, e sotto S. Anna . 
_Ncl_l Oratç,no continguo.la B. V. del Rosario io riliern. 

L, quatt ~o dipinti ad olio sul muro colli SS, Agostino, 
Carlo _Borrom~o, Francesco d' Assisi, e B. Niccolo Al• 
hergat1 sono d, Luigi Grossi , che ha fatto pure l' An• 
gelo. coll_a Madonna laterale ali' Altare. La B. V. in 
gloria co~ _Santi Petronio , Giacomo, e Francesco è 
ilei Puppin1 I ed era nella soppressa Chiesa di s. Gia• 
corno ~e Carbonesi poi Legnani. li Beato Niccolò Al· 
hergat, c?e ~à le costituzioni ai Confratelli di S. Gi• 
r olamo d, M,ramoote è di Francesco Bassi· prima 
che fosse abolita la Compagnia di S. Girolam~ di l\Ii• 
ramante e_ra q.uesto quadro nell' Oratorio di detta 
Cornpagnia. 

Verso la Porta di Saragozza più avanti ,i ritrova 
la Chies.11

0 
di . 
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SANTA SOFiA 

Eretta con architettura di Giuseppe Antonio Am
brosi nel 1748 dalfo devota unione di qudli , che ogni 
Domenica vanno a visitare processionalmente sul Monte 
della Guardia la Santa Immagine di Maria Vergine detta 
di S. Luca instituita nel 1730 . Tutta la Chisa è stata-
ora nuovamente dipinta • 

1, Decollazione di S. Gio: Battista: 
2. Beata Vergine anticamente dipinto, 
5. Crocefisso di rilievo. 
Proseguendo si ritrova la Chiesa eretta nel 1602; in 

onore degli anni di Cristo, e perciò detta delli. 

'fR.ENTATRE 

Architettata dallo stesso Ambrosi nel 1759, 
i. Il B. Niccolò Albergati. 
2. l\laggiore. L'Ascensione di N. S. con la i\lJJon-

na e gli Apostoli è bella opera di Giuseppe P~dretti. La 
copia della B. V. di S. Luca sotto • 

5. S. Giuseppe, S. Antonio, S. Filippo, e B. V. Ad
4 

dolorata . 
Vicino alla Porta della Citta ai osserva dalY altra-

parte la Chiesa de'ua della 

MADONNA DELL' ISPIRAZIONE 

Costruita nel 1766, con disegno di 1\1, Francesco 
Rossi confratello della compagnia quivi eretta I la qua
le ha per ist ituto di visitare processionalmente la S. lm• 
magio e di 1\1. V. sul Monte della Guardia ogni Sab
ba IO, come abbiamo veduto quelli di Santa Sofia 
ogni Domenica. li frontale ali' Immagine di l\'l. 
V. con S. Giuseppe I e S. Francesco di Paola è di 
Giuseppe Varotti , e l'ornato a fresco su i muri, ed 
il volto è di Petronio Fancelli. Le due Cappelle la• 
terali sono dipinte d' ornato da Pietro Scandellari con le 
li6ure d' Ubaldo Bon,icini. ' 

. i. li quadro con la B. V. ll 'Bamhino, S. Emidio, e 
h Santi Antonio da Padora, e Caterina Vigri è di · An,-
tonio Magnoni . • 

2, Altare con molte Reliquie in magnifico ornato 
dorato , La B"eata Vergine sotto è di Vincenzo Pedretti. 
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Ritornando addietro si arriva 3lla Chiesa di S Maria 

Maddalena de' Pazzi delta delle • 

GRAZIE 

Fabbricata nel 178 t , ed aperta l' anno seguente ao
nesso al Convento di Terziarie Carmelitane che foro• 
no i~stituite nel t724. io J\lirasole Grande dal P. Fr. 
Ferdinando Salvi Carmt'litano e quivi si trasferirono 
nel t 755. in uria Casa annessa' loro donata dalla Sig. 
Vittoria Gandolfi . ' 

La tavola del!' Altare con 13 B. V. del Carmine e 
le ~ante l\Jaria J\laddaleoa , e Teresa è di Maria Ro;si, 
poi _)!'abbr1 ,. sua prima operazione . 

P1u av:1011 dalla stessa parte havvi l'antica Chiesa 
gia Panocchiale detta di 

S. MARIA DELLE MURATELLE 

Detta cosl ; perchè fu' fabbricata nel sito ov' erano le 
mura _del secondo recinto affatto demolite , alla quale 
fu unita la Parrocchia di S. Cristoforo, allorchè nel 
i455. fu atterrata codesta ChieS3 , e rinchiusa nel Con
vento del Corpus Domini • Essa pure fu demolita nel 
a65o: per aprire l3 Via Urbana, ehe da S. Mammolo co
munica a Saragozza, e tosto riedificata; ma circa il 
1~80. rifabbricata con disegno di Francesco Dotti , poi 
nfornrnta nel 1747. con direzione di Raimondo Com
pagnini, 

1. L' antichissima B. V. col Fiolio fu dipinta assai 
prima del 1220. su le Mura del de7to secondo recinto. 
li frontale di detta lrTJ,magioe è di Ciro Maria Paris 
Porroni nato muto . • 

2. Già eretto dalli stessi Parrocchiani per voto fat
to per la pestilenza del t63o. Il tante volte copiato 
S. Antonio da Padova è del Gessi. Il B. Leonardo sot• 
to. 

3. Maggiore . La SS. Annunziata è di Jacopo Ales• 
sandro Calvi, del quale è pure il piccolo Sah•at?re_ ~el• 
lo sportello del Tahemacolo . I due puttini dt rilievo 
nell'ornato sono del Mazza • 

4• La Madonna del Lume , quivi trasportata dalla 
soppressa Chiesa della Madonna della Neve. 

5. La S. Lucia è del Ce5i, S, Vincenz• de' Paola 
50\10 • • 
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Li qua~retti ?ella Via .Crucis per b Chiesa sono di 

Ciro Mar,a Paris Porron1 suddetto. • 
Vi è annesso un' Oratorio per uso di una Congrega

zione di Giovani tondata dal piissimo Dott. Al~ssandro 
Zaoi nel 1740. , che qui volle essere sepolto • (.,!uesto 
ÌI aNhitettll0, ed ornato con disegno di Raimondo Com
pagnini . li qu~dro . ? di F_ilippo ~e~rin! , le Stat_ne 
50110 

di Domeu1co P,o, e gli stucchi d1 Pietro Mawre 

Bagutti • _ .. . . 
Quasi in faccia ~ detta C~1esa ~• v~de la strada detta 

Via del Coliegio d1 Spagna 10 cm è 1 

ALMO COLLEGIO REALE DELLA 
ILLUSTRISSIMA NAZ(ONE 

SPAGNUOLA 

Institnito nel 1364, per Testamento del Cardi~ale Al
b

0
rnozzi. Nel bel cortile le teste, che sono ne, peduc• 

ci degli archi del portico attorno sono opera giovanile 
di Annibale Carracci , ma guaste dal tempo. Ne I log
giato superiore fu dal Bagnacavallo a parere degl' in
tendenti dipinto ~l gr:izios~ fresco !appreseota~te la B. 
V. col Bambino 1n atto d1 vezzeggiarla , S. Ehsabe)tB, 
San Giovanni, S. Giuseppe , e nella parte superiore 
un Angelo che sparge fiori , invenzione non dissimile 
ad una di 'Ralfaelle, a cui è stato aggiunto il Ritratto 
del Fondatore , che inginocchiato la venera • 

L' interior Chiesa circa il 1700, fu ristaurata col ti• 
tolo di 

S.CLEl\lENTE 

Nell' Altar Maooiore. Il S. Clemente è del Passarot
ti ma ritoccato ~"La Cupola a fresco è del Samacchi-
0

;', Le copiose storie laterali a fresco dell' Annun2.iata, 
e della ~ascita del Signore sono di Cam ilio Procacci
ni. 
• li B. Pietro d' Arb1.1es, ché fu Collegiale , nell'Altare 
laterale è dello Spagnuolo, e la SS. <.:once1,ione di rin
contro è di Gio. Battista Bolognini. 

Dentro la Sagrestia l' antic~ tavola fotta a ca_se.lle do
rate ha scritto Opera del Zoppò da Bologna c1oe Mar
co Zoppo. 

l\itoroaado iodietro, e ,oltando a mano g1anca si 
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ritrova la Via Urbana, indi a mano destra la Via detta 
Bocca di Lupo, a capo della quale ritrovasi il Prato di S 
Antonio, indi alla meta di questo evvi una strada, che 
fo faccia ha la Chiesa detta la 

MADONNA DELLA LIBER.TA. 

La quaÌe resta in confine delle Mura _della Città; e
retta nel 1603 dalli Congregati della Donrina Cristia
na di S. Mammolo li quali si stabilirono in questo si• 
lo nel 1631 abbandonato da\li Confrati della SS. Tri
nita nel 1578. Sino al 1798 appartenne questa Chie
sa ad una Compai;nia, dopo del qual tempo è.stata de
centemente mantenuta dal devoto possessore. 

li grandioso portico fu fabbricato nel 166$, e nd 
1771 accresciuto. 

1. li S. Francesco, e S. Gio. vicino alla Il. V, io 
trono è di Moosieur d' Anges . 

Nell' arco che segue. Il Crocifisso colla B. V. e la 
Maddalena. La q11adratur11 è di Gio. Paderna, ma ritoc
cata 

2, Maggiore • L' immagfoe della B. V. è antic.hissi• 
ma. . . 

Nell'altro Arco. La sacra famiglia è del Samac• 
chini. . 

S. Il Crocifisso di rilievo è di Antonio Stahelli • 
.Nella Saarestia . S. Anna avvisata dall' Angelo de! 

suo conc~pimento è di SLefono Gherardini • 
Uscendo e vohando a mano destra dietro la mura 

si giugne aÙ~ Porta della Citta detta di S. l\fomm~lo_, 
ed incamminaodos~ pèr la strada di questo nome s1 r~
lrova a mano destra la Chiesa, ed il Coo1ervator1o 
di Zitelle dette le 

PUTTE DI SANTA CROCE 
E S. GIUSEPPE UNITE 

Fondato da Booifazio dalle Balle nel 1586 prima 
nella strada delle Lame per Zitelle esposte a pericoli 
di mala educazione, e qui traslatalo nel 1600 ove .er~ 
l' Ospitale di S. Antonio. Nel 1772 fu _di molto am• 
pliato sul disegno della fabbrica incominciata con a~• 
chitettura di Francesco Angellini. Nel 1808 alle pu~• 
te di S. Croce. furono i.mite quelle di S . Giuseppe, che 
abitavano_ alla Porta di Strada Castiglione, 
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1. La Natività del Signore è di Giovanni Brevilie

ri di cui sono li due Santi laterali al 
2. Altare Maggiorè. _La tavola con la S. Croce in 

mezzo a S. Antonio di Padova, e S. Sebastiano è 
di Paolo Carracci con, disegno di LodovicQ suo fratel-
lo. V. Malvasia T. I. pag, 5114. ·, 

5. La Resurrezione è -di Giuseppe Marchesi detto il. -
Sansone. . 

Nella Sagrestia veggonsi 4ne Tavole a sconparti do: 
rati con Santi di Lippo Dalmasio, ed erano laterali 
ad una sua Madonoa ora entro il Conservatorio • Pro
,eg11eodo il viaggio per detta strada dall' opposi~ p~r
te si ritrova la Via Val d' A posa, ed a manca s1 g,u- 
goe al vasto Monastero di l\lonache Claris~e france-
1caoe dette del 

CORPUS DO;\IINI 
ED ANCHE 

DELLA SANTA 

Da S. Caterina Vigri da Bologn·a fondato l' anno 
1456. Per costruire si vasto recinto fu d' uoro atterra -
re molti edifi7.ii fra i quali due Chiese. Ne 1805. f:,i 
,oppresso questo Convento, ma nel 1816 sç,no state fl• 
messe le Mooache stesse a maggior decoro di questo 
Santuario , nel 1821 banno ripreso l' abito . . 

La Chiesa fu . finita i;,el 1688 con architettura di Gio • 
Giacomo Monti '; fu poi ornata di Scoltun: da Giusep- . 
pe Mazza. li dipinto della volta, e de' muri li tutta 
oper.a de' tre fidi compa<>ni Mare' Antonio Franceschi
ni, Luigi Quaini per le figure, ed Enrico Hafner 
Svizzero per l' ornato , 

,. li S. Francesco in bel paese è di Dionisio Calvarl, 
detto il Fiamingo , e tutti li freschi, s\ della qua
dl'atura, come delle figure sono di Gioacchino Pizzo
li. li piccoloquadretto sotto de' Santi quaranta Martiri è di 
Francesco Monti . Questa cappella è ornata di bei mar• 
mi con due colonne di verde antico , . 

11. La B. V. a piè della Croce, ed io mezzo ad al-. 
cuoi Angeli è di Emilio Savonanza, il S. Francesco di. 
Paola sotto è di Niccola Bertuzzi, le duo virtù laterali 
a chiaroscuro sono di Vittorio Bigari, e i due Profeti 
di tutto rilievo sono di Angelo Piò. L'ornato di scoltu, 
ra è di Pietro Gamberioi. 
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5. S. Antonio di Padova, copia di uno di Simone 

da Pesaro : il Gesù col cuore è di Ubaldo Gandol6, 
Quanto vi è poi di rilievo è del suddetto Aogelo Piò, e 
Ji chiaroscuri del Pedretti • 

4. La B. V. col Bambino, e i bei misteri del Rosa
rio , che la circondano, come anche li due bellissimi 
graodi Angeli sotto la cantoria son~ di Giuseppe Maz. 
ea. I due quadri laterali di maniere affatto opposte 
sono di Lodovico, e rappresentano l'uno l'apparizione 
di Cristo alla B. V. co' Santi Patriarchi del Limbo , 
l'altro gli Apostoli alla sepoltura della wedesima As. 
,unta io Cielo, la prima di maniera delicata, la seconda 
terribile, come si esprime il Mal,asia. 

Per la porta che resta a cornu epistolne si passa alla 
Sagrestia ornata di stucchi da Francesco Stagni. Ntl
r altare li due puttini di rilievo sono di Filippo Scan• 
dellari , e la S. Caterina che assistita dall' Angelo scri
ve il libro delle selle armi spirituali è di Gio. Pietrn 
Z anotti, fallo in età di anni 19. Le immagin i di Gesù 
Crocifisso, che sono negli ioginoccbiatoi so·no di Ubal
do Gandolfi. 

5. Maggiore. La tavola a tempra in cui Cristo N. Si
gnore comunica gli Ap<:>stoli è di Mare' Antonio Fran
ceschini. Il Padre Eterno in gloria d' Angeli, e li San
ti Francesco, e Chiara tutto in rilievo sono di Giusep
pe Mazza • Li due quadri laterali sono del prolodato 
Franceschini: e i due puttini, che sostengono le lam
pada di Filippo Scandellari . 

6. Ove da un finestrino vedesi .1' intatto corpo seden
te della miracolosa Santa. La Ressurrezione di Gesù 
Cristo è copiata da unn di Annibale Carracci, che in ad
dietro condecora,·a questo aharc, o~ra bellissima, che 
per le vicende passate è ondata in Francia. L'ornato 
di marmo è ricchissim0,e si deve alla munificenza, e 
pietà della No~ile Famiglia Angelelli; li dipinti a chia
TOscuro laterali sono del Francescbioi s•1ddetto. 

7. La Matrona colle sue seguaci insinuata da S.Carlo 
ed erii;ere un monastero sollo l'ordine di Santa Chia
ra , che appare al Santo è di Gio, Via!li . L'orazione 
nel!' Orto, ed il Battesimo di Cristo di rilievo laterali 
sono del suddetto Mazza . 

8. L' ~nnunziata è del Cav. Mare' Antonio Frn_pce
schini • Le statue laterali sono di Petronio 'fadolini, 
il dipinto dell' ornato è di Don Gio: Paolo Anderlini, e le 
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dcie virtù laterali a chiaroscuro sono ultime opere del 
Pedre11i; la scoltura poi è di Gio; Battista Campo• 
resi. Sotto la B. Giacinta l\1arescotti • A cornu epi• 
110/a• evvi una porta,_ che met_te alla inte~~a camera 
ove riposa il corro d1 S. Catenna, come s1 e detto al
la Capella 6. 

g. il bellissimo Transito di_ S. G(useppe_è del detto 
Frar.ceschini che fece :\ncora 1 vaghi frescln della Vol
ta, eccetuata '1a qnadrntura, che è del 'l'.ene~te ~afne~; 
j laterali poi quanio alle tì9ure sono d1 ~11to,r10 Bi
gari , e quanto all or~ato d1 Stefano Orla,r~dt: L ornato 
attorno alla porta è d1seg~ato da Mauro I es1 , ecl ese• 
guito da Francesco Sta9ni sudde,llo. . . . 

looltr;_i udosi per la via Val d Aposa &1 ntrova 111 
fine il fianco della Chiesa di 

S. PAOLO 

t"abbricata da lii Padri Barnabiti nel 1611 con ar
chitettura del loro Padre D. Ambrogio Magenta sul 
1 uolo acqnistato sei anni prima da M_arcello Garzooi: 
Nel , 797 lasciarono questo loro colleg,o essendo . stai& 
soppres5i. La Chiesa nel 1806 fu fatta parrocch,nle , 
e ncll' 1819 io occasione della solenne proces~1one del 
Corpus Domini è stata di molto restaurata, rinnovan
do tutti li ornati degli Altari con disegno di Angelo 
Venturoli. 

Nella bella fa~ciata le due statue marmoree da bas-
10 de' Santi Pietro e Paolo sono del Mirandol:i, cri• 
ricate con giusto motteggio da Agostino Carracci • 
( V. ,fl,fa/vnsia T. J.p. 482.)Lealtre due sopra di crda cot
ta sono di Ercole fichi , e rappresentano ::;. Carlo , e 
S. Filippo Neri. 

1. li Crocilisso di mistura durissima è di Gio. 
Tedeschi . I I Cristo orante nell' Orto, e Cristo por
tante b Croce , quadri laterali sono del l\1astellctta. 
Nd volto la flagellazione, e la coronazione di spine 
non che gli Angeli colla Croce in mezzo ti0no di Fran
cesco Carboni. 

2. L' ammirabile Paradiso è di Lo(fovico Carracci • 
La piccola l\ladonua sotto è di Lippo Dalmasio. Nel
la volta a fresco la B, V. coronata dal Padre, e dal 
Figlio, e i due quadri laterali colla nascita di M, V. 
e la medesima presentatil al Tempio sono del Bertusio; 
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• i due-. piccoli J_aterali _nel. volto suddetto rappre

sentanti Ang1olet11 sono d, Pietro Fancelli • 
5. ~risto prescn.t.ato al ';l'empio è beli' opera di 

A_urelto L_0m10 detto Aurelt~ Pisano. La Natività del 
Signore da una p~rte e dall :\!tra l' adorazione de' 
Magi ~i stile_ tizianesco sono del Cavedani, c~me 

. pure .. 1 freschi nella ~olta, c_he rappresentanq la Cir-

. cona1SJone , la fuga 10 Egitto , e la Disputa del 
Signore. 

4. Le Anime purganti sotto, e sopra il S. Gre•~rio 
eh~ mostra lqro in alto il Padre Eterno, jl Gesti 

-Cristo, e la B. V. sono del Guercino da Cento, 
La prospettiva a fresco ricontro ali' organo e la 

compagna dall' altra parte sono del Colonna'. l due 
quadri io alto con gli altd due di rimpetto nell' op
posta Cappella , che rappresentano la Paternità crea
trice nel Padre Eterno , che • crea Adamo, la Pater• 
oita redentrice nel Fi 0 lio, che redime il Mondo• la 
Paternità naturale in °S. Gioacchino, e -I~ Pate;nità 
putativa in S. Giuseppe sono del Crespi detto lo Spa
gnuolo. 

5. Altar Maggiore . . Le due ammirabili statue del 
S. Pa?l~, e l\lanigoldo che alza il colpo per tron
c~rgh il capo sono del Cav. Alessandro Algardi , La 
tribuna ~he va alle stampe sotto nome di Domenico 
Facche~t1 , che _uc fu -~em;>lice esecutore , è prese• 
vole pe1 mnrm, , e pm ancora per la simetria, ed 

. esattez~a del _disegno , dicesi dello stesso Algardi; il 
!Iledagltone d I metallo dorato nel Paliotto con la de
collazione dello stesso Santo in basso rilievo è dclfo 
stesso, cd il Crocifisso d' avorio co' simb0li de 0 li 
E_vangelisti, il qu~le sta· sopra il magnifico Cibo~io 
d1 Agate, Diaspri, ccl altte pietre dure con bronzi 

, dorati~ crerlcsi dell' Algardi suddetto. Li due quadri 
laternh della lotta di Giacobbe con l' An°elo, e di 
Abele ucciso da Caino sono di Niccolò T~rnioli. 

Nel Coro di cosi bei stalli e sedili ornato, la cadtt• 
ta di S. Paolo è di ~·ranceschino Milanese, lo stessoS. Pao
lo e S. l.larnaba, che entrano in Autiochia è dello Spi
sanello, il S. Apostolo in mare con!;alluto da' venti 
è di Gio. Franc,sco Ferranti lo stesso Santo ra-

' pito al terzo _Cielo è di Carln Garbieri , il medesimo 
che fa il miracolo dalla Serpe è del suddetto Spisa· 
nello. li Santo suddttto eh" appe_lla a Cesare è di Gio, 
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apparente al Battista Bolo~nini Seniore , ed il Cristo 

Santo Apost~lo 'è dello Scaramu:r.za , 
6. li B. Alessandro Sauli é del Cav. Donato 

Créti. • 
7

, li S. Carlo portante la. Croce per M-ilano in 
tem 

O 
di -pe~te è di Lorenzo padre del suddetto Car

lo Òarbieri , che fece· lateralmente lo. ~tesso San!o 
che ministra il SS. Sacramento E11car1st1co a_ Re_h-

iosi Padri, e che alli stessi porge le_- loro Costltuz.10-t contirmate dalla S. Sede A post?lic.a_. Sopra n_ella 
volta a fresco l' Anima del Santo IO Cielo, e dpt la
ti il Santo in att-0 di <lar la vita ad un putto morto 
Cor rinnovato da Pietro f'ancelli) e <li lib~ra~ un al-
tro dalla sommersione sono del:o stesso Garb1en • . 

s. La Comunione di S. Giro lanio è d:l J\lassan, 
&iccom11 ddlo stesso tutti 1;li alrri dipinti d1 qu~sta ,~ap• 
pella, Nella volta a fresco l'Anima del Santo IO Ciel:->, 
dalle parti ilSanto genuflesso in penitenza,ed 11 Saoto _in 
abito Cardinalizio presentant< la tr_odotta S acra Scrl!· 
tura a S. Damaso Papa . Sotto rn cpia~_ri a olio la
letali il B. Corradina Areasti orante al Signore , ~ lo 
stesso che fa limosina a poveri è d:llo stess'! l\lassa~t. 

g. li Cristo battezz'.'"lo da S .. G,o. è del Caved_o01 , e 
cosi ancora dalle parli la Nascita dt'l detto Battista, e 
fa sepoltura data nl suo cadavere, Nel volto la . pre
dicazione del Santo, la decolla1.ione del 111edes1010 ,. 
la gloria d' Angeli nel 11H:zzo sono della scuola d1 

Lodovico Carracci. 
I due qu adri late rali alla porta o!lìssi nel. ~uro , 

cio~ la crocifi.ssione di S. Andt ea , è del Factnt , ed 
il Lazzaro resuscitato di Annibale ·Castelli. li gran 
frnsco del so.l!itto della Chiesa, che rappresenta molte 
gesta del Dott?re ~di~ ;euti :°ell' Are_opago d' Ate
lie con tanti filoso fi ne laterali delle lrnestre, _e pc• 
ducci, ed altre ,ti g_11re _nel lunetton_e o:·e è la h~estra 
soprn la porta , e d, Giuseppe llo_lt, I ornato d, tut-, 
10 ciò è di Antonio suo frarello, 11 quale app• na co-
1niociato• il lavoro precipitò per distrazione dal pon• 
te e morto lui, fu compiuto col suo disegno da Pao• 
Io' Guidi. Tutto il rimanente cioè il Coro, la ~upo
la, e le due Cappelle late~ali , fu _dipi:°to d_a G1os<_ffo 
Antonio Cacciali,· e da Pietro Fano.a, 1 quali nella Sa
grestia ancora dipinsero i quadri sul m11ro, facendo 
il -primo le li aure, l'altro la quadratura• . 

In faccia alla s.ud.dctta €h1csa v è al N. 53~ 11 
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PALAZZO ZAMBECCARI 

La cni facciata costruita nel 1775 è di Carlo Bianco
ni sì per l' architettura, che per li bassi rilievi di cre
ta coua ornanti le finestre, e la porta, essendo questi 
falli da esso , e da suoi scolari sotto la sua direzione 
come pure li modelli de' martelli di bronzo alla porta. 
La statua di marmo nel fondo del cortile è della scuo
la dell' Ab. D. Gio. Cybei, e l'arma di creta cotta 
6uperiormente di Sebastiano Ca vina, 

Nel piano superiore di questo Palazzo evvi una Gal• 
leria assai ragguardevole massime pei quadri dei Car
racci , ed altri della nostra scuola. • 

Prendendo la Via Barbeila, che resta a mano .destra 
del suddetto Palazzo si i-iuov:i a ma110 sinistra al N. 
591 il • 

PALAZZO MARESCOTTI 

Di cui la S calar e gli Atrii grandiosi, ed eleganti 
sono d'invenzione di Gio. Giacomo l\lonti, come an• 
e ora li dipinti ne Ila Sala sono di Giuseppe Anto• 
nio Caccioli • 

Inoltrandosi per il Vicolo quasi in faccia al sud• 
detto Palnzo chiamato Gangaiolo ed indi voltando a 
mano manca si ritrova la Chiesa della 

MADONNA DElCAPRARA 

Fabbricata recentemente ali' occasione che questa 
Nobile famiglia lasciato il Palazzo da S. Salvatore ha 
portata seco per pal'ticolare di ~ozione c1uesta S. lm• 
magine. 

1. L'Immagine di M. V. è di stile antichissimo, il 
dipinto della Chiesa è di Floriano Puglioli • 

2. Il Transito di S. Giuseppe è copia del quadro 
del Franceschini alle monache del Corput Domini. Il 
sotto in su rappresentante la B. V. Assunta al Cielo è 
di Filippo Pc:drini. . 

.Nell' uscire si volti a mano manca , ed a capo d1 
quésta strada a mano destra si entrera nella Via detta 
·Pugliole di S. Margherit:i, in fine della qu aie a ma• 
no sinistra si ritrova la Via de Fusari ir, cui a mano 
clesu--a .il N. 141Q, gj rit-rov.a la Chiesa di 
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S. MAl\!A LABAl\UM COELI 

Volgarmente detta la Baroncell3 sia dalla famiglia de' 
Barone e lii, sia da una corruzione di La ba rum Coeli. 
Rifabbricata nel 17So. con.disegno di Angelo'Venturoli 
eseguito elegantemente da Giuseppe Antonio Verardi, 
che vi ha pur fatto il Campanile, Tutti li stucchi d' or-
11ato, che sono s-1 nella Chies·a, • chè negli Altari sono 
quanto alle figure di Giacomo Rossi, e quanto al resto di 
Antonio Gamberini • 

1. La B. V. e.on S. Domenico; e S. Gio Battista • 
2. Mai;giore. La B. V. " Ifumacnlata è di Gaetano 

Gaodolfi. • "' ~' • 
5. Il S. Stefano è del . Cave\ioni. 
Retrocedendo per la" Via dè' Fus.ari suddetta 3 capo 

di essa s' incontra la Chiesa di S, Gio, Battista detta 
de' 

CELE.S~UU 

S' int~aprese dalli Monaci d} quest' ordine Rei 1520 
la. fabbrica ~ella pre_sente Ch1esa, e _fu compita Del 
1JS1. Col disegno d1 Francesco Tadolioi uel 1765 si 
fece la facciata della Chiesa, e dell' annesso Monaste
ro. Nel. 1797 furono soppressi, e la Chiesa, che era 
Parrocchiale divenne Sussidiale di S. Salvatore ed 
ora è riLOrnata Parrocchia . • ' ' 

. 1. Il Cristo .appar!nte i:1 figur~ ~i Orto fono alla gra
•~osa Maddale_na ? d1 Lucio l.V~ass~n., Per un generale 
nstauro eseguito m questa Chiesa ali occasione della 
solenne pr0cessione del Corpu, Domini è stata dipinta 
la presente Cap~ella Da Petronio Donelli. 

2, Transito d1 S. Giuseppe. Questa Cappella come 
pu~e la seguente _è stata dipinta da Marco Albcroni • 

.:>. La B. V. d1 tutto tondo sedente col fi,,Jio nudo 
sulle ginocchia, dal l\lasioi si dice del Lombardi ma 
da molti non si tiene di questo scultore , ' 

4, S. Benedetto I e S. Scolastica sono di Gaetano 
&abbatti o i muto. 

5. Altar Maggiore. La B. V. col Fi•liuolino e li 
~anti Gio, Battista , Luca , e Pier l:elestino 'è bel-
1 opera del Cav. Mare' Antonio Francescbini. L' or
nato di s:oltuta è tutto lavoro di Giuseppe Mana , 
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Nella volta poi l' aoima Il.i S. Pietro Celestino portala 
da molti Angeli al Cielo con , li quattro Santi ne' pen• 
n acchi sono del Burrini colla quadratura del Teneote 
E nrico Hafoer. 

6, La B. V. apparente io. gloria d' Angeli a S. Ce• 
lestino è del Taruffi; li freschi attorno sono dello stes
so Enrico Hafner , e le insertevi storiette di Antooio 
Burrini. • 

7. S. Mauro , che sana infermi è di Antonio Loo. 
ghi. Questa è pure dipinta dall' .;\lberoni sud, 'come 
la seguente. -

8. li Martirio di S. Placido è di Mariano Collina. 
9. La B. (rene, che leva le saette dal corpo di S, 

Sebastiano è di Gio. Andrea Donducci detto il l\lastel-
leua. •, 

La volta poi di tull3 la Chiesa con alcune delle prin• 
ci pali azioni di S. Pietro Celestino è di Giacomo lioni, 
e di Giacinto •Garoralini, e fa quadratura è di Luca 
Bis teca . Nel 1820 si è ristaurata tutta la sud. volta da 
Lore';'.zo Pranzini rispetto alle figure, e rispetto alla 
quadratura da Petronio Donelli sud. 

La Segrestia è architettata da francesco Tadolioi, 
l belli ornati di stucchi sono di Petronio 'fadoliui fra• 
t ello del suddetto , per le figure, e per l' ornato sono 
di Antonio -Gamberini, e Pier l\lartire Bagutti. Nel· 
l' Altare , il S, Niccola da Tolentino è di Lucia Casa• 

lini . • 
Nel già Convento il bel Claustro è. architettura di 

Carlo ~·rancesco Dotti , e l' amplissima scala d, Fran• 
cesco 'l'adolini . La Prospettiva rimp_et!o alla ~orta è, 
prima opera-iione di Francesco Sanllnl colle ligure de 
fratelli 1:'rinetti • 

Incamminandosi per la vicina strada della . di S, 
i\lammolo verso la Porta dena C~11a si ritrova il 

PALAZZO LEGNAr-l 

Ove antic'amente erano le abitazioni de' Lettori con• 
dotti a servire ;ilt' Uoiversita, ed ac<1uistate appunto 
a l detto uso dal famoso Gio. Andrea de Legnano ; fu 
nel fine del secolo XV.li. rifaubricato con architettura 
di Gabriele Chi,llini. La prospetliva dirimpetto . alle 
nobilissime Scale è di Antonio Bibiena ·, e l' altra con 
boschereccia- è di Paolo. Darclani. L' Eçc qle di prospello 

.., J"' _, - ~ - ~ .J 
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all' inaresso con due Fiumi sedenti , e cosi pure 
li du• 'tentauri ne' cortili laterali, copiati da quelli di 
Campidoglio chiamati di Furietti sono scolture di Pe
tronio Tadolini. L' Architettura Dorica attorno l' Er
cole suddetto è di Francesco 'fadolini. 

_Proseguendo avanti a mano destra si ritrova il 

PALAZZO BEVILACQUA. 

Con facciata tutta di macigni intagliati a dfamante 
con belli ornamenti con grandi Cortili , Giardino , 
magnifiche Scale, Camere, ed un'ampia sala, lnque• 
sta furono fatte nel 1547 alcune radu.nanze del 
Concilio di Trento allora trasferito in Bologna • 

Dirimpetto al N. 5:i evvi il 

PALAZZO MARSIGLI 

Già abitazione del Celebre Gen. Luigi Ferdinando 
l\'larsigli tanto benemedto della patria, non che dellç 
scienze . Susiste ancora l' osservatorio da lui .eretto per 
le osservazioni astronomiche. 

Vicino a questo ritrovasi al N. 51 l' altro 

PALAZZO MAl\SlGLl ROSSI 
LOMBARDI 

i 

Ove sono quadri e dipinti d' ottimi Maestri, 
Proseguendo il viaggio, e passata la Via lar,ga .di &. 

Domenico ritrovasi la Chiesa di 

S. PROCOLO 1 

Fino al 1797 dei Monaci Benedettini Cassinesi, . c~ 
vi avevano unito un :Monastero di ottima pianta.; ed i 
cui_ Chiostri . erano con he_lla proporzione archite1-
tat1 , ora è ritorota parrocchia. • 

Della Chiesa si dice . , cbe nel 500 fosse dedicata a 
S. Sisto, e 70 anni dopo .n S. Procolo , ed a S. Nico
mede , essendo allora souerranea, sopra cui fu alzaia 
un' altu Cbiesa; qu.esta nel 1087 servì per ùna delle 
quattro '~ribù. l' anno dopo fu destinata Capo di _qut
sto Quaruere, e lo fu s!oo 31 1485. Nel 15S0 &Ì titrO· 
•,arooo in es&a li Corpi de' due Snnti Martiri Procolo 
Solda10, e Procolo Vescovo, e nel 1556 fo rie,;liliçat;i 

' 
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come è: al presente. 

La B. V. sopra la porta maggiore col Bambino e 
co' Santi Sisto Eapa, e Benedetto è bellissima operazio
D ~ in moro di Lippe Dali:nasio dlpic.ta ad olio come 
riferisce d' aver ossetvato il Malva.sia unitamente al 
T iarini ; rl che essendo, proverebbe, che questa inven
zione è assai piii antica. dl quanto pteteQdesi dal Va-
i;ari. 

1. S. Gertrud.e con S. Gio. E.vangelista., e C~isto, 
che loro appare è ultima opera.i.ione di Gio. l3attim 
Grati • 

2, S. Benedetto in estasi per la celeste armonia è 
del Cesi. L' ornato di questa Cappi::lla è di Gaet~oo 
Canoneri, e Lorenzo Pranzini. 

5. Antico e devoto Crocifisso di rilievo. 
4. La S. Maria Maddalena nel deserto visitata dal-

1' Angelo è di Francesco Correggio. Sotto l' organo, il 
Dio Padre io gloria d' Angeli sovra ai Magi <li rilievo 
copi ati dal bellissimo disegno di Baldassare. da Siena , 
c he era io cas.,, Be.otivogli , e che nell' essere pO{tato 
i n inghilterra d.isgraziatamente per\, è del Cesi. 

5. Altar l\laggiore .11 gran quadro del Martirio di 
S. Procolo, dipinto sul muro è di Giuseppe Pedretti, 
ll <.:oro è stato rimodernato sul disegno di Carlo Frao• 
cesc o Dotti . 

6. La B. V. in gloria con alcuni Santi della R.elii;io• 
ne Benedettina sotto, è delle ultime opere di Ercole 
Graziani . . L'ornato .della Cappella è parte di Antooi~ 
Bibiena, e parte dello Scaodellari. li 6. Ciro sotto, è d~ 
Lucia Casalini 'forelli, ed era prima io S. Andrea degh 
Aosaldi poi in S. DomeQico- • 

La Cena del Sigocre cogli Apostoli è di Ginevra 
Cantofoli, gli stucchi sono del Nessi. 

s. Ove riposano nella Cassa di marmo li detti Coc: 
i>i de' Santi Procnli fino• dal . 1390, La Tavol~ coli! 
Messi Santi ed un Angelo è di l\lopsieur l' Anges • Gl! 
.Angeli in ovati laterali a chiaroscuro a olio sooo. d1 
Cado ,Giovaonini, l'architettura dell:i Cappella è d1se• 
gnata dal Torreggiani. • • • 

9. li S. Mauro è di Ercole Graziani, e 1' ornato è d, 
Petronio Rizzi. Ora si stanno facendo non pochi cam• 
hiamenti• i quali saranno notati nelle aggiunte e corrt• 
• ioni in fine . , 

Nel l\lcMstero e stato collocato 1: Ospitale degl"i 
Espoiti detto de' 

o a 

BA,STARDINI 

[I quale sin dopo la soppressione de.lii. Monaci Benedet
tini suddetti era collocat.o nçl fabbricato Etui in faccia. 
Questo lino del 1297 si chiamava Ospit~l_ç di S. Proco
lo per I.n.feri.ni, ç Pellegrini. govçrnati f.ìo.Q al 1450 dalli 
Monaçi sudde.tti l}enedetJini. Sei a.nqi qopo vi fu unito 
quello ~i S, M. d,el.la Cari.ta, e ne.I 149~ l' ·altro de' San
ri Sinesio, e 'feopompo govçniato dal_ Capit<?lo della 
Catted,ale, con che. dovpse. assumeFe ;i.nc.he n titolo di 
S, Pietro, ~ dovessero ric~vc:rvi li f~ociulll es post i , e 
qui portati ~oche <4lli varii Ospitali ~parsi -per la Dio• 
cesia questo e.fretto, In Qccaslone cl:iii (~ Vlciaa Chie 
sa di S. Procolo è divenuta. P~rroc\ual~ si è adat• 
tato l'atrio del t'i.ooastc:ro a C3pp~lla interna, facendo in 
altra parte la porta d' ingreno. Nella R.çs[<len~a de' S-i• 
goori Amm.ioi_stratori il bellissimo S, B.enedçtto a olio 
mezza figura è di Bartolome,o Cesi • 

Ritor(\ando al principio della via larS,a di S . Dome• 
nico , e<l inoltraodosi nella 'medesim;i si giugn.e alla 

PIAZZA DI S.DO"MENl<;.O 

Io cµi si vedono due Colon!!.!! cop sop-r;i d' una ta 
statua d S. Domenico in rame \lorato fatta io Milauo 
nel 16a3 e su l' altra quella' di Matia Vergine del Ro• 
sario, la quaìe trovasi scritto essere di µiulio Cesare 
Conventi. Due Monumenti sepolcrali adornano ancora 
questa piazza, l' uno isolato su nove co-lo11ne di marmo 
eretto al Dono R.olandino Passa&ieri primo pr9tonsolo. 
<lell'Uoiversita de'No.tari ed in cu.1 si seppellivano li Cor
nttori de' No\ari quando morivano ii;i t:iJe uffizio; l' àltro 
aderepte i,\d una Casa apparte11cva ;illl\ Nopile Famiglia 
esti~ta de'Fosch,erari, e fu fabbricato per )i:gidio Fosc;,he
ra11 nel 12Sg, E osservabile per un asco intero di mar
mo greco , e pçr i rozzi bassirilievi di uni! antichità. 
maggiore del secolo io cui visse il &.Wldetto Egidio. 

llla ecc:o la C.hiesa. di 
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94 S. DOMENICO 

Prima del 1750 ( in cui ingegnosamente piuttosto dal 
tetto, che da fondamenti per intero fu rifabbricata coo 
architettura di Carlo Francesco Dotti ) si vedeva fabbri
cata parte in volto , e parte a tassello. Quivi era la 
Chiesa di S. Niccolò delle Vigne già Parrocchiale , e 
ceduta dagli Andalò, o Carbo!}esi colla vendita delle 
Vigne, e terreni addiacenti al B. Reginaldo nel 1216. 
Indi fu fabbricato poco·dopo il Convento presso l' an
tichissima Chiesa di S Bartolomeo alle mura ceduta al
lo stesso nel 1221 dalli Monaci Benedettini, per lo che 
abbandonata S. Maria della Mascarella qui stanziò e 
mori il S. Padre Domenico. Dal 1485 in qua è Capo 
di questo Quartiere di Porta Procula • Nel 1798 fu 
aboli to questo Convento, ·ed in seguito venne qui tra
slocata la Parrocchia di S. Andrea delle Scuole. Nel 
1825 sono stati ripristinati i sud. Padri cedendo loro 
una parte del ampio convento, e nel 1826 è stata la Par
rocchia trasportata in S. Procolo 

Fuori della Porta J.\:iaggiore nella volta di qnell' A
trio li quattro Evangelisti sono di Gabriele dagli Oc
chiali uno però è ritoccato , e rifatto • Le statue s~pra 
la porta al didentro sono delle ultime opere di Gin• 

seppe Mazza • 
1, La S. R.osa è di .Cesare Genari Seni ore , La Ma• 

donna sotto detta del Veluto è di Lippo Dalmasio • 
z. [I S. Vincenzo Ferrerio, che resuscita il fanciullo 

morto , è di Donato Greti . Le due pitture laterali 
sono di Giuseppe Pedr,etti, e gli Angioli sopra l'ornato 
sono d' Angelo Piò; sotto l'Immagine antica di Maria 
Vergine • 

3. 11 S, Antonino, e sopra il Signore, e la B. V, 
che appariscono a S. Francesco è bizzara ed elegante 
opera di Pietro Facini; la B. V. sotto è di Francesco 
Francia. Li Santi Laterali sono di Pietro Darda01 • 

4, S. Andrea Apostolo, che si prepara a sostenere 
il l\lartirio della Croce è di Antonio Rossi , siccome 
lrncora le due pitture latetali, gli Angeli sopra sono 
di Lorenzo Sarti. 

5. La B. V. detta delle Febbri è antica , ed era 
nella sopi:ressa Chiesa di _Miramonte. Il S. Emidio 
sotto è di Filippo Gargalli. 

6. Magnifica e per architettura , e per incrostatura 
di marmi, e per pitture_, e scolture • 

-llt&iJ- -
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Questa da un disegno dato da Floriano Ambro~ini 

alle stampe nel 1596 soroigliantiossimo nelle parti esen
iiali può giudicarsi da lui architettata , ma da vari au
tentici documenti del Convento rilevasi , che fu prescel
to uno de' due disegni esibiti da Francesco Terribilia, 
La prima pittura a mano destra ove Alessandro Tiàrini 
fi•urò il putto trucidato ,che resuscitossi dal S. Padre , 
è 0 tale, che Lodovico Carracci ebbe a ralle-grarsene se• 
co. li quadrone rappresentante la burrasca di mare , 
dalla quale il Santo salvo i Naviganti orando alla B. 
V, è del Mastelletta. 

L' Arca nobilissima ove riposano le ceneri del Santo 
Patriarca Domenico è un preziosissimo tesoro si per la 
divozione a ·sl gran Santo, che per i lavori di celebri 
artisti, che io varii tempi hanno in essa operato. li Buo• 
narroti ancor giovane vi fece l' Angelo dalla parte del 
Vangelo, come pure lavorò la figura del San Petroni~, 
che resta nel disopra dell' Arco, e si sa, che del pri
mo ebbe ducati 12, e per il secondo ducati 18. Niccolò 
dal.I' Arca fece l' altro Angtlo e li SS. Protettori Fr~n
cesco, e Procolo secondo il Vasari; il S. Gio. Batllsta 
alto un piede e meno è di Girolamo Cortellini. -';-e tr<: 
storielle che formano tutto il bassamento sono· d1 Al
fonso Lombardi , e il residuo è del detto Niccolò dat
i' Arca. La Cassa secondo il Vasari , ed il l\lorona 
( nella sua Pisa illustrata ) è di Niccolò Pisano , ma 
, econdò il 1\1S. Lamo è d' incerto autore più antico 
de' sunominati. L' Altare poi d' invenzione di Petro
nio 1:-'nncelli ha nel Paliotto· un bassorilievo di marmo 
modellato da Carlo Bianconi , ma daali scolari di 
Monsieur Boudard a Parma non troppo felicemente ese
guito; l' ornato è di Alessandro Salvolioi fatto nel-

1768. li Catino rappresentante uno sqaarcio di Paradiso 
o,e Cristo, e la U. V. accolgono l' anima del Santo 
fra le melodie del Cielo è un capo d' opera a fresco di 
Guido . I,e statue nelle nicchie sono di Gio. Tedeschi. 
li Bambino a secco in mezzo è di Giusepp• Pe-
dretti. 

L' altro quadrone del furioso Cavallo che uccise il 
Cavaliere resùscitato poi dal Santo è dello Stesso l\la
mlletta , come pure sono del suddetto tutti i freschi , 
cioè le storie grandi' ne' due Lunettoni a lato alle fine
stre, l• a_ltre tanto gra·,iose fignrine a due a due rap-
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presentanti le virtù del Santo. I ~uat,tro pro~et\on ne 
pennacchi della Cupola , e le glorie d Angeli 10 essa 
furono taue da Ale.ssapdro ;\l~in~ • • 

11 Santo che br~cia i libri alla presenza, degh ~re• 
1ici convinti è opera eccellenti; tan~o per l espressione 
che per la prospettiva, e co_lorito. d1 Leonello Spada, 
Mario Righetti fece i tre l\'11racoh del Santo nel! arco 

di sopra, • 1 C '6 • 7. S. Pio V, inginocchiato davanti o roc1 sso e 
di Felice Torelli. , • 

S. S. Giacinl~ a cui appar~ _la B. V, e una copia 
dal bellissiQ1o quadr~ di Lodovico , che per _le passa!e 
vicende fu tolto qa questa Cappell.~, ed è rimasto Ili 

Francia, • d I s· S. La S. Caterina da Sirna comumcata. a . 1gnore 
con gloria d' An-geli sul gusto del Correggio è d1 Fran• 
cesco Bri?.Zio, . • 

1o li S, Tom1naso d' Aquino scnv~nte sopra_ 1! Sa• 
cramento Eucaristico è di Gio, Francesco Barh1en det• 
to il Guercino . La gloria d' ADgeli sopra è scoltura 
di Gaetano Lollini. , , • 

Nella cnppelletÌa co,ntingu_a ; la B. ,v. d1 rilievo col 
figlio morto, clie San Domenico porto dal!~ Mas,carell~ 
del 11125 miracoloumente consolò uno d1 que Padn 
troppo afflitto -per l' asiinenza , come. più a~pli~1'.1ente 
si_ legge nella la_p.ida , La suddetta Cappella e d1pmt.1, 
d1cesi , . dal Ces1 , . . • 

Nella memoria sopra la Sagrestia 11 busto d1 bron_i~ 
di Lodovico Bolognini è lavo~o di Girolamo Cortelhni 

del 1SoS. 
Si passa alla Sagrestia nel cui Altare h ~ott~ co~ 

la Nascita del Redentore è di Luca Cangiasi , ,di ,cui 
però resta dubbio se sia una copia, o una rephca d 3)· , 
tro quadro più piccolo di qui passato all' Accade1;11a 
delle Belle Arti , il quale quadro mostra per la pa11ni3 
i;iaggiore e!a· ~I q~adro on. mangiasi l'. Agnello Pa_st:o: 
si crede d1 G1org10 Vasari. Il S, G.i!o1.omo è d,1 

1 :celio Spada-; La caduta di S. Paolo eaeifo Spi~aoc • 
li. 11 S. Domenico è di Lucia Torelli', Le Tame. de: 
i;li Armarii sotto e della porta d' ingresso so.no d\ chi 
·tece quelle del Coro. Le due statue pii1 grandi de 0

~: 
turale rap.presentanti la B., V. e S. Domenico son.o , 1 
cipresso ed j versi scritti~i sotto le dicouo scol~ite 
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un cil\r~sso p.iantato dallo stesso Santo Patnarca, 

q7 
Ne.Il' Atrio Era la Segrestia;ed il Coro vi sono alcuni An
gtli con gli strumenti della Passione del Bertusi • 

Tornando in Chiesa , la memoria del Generale Mar
sigli erettavi dall' Accademia Clementina, è di Angelo 
Piò in faccia ali' altra del Cardinal Vincenzo Gotti • 

11. Cappella interna. Lo Sposalizio di S. Caterina, 
e li Santi Paolo , e Sebastiano ec. ha scritto sotto 
Opus Philippini Flor, Pict, A • .S. MCCCCCI. non 
1543. come portano le ultime edizioni della Guida , 
ma bensi 1501 come è notato nelle prime ediLioni. A si
nistra nel Pallio dell' Xltarino v' è il gesso del model
lo di Carlo Bianconi per l' Altare di S. Domenico , 
ma resta per lo più coperto da un armadio , 

12. Maggiore. li grandioso coro fu eretto, ed orna• 
to a fundamentis dalla famiglia Grimaldi • Il gran 
quadro de' Magi è bellissima opera di Bartolomeo (;esi, 
siccome dello stesso li Santi Niccolò, e Domenico nel• 
l'ornamento dorato fatto fare da uno della famiglia Bar
bieri; sotto il miracolo del Santo alla mensa è dello Spisa• 
oelli. 

La mensa del Altare di fioi marmi è disegnata da 
Alfonso Torreggiani. 

Le storie del vecchio, e del nuovo Testamento ne' 
postergali di quel Coro fatte di Tarsia nel 1500 circa 
cou legni tinti sono di Fra Damiano da Bergamo Con
verso dell' Ordine Domenicano aiutato, secondo il Ma
,ioa , da Fra Antonio Asinelli Bolognese; nel 1744. 
furono restaurate da Fra Antonio Cossetti dello stesso 
Ordine . Li due gran quadri appesi uno è il S. Tom -
maso d' Aquino, che dal Masini , e dal Malva
aia nella Felsina Pittrice si dice del Bertusio , e nel 
libro delle pitture del 1686 del Samacchini , e l' altro 
è uo S. Vincenzo Ferrerio di Giuseppe Pedretti • 

13. Cappella interna . La tavola che rappresenta la 
Croce è di Pier Francesco Cavazza . li Transito di 
1\1. V. laterale è dello Spisauelli. 

Più avanti si vede il deposito del Re Enzio figlio di. 
Federico Imperatore fatto prigioniero in guerra da Bo
lognesi nel 1249; morto e qui sepolto dopo 211 anni di 
prigionia come la gran memoria racconta • 

14. In cui &i vede lateralmente a mano destra il 
marmoreo Sarcofago di Taddeo Pepoli gia Signore di 
Bologna , scolpito da Jacopo Lanfrani. Nell' Altare 
l'Arcangelo Michele in mezzo agli altri Santi è di 
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Gia(o~o Francia. L' Immagine della B. V. sotto è di 
Gio, da Rimini • Il quadro laterale colla Madonna , S. 
Domenico , e S. Vincenzo Ferreri è di Ubaldo Gan
dolfi, e l'ornato è di Flaminio Minozzi • 

15, Delle Reliquie , ove fra le altre si conserva il 
Capo venerando del Santo Patriarca in antic~ , e bel
lissima teca d' argento fatta fare dal Popolo di Bologna, 
dal B. Benedetto X[. e dal Card. Matteo O,rsini a 
Giacomo Roseto Bolognese nell' anno 1585 , E pure 
oe I medesimo luogo custodito il corpo del B. Giacomo 
da Ulma il quale sino al 1717 riposò sollo questo al
tare. La scoltura sopra rappresentante la .gloria d' An
geli è di Lore?1 .. o Sarti .. ~a l\lad~nna m1r~colos~ sotto 
è antica . A s101stra evv1 11 deposito ove nposa 11 cor
v o col busto sopra del Venerabile Serafino Capponi del• 

la Porretta. 
In faccia alla Cappella 14 vedesi .a~peso il ritra!to 

del suddetto B. Giacomo da Ulma d1p10lo dal Cal'aher 
Giacinto Bellini e dirimpello alla memoria del Re En• 
,.io il creduto ve~o ritratto di S. Tommaso d' Aquino è 
di Simone. 

16. Il risanato dalli Santi Cosma e Damiano , sopra-
vi la B. V. a tempra sulla tela , è del Ramenghi , ma 
1 fioccato , e quasi del tul_lo rifatto d~ Gae~ano ~erra
lln, , ed era nella Sagrestia d~lla Ch1~sa de ~anl1 Co
sma , e Damiano , l due Sanll laterali sono dt Clcmcn • 

te B.evilacqua • • 
17. Cappella assai ampia, che sembi:a u?a Chiesa 

ove consenasi il Santissimo . L' Annunziata e del Cal
vart. La mezza figura del S. Pietro Martire, e. gli An~eli 
laterali di scoltura nell' ornato sopra sono di Domenico 
Piò. Gli Angeli nei,quadri a olio di c1ua e,di là sono del Be,
tusio, di cui pure sono il Cristo _che porta !a Croce! e la 
Crocifissione del medesimo nelh due sfondi latera)• • 

1t$, Il B. Benedetto Xl. è di Felice Torelli, h due 
laterali a chiaroscuro sono di Clemente Bevilacqua • 

19. Nobilissima Cappella dedicata alla B, V. del 
Rosario. Qui sono se polli Guido Reni_, _ed Elisabe_ua 
Siraoi. Li quindici misterii del Sant1ss1mo Rosan;., 
che serl'ono di frontale alla B, V. di stucco, soi_io. i• 

l
llnli a concorrenza dalli primi maest1i, fro quali ~, se_-l 

• l ·1· pio 1 

gnalarono il Calvarl nella 1-'rescn1az1one a em 'r 
Cesi nella Missione dello Spirito Santo sopra gli A posto 

1
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Lodovico nella visita di Maria a, S. Elisabetta , e nella 
Flagellazione del Redentore, e Guido nella copiosissi
ma Assunta. Nell' ornato dell' Altare di finto marmo 
le due statue sopra sono di An·gelo Piò , e la mezza 
figura in ovato di S. Gio. Evangelista sopra la nicchia 
è di Giuseppe Marchesi. Il dipinto del Catino , e della 
Volta è famosa o\ierazione del Colonna, e del lllitelli, 
singolarmente per a bellissima Assunzione di M. V. nello 
sfondato. Li muri ove sono le aggiunte Cantorie sono 
dipinti dal suddetto Marchesi quanto alle figure , e da 
Giuseppe Orsoni quanto ali' ornato. 

Nel vestibolo della vicina porta laterale detta de' Cal
derini il deposito del famoso Giurisconsulto Alèssan
dro Tartagni detto l' Imolese è di Ft aru:esco di Simo
ne , che v' incise il suo nome , e nell' altro in faccia 
della Famiglia Volta, la statua marmorea in mezzo del 
S. Procolo è di Lazzaro Casario, ma il Masini la dice 
di Prospero Clementi, e delle stesse mani sembrano li 
due busti laterali • 

?.O. li Transito di S. Giuseppe col S. Antonio Ab. 
sotto è del Bertusio, li Santi laterali sono di Gio. Ilre
.. i~\icri , e gli Angeli sopra di Gaetano Lollini • L' An• 
gelo Custode sotto è di Giuseppe Pedretti • 

21. Crocifisso di rilievo, e B. V. pure di rilievo sot
to . Li Santi laterali sono di Pietro Dardani. 

<.12 . li S. Raimondo , che solca il mare sul proprio 
-01antello è del gran Lodovico d'uno stile tullo nuo
vo. 

Lateralmente 11 cornu tpistolae evvi una porla , che 
mette in nna interna Cappella de' Congregati de' SS. 
Nomi di G esù e Maria, d' architettura d'ordine Dn
rico d' autore incerto , ora ristaurata, ed abbellita con 
direzione di Vincenzo Vannini, La B. V. è pittura an
tica. L' ornato è de' Fratelli Basoli. li Medaglione so
pra è di Gio. Putti • 

23. Il B. Ceslao è di Lucia Casalini Torelli , il hu
sto di S. Filippo .Neri sotto è levato dalla maschera fat
tagli dopo morte • 

A mano sinistra di questa Cappella evvi una porta 
che mette in una interna antica e ben architettata Cap
pella , ma oggi ristretta, e deformata , in cui il qua
dro de' SS. Bartolomeo , Sigismondo , Antonio da Pa
do,a , e sopra il Signore in gloria d' Angeli , o è; del 
Samacchini , o del Sabbattini . ll monumento laterale 
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è eretto alla memoria di Antonio Ghislardi Senato-

re . Nella navata di meu:o le dieci medaglie sopra le 
Cappelle piccole sono di Viuorio Bigari tranne le due 
rresso la porta , che sono di Giuseppe Pedreui. 

Uscendo di Chiesa, ed entrando per la porta del 
Convento il primo Atrio , col_ piccolo _si , ma elegante 
Cortile fu rifabbricato con disegno d1 Carlo France• 
&co D;tti , e la Statua di S. Domenico è di Angelo 
Piò . _ 

Passando ali' altro Atrio architettato anch' esso dallo 
atesso Dotti vi si vedono alcuni antichi depositi, e me
morie , fra le quali quella co~ ~usto . di Teodoro Poeti 
c;colpito in marmo da un tal Ie<?do_s10 Bologoes«; ~ome 
avvisa il MS. Lamo, forse R.oss1 citato dal l\Ias1n1 . 

Il primo Claustro , probabilmente quello fabbricato 
nel 125 t . sul dis;gno. d_i N_ iccolò Pi~a_no , _si yede sotto 
le loggie pieno d iscrlZlon1 ,_ e d~pos1,t1 ant1ch1 , fra q~a: 
li sono da notarsi quello d1 G10. d Andrea Caldertm 
scolpito da Jacopo Lanfrani Veneziano nel 1238., e 
quello di Bartolom:o S_alicetti fatto ?el ,_412. da_ Andre_a 
da Fiesole, come 1n ciascheduno d1 essi legges1 scolpi• 
to . Si osservi ancora una parte di dipinto colla Mad
dalena a piedi di <;:risto_, c_he dal Malv~sia dicesi ~r_i• 
ma opera in pubblico d1 Lippo Dalmast? leggend~s110 
un canto .. lmaxi f. , poco lontano evv1 un Croc1lisso 
con S. Loren7.0, che gli presenta un Dottore genufles• 
so •in cui è scritto lateralmente Pctrus Joluinis, cioè Pie• 
tro di Giovanni Lianori , non mlzcims come hanno tolti 
Je guide anteriori a quella del 1820. 

Non lungi si ritrovano le nuove scale le quali conducono 
alla Bihliotaca Comunitativa Magoani • Nell' an1ic~ 
Aula d1:' Padri il S. Tommaso d' Aquino in es1m 
ell' appar-ire di Cristo , che l' assicura aver egli otti: 
mamente scritto di lui, è del Cav. Fanccschini • l n• 
tratti di Uomini illustri attorno sono di varii incerti 
autori , ed il soffitto è dipinto da Antonio Bonetti. La 
Biblioteca suddetta fu lasciata alla Comune dal Sac. D. 
Antonio Magnani benemerito Cittadino, conosciuto ~er 
i suoi la1tori in belle lettere, acciò servisse alla studio• 
u gioventù, e specialmente ne' giorni in cui ogni altra 
biblioteca resta chiusa. 

Oltre alli sceltissimi libri di cui essa è fornita, ,i 
1i ammira una Deposiz.ione del Signore ultima opera• 
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zione , e non finita di F ederico Barocci , ma di un ef
fetto sorprendente , ed una copia del famoso quadro di 
Guido detto il Palione, che è nella Pinacoteca del-
1' Accademia di Belle Arti, fa tta dal Viani, come si crede. 

Nell'uscire da questo Convento si volti a mano sini• 
stra lungo il Portico arch itettato da Niccola Barella , ed 
allo scendere nella Via di S. Domenico presso che io 
faccia si osserverà nell'angolo la B. V. col Puttino , e 
S. Giovanni di Bartolomeo R.amenghi detto il Bagna• 
cavallo , quest' opera era prediletta da Guido. 

Incamminandosi per la suddetta Via di S. Domeni
co a capo di questa si ritrova la nuova piazza in cui 
resta di prospetto il 

PALAZZ O R.ANUZZl 
OR.A BACIOCCHl 

U oo de' più magnifici , e grandiosi che Teder s i pos• 
sano in Bologna , del <1uale se ne sono fatte le stampe , 

La facc iata principale è di Andrea Palladio , que lla 
del Cortile , e del\' Atr io anterio1e si dicono sul dise
gno dello stesso, ma l' Atrio posteriore è di Giusep• 
pe Antonio Torri , di cui si dicevano ancora le Scale 
che la stampa dice disegnate da G io . Battista Piacenti~ 
n! , .con_ statue d_i J!ilippo B~lngani . La S ala grande è 
~1 F erdmando ~1b1~na _, e l altro Atri<? fra il primo, ed 
11 secon~o C? rt1le e d1 Fr!ncesco_ Mana Angellioi. 

Amm1rans1 ancora alcum quadri eccellenti della no
stra S~uol~ , ?!tre ad una G alleria tutta ben dipinta d:1 
V1t1on o B1.R!r1 , e Stefano Orlandi con favole ideate 
d,l Poeta l:'1er Jacopo Martelli, alludenti alli Baoni 
della Porretta gi~ Feudo, e Sii;noria della Nobilissi~a 
C?~a l\anuzzi . E stata r; s_taurata da Filippo Pedrini • 
V ~ eure una Camera d1prnta dal Cavalier France• 
sch101 _. l\~olti~si~i so~o gli ornamenti di ogni manie
r_• •gg,unu ne d1vers1 appartamenti o adattati con ot
timo gusto corrispondente alla r icchezz.a del nuovo Si
gnore. 

Uscendo da questo Palazzo per l' altra porta in faccia 
a quella per cui si è erltrati , e voltando a mano destra 
nel!' angolo dello stesso Palazz.o si ritrova una pubbli
ca Capeella dedicata alla 

/ 
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BEATA VERGINE DELLA CONCEZIONE 

Nell' Altare la Statua della B. V. è di Ginsep~ 

l\J37,za • Nelle pareti laterali il Mosè che fa scaturire l'acqua 
dal sasso è di Giuseppe Pedretti. li S. Francesco in 
atto di contemplare con teschio in mano è di Flaminio 
Torri cavato da Guido. 

Si volti nell' uscire a mano sinistra , e quasi in fine 
di questa strada , detta Borgo delle Ballotte, si ritrova 
a mano manca la Chiesa delle 

PUTTE DI S. GIOACCHINO 

La quale è stata nel 1S20 costrntta colla direzione del 
capo mastro Giuseppe Ronca; la pittura della Chiesa è 
di Gaetano Capoueri. 

Nell' altare il quadro rappresentante S, Gioacchino 
è di Francesco Giusti. 

Questo Ritiro fu nel 1777 fondato da una certa !Ila• 
ria Bersclli in una sua casa in i\lirasole di sopra per 
l' educazione ed istruzione di povere fanciulle , Nel 
1S03 passò colle giovanette nel luogo ove ora è là pre• 
sente Chiesa, finchè essendosi aumentato il bisogno di 
h10go fu trasferito nella vicina via de' Vascelli al N. 
73-.. Nel 1~07. mancò di vita questa pia istitutrice, L' 
Abate Conte Girolamo Catini Bresciano accattando ele• 
mosine coadiuvò !inchè visse, al mantenimento di •1ue· 

ste povere giovani. In fine di questa strada si ritrova una piccola piaiia 
ove a sinistra si scorge la Chiesa detta del 

CR.OCIFISSO DEL CESTELLO 

La quale ebbe principio all' incirca del 1514 per u~ 
miracoloso sudore dell' Immagine del Crocifisso che si 
venera all' Altar Maggiore. Questo Crocifisso in mei· 
zo alla B. V e S. Gio. fu qui trasportato dalle mura 
del secondo recinto della Città • 

E stata rimodernata la Chiesa con disegno , ~d assi: 
stenza di Antonio Gamberini quanto agli ornati, e _d, 
Luigi Acquisti quanto alle ligure. Il aollìtlO della Chic• 
sa è dipinto da Flaminio l\'linozzi, 
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. I due qaad;i negli Altnri laterali rappresentanti l' uno 
il Presepio, 1 altro S. Gaetano sono di Francesco Giu-
6ti, Le se.aie che port~no al_l' Orato_rio sono architetta
ti dn Cam1ll0 Ambros1, e l Oratorio stesso da Giusep-
pe Antonio suo padre • 



QUARTIERE 

DI PORTA RAVEGNANA 

J ocammioaodosi verso la Piazza :Maggiore per i neo• 
miociare il viaggio in quest' ultimo Quartiere detto di 
Porta Salara dal 1088 al 1485, nel qual tempo la Chie-
63 Capo di esso fu quella de' Santi Vitale ed Agricola, 
ecco di fronte il grandioso Tempio di 

S. PETRONIO 

Chiesa Padronale, Basilica, Collegiata periosigne, e 
la prima sopra tutte , dopo la Cattedrale. Daremo di
fusamente conto del suo materiale su le notizie comu• 
nicate da chi intelligente in Belle Arti aveva fra le ma• 
ni per uffizio li recapiti originali concernenti la sua 
fondazione ed erezione. Di questa adunque nel tempo 
che i Bolognesi erano in istato di libertà fu per dee:•· 
to delli 600 li 20 Ottobre 1588 ordinata la fabbrica 
a pubbliche spese, onde nel 1590 li 7. Luglio ~i . po• 
,e solennemente la prima pietra. Da Rogito orig111ole 
scoperto nel 1779 si è rilevato, che la sua costruzione 
fu comruessa al nostro Concittadino Architetto Antonio 
Vicenzi , o di Vincen1.o, ( uomo Celebre io allora, c_he 
fu de' Riformatori , e che del 15g6 fu degli ~mb~scia• 
t ori alla Repubblica di Venezia) , giusta 1I disegno 
da lui dato da ridursi ad un modello di pietra, e gesso,da 
costruirsi nelle Cose di Giacomo Pepoli in strada Ca• 
atigliooe , sollo I' ordine e direzione di fr, Andrea 
Manfredi da Faenza Generale de' Serviti , il qual m_o_
dello uesse io proporzione di una duodecima ali' edifi
zio come di fatti si fece, e poi si atterrò nel ,40~ r,,im: 

mettendosi a Jacopo di Paolo Avanzi altro Mode1lo d, 

fiit, 
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legno e carta bombagina di lunghezu piedi 1n poi de
perito: perciò vien tolto l' enore corso comunemente, 
che I' architetto fosse 1\1. Arduino , errore adottato an
che dall' Algarolli in una sua lettera al celebre Teman
za , sull' equivoco di vedersi il nome di questo autore 
io un modello di puro legno che ancora si conserva , 
e del quale si p:ir1erà più :ibbasso. 

La prima pianta del Vincenzi , come rilevasi da uh 
Breve di Martino V. portava la Chiesa in forma di Cro-
ce, colle porte d' ingresso nel piede , e ne' due brac-
ci, ed a queste porte dovevano corrispondere altret
tante piane , onde fu ordinato , io detto Breve , I' at
terramento di molte Chiese com[>rese nel Circondario 
di quella Pianta , e delle aree di quelle Piazze, e cioè 
di S. Maria de' R.ustigani, di S. Croce de' Gerosolo
mitani, di S. Tecla de' Lambertazzi, di S. Cristoforo 
de' Geremei, di S. Maria de' Bulgari, di S. Maria Rotonda 
de'Galu,:Li, di S. Ambrogio, e di S.Geminiano delle Scuo-
le con che si applicassero le rendite rispettive alla Rev. 
Fabbrica di questa Basilica, si trasportassero li loro titoli 
nelle Cappelle da costruirsi in essa, e le cure d' anime di 
quelle, che erano Parrocchiali si consolidassero nel 
Rettore della medesima . Nel 159, li 4 Ottobre giorno 
di S. Petronio vi si disse la prima Messa essendosi con
pite quattro Cappelle per ogni parte coli' atterramento 
delle prime tre Chiese accennate. Circa il ,4,9 si ag
giunsero altre due Cappelle per parte • Nel ,/16, se ne 
aggiunsero altre quattro per parte , e dal 1647 al 1659 
ai ridusse allo stato presente coli' aggiunta della Cap• 
peli a di S. Bernardino, e della Residenza della Rev. 
Fabbrica da una parte , e dall' altra della Sagrestia , 
Capitolo , e sue aderenze, del Coro, e Presbiterio co' 
-primi Pilastroni , che poi dovessero servire alla gran 
Cupola, e delle volte alla. navata di mezzo di tutta la Chiesa 
~lzandola piedi 4o a tutta lunghezza, e costruendovi tutto 
1\ coperto , essendo state ne' tempi intermedi i più ad• 
dietro atterrate le Chiese di S. Ambrogio, e di S. Ge
miniano; delle altre tre esiste la sola di S. Maria de' 
Bulgari della quale si parlera in appresso • S. Maria 
Rotonda de Galuzzi venne unita sino del 1520 alla 
Chiesa de' Celestini , e S- Cristoforo de' Geremei , a 
cui fu aggiunto il titolo di S. Lucia per esser stata ce-
duta alla Compagnia de' l:iechi, è stata. posta ad uso 

profano nel , 797. 
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Con tutto questo non si è giunto a costruire che ii 
piede della ideata Croce latina , e pure essa resta lun
ga Piedi 550, compresi il Coro , e Coretto , e larga 
Piedi 147 comprese le Cappelle. La Navata di mezzo 
p_er le prime due crociere verso la porta era stata fatta in 
Volta nel 158S io altezza di piedi 100 , oocie 10, ma 
insorte grandi questioni, pretendendosi, che dovesse 
essere di piedi 135, e mezzo perchè formasse un triao• 
golo equilatero colla larghezza della pianta comprese 
le Cappelle, restò sospesa per ordine di Sisto V. fin• 
chè dopo I' anno 1647 uditi i pareri tanto discordi 
de' migliori architetti-fu voltata nella presente altezza 
di piedi I L8. Detta Navata è larga piedi 49· Le Navate 
laterali fabbricate a volta tanto prima sono di altezza 
piedi 70, e mezzo, e di Jarghez..a piedi 24-, e mezzo. 
Le Cappelle sono alte piedi 48 , e larghe piedi 24, e 
wezzo io quadro. Il Presbitero, ed il Coro dalli gra• 
dioi al muro io fondo ( compreso il Coretto- per l' in
verno lungo piedi 25) sono luoghi piedi H6, ma il 
Coro è alto piedi 106. La dimeosio,oe di questa Chiesa 
se fosse compita giusta il disegno stampato nel 1653 
doveva essere daHa porta al fondo piedi 570. e da un 
capo ali' altro de' due bracci piedi 370 con una Cu• 
pola centrale ottangolare di un diametro di piedi 150; 
ed alta piedi 400, cioè circa piedi 142 piu dell' altezza 
della Torre Asinelli ; e doveva comprendere 54 Cap• 
pelle, e quattro Campanili ne' quattro angoli estremi 
de' due bracci . l\'la da alcune di tante Piante, ed al• 
·zote , e segnatamente dal Modello di M. Arduino si ri• 
cava, che ali' incirca la detta lunghezza dovea essere di 
11iedi 590, la larghezza de' tre bracci ( aumentati o~un 
d' essi da una Cappella per parte ) di piedi 5901 il dia• 
metro della Cu.pola di piedi S6, e l' altezza della me• 
desima più discreta, cioè di piedi 250 compreso laLan• 
terna, che riesce per poco minore dell' altezza di det• 
ta Torre, Che che sia di ciò, vero è, che la sola porzione 
fabbricata, la parte di ornato della facciata I e de' fian• 
chi 

I 
e sino l' armatura stessa del coperto ci danno a 

conoscere qual fosse la magnificenza religiosa de' no• 

atri aoti:nati • L' annoverare tutti gli eccellenti Professori delle Belle 
Arti, che in tanta diversità di tempi vi hanno operato è cosa 
1>resso che impossibile .Per le ricerche che si sono fall~ 
ae ne sono scoperte assai' degli ignoti, e si sono correui-

i 
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di alcuni de' quali si è gli equi voci sin qui corsi sopra 

parlato da' precedenti Scrittori. 
Cominciando dagli Architetti , per ora ci ristringiamo 

ai nomi , che si riscontrano ne' disegni esposti nell:i 
l\esidenza della Rev, Fabbrica soggiu&_nendo esser.si 
ritrovati oltre questi un Gio. Rossi da 1vlodena detto 
il Negro ( forse il Pittore) succeduto a Paolo Tibaldi 
nel 1454. Un Ercole Seccadenari succeduto ali' Ardui
no nel 1550, e nel 1647. e seguenti aver lavorato d:i 
Muratori Francesco Dotti, e Cristoforo Chiezzi, e com• 
pagoi sotto la direzione di Gio Battista Natali, e Fran
cesco Martini Architetti. Rispetto agli Scultori , le 
mezze ligure nel bassamente della facciata furono fatte 
nel 1594 circa, quanto alli Santi Petronio, Ambrogio, 
Francesco , Domenico , e Floriano da Paolo di Booa
suto da Vene&ia , quanto al S. Pietro da Giovanni di 
l\i

0
uzzo, e quanto al S. Paolo, ed ella B. Y. col put

tino , che ora è nella prirna Cappella sotto il titolo di 
'Madonna della Pace da Gio. Ferrabecch Fiammingo 1 

tutti su i disegni di Jacopo Avvanzi. La porta mag
giore fu commessa nel 1429 a Giacomo di M. Pietro 
della Fonte , che prevenuto dalla morte nel 1442 , ( e 
non nel 141S come dicesi nelle note al Vasari ) non 
potè compire , avendovi però fatte nelle due pilastra
te laterali , e nel\' architrave sopra di esse in bassirilie
vi di marmo 15 Storie della Creazione del Mondo sino 
al Diluvio, ma nel sott' arco le statue della B. V. col 
Figliuolo , S. Ambrogio , e S. Petronio sono di Do
menico Aimo detto il Varigoana; le Sibille poi annesse 
alle dette pilastrate sono di Niccolò Tribolo , delle coi 
mani sembrano le tanto più belle Storie , e Profeti an
nessi , che ornano le porte piccole di un tal gusto , 
che a giudizio degl' intendenti non invidiano l' eleganza 
e la correzione di Ra {l'aello. Forse dello stesso sono le 
figure negli ornati interni di dette porte di marmo , in 

f.
arte di sbozza , delle quali finora non si è trovato 
' autore, ma di stile si mii issi mo ali' Assunta di marmo 
nella Cappella 11 delle reliquie , ov' è scritto il nome • 
Nel sott' arco della porta piccola a destra , il Nicode • 
mo col Cristo morto in grembo fu commesso a M. Ami
co Pittore nel 1526 , la Madonna laterale a Niccolò 
Tribolo , ed il S. Giovanni ad nn Ercole, ed io detto an• 
no ad Alfonso Lombardi il Cristo risorto nel sott' arco 
della porta a sinistra , avendovi fatti nel 1520 tutti gli 
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ornati di marmo Sigismondo Bargelleso • Degli ornati 
esterni delle finestre, in cui sono vi alcune belle figure, 

f.er le prime sei da ogni parte non è per anche noto 
autore , per quelle delle quattro susseguenti pure 

per ogni parte si trovano commessi nel 1459 ad Alber• 
tioo Rusconi Mantovano, ed a Domenico Milani Fio
rentino , e trovasi aver lavorato nelle figure di questi 
l' anno 1480. Francesco di Simone Fiorentino forse an• 
che seguace della maniera un poco dura di Andrea del 
Verocchio suo Maestro. Nuove ricerche potranno for• 
nire altre notizie per una ristampa del presente libro , 
acciò che sj abbia notizia esatta di quanto concerne ad 
un si cospicuo e magnifico fabbricato. 

Entrando in Chiesa l' ornamento di ~ilievo intorno 
alla porta maggiore è di Francesco Tadolini ·per l' nr• 
chitettura , e di Petronio Tadolini per le statue . La 
memoria di marmo contigua a mano destra di Antoniot• 
to Pallavicioi co'n il bel busto di marmo sopra del Card. 
Lazz.aro Pallavicini è d' incerto autore . 

Nella prima Cappella ( a mano destra di chi entra 
per la porta maggiore ) _la Madonna detta della Pace di 
Gio." Ferrabecch era come ai è detto nel bassamento 
esterno. Il frontale , che la copre con musicale concer
to d' Angeli è di G iacomo F rancia unico avan2.o della 
concorrenza tanto lodata dagli Autori fra gli Scolari del 
morto Francesco Francia , ed il Bagnacavallo. Il mo
derno ornato di legno è di Francésco Casalgrandi • La 
statua giacente dèllo sciaguràto , che colpi questa lm
niàgine , come leggesi in una delle due Memorie orna
te di dipinti di Gio. Campana, è (per quanto credesi) 
del 1405, aono in cui accadde il miracolo, pel quale 
essa fu qui trasportata . , 
• • Nel pi lastrone fra questa e 13 seguente Cappella vede
•• una elegante isc:Fizione , la quale indiéa essere la sot
toposta Colonna con Croce sopra ( e le tre altre , che 
vedremo in appresso ) state nel 1799 qui trasportate 
diii luogo o,e le pose San Petronio. 
• • 2, La B. V. col Figlio sopra, sotto la S. Brigida, e 
li Santi Giovanni, e Giacomo Apostoli ne' quali furooo 
ritratti alcuni della Famiglia Pepoli proprietarii di 
questa Cappella .- Il Dio Padre sopra nell' ornato lo 

• dicono di Guido , o piuttosto da lui ritoccato. Li due 
-puttini di rilievo sono di Giacomo Demaria. Il San 
Gio~ Nepomocèno sotto è di Fran'ce-sco Sardelli, e il 
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dipinto di quadratuta è di Flaminio Minozzi • 

Le Pitture laterali di questa Cappella per essere ~ta
le sio ora erroneamente credute di un certo Tommaso 
Garelli col solo fondam~nto, che furongli nel 1470 
pagate lire 68 , mer_it~no , che n<;>~ ne fac_cia~o un' esat• 
ta e minuta descnz.10ne • Perc10 com10c1ando d~lla 
fit;ura a destra di ~hi guarda l' ~!tare , si vede. pnma 
in un comparto go11co S. Antomo Ab~te, ed ,1n al
ero simile S. Cristoforo, In ornato ( gotico anch es10, 
ma di stile diverso ) vedesi una Santa coronata da due 
Angioletti , di qua , e di Ili della testa della. quale è 
1critto .S. Agata. A suoi piedi scorgesi una piccola fi. 
gara geouflessa di donna in atto supplichevole e ?ella 
colonna del suddetto ornato vicino a questa donna~ ap• 
pesa una tavoletta in cui è scritto Sofia de lng1ultera 
[e.fa. Dopo di cio nggoosi va rii Santi, ma tutti senza a!• 
can ornato attorno , e sooo S. Ambrogio, S. Antomo 
Abate, S. Petronio, S. Bartolomeo, il quale sembra 
aver coudotto un tale vestito di nero , e genuflesso a~-
1' adorazione de.Ila B. V., la quale tiene in gremb?_ 11 
Bambino Gesù. La Madonna è sedente sopra magmfic_a 
cattedra in cui è scritto Luca da p~ru:ra p. Seguono tre fi
gure, e sono un Santo Vescovo in mezzo a due che sem• 
brano Dottori vestiti di roHo , e quasi allo stesso mo
do . Sotto a questi Santi , e figure _è scritto hoc opu1 f_t!
eit fieri magister bartolomeu1 di! _m~1iola11~ mercariu, 
pro anima 1ua MCCCCXf'll de menu ,ul11. Dall altra parte 
cioè a · ainistra si vede la B. V. , S. Francesco , e 
S. Niccolò con piccola figura in ginocchioni a suoi pie• 
di . Sotto a queste ligure è 1critto , que1ta f igura a 
fatto fare la dona de gulelmo coe la madona bartolomia 
1431. ln seguito a queste ligure è dipinto la B: V. con 
nomo genuflesso ai piedi , S. Pietro, S. Anton10 Abate., 
S. Cristoforo, S.Caterina V. e M. Sotto a queste v'è 
1critto, aldrovando de , acurio fece fare questo •419 
frrmci,cu1 .. ola pinxit. 

5, Cappella ora restaurata con disegno , e direzione 
di Angelo Venturoli dalla Nobile famiglia M~rsiglì Ros• 
ai Lombardi. La Pieta a tempra con Santi ec. ~he 
ba scritto ,otto 1519 è un bozw fatto d:t M. Amico 
con negligenza , e dispre:r.:r.o, il quale bozz.o in questa 
Cappella si vedeva anche prima del suddetto resta?r_o, 
eozi ora ai è posto con ottimo intendimento amov1b1le 
• fine di potere vedere il S. Ambrogio essai antico , i'l 
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quale resta nel muro didietro , e che forse formava 
parte del!' antica Chiesa di questo Santo , atterrata per 
costruire la presente Cappella • 

4, Il Crocifisso , uno degli antichissimi di quelle 
Chiese antiche , fu ricoperto , e rifatto da Francesco 
Francia , La Madonna sotto dicesi del Tiarini • li S. 
Francesco di Sales a destra è del Pedretti , e il S. fj. 
lippo Neri a sinistra è di un Passarotti. Le vetriate so
no dipinte dal B. Giacomo da Ulma, che ne dipinse 
in altre Cappelle, e dopo di lui Fr. Ambrogio da Son• 
cino suo discepùlo. Nel 1485 fu fatto da esperto artefi
ce il cancello che chiude la presente cappella in cui ve• 
desi da una parte il ritratto di Rolandino Passageri , e 
nel!' altra quello di Pietro di Anzola douissimi giure
consulti. 

5. Li SS. Lorenzo, ed Erasmo è beli' opera di Ja-
copo Aless. Calvi. Il dipinto attorno è circa la quadra
tura di Francesco Ramenghi coHa direzione del Bo
netti ; e circa le figure di Luigi Tadolini, di cui pure 
è il sotto quadro con S. Giuseppe • La scoltura della 
mensa dell' Altare è di Giacomo Rossi. Il Crocifisso 
miracoloso, che lateralmente si vede era nel Monastero 
di Santa Caterina detto della Santa • Fu qui trasporta
to in occasione della loro soppressione nd 1805 • 

6. Il S. Girolamo era del Costa, ma è guasto col 
ritocco. La B. V. laterale in . beli' ornato di n,armo è 
di creta cotta. 

7, L'Immagine della B. V. Immacolat11 di stucco è 
su d' un modello di Agostino Corsini. L'ornato del!' Al• 
tare , e gli altri due laterali, ove si custodis~ono insigni 
reliquie, ( unitamer!te alla suddetta lmmag,_ne tras_por• 
tata dalla Chiesa dr S. Francesco ) sono disegnai! da 
Francesco Santini nel 11:\06 a cui nell' anno dopo si è 
procurato un nuovo abbellimento colle dorature, e pit-
ture a marmo. 

8. Del Santissimo . Dalla pietà del Commendatore 
Marchese Antonio l\lalvezzi Campeggi è stata di nuovo 
ornata nel 1814 con dire~ione di Angelo Venturoli. l'. or· 
11atodi marmo che ha capitelli alle quattro colono~ d, bel: 
lissimo intaglio _è disegnato da_ Giac~mo Ba~-0cc1, e gh 
costò l' espulsione_ dal~a c~nca dr . Arcbrtell? della 
Chiesa per maneggio dr Giacomo di Ranucc10 • L_e 
statue di mai mo di qua , e di la sono, il S. Domem
co di Zaccaria Zacchio, cd il S. Francesco di Niccola 
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Milani. Il Tabernacolo di pietre dure rarissime fu fat• 
to in Roma da Vincenzo Franceschini, ed era nella 
Chiesa delle Monache di S. Margherita. Gli stalli la• 
terali sono stati adattati in questo luogo quando ne fu 
fatto il moderno ristauro. Erano in S. Michele in Bosco 
e sono lavoro di Fra Raffaele Bresciano oblato Olive• 
tano. Il S. Francesco a sinistra di chi guarda I' Alta• 
re è del Mastell etta , ed il -6. Antonio i·n faccia , che 
resuscita il morto per liberare il padre condannato a tor
to, è beli' opera di Lorenzo Pasinelli • Questi due 
quadri erano in S. Francesco. Gl' intagli nelle pila• 
strate di macigno, che colla ferriata chiudono la Cap
pella sono bellissimi, e forse di Si~ismondo Bargeleso 
seguace delli da Formigine se non di loro stessi. Por
tano I' anno 1525. 

9. Dcdic:,ta a S, Antonio di Padova. La statua mar• 
morea del Santo è di Giacomo Sansovino. I miracoli 
dipinti attorno sul muro ad olio a chiaroscuro sono di 
Girolamo da Treviso, La morte, e la canonizzazioue del 
Santo sopra in due gran dipinti a fresco, e gli ornati 
attorno, e nel volto sono dell' Alboresi nella quadratu
ra, e del Mondini nelle figure. Le belle vetriate sono 
colorite sul disegno del Buonarotti • Le otto teste di 
Mori bendati su la ferriata sono di Domenico Mirando
la. Questa lllagnifica Cappella contiene un ricchissimo 
Altare di fini marmi , e pietre dure , e di tutto siamo 
debitori alla devozione clel Bai\ Ferdinando Cospi, co
me anche si raccoglie dalle iscrizioni poste di qua e <li 
la dell' Altare, 

Nel Pilastro evvi una delle gia dette Colonne con 
Cr,,ce . 

. 10. La 13. V. col Figliuolo in gloria d' Angeli, e sorto 
I, SS. Petronio. Domenico ed in distanza il martirio di 
S. Pietro è di Bartolommeo Passarotti • Il gran• 
dissimo e bel quadro affisso lateralmente colla solenne 
Coronazione della M aclonna del ·Borgo S. Pietro è del 
Bri,.zio ordinatogli dall' Arte de' l\lacellari , ed è pure 
dello si esso la bellissima quadratura a fresco di rin• 
coriiro . 

• 1. Delle Reliquie. Il r1ran frontale con Angeli è di 
Bmolommeo Mercati, li S. Ignazio sotto è di Giuseppe 
Becchetti, La SS: Annunziata nel muro laterale a cle
srra si dice di Domenico Ri,,zi , detto il Brusasorci, 
con aggiunta di Carlo Giovannini, e I' Assunzione di 

\ 
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marmo a sinistra è pregevolissima opera del Tribolo , 
di cui sono le statue laterali , ed era anticamente al-
1' Altar l\laggiore ddla Madonna di Galliera. 

Meri1a osservazione che sopra questa Cappella v e 
il gran Campanile sostenuto su li due muri laterali, e 
sopra il gra11d' arco dell' imboccatura, e quello del 
finesirone, ambi aperti nel 1647 al ridursi di questo 1ito 
che serviva per Sagrestia, a Cappella, e pure nulla ha 
sofferto sebbene sia grande lo scuotimento delle grosse 
Campane_. . . • • 

Di qn1 passando nella Sagrestia , Quadri della vita 
di S. Petronio sono. • 

1. Sopra il banco della Tabu!arl11 io ovato, il Bat-
tesimo del Santo è di Carlo Niccolini • 

2: Sopra l' uscio vicino io alto; il Santo che va al 
deserto è dello stesso • 

5. Sopra il dello uscio al basso: il Santo spedito a 
C elestino da Teodosio è di Francesco Alberti detto 
Fiumana, e la quadratura di Antonio Ferrari. 

1
1
. A destra della porta del Capitolo in alto: il San

to avanti il Papa presenti li due Ambasciatori Bologne
si è del detto N iccolini • 

5. Sollo di ques10, S. Pietro , che apparso io. sogno 
a S. Celestino gli ordina di destinar Vescovo _d, Bolo• 
gna il Santo , è delli detti Fiumana, e Ferrali. 

6. Sopra la poµa-- suddetta : la consccraziooe del San• 
to è degli stes(.'. . , . , 

7. A sinistra di essa porta ,o alto; 1 rncontro de 
Bolognesi al Santo è di Francesco Colonna. 

S. Sotto a questo: il Santo, che fa erigere le qual• 
tro Croci nella Città è del detto Fiumau. 

9. Sopra l'uscio del lavatoio a des~ra d~lla_ fin~st!a .' 
il Santo, cl1e predica , e disputa cogli Ariani è di Car• 
lo l:\ambaldi. 

LO. Sotto questo : il Santo, che scrive il !ibro delle 
Vite de' Padri è di Cesare Giuseppe l\llaz1.om • . 

11. A sinistra di detta finestra io alto. 'l'eodos10, che 
da il privilegio ~ello studio di Bologna al Santo è 
del dello Mnzoo1. 

12. Sotto questo: il Santo, che si accomiata da Teo• 
dosio è di Giuseppe ?erraccini • 

13. Sopra il sito della prerarazione della ~tessa ~ 
destra del grande armadio: i Santo, che _misura • 
luoghi Sa11ti di Gerusalemme, è del dello F1umaoa • 
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14. A sinistr:i del detto armadio, il Santo che fa ora

nione , è di Giacomo della l:\ua. 
15. A destra dell' antico Crocifisso di rilievo sopra la 

porta in alto, il Santo, che riscuscita l' uomo rimasto 
morto sollo d' una colonna , è del detto Fiumana col• 
la quadratura del Ferrari. 

16. Sollo a questo: il Pellegrino che al vedere un 
miracolo del Santo resta libero dalla penitenza di tener 
in bocca una pietra è di Alessandro '!'rocchi • 

17. Nel sollo quadretto: il Santo, che fa erigere la 
colonna col Legno della Santa Croce in S. Gio. in 
J\loote, è di Gio. Breviglieri. ,s. Nel compagno: il Santo, cl'.e consei;na il_ privi-
legio dello studio al magistrato d1 Bologna, è di Fran-

cesco Vadi. 
19, A sinistra del dello Croci lisso i~ a)to '. il .~a.nto 

quando porta processionalmente le l\ehqu1e 10 C1tta è 
di Carlo l\ambaldi a secco. 

20. Sotto questo: il Santo , che fa limosina a' poveri 
è di Alessandro Tracchi. 

21. li sotto quadretto col Santo,che fa le ordinazioni 
dePli Ecclesiastici, è di Gio. Brevigliei'i, ed il • 

~2. Col Santo, quando muore sono de Ili Fiumani, e 

Ferrari suddeni, 
Sopra l' armadio grande, . la B. V. in_ tron~ col 

Bambino è di Carlo l\ambald1 a secco, e h Santi Pe
tronio ed Ambrogio laterali in assa .Prandissi1~i s~avano 
in foodo al Coro lateralmente al g1a detto Crocifisso , 
che è sopra la porta. 

Nel Capitolo. Li Ritratti de' tre Pontefici , e de' due 
Cardinali sono falli a l:\oma; quello del Card. Angelo 
Capranica ha scritto Giacomo Porta , e quello del Pre
vosto Conte Filipppo Veroizzi b~oefattore è di Angelo 
Crescirnbeni. li Santo accolto in Cielo dalla B. V. e 
dal Bambino Gesu , che gli va incontro, e S. Pietro 
in gloria è di Giao- Pietro Zanolli aiutato dal Pasine_l
li; il l\'larti1io d, S. Pietro laterale è del Pedre111, 
come qnello ancora di Santo Stefano. 

Nella camera interna v' è una serie di tulle le Imma
gini del Saoto fin' ora uscite alle stampe , parte in 
cornici e parte in libri, oltre varie altre stampe cor.cernen• 
ti il Fabbricato della Chiesa, e cinque Miniatttre delle fuo-
1.ioni occorse nella corona1.ione di Carlo V. copie di un 
fregio, e d' un cammin!> della Casa Budrioli. poi Bo• 
nazzi dipinti a quel tempo, 10 



I 14 
Uscendo di Sagrestia quasi in faccia, e sotto l' orga. 

no il mortorio di Cristo con 7. figure di creta colla so
no di Vincenzo Onofrii • La B. V sopra dipinta in 
muro fu qui trasportata, ma col ritocco è stata ridotta 
ad altra forma. 

L' ornato intorno nlla porta fotto sul modello di quel
la di rincontro con direzione ,di Francesco Tadolini, 
ha le statue fatte da Petronio di lui fratello . 

Per questa può passarsi nel beli' atrio , e salire le 
scale , che gui-:lano alle Scuole de' Chierici , dove nella 
Cappella del loro Oratorio la bella 'favola dell'Altare 
colla B. V., e S. Petronio sotto è di Carlo Ilambaldi, 
e li due Ovati laterali a olio sul muro con S. Gio. E
vangelista, e S. Stefano sono di Giuseppe Pedretti, 

Facendo ritorno in Chiesa. 
12. Cappella Maggiore . li fresco grande in capo al 

Coro, della B. V. su la Luna col Figliuolo, e sotto il 
S. Petronio genuflesso è de lii Franceschini, e Quaini 
sul disegno del Cignani , e l'ornato attorno è dell' Al
boresi ; il Catino, che dipinto dal DP.ntone fingeva s\ 
bene una volta gotica , ora si vede rifatto non troppo 
felicemente. I begli ornati degli Organi laterali, e del 
Ciborio ( fuori de' Capitelli di marmo dellt: Colonne, 
che sono veramente rari per la linezza d' intaglio) sono 
di Gio. Battista Barberini quanto alle statue , e l'orna• 
to è di Paolo Griffoni, tutto col disegno, e direzione 
di Gio. Giacomo Monti, che in ciò fu preferito al Soc
chi , ed al _Provagli con regalo di cenl' oncie d'argento 
lavorato . E ancora da osservarsi i I bel Leggio colla 
graziosa statuetta di legno del Davide in cima, inta• 
glio tutto di Silvestro Giannotti .- si osservino anche i 
libri Corali con belle miniature ali' intorno dtll' 1478. 
in gran pute di Martino di Giorgio da Modena, e di 
IVI. Pasqualino miniatore, e specialmente due più gran
di deoli nitri fatti nel 15u. llelln è pure l'intarsiatura 
de' st~lli, e quelli singolarmente de' sportelli, che chiu• 
dono il Coretto colle mene figure de' Sant\ Ambrogi,!, 
e Petronio opera fatta nel 1477. Nel coretto 11 S. Petrcmo 
è antico , ma l'Angelo aggiunto è di Domenico. Viani, 

Le due statue di marmo laterali nll' Altare collocate 
sotto le Ca1,torie cioè S. Francesco, e S. Antonio di 
Padova grandi al naturale sono di Girolamo Carnp3gna, 
ed erano nella Chiesa di S. Francesco • 

L'ornato intorno alla porla, che mette nella Piazia 

( 
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del Pavaglione fatto a similitudine di quelli delle altre 
due piccole verso fa Piaz.za , e che sembra di marmo è 
s_tato eseguito_ d_a_Al~ssa-nd~o. Barbieri itnche quanto alle 
figure, e bassmhev1 da lui mventati , 

Non si passi innanzi senza vedere nella prima stao
za della R~siden2.a della Rev. Fabbrica quanto v' ha d1 
pregevole smgolarmente nella serie di disegni dati da i 
più va!entuomini di vari tempi per la facciata di que-
6ta C_h1esa, oltre i molti di varie piante della medesima. 
E rr1ma .os~ervisi ,opra l' interno della porta d'_ingres
~o 11 belhss1.mo busto in marmo del Conte Guido Pepoli, 
11 qua! busto probabilmente è quello, che Alessandro 
Pepoh suo figlio fece fare a Properzia de' Ro ssi per 
prova! come avvisa il Vasari .. Nel m~ro SO[~ra detta 
porta m alto. veggonsi due disegni della farcia ta in 
mezz? a qual~, e sotto ve n' hanno varii di piante , e 
quelh sono d1 Andrea Palladio, Nel muro a destra del-
1' a~g~lo il _gran disegno d'un fianco della Chiesa è 
belhssuno d1 autore incerto. Nell' altro muro di detto 
ang~lo verso I? finestra in alto v' ha un disegno della 
facciata de! V1gnola, ed un altro di Domenico Tibaldi; 
sotto questi ve n'hanno altri, uno di Baldassarre da Sie• 
~a , ed uno del detto Palladio, ed è doppio, Sopra 
11 banco presso la linestra in alto ve n' ha un altro 
del detto Viguola, e sotto uno di 'Giacomo Ranuccio 
s?o g~ande emulo_, ma per verità da questo disegno 
a-!leva~1.' che q-uest1. ri?s.cl al Vignola di gran !tmga infe
riore, 11 g~ande qui v1cmo cc;IJo spaccato della Chiesa 
1~0s)r~ntc rn prospettiva di pratica l'alzata d' una gran
d10s1ss1m_a Cupola. con figurine bellissim~ è di Baldassar
re ~a Siena, e l' altro vicino pili piccolo disegno della 
facciat_a è bellissimo d'incerto autore, con sotto l' ap
p~~vaz1one, e la lode del , Palladio. Sopra .poi la porla 
d_ rngresso alla seconda Camera dc' quattro bassirilievi 
di m~rm~ qui. murati. u?o, cioè Gi~seppe teotato dalla 
mog!1e d! Put1farre, e li celebre d1 Properzia de' Rossi 
e_gh altr1 tre ~ono di ?Janiera più risentita. Nella fac
~iata seguente. 11 grandioso e bel disegno della faccia1a 
e ~ell~ stessa mcerta mano che l' -altro del fianco il qu.1-
le e mira.bile per li bassirilievi disegnativi. Sotto que
sto_ ve n ha un bellissimo di Giulio Romano, e di 
Cri!t?foro Lombardo architetti del Duomo di Milano, 
~elicioo a_ questo_ uno di Girolamo Rainaldi. A sinistra 

<:amauoo d1pu110 da Antonio Bonetti , v' ha in aho 
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un disegno della facciata d' incerto autore, ma bellissi
mo . Sotto questo uno di Francesco Terrihilia firmato 
coli' approvazione del Senato nel 1580, e più sotto ve 
n' ha un altro del Varignana, cioè Domenico Aimo.Ea
tro poi ad un armariolo più sotto vedesi il modello di 
legno di tutta la Chiesa commesso dal Senato a M. Ar
duino Arriguzzi, che lo fece nel 1514, e da questo ha 
avuto origine e anacronismo per cui si è c-reduto archi
tetto primo di questa Fabbrica M. Arduino , essendovi 
sotto il suo nome; egli è pero diferente in varie parti 
dalle piante disegnate, ed ultimamente si è benissimo 
risarcito da Fr. Geremia da Bologna Cappuccino. A 
destra poi del cammino suddetto io alto vedesi un dise
gno di facciata di Giacomo di Andrea da Formigine , 
e sotto questo un simile, ma io ischizzo di Baldassarre 
da Siena, e più sotto un altro compito di Alberto Al
herti da Borgo S. Sepolcro. Altri disegni trovaosi nel-
1' Archivio di questa Rev. Fabbrica per .Macchine in 
varie ciscostanze di Funzioni, Sepolcri ec. Nella secon
da stao2,a vedesi un S Pietro piangente copia di un qua
dro di Lodovico fatta dal Cav. Franceschini. In altra 
camera superiormente il S. Bernardino da Siena è di 
Fraoceschino Cittadini levato dalla vicina Cappella 15 
perchè quasi affatto perduto, ed il quadro di S. Ivo è 
d'Ercole Graziani ed era nella Cappella 21. 

15. Il S. Bernardino è di Pier Francesco Cavazza 
copia di quello detto di sopra di Franceschino Cit• 
tadioi • 

Il quadro laterale con S. Petronio è di Cristoforo 
Teni, e gli ornamenti tutti di quadratura sono dipinti da 
Flaminio Mino2,zi. In faccia il Crocifisso di rilievo non 
è molto antico, sotto La B. V. di Leonardino. 

i4. La S. Barbara decapitata dal Padre, e la glorio
sa di lei anima accolta in Cielo è la prima opera , del 
'l'iarioi. La marmorea statua di S. Rosalia è di Gabri• 
elle Brune lii, tutta la pittura a fresco è di Gioacchino 
Pi2zoli. L' Ecce Homo quadretto appeso nel muro la
terale in alto , ma quasi affatto perduto, è di Annibale 
Carracci; la B. V. sotto è un Immagine miracolosa ao• 
tica qui trasportata dal Palaz20 del Podestà. . 

Nel pilastro la memoria della fondazione dell' Um• 
versità ha un ragguardevole ornato intagliato in, ma: 
cigno da un tal l\larsi0 lio. Sotto evvi una delle Croci 
,opra la Colonna gif trasportata come si è detto di 
sopra, 
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15. L' Arcangelo l\lichele è bel!' opera del Ca!-

, ' vart. , 
16. Il S. Rocco maggiore del naturale col ritratto di 

Fabrizio da Milano è di Francesco Mazzola detto il Par
meggianino, una copia del q.uale fatta a pastello per istn• 
dio della stessa grandena da Lodovico C:>J>racci, è nel
la Galleria di Casa Tana1i . 11 Gesù col S. Cuore in 
mano sotto è di Ubaldo l3uonvicini. L'ornato .attorno 
è di Gaetano Alemani , colle figure di Francesco dalla 
Casa, de' quali è la memoria a corn11 e,•a'ì•gelii. La 
memoria di rincontro eretta a li.lauro Tesi , è disegna
ta da Carlo .Bianconi, che fece ancora in iscultura la 
candelliera verso la ferriata, e la goccia di sotto; Seba
stiano Cavioa fece l'altra candelliera. Filippo Scan
dellari il bassorilievo della .Pittura sedente di sopra, e 
Domenico Pio li puttini sostenenti il ritratto in meda
glia fatto da Filippo Balugaoi . 

Nel pilastrone intermedio fra questa Cappella, e fa 
seguente il deposito di Cesare Nacci Vescovo di Ame
lia , e Yiceregente di Bologna, al disopra è di marmo 
e al disotto di creta cotta , e dal Masina si dice ~reder
si dell' Onofrii . Sotto la memoria della Meridiana. 

La linea Meridiana, che qui si vede è lunga piedi 
178. e oucie 6. e me2za, e fu inventata nel 1653 dal 
celebre Gian Domenico Cassini, e sostituita ali' altra 
del P. Ignazio Danti, di cui vanno alle stampe i disegni 
e la descrizione del detto Cassini; nel 1778 fu risarci
ta con dirnione di Eustachio Zanotti, riducendola a 
misura pi,, p, ecisa, come daìla descrizione stampata 
sopra ciò nella stam1)eria del già Istituto delle Scien2,e. 

17. La bella B. V. col Figlio in trono, e sotto li 
Saoti Giaco~o, Sebastiano, Giorgio, e Girolamo è ta
vola ad olio del Costa con scritto sotto 1492, l' ornato 
è di Antonio Bonetti. Da una parie il S. Giuseppe col 
Bambino Gesu, e daB' altra la S. Anna con M. V. di 
poca eta sono di Giuseppe Antonio Cacciali 

18. Il S. Vir.,cen20 F erre rio a temprà è di Vittorio 
Bigari, e l' ornato di qnadratura è di Stefano Orlandi. 
Li due busti l'uno d' un Gonfaloniere , l' altro d' un 
S_enatore ambi de' Cospi non si sa di qual mano 
&ano, • 

Nel vano dell' arco della Navata di mezzo corrispon
d~nte a questa , ed alla seguente Cappella evvi il Pu 1-
pllo stesso costrutto fino dal 1470 su di cui hanno pre, 

°':.tàiiG?:::::> 
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di·cato non- pochi· , che ora veneriamo sn gli Altari·,. ed! 
è famoso , perchè calcato da celebri Oratori • 

19. li quadro in tela a tempra, entrovi il martirio di 
S. Sebastiano saettato, con tante figure, e Donato Va,. 
selli genuflesso nell' abito canonicale d' allora, che fe
ce fare tutto ciò , che orna detta Cappella è del Costa; 
,iccome deHo stesso l' AnnuM.iata laterale, e attorno i 
dodici A posto li, similmente a tem,pra su la tela • So
no assai b.elle le intarsiature degli archibanchi di mano 
di Giacomo , e fratelli figli di M .. Agostino da Cre
ma nel 1495 1 come è descritto in essi con belle leite
re di Tarsia. Il p,a-vi,mento di, maiolica è del '487 cioè 
de' primi- tempi I in- cui si fabbricavano le maioliche • 
H quadro nel muro laterale a d·estra e rappresntante 
la MaddaleRa è·del Brizzi ,. e l' altro a sinistra con la 
Naddalena a' pied·i di Cristo è di Carlo Mazza. 

Nel Pilastro , la statua di S·. Petronio si crede comu
nemente l' immagine più antica di detto-Santo, ma- al
terata per li replicati risarcimenti . Essa servi al suo 
culto neUa contigua Cappella • 

20. Questa Capp,el.la f.u la prima ad uffi.ziarsi nel 
1392, ed é più ant-ica della tav-ola fatta a caselle dorn
te in cu·i è J.a B. V. incoronata, e tanti Santi attorno 
di rilievo di legno;- la mensa del!' altare , e de' due 
laterali altarini sono composti degli stalli della Chiesa di 
Santa Maria del Car,obbio - Nel 1819 è stata ripulita,e: 
restaurata per cura del Marchese Antonio Amorini 
Bolognini odierno padrone di questa Cappella • Nel la
to destro di chi guarda l' altare vedesi la storia de' Ma
gi; e nell' altro lato sopra è dipinto il Pa·radiso, e sot
to l'Inferno. Queste pitture sono state dal Malvasia 
tanto nella Felsina Pittrice, quanto nella Guida dal 1686 
e seguenti sino al 1755 credute le prime di Vitale , e 
Lorenzo , e le altre di Buonamico Buffalmacco. li Va• 
sari pure disse nella ,ita di que5to , che egli dipinse io 
S. Petronio , e forse ambedue furono tratti in errore 
dall' essere stato realmente il Buffalmacco in Bologn3, 
ove dipinse una Cappella Bolognini, ma in altra Chie
&a, e forse in una di quelle • G:he furono demolite per 
la fabbrica di S, Petronio . Ma in questi autori evvi 
un manifesto anacronismo, poichè tanto Vitale • e L-0-
renzo I che ll~lfalmacco nel 1390 in cui si principiò la 
fabbrica di S. Petronio erano già mancati di vita, Nè 
11ersuado110 le ragioni di Gio • Pietro Zanotti io quella 
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sua lettera fra le pittoriche al T. IV. pag. 128 in cni 
cerca di persuadere poter essere il Paradiso e l' I~fer-
110 lavoro di Buffalmacco. Troppo aperta:n~nte c, as• 
iicura il testamento di Bartolomeo Bolognrn1 dal~a _Se
ta del 1408 non essere a quel tempo perancl_,e dipmt~ 
qnesta Cappella. In esso ordina che si fi~1s_ca e s1 
dipinga ec. Ja sua Cappella ( se n~m fosse. dipinta alla 
6ua morte ) , che è in S, Petromo , ed e I:i_ quarta a 
mano manca entrando in Chiesa ec. e descrive le ~ose 
che si dovevano dipingere, e sono le stesse, che al g1or: 
no d' oggi si vedono . P:r;iò sin". a tanto , che no~ s1 
ritrovano piu si;ur_e notizie . a noi sembra che resuno 
incerti gli autori d1 queste pitture. . . 

Nel pilastro eravi un S. Cristoforo , che c~n g1t1st,s
iima proporzione era grande a tutta altezza dt css? dal
la base al capitello, figura la piu grande, che d1 quel 
tempo fosse mai stata dipinta, ma s?ffrl la m~la sorte 
di tanti altri dipinti antichi essendo ~,coperta d, calce , 
ed in parte da&li O~o!ogii , I! primi I che colla ~orre: 
~ione siano stati fatti 10 Italia , e sono opera d1. Do 
menico, e Cristino Padre, e figlio Fornasini • L1 tr~ 
puttini su l' iucassamento disegnato da Ercole Lell1 
5ono di Filippo Balugani • . 

:u.11 S. Emidio, con S. Ivo sot:o ali' . I!nll?agme 
della B. V. di San Luca portata dagli Angeli e _d, 9"ae• 
tano Gandolli, Il disegno di quest~ Altare è. ~1 C,arlo 
Francesco Dotti, e le statue sono d1 Angelo P10. !' or: 
nato dei quadri laterali è di Prospero ~esci ,, . di 
questi due quadri la S. Franc~sc_a R.omana e del f1a
rini, e il S. Carlo è del!' Bnzz1. . . 

2a. In questa Cappella presenteruent~ s1 ve.nera 11 
Capo di S. Petrnnio,. tit;>l~re. de_lla . Chiesa , 11 quale 
uava prima fra le H.eliqu1e rns1gm dt S. Stefano , . ~ fu 
donato da Beuedetto Xl V. a questo R.everend1ss1mo 
Capitolo. 

Di questa rnagnilìca Cappella ne va alle sta:np_e una 
descrizione esattissima a cui potremo refenrc1 : con 
tutto cio noteremo, che l' Altare di ~armo è sud' un 
dise•no venuto da R.oma , le statue d1 legno sopra son~ 
de' fratelli 'l'oselli ; li capitelli ec. di ma~mo sono d1 
Gio. Trognone , li !>ronzi dorati sono d1 f ran~esco 
Giardoni che fece anche la Teca d' 'argento tn c.m. rac
chiudesi il S. Capo col dise"nO del Cav. Gregonn1 Ro
m~no, ma i Gaudelieri di bronzo sono di Francesco 
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Bayslach Fiammingo sul disegno di Antonio Torreggiani. 
La volta è dipinta da Vittorio Bigari, e da Stefano Or!an• 
di. Li bassirilievi in alto di gesso dorati sono de' fra • 
. telli Toselli , come. pure gli ornati , e pullini di 
marmo della memona a destra. Nel bel Mausoleo a si
nistra Angelo' Piò il quale fece i quattro Genii di ge.so 
sopra, fece ancora di marmo la testa alla statua seden, 
te del Cardinal Pompeo Aldrovandi generoso fondatore 
di questa Cappella , la quale statua è di Camillo Rusco. 
ni . Questo Mausuleo era già in questa Cappella pri- ~ 
ma che fosse permutata col!' altra del N. 18. già f 
de' GriJfoni, e poi Co,pi, ed era più esteso. li tulio 
fu fatto con disegno ed assistenza d' Alfonso Torreg
giani. 

Frn questa , e la seguente Cappella evvi la 4, Colon
na con Croce . 

25, Dedicata a S. Abbondio detto corrottamente S. 
Acconcio la cui Imma gine nell' Altare è an tica , mari
t0ccata. La statua di marmo di S. Floriano a sini
stra fatta collocare dalli Fabbricieri del 1686 è assai 
bella · più dell' altra a destra di S. Niccola da Tolenti
no di creta cotta; l' ornato della finta finestra è di Vin
cenzo Conti. I due qua dr i ne' laterali l' uno rappre
sentante S. Francesco io ginocchioni in mezzo a due 
Angeli, l' altro lo stesso Santo vicino a morte, sono 
del Mastelletta, ed erano in S. Francesco. 

Nella parte inferio,e della grande finestra sopra la 
porta principale vedesi la tavola io forma di Trapezio, 
che servì al Cassini per misurare l'al tezza dt! Polo fa. 
ce11do una Meridiana immaginaria paralella a quella 
di marmo , per esser questa tutta alla pa1 te orientale 
della porta maggiore . 

Di <1ui finalmente uscendo e voltando a mano dritta 
si entra sotto il Portico de' Banchi, e sotto a questo 
inoltrandosi a mano destra, si giugne al portico detto 
ddla Morte , perchè ne' tempi passati metteva ad un 
Ospitale, Chiesa , ed Arciconfoternita di tal nome. 
L' ornato della B. V. vicino al!' angolo ove queslo 
por tic o principia è di Luigi Ac<1uisti. 

Proseguendo pel detto portico, e per quello ancora 
detto delle Scuole , alla meta di questo si ritrova la 
porta , che ~elle ali' antico Archiginnasio detto comu
nemente le 
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SCUOLE 

Edeficate nel 1562 con arc hitettura di Francesco Tcr• 
ribilia, e non già del Baruzzi come si disse nelle prime 
edizioni. Queste Scuole da prima trovavansi nel ~uasto 
degli Andalò, dove sono al presente il Palazzo Uolfi-, 
cd altri per quella strada verso la porta di S. Mamo
lo, in tante (.;amere a questo effeuo condo11e in affittò 
dai professori . Ma ci rimettiamo all'Opera del Padre 
Ab. D. Mauro Sarti d, claris ArchitJym11a,ii Bononi,n
sis Prmssoribus , Essendo r imas1_0 inutile ques10 fabbri
calo, per essere slata trasportata l'Università nell' an
tico Is tituto , fu ceduto alle Scuole l'ie, e nel giorno di 
tulli i Santi del 1808 ne fu faua l'apertura. In ciue
ste per mera carità s' istruiscono nelJo scrivere, aritme. 
tica, lingua lat ina , canto, e disegno i fanciulli pove
ri del la Citta souo la direzione di saggi, e doui eccle
si3s1ici, e cittadini. 

In capo al primo ramo della scala a mano destra, 
le Virtù laterali al S. Carlo dipin to a fresco sono del 
Valesio, e nel primo ramo dell' altra a mano sinistra 
la mem oria finta di macigno con gli archi , laterali , e 
punini è dello Spada . In faccia alla porta , passato il 
cortile , evvi la c.;1,iesa detta S. M. de' Bulgari gia Par
rocchiale prima del 1419. cosi deua da quella famiglia 
ora estinta, come leggesi nella memoria •opra la par
ticella , che melte nel vicolo della Scimia. La SS. An
nunziata nella tavola è del Calvart, e per le mura , e 
ne''volii la nascita, le gesta , e la morte di M. V., le 
Sibille , e Profeti ec. sono del Cesi , che diresse tutto 
l'ornato di stucchi di finissimo gusto. Per la vaghezza , 
eleganza , e conservazione di questi freschi merita di 
essere osservata la presente Cappella inrnua in ogni 
sua parte , dopo tanti anni da cbe fu dipinta. 

Nelle Scuole laterali , e sopra vi sono bellissimi di
pinti del Sa macchini, del Sabbattini, e de' loro Scolari. 
Sopra nelle log,;ie , la memoria al Medico Muratori è 
di Teresa sua figlia con assistenza di Gio. Giuseppe dal 
Sole. Qui vicino v' è la memoria del Canonico, e ce
Ie.bre filosofo Pier France•co PeÌÌ~i fattagli fare da suoi 
d.1scepoli , dipinta da Giuseppe I erzi. Quella del chia
rissimo Marcello Malpighi è del Cav. Franceschini. 
L' altra del Dott, Mariani è del Cav. Cigoani. Quella 
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poi del filosofo , ~ medi~o Girolamo Sbaraglia è del 
Cav. Donato Creti, quasi affatto perita. Di qui si pas
sa al Teatro Anotomico ove una volta leggevano pub
blicamente i profesrnii . Or non serve , che per le or• 
'1inarie adunanze della sezione dell' Istituto Italiano. 

Le statue di le~no i~ varie nicchie sono opere eccel
lenti di Silvestro Giannotti, 

Nell' uscire si volti a mano manca, e seguitando 
sotto il portico, la Pietà di creta cotta nell' an
golo è di Agostino Corsioi; in faccia al N, 1047 e'f• 

Yi il 

PALAZZO CAPPELLETTI 
OGGI NALDI 

Architettato nel 1794 da Gio. Battista Martinetti. La 
statua in fondo al loggiato d' ingresw è di Luigi Acqui
eti ; negli appartamenti vi sono lavori de nostri moder
ni pittori, 

All' uscire Yoltando a mano destra per la Via detta 
Borgo Salamo al N. 10~9 v' è il 

PALAZZO MARESCOTTI BERSELLI 

Ove era il R. Collegio Ancarani. La prospettiva in 
fondo è di Giuseppe Jarmorini, e piu avanti dall' iste,
,a parte evvi al N. 1055 il 

PALAZZO GUIDOTTI 

In cui la prospettiva in fondo è di Flaminio Minoz
zi, che ha dipinto ancora la soflìlla della scala in cui 
le figure sono di Gaetano GandolJi, e le statue, e bas
~irilievi di Petronio Tadolini , e l'architettura di Fran
cesco suo fratello. Nelle camere vi sono dei Paesi del 
Martinelli, e varii dipinti d' altri nostri professori, 
fra quali il ritratto di Guido Reni fatto da lui medesi
mo. La galleria è tutta si nelle ligure I che nell'orna
to di Vittorio Bigari. 

1n faccia al N, 109"1 v' è il 

{ 
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PALAZZO GIÀ PIETRAMELLA.RA 
ORA RUSCONI 

Il po~ti~? e. di.segno di Angelo V_en!1;1roli , e li quat
tro bassmliev1 d1 terra cotta sono d1 Giacomo Demaria 
Il bel prospetto nel cortile , e le scale sono architettate 
sotto la direzione di Gio. Giacomo Monti . In questo 
Palazzo evvi una linea meridiana fatta dal famoso Dot1or 
Geminiano .Montanari. 

Voltandosi a mano sinistra si giugne alla Piazza de.t
ra de' Calderini in cui si ritrova al N. 1246 il 

PALAZZO ZAMBECCARI 

Ove ne' vestiboli delle scale ne' fregi delle stanze, 
nella nobilissima sala sono pitture ragguardevoli del Sa
macchini , del Nosadella ec. ma particolarmente un 
cammino di Lodovico, ed un altro di Annibale. La 
prospettiva che resta in un cortile interno ma che si 
vede ancora dalla suddetta Piazza è opera di Luigi Cini, 
e Ridolfo Fantuzzi. 

Nell' uscire, voltando a mano manca si ritrova vici
no al N. 1244 il 

PALAZZO GHrSILIERI GIA 
CALDERINI ORA LOUP 

In esso vedonsi vari dipinti di Carlo Castelli, ai qua
li nel passaggio, che fece qui la famiglia Ghisilieri , si 
aggiunsero molti dipinti assai belli di moderni pittori. 
Nell'uscire voltando a destra si ritrova la via detta 
Ponte di Ferro . Inoltrandosi sino alla fine dl questa si 
volti a destra per la Strada Castiglione, ove al N. 474 
si ritrova il 

PALAZZO CO SPI 

In cui a capo del secondo cortile il Colonna dipinse 
la bella prospettiva, e sopra nel piano nobile col
i' aiuto dell' Albo resi :iltre cose. Il Sole portato in trion
fo dalle ore è opera bellissima dello stesso Colonna, 

Dall' altra parte quasi in faccia al N, 585 v' è il 



PALAZZO R.ATTA 

Dove vcggonsi ottimi dipinti de' nostri gran maestri , 
oltre non pochi di scuole estere . Li fregi di cinque 
stanze sono di Oomenico -Ambrogi detto Menghino del 
:Brizzi, ed altri di alcuni più moderni frescanti , cioè il 
Mengazzino, il R.oli, il Burrini ec. Ma sono da osservar. 
lii ancora tre cammini, uno nella sala, che è di Lodo
vico, un altro in una camera dell' appartamento supe
riore, che è di Annibale , di cui è anche il terzo nel• 
l' appartamento inferiore. 

Dall' altra parie trovasi al N. 572 il 

PALAZZO GIA ZAGNONI 
OGGI SPADA 

Fabbricato, ed ampliato con disegno di Francesco 
'fadolini. Quivi si veggono alcune scolture di Angelo 
Piò . 

Più avanti dall' altra parte si scorge il nobilissimo 
tempio dedicato a 

SANTA LUCIA 

Questo titolo fu posto da S. Petronio alla Chiesa che 
sino del 432 egli eresse qui vicino ., ma rovinata dagli 
Unni nel 905. Nel 1208 li Canonici Lateranensi pern,i• 
sero la costruzione di una Chiesa in questo h1ogo ; e 
nel 1295 entrarono ad ulfiziarla lino al 1418 nel qual 
tempo la cedeuero ad un prete , c~e ne aves~e ~a cura 
d' anime. Nel 1623 da fondamenti fo commc1ata ad 
edificarsi da PP. Gesuiti ( che vi si erano stabiliti fino 
clal 1562 ) sul disegno di Girolamo Raioaldi, il quale 
seguì in part,e quella_ del G~sù di Roma •. Dopo l' abol!-
2ione della Compagnia passo nel 1775 alh PP. Barnabi
ti , i quali presentemente ulfiziano la. Chiesa , _e , nel-
1' annesso Collegio operano a vantaggio della C1tta col
i' ammaestramento de' giovani nella Lingua latina, Ret
torica , e Filosofia. 

La facciata della Chiesa incominciata , come pure al
tre parti interne di essa, fu disegnata da Francesco 
Angellini • 

.Nella prima Cappella, il S. Gio. Francesco l\egis è 
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del Canonico Luigi Crespi, come egli scrive, ritoccato 
dallo Spagnuolo suo Padre. 

2 , Il B. Alessandro Sauli confortato dai!' Apostolo 
S. Paolo ad accettare il Vescovado della Corsica è ope
ra di Gio. Battista Frulli • 

5. S. Ignazio di Loiola. L' ornato di scagliola sul 
disegno di Francesco Santini è stato eseguito nel 1821 
in cui si è totalmente abbellita questa Cappella . La B. 
Ver&ine col Bambino ( sotto quadro) copia bellissima 
da Guido , che è nella Chiesa di S. Bartolomeo è cre
duta di Ercolino del Sig. Guido . 

4, Il Crocifisso in ricchissimo ornato di marmo è di An
gelo Piò 

5. Cappella Maggiore. Le Sante Lucia, ed Agata 
con sopra la B. V. col Bambino sono d'Ercole Procac
ciai. L' ornato è dello Scandellari , Di dietro a 
questa Cappella sono fabbricati a discreta altezza i 
muri, onde rendere compita la Chiesa, 

6. S. Francesco Saverio, che muore assistito d3gii 
Angeli, è bella opera di Carlo Ramhaldi; l'ornato è di 
Carlo Ram baldi Juoiore, . 

7, Ornato di finissimi marmi. La B. V. io mezzo col 
Figliuolo, e sotto li SS. Gio Battista, Carlo , e Tere• 
sa, è opera singolare del Cignani • 

8. Il _S. Luigi Gonzaga è di Iacopo Alessandro 
Calvi. 

9. Il S. Stanislao è di Carlo Castelli. 
l sei quadri rapportati sopra gli ornati esterni delle 

sei Cappelle maggiori sono di Gio. Antonio Fumiani 
sai disegno , e col ritocco dell' Ambrogi detto Dome
nichino del Brizzi • 

In sagrestia nel l'Altare, il gran quadro del Crocifis
so è di Lavinia Fontana, e di lianco l'Immacolata Con
cezione è una delle prime opere del Calvart fatta sotto il 
Sabbattini suo maestro di figura; la Decollazione di S. 
Gio. Battista , e la B. V. con Santi laterali alle finestre 
si dicono del Calvar t ancor esse; l'Adorazione de' .Ma
r,l, e la Nascita di Cristo sono di .Mario Righetti • 

Per il nuovo loggiato si giu
1
• ne ali' atrio del Collegio, 

nel quale la B. V. con sotto i SS. Giusetpe , Gioac
chino, Anna, e Gio. Evangelista è di Gio. Batista 
Bolognini . 

Nell' interno del Collegio vedesi ridotta ad elegante 
Cappella la camera in cui nel 1531 D. Girolamo 
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Casalini Parroco in questa Cbiesa, e Canonico di S. Petro
nio, albeq;ò S. Francesco Saverio. Il giorno della festa 
del Santo si espone come reliquia una lunga lettera scrit
ta dal medesimo Santo in lingua Portoghese. 

Nell'uscire dalla porteria si ritrova il nobile portico 
architettato da Agostino Barelli. Verso la fine di esso 
ervi la pubblica ed elegante Libreria, le di cui scale 
sono architettate da Giuseppe Antonio Ambrosi, il sot
to in su io mezzo alla volta è del Marchesi detto San
sone, e la quadratura è di Pietro Scandellari, come an
che quella. dell' atrio, c~e ad essa int~oduce_ c_?n. le fì. 
gure di N1ccola Bertuzz1 . La colle21one d1 l1or1 è do• 
no del benemerito Monsig. Francesco Zambeccari • f n 
questo luogo si conserva un modello di legno della già 
descritta Chiesa di S. Lucia • 

Dall' altra parte della strada si ritrova al N. 565 la 

CASA CERMASI 

In cui vi sono bei dipinti del Colonna, e del Roli. 
Nel!' uscir da essa, e voltando a mano destra alla 6-

ne del portico si ritrova dall'altra parte la Via della 
Cartole, ia Vecchia, innoltraudosi nella quale si vede al 
N. 457 il 

COLLEGIO DI S. LUIGI 

Fu instituito nel 1645 dal Conte Carlo Zani sotto l' invo
ca:zcione di S. Carlo ma nel 1654 cominciò a chiamarsi 
di S Luiai esseodo

1
sotto la direzione de' Gesuiti. On 

e so;to qiella de' Barnabiti . Prima ~el 1796. ser~iva 
pei soli Cittadini, essendovi allora 11 Colleg10 d1 S. 
Francesco Sav,rio pei soli Nobili, ora posto ad altro 
uso. In questo di S. Lui_gi si ricevo~o ora iodist!nta
meote e gli uni e gli altri. Fu architettato dal for
reggiaoi al principin del secolo ~assato • Oltre a ~u_o
ni dipinti evvi un Teatro ~on otllme scene d_el B1b1e• 
na dello Scandellari, e d1 Gaetano Alemam • 

;la ritornando indietro nella strada Castiglione, il 
Torresollo su la sttssa detto di S. Lucia è uaa del
le Porte del secondo recinto della Città, e passato que
itO, inoltrandosi alq_uanto si ritrova a mano destra la 
Chiesa de' 

SANTI GIUSEPFE, ED IGNAZIO 

Fino al 1$08. servì col vicino convento, di cui si di
r;\ fra poco ad uso di Chiesa , e Conservatorio delle 
Putte di S, Giuseppe . Essendo queste sta~e unite a)le 
Putte di S. Croce si vendette il Conservatorie,, e la Chie
sa restò aperta come sussi_diale dr S. [?omenico , e nel 
1816. fu istituita Parroccluale. Fu arcb,tellata nel 1636. 
da Francesco Martini, ma nell'occasione che divent6 
Parrocchia fu soggetta a non poche mutnioni sl nel fab
bricato, che nell' ornato. 

1, S. Simone Martire, e Vescovo di Gerusalemme. 
2. Ma~giore . S. Gi .. seppe, che presenta G~sù B~m

bino al Padre Eterno, ed alla B. V. sotto de quali S. 
Ignazio, e Francesco Saverio è del Tiarini, ma in eta 
cadente. 

5. Crocifisso in rilievo. 
Uscendo da questa Chiesa si ritrova subito a mano de

atra il Convento di Monache dello di 

S. MARIA EGIZIACA 

Nel 1817. sono state unite queste Monache nel pre
sente Convento, già Conservatorio delle putte di S. Giu
seppe, come si è detto di sopra. La loro piccola Chi~
sa è nel vicino Borgo dell' Oro, ed è stata costruita 10 
i,.na parte dell'antico refettorio delle Putte • 

Nel primo altare, che è il maggiore, S. M. Maddalena 
penitente, 

2, In faccia alla porta d' ingresso , S. Margherita da 
Cortona. 

Uscendo si volti a mano sinistra, e nuovamente ri
messi iu strada Casti~lione si ritroverà quasi in faccia il 
Vicolo degli Angeli ; ove a capo di esso è la Chiesa 
detta 

DEGLI ANGELI 

Ove sino al 1793. ha avuto residenza una Confrater
nita. Questa Chiesa fa costruita nel 1444. in luogo di 
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quella piccola, ed antichissima, la quale era lunga pie
di 12. larga 8. sopra quattro grosse colonne murate 
d'intorno a simili1udioe della Capanoella, ove fu adora
to dai Magi il Signore , e perciò detta allora S. M. dei 
tre Magi . 

1. li S. Sebastiano di tutto rilievo è del Lombar
di. 
2. Maggiore. La Miracolosa Immagine di M. V. di 

rilievo, che per i suoi miracoli nel ,459., edificatasi 
la chiesa, diede motivo ed impulso allo stabilirsi della 
detta Confraternita. Il frontale colla Nativita di M. V. 
ed Angeli sopra è del Cesi; le due statue ne' vani late
rali all' Altare sono di Gio. Maria Bassi. 

5. Il S. Antonio da Padova di rilievo • 
Nell'uscire si volti a mano destra, giunti al Vicolo 

detto Via nuova del Baracano trovasi a destra la Chie
sa di 

S. PIETRO MAR.Tifi.E. 

Sino dal 1290. di Monache Agostiniane, dippoi sino 
dal 1474. di altre monache sotto la regola .ii S. Dome• 
nico, e dal 1497. anche sotto il Governo de' Padri Do
menicani. Nel 1798. furono abolite; ed in seguito il 
Convento è stato ridotto ad abita-.ione privata , e la 
Chiesa, che era stata fabbricata nel 1592. col campani
le a spese di Monsignor Dionigio Ratta e col disegno 
di Floriano Ambrosini, è ora ridotta ad un solo altare, 
ed il campanile è stato atterrato. 

Nell' altare. La Trasfigurazione del Signore sul Ta. 
borre è copia del famoso quadro di Lodovico Carracci , 
che prima del 1798. era nell'altare maggiore di questa 
Chiesa . 

Proseguendo il viaggio si ritrova in un piazzale la 
Chiesa della 

MADONNA DEL BAR.ACANO 

Fino al 17()8, quivi risiedeva una Confraternita erel• 
ta a di lei onore nel 1493. in occasione dei miracoli 
fatti nel 1402. ali' invocazione d'un Immagine di !\I, 
V. dipinta su d'un Bastione delle Mura ?elle_ il Bara
oano di Strada Santo Stefano. Nelhi facciata wnalzata 
con disegno di Giuseppe Ant<lnio Ambrosì, sopra il 
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bel portico di Agostino Barelli, la B. V. nella nicchia 
è del Lombardi. La cupola aggiuntavi è dello stesso 
Barelli . 

,. La Processione di S. Gregorio Magno in tempo di 
peste in Roma , è dell' Aretusio • 

2. Crocifisso di rilievo. 
5. !l'laggiore. La miracolosa Immagine di M. V. è di 

Francesco Cossa, o piuttosto, essendo più antica, da 
lui ritoccata, coll'aggiugervi li ritratti cli Gio, I. Ben
tivogli, e di Maria Vinciguerra, cogli Angeli, ornati, 
paesini, ec. per la qual cosa vi scrisse sotto opera di 
Franc-,co Coua da Ferrara MCCccr.. ma ne' libri della 
Compa1;nia ricavasi dover dire ,472. anno in cui egli fo 
pagato di tali aggiunte, Il frontale con Angeli è del 
lllarchesi detto Sansone, li Santi Rocco, e Sebastiano 
di tutto tondo laterali sono d'incerto autore. Il fregio 
di fuori, e le candeliere alla Cappella sono bellissimi 
intagli] in marmo di Properzia de' Rossi , su lo stile 
de'quali furono dipinti a olio da Antonio Bonetti . 11,li 
ornati ne' pilastri di tutte le Cappelle • 

4. La B. V. col Bambino Gesi, , Santi Giuseppe, e 
Gioacchino è di Lavinia Fontana, ed il S. Carlo sotto 
è del Massari. 

5. La disputa di S. Caterina è di Prospero Fonta-
ua. . 

S' incamini verso il grande Arco detto il Voltane del 
Baracano . Questo fu rimoder.nato neW esterno nel 
1779. con architettura di Giuseppe -Jarmorini , ed in 
alto la Madonna di eretta cotta col Puttino di mezza 
fi•ura di bassorilievo è di Gio. Battista Li parini. Per ~s
sg voltone si giugne alla Via :Maestra di Strada S. Stefano. 
A mano destra sotto il portico si ritrova il vasto Con
servatorio dello delle Putte del Baracano fabbricato da 
Gio. Il. Bentivogti • col suddetto magnifico, e lungo 
portico , a capo del quale da Antonio Galeazzo suo fi. 
gliu fu c0strutto I' altro avanti :.Ila Chiesa Abbaziale, 
Priorale I e Parrocchiale di 

S. GIULIANO . 

La quale nel 11105 era un Ospitale per infermi de
boli , e fanciulli , e poi nel 1317. vi vennero ad abita
re i Monaci Vallombrosani. 

La presente Chiesa si è fabbricata di pianta il primo 
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giorno di quaresima del 177S., ed aperta nel 1781. li 
5. Agosto. L' architettura di essa, come pure del cam
panile, è di Angelo Venturoli . La scoltura d'ornato 
non meno che di figura da esso introdotta s\ nelle 
candeliere su le pilastrate, che negli altari, e loro 
mense , è di Giacomo Rossi, fuori di quella del fre
gio nella cantoria , che è di Antonio Moghini , 

1, Il S. Andrea Avellino è di Gar.tano Ferrallini 
aiutato dal Franceschini, 

2. Il S. Emidio snpplicante il Padre Eterno sdegna
to e minacciante il terremoto, è l' ultima opera la-
1ciata al pubblico da Ubaldo Gandolli. 

5. Maggiore . Le due Statue_ d" lsva, e Geremia co' 
rispetrivi simboli sopra nelle pilastrate esterne sono del 
suddetto Gandolfi. Le altre due nelle pilastrate sotto 
l'arco cioè S. Luca e S. Gio. Evangelista sono di Pe
tronio 'Tadolini. Le due nelle pilastrate interne, ma 
in focciata, di Ezechiele , e Daniele , sono del dello 
Rossi, e le ultime nelle pilastrate sotto !'_arco rappr:• 
sentaoti S. Matteo , e S. Marco sono d1 Carlo Pri
netti fatte coli' assistenza del detto Gandolfi. l Puttini 
nell'ornato al quadro di S. Giuliano, opera, e dono di 
Filippo Brizzi, sono del detto Tadoli:,i. . 

4. Il Crocifisso colla Beata Ver1;1ne, S. G,o. , la 
Maddalena, e Longino a cavallo è dì Jacopo Ales
undro Calvi. 

5. Il Gesù col cuore, ed Angeli aventi li strumenti 
della Passione è dello stesso. 

Nella saorestia, ali' altare ornato tutto dal suddetto 
Giacomo Rossi, la tavola colla B. V. coronata __ da 
due Angeli, con i Santi Gio. Battist1, Stefano, Cecilia, 
e Lucia. è di Biagio Puppini • 

Si può osservare dall' altra parte della strada nella 
Casa al N. 5 il fabbricato e il luogo che serviva ad uso 
di Orto Botanico prima della costruzione del nuo.vo, da 
noi già veduto. Questo fabbri~a~o fu arch)tettato da Fran
cesco Tadolini ed il bassorilievo nel timpano rappre
sentante Felsin'a, a cui Flora offre frutti e piante, 
è di Petronio Tadolini suo fratello . 

Ritornando sotto il portico de! Bar~c~no, ed_ incammi
nandosi verso I' interno della C11ta s1 ritrova 11 Conven• 
to, e la Chiesa delle Mo.nache Sc.alze detta 
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SANTI GIUSEPPE, E TERESA 

Prima dell' anno 1799 in cui furono abolite , fn abi
tato questo Convento da Monache Servite dette di S. 
Omohuono , mà dopo la sopressione, essendo stato ~en• 
duto, fu io seguito acquistato dalle suddette Monache Scal
ze, e ridotto come è al presente nel 1817. 

1. S. Elia. 
2. Maggiore . La B. V. in gloria con S. Gio. della 

Croce, e sotto S. Taesa sostenuta da un Angelo , e_ 
S. Giuseppe è di Filippo Pedrini. Le statue laterali 
sono di Gio. Maria Rossi . 

5. La SS. Annunziata è di autore incerto • 
Proseguendo si ritrova dall' istessa parte la Chiesa 

parrocchiale della 

SS. TRINITÀ 

Per l' addietro servi,a coli' annesso Convento alle 
Monache Gesuate istituite nel 1445. e chiamate le po
vere suore di Lodato Cristo; ma essendo esse state a_ho
Jite nel 1799, fu qui traslocala la Chiesa P?rrocch1ale 
di S. Biagio. Nel 1662 fu posta la prima pte~r? dell~ 
presente Chiesa diseooata da Francesco Martrn1 , e ~• 
compi nel 1720 con"architenura di Giuseppe Anton,o 
Torri, secondo che si dice . 

1. S . Bartolomeo contrastante col tiranno, Quadro 
trasportato dalla Chiesa di S. Biagio, , . 

2 S. Gio. Nepomoceno , e S. Vincen~o _de Paoli• 
5. Immagine di M. V. del Buon Cons1gho con fron

tale dipinto. 
4. Maggiore. Nella gran tavola la S~. Tri1;1ita con 

Aooeli e Santi e sotto li Santi A~ostino, Guaiamo, 
ed il B. Gio. Coiombini è di Felice Torelli• I seg_ni 
per li quali le due ligure dei Santi Agosti~o : B. ?10. 
Colombini si riconoscono l'uno per S. 81ag10, e I al
tro per S. Tommaso d' Aq~i~o sono fa11ura _mod,erna • 
L'ornato è di Mauro Braccioli . I due quadra ne late
rali, l'uno rappresentante S. Tommaso _di Yillan~ova, 
che dispensa la limosina a poveri, è d1 G10. Garola
mo Benesi , ed era in S. Biagio . L' altro S. Rocco 
supplicante la B. V. è del Guercino, . . 

!'ìella Chies.i interna , che rena d1d1etro ~t• Altar 
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l\Jaggiore. Nell' Altare la tavola con entro la B. V. e 
Angeli sopra , e sotto li Santi Bia•io, Agostino Iaso
ne, e Prospero è di Gabrielle Fer~antioi, A m~no de
stra di chi guarda l' altare il S. Sebastiano, S. Nicco
la. e S. Monica; ed a sinistra la Madonna di Reggio 
e Santi. La SS. Trinita con Santi sollo è di Paola 
Po-llaraoi , e resta in mezzo in faccia ali' altare• a 
~est1:a di chi &uarda, la B. Vergine io gloria e li S;n. 
t1_ Girolamo Francesco, Donino, Appollonia, e putti
ni s~herzanti col cappello Cardioali,,io , sono di Gio. 
.Battista Gennari da Cento. La Nascita di M. V. in 
tempo di notte, che resta a sinistra, è di Lavinia Fon
tana. Tutti questi quadri erano nella suddetta Chiesa 
di S. Biagio. 

Ritornando in Chiesa • 
5. Statua di S. Niccola da Tolentino in nicchia, 
6. L'Annunziata è di Teresa Muratori con l' assi

stenza di Gio. Gioseffo dal Sole. 
7. ll Crocifisso con i due Santi laterali e S. Bernar• 

do che abbraccia la Croce, sono del Samacchioi . 
Uscendo da questo luogo per la piccola porta , che 

cond~ce alla Sairestia , in fondo al loggiato si vede il 
Crocifisso con .::,, Francesco d' Assisi e S. Antonio 
Abate ai piedi io tavula: sembra del Passa rotti. Nel-
1' atrio immediato alla sa 0 restia suddetta la Concezione 
~i M. V. è di Giuseppe Marchesi, 

Nel!' uscire si passi la strada, e piega odo a mano 
destra si ritroverà dopo pochi passi a mano sinistra la 
Via de~ta Fondazza alla metà della quale, e precisa
mente rn faccia alla strada di S. Petronio Vecchio, si 
se.orge il Monastero di J\Ionache , e la Chiesa, con am
pio cortile avan1i, detta di 

S. CRISTINA 

Architettata nel 1602. da Giulio Torri io luogo del-
1' antica del 1105. da Vittorio Vescovo di Bologna con
ceduta a Monaci Camaldolesi , e poi alle Madri della 
Valetta , le quali vi si trasferirono nel 1247. dal loro 
Monastero presso al già Castello di Stifonte lontano ot
to miglia dalla Ciuà, che da esse si costrusse nel 1097, 
e fn l'abitazione della Beata Lucia detta da Stifoote . 
~el 1799. furono abolite I e dopo cessò d' essece ancora 
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parrocchiale come er~ pri.~a • Nel_ 1816. so~osi qui u: 
nite molte monache d1 var11 sopress1 conventi , le quali 
nel 1S21, hanno fatto solennemente professione abbrac-
ciaodo la regola di S. Agostino. 

1. Cappella fatta fare da una monaca Vizzani , la ta• 
vola del presepio, e sotto nel basamento in figurine pic
cole il via••io dclii rre Magi, è di Giacomo Francia. 

2. Da d~~ monache Duglioli, e Bolognctti, la visita 
di M. V. a S. Elisabetta co' begli Angeli sopra è del 
Massari • 

5. Da una monaca Zambeccari, la SS, Acnunziata è 
d' un Passarotti. 

4. Da una monaca pure Vizzani, la S. Cristina affer
rata per li capelli, e battuta dal padre con terrore e 
pietà degli astanti, è del Canuti • 

5. Altar Maggiore. La m?dre Buttrigari . a sue spes~ 
fece fare l'Ascensione del Signore a Lodovico Carracct, 
il quale fece le figure assai grandi perchè nella Chiesa 
,ecchia andava posta in altissimo sito • . 

6. Cappella fatta fare dalle due Munache Montecalv1 ! 
e Giavarina; la caduta di Cristo sotto la Croce è d1 
Tiburzio Passarottì. 

7, Da noa monaca Grassi, la B. V. coronata dal Pa-
dre, e dal Figlio , e sotto li Santi Girolamo, Francesco, 
Cristina ec. è di Bernardino Baldi , 

8. La R.esurreziooe di Cristo, e sopra nell'ornato il 
Dio Padre sono del Bertusio , 

9. La 1avolina , enrro la B. V. col Figliuolo, e li 
Santi Gio. Battista, Agostino, Giuseppe , Romualdo, 
e Monica è di Francesco Salviati , e sopra nell' ornato 
il piccolo Cristo che apparisce alla Maddalena è del 
Mastelletta . 

pelle sei statue poste nelle _nicchie per l_e pila_str~te 
della Chiesa, fatte fare da varie monache , li Santi Pie
tro, e Paolo, sono di Guido Reni da giovinetto, e lì 
Santi Giov. Battista, e Giuseppe sono di Giuseppe l\'laz• 
za; li quadretti sopra delle statue sono di varii. . 

Prose•uendo per la medesima Via della Fondazza 61 

giugne fn strada Maggiore o,e quasi in faccia e J)re
cisamente nell' angolo che fa la detla strada_ ~agg1ore 
colla via di Malgrado dalla parte di ponente s1 ritrovava 
la 



TOR.RE DELLA MAGIONE 

Secondo il metodo di questo libro non dovrebbesi for 
parola di questa Torre, la qualepiti non esiste:pure è tan
to chiara la fama sua che pregheremo il nostro lettore 
ad usare verso noi qualche indulgenza se deviamo que
lla volta dal metodo propostoci. Qui dunque esiste.a 
una torre di matloni alla 65. piedi la quale per il tratto 
di piedi bolognesi 55. fu trasportata nel 1455. da Mastro 
Arist'Otele Fioravanti chiamato ancora col cognome Al
berti. Serviva essa di Campanile alla vicina Chiesa det
ta della Magione ora distrutta. Nel marzo del passato 
anno 1!!25. ne fu principiata la demolizione e questa ha 
dato occasione ad alcuue stampe, che minutamente ne 
raccontano la storia. 

La Porta della Ci11a, che poco lungi si vede, fu fab. 
bri.:ata con disegno di Gio. Giacomo Doui nel 1770. 

Ritornando indietro a mano sinistra evvi al N. 299. 
il 

COLLEGIO COMELLI 

Qui aperto nel 1665. per giovani Cittadini per testa• 
mento dell'Avvocato Domenico Comelli colla sopra10-
1·endenza de' suoi eredi. 

Passato il luogo della già descritta torre si ritrova la 
Chiesa di 

S. CATTERINA DI STRADA 
MAGGIORE 

Ora Parrocchiale I e che per l'addietro serviva col
i' annesso Monastero alle Madri Vallombrosane, che 
fino al 1798. vi risiederono. Fondatrice di questo Mo
nastero fu. Suor Barbara di Gio. Orsi circa il 1522. La 
Chiesa è stata ora allungata di una Cappella per parte 
i;eouendo l'architettura che esisteva con direzione di 
Vincerno Leooardi • 

Nel primo altare S. Giuseppe di Jacopo Alessa11dro 
Calvi. . . . . . . 

2 • Gesù Nazzareno in statua int1era d1 G10. Putti• 
5. Beata Vergine venerata sollo il titolo di Rifugio 
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de' peccatori di Ubaldo Gaodolfi, per molti anni ,·ene• 
rata in uo monastero di Monache. Il frontale con an
geli è Ji Lorenzo Praozini. 

4. li Croci/isso, che staccato il braccio destro con 
esso si stringe al petto S. Francesco d'Assisi , viene 
dalla scuola di Guido. 

5. Alrar Maggiore. li martii-io di S. Caterina col 
Signore in 0loria è opera elegante del Gessi . 

6. S. Benedetto con S. Gio. Gualberto è di Antonio 
Dardani . 

7. Il S. Venanzio Martire è di Lorenzo Pranzini. 
8 L'Immagine antica di Gesù Croci/isso è lavoro sol 

finire del Secolo XVI., e si custodiva dalle Monache 
nella clausura. 

9. La B. V. coi Santi Giovannino ecl Anoa. viene da 
Raffaele d' Urbino. 

In faccia evvi al N. 289. il 

PALAZZO ANGELELLI 

Magnifico veramente ne è l'ingresso, a cui sl bene fa 
prosptllo la cavallerizza, e scuderia in foudo , fatta 
sul disegno di Antonio Francesco Ambrosi • Sono rac
cohi in un' ampia sala non pochi eccellenti quadri della 
nostra Scuola . 

Voltando a mano sinistra, dopo non molto ii ritr.ova 
al N. 286. il 

PALAZZO HERCOLANI 

Fabbricato , e ristaurato sul finire del passati) secolo 
colla direzione, e disegno di Angelo Venturoli. La no
bile scala fu disegnata dall' suddet10 sull ' invenzione di 
Carlo Bianconi . Le scohure, che adornano tanto il 
maestoso, e triplice loggiato, che la suddeua scala • 
sono di Giacomo Demaria. lo questo Palazzo evvi una 
raccolta numerosa di pi1ture , la quale ha acquistato 
pregio anche maggiore coli' aggiunta delle altre ragguar
devolissime per l'antichità , cbe ~ià appartennero al fu 

, Senatore Marchese Piriteo Malvezzi Lupari. Oltre a ciò 
evvi una sctlta serie di MSS. , di eccellenti libri di lei- · 
teratura greca, latina ed italiana, e di altri spettanti alla 
b~lle Ani, dalla quale assai vantaggio riportarono le 
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precedenti _edizioni della Guida di Bologna . Da una se. 
rie di versa e prose del pittore Jacopo Alessandro Cal
vi data alle, stampe nel 1780. si ha riscontro del pregio 
di m~lti quadri, de' <Ju_ali è ricco questo Palazzo . Si 
amJ111ra ancora un~ sene di ritratti di pittori • Di re
cente hanno f'greg,ameote dipio10 varie camere i fratel
li Basoli_~ il llusal)Ì ! il Fantu~zi, il Caponeri, ec. ohre a 
quelle !;13 state dipinte per l addietro da David Zaoot
ti, da Flamiuio Minozzi , ed altri. Il gra1.iosissimo giar
dino ali' Inglese merita d'essere osservato. 

Proseguendo si ritrova il lungo , e spazioso , 

PORTICO DE' SERVI 

Sopra colonne_ di marmo architettato nel 1392. da Fr. 
Andrea Manfredi da Faenza Generale de' Serviti. Sono 
pre~evoli i dipinti delle lunette rappresentanti le gesta 
di S. Filippo Beni~io. Nel 

1 . A_rco, U _putto ris_u~citato, ed il cieco alla sepol
tu_ra d, S . F1l1ppo Bemz10 è stupenda produzione del 
C1gnani guastato dagli invidiosi , e dal tempo, 

2. Il Santo portato in Cielo dagli Angeli è bellissima 
opera di Gio. Viani. 

3. L'incendio smorzatosi al gettarvi uno de' calzari 
del Santo è fattura di l24, ore dd Cov. Gio. Peruzzi
oi. 

4. Le meretrici convertite io Todi dal Santo sono di 
Giuseppe Mite Ili. 

5, li fulmine scagliato dal Cielo contro i giuocatori 
e concuhinari, è degli allievi del Cignani , che ne fec~ 
il disegno, e commise al Cav. Funceschini di dirigere 
l' esecuzione. 

6. ll Re , e la Regina , che prendono l'abito de' sette 
dolori dal Santo è ·di Giulio Benzi. 

7. La predica fatta dal Santo al Papa , ed ali' Impe • 
ratore ec. è del detto Viani • 

S. La pace fatta fore dal Santo in Bologna tra' Gnel, 
fì , e Ghibellini è de' giovani del Detto Cignani con suo 
disegno, ed aiuto, presiedendovi il Cav. Fraoceschi• 
Jl i . 

.9. li Santo soccorso d'alimento nel deserto da 0 li AD• 
seli è del medesimo Viani, 

0 

10. Il Generalato d'ordine di Dio accettalo ~~~an
to è di Filippo Pasquali. 

u. I liberati da varie iofermila sono del detto Via
oi. 

12. Il Papato rifiutato è del detto Pasquali . 
13. li lebbroso sanato dal Santo col tocco della ca

micia datagli in elemosina è di Gio. Battista Caccio
li . 

14. I _canest_ri ripien_i di pane miracolosamente nella 
cena dei Padri sono d1 Lorenzo Borgonzoni. 

15. li Santo, che celebra ali' altare è di Domenico 
Viani . 

16. Il Santo, che è in cammino con due Padri del-
1' ordine Domenico , è un bozzo di Giuseppe Santi fat
to dopo il ,797. in cui fu cancellata l'arma con An
geli, che la sostene,·ano di Niccolò dell'Abate. 

17. L'obbedienza , che invita il santo al deserto è 
di Alessandro Mari • 

18. La B. V. ch_e in c_arr~ d'oro porge l'abito al 
Santo g1ov1ne, è d1 Giulio Cesare Milaoi. 

19. li Santo, che bambino anche lattante conosce 
e chiama con voce i Padri Serviti, è di Frao~esco Gio: 
nima. 

20. Il globo di fuoco, che si sogna la madre del 
Santo nella sua gravidanaa, è di Alessandro Mari sud
detto . 

L_a p-rospettiva ~n tesla al portico è del Colonna, ma 
assai ritoccata • L altra ormai consunta è di David Za. 
noui '. e fu fou~ in occasioue dell'esser stato nel 1502, 
compito il portico quadrato. 

J\la passiamo alla Chiesa de' 

SERVI 

Capo di ques.to Quartiere di Porta Ravegnana fino 
dal 1485. Questa fu fabbricata nel 13~3. dal suddetto 
Fr. Andre~ Manfredi da Faenza il quale aumentò gran
deme_nte 1 ?nness_o_ Convento • Del 1797. furono aboliti 
questi Padn Servili , e nel 1803. fu faua parrocchia • 
Nel _18,9. è s._tata nuovamente restituita ali' Ordine de' 
Servi• ~ra SI sta rest?ura~do tutt? la Chiesa per cura 
tanto de PP. che dei rarJ propraetarj delle Cappel
le. 

12 
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Nella prima Cappella. II S. Francesco genuflesso pre

gante il Dio Padre, il Figlio, e la B. V. per le anime 
purganti è del Baldi. 

2. La B. V., che dà l'abito di questa Religione alli 
sette ~o?datori , è una delle uhi me opere del Cav. Fran
cesch101 . Il Padre Eterno sopra è del- Guercino e li 
Santi Simone , e Giuda nel I' ornato sotro sono di' Car
JQ Mazza. 

Nel pilastro la S. Agata è di Giuseppe MiteJH.. 
3. La SS. V. apparente al B. Gio: Ange-lo Porrn di

pinta a tempra è di Vittorio Bigari e l'ornato è di 
Pietro Scandellari • ' 

Nel pilastro la S. Lucia è del suddetto MitelH. 
4. La S. Giuliana Falconieri moriente assistita dalle 

aue Religiose compai;ne è di Ercol-e Graziani come 
pure il S. AntoQio sopra -. L'ornato è di Fra

1

ncesco 
Zandi. 

Nel pilastro 
ri . 

il S. Pasq_uale è di Lodovico Barbie-

5. Il copioso Paradiso è Fatica con-siderabile del Cal-
1'-art • 

La S. Teresa nel pilastro, 
6. L' alzata del Crocifisso alla presenza delle affiitte 

Marie , con la Veronica col sudario, S. G;o, Battista 
ec. è di Gio. Battista Bolognini Seniore. La B. Gia
cinta Marescotti sotto è del Marchesi detto Sansone. 
Gaetano Caponeri ha- dipinto questa- cappella la q,uale 
è s!ata tutta-riatt·ata dall.a nobile famiglia Bargellini. . 

7. Madonna del Mondovi con Angeli sepra, e li San
ti Gio. Battista, Giacomo, e Franeesc•o di Paola è del 
Tiarini. 

Nel pilastro il S. Francesco di Paola è dello stesso. 
La miracolosa Immagine di M. V. detta della Croce, 
che è sotto, è dipinta in muro, dicesi, dal Calvari, ma 
,embra assai più antica. 

8. S. Filippo B-enizio con sop-ra la B. V. incontrata 
dal Dio Padre è di Michele de' Santi. Il dipinto della 
Cappella è di Flaminio Minozzi, 

Nel pilastro l'Angelo Custode è di Giuliano Dina
relli . 

g. La SS. Trinit,à colli Beati Francesco Patrizi, Tom
maso Corsini, Girolamo Ranuzzi, e Piriteo Malvezzi è 
di Jacopo Alessandro Cal-vi. Di Lorenz-o Pr.anzìni sono 
le figure n.ell' ornato diJ.>into, e nella nicchia sotto la B. 
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v. col Bambino dipinto sulla tnola è. quel)a st_essa 
data da S. Filippo Benizzi ai Confratelli dell Ospitale 
di San Biagio, dipinta s!uo nel 1520. . 

Nel pilastro l'Angelo rncoronante la B. V. d1 rilie-
,o è di Gio. Viani • . • , 

L'Assunta a fresco sopra la cantoria , e tutto 1 _or
nato di quadratura a fresco sono di Matteo Borboni• 

Nella bella memoria, che serve d' ~rnato alla po~ta , 
che introduce al chiostro, fatta per il Senator~ Gian
giacomo Grati, il busto di marmo è di Teodosio scul-
tore Bolognese. . . . 

10, Il piccolo quadro ?ve è 1~ B: V. col F1g,lio •? a
ria, ed Angeli, e sotto li Santi Girolamo, ~at~r1~a, 
.~ndrea, ed Angelo Custode è di Ercole Rugg1ert, s1~
come sono dello stesso i Santi Antonio da Padova , Fi
lippo Neri laterali, ed angeli sopra; l' or?ato tutt? a fres,co 
è del Seghiazi . ln 'luesta Cappella s1 custod,s_ce un I
dria la quale dicesi aver servito alle Nozz~. d1_ Canna 
Gallilea avuta per mezzo di Fr. Vi1ale. Bactl1en Gene
rale de' Seni Nunzio al Sultano di Egitto nel 1559. 

Il bd deposito di Lodovico _Fronti,. ch_e orna la_ror
ta per cui si passa alla sagrestia, e d1 Giacomo d1 Ra
nuccio. ~ . 

Inoltrandosi per questa porta si ritrova l' atri? 10 cui 
la figura della contemplazione sul soffitto è de} fambu: 
rin i ., gli ornati alle quattro porte con memo_ne sono, d1 
t'laminio Minozzi. Nell'Altare della Sagrestia , la Na
tivita di S . Gio. Battista, e ne' laterali la predicazione 
dello stesso, e quando bauezza il Signore , sono ~e_l 
l\Iastelletta . Le due statue laterali alla Cappella, c1oe 
il B. P'iriteo Malvezzi e la B. Messina Lamberti-ni, so
no di Angelo Piò e ia ligura dipinta di sotto in su in 
mez1.0 al volto ra

1
ppresentante la Santa Chie~a è . del 

Tamburini . Delli sei quadri a teml?ra della. vit? d1 S. 
Gio. Battista quattro, cioè i laterali ! sono d1 _G••~sep~e 
Marchesi dètto Sansone I e i due d1 mezzo d:1 V111or10 
Bigari; sopra la porta I~ decollazi?n.e ?e.I medesimo 
Santo è del Carboni sul disegno del f1ar101 • 

Ritornando in Chiesa si passa sotto il grande a.reo su! 
quale ergesi il bel campanile; indi a mano destra n 
vede la B. V. col pattino I ed i Santi Lorenzo, ed Eu
stachio in rilievo di creta cotta opeia dell' Onoforio , Di 
rincontro oel 

11. Altare 
I 

la presentazione al Tempio è del Morina, 
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siccome dello stesso sono i Santi Filippo Benizzi 
Riniero, laterali a fresco. A destra nel ' e 

12. l l miracolo di S. Gregorio nella n1essa è dell'A. 
1·etusi, o di Gio. Battista Fiorini • 

Di rincontro il B. Giacomo Filippo Bertoni è di u. 
baldo Gandolfi . 

Nel vano contiguo; i 12. mila Crocifissi sono di Eli
sabetta Sirani co[ nome sotto . A destra nel 

13. Del Santissimo. Il Crocifisso in mezzo alla B. V 
ed a S. Giovanni è del Samacchini • Il Crocifisso di,;'. 
lievo laterale è assai antico. 

14. L'Assunta è bella copia da (Lodovico Carracci. 
Lateralmente la B. V. col Pullino dipinta in muro è 
del Dalmasio. 

Di rincontro. Il B. Gioacchino Piccolomini, che svie
ne nel servire la messa, è di Ercole Graziani. La Ma
donna, . che resta sopra il detto quadro, è di Li;,po 
Dalmas10. 

1 5. S. Gioacchino, ed Anna sono del Tiarini dipinti 
in tavola. 

I~ faccia alla vicina porta che melle in strada si ve
de ID alto la lapide , che serviva al monumento di Fr. 
Andrea Manfredi da Faenza trasportata dal Coro nella 
quale è effigiato questo dotto artista. ' 

Passata la suddetta porta nel 
16. Il S. Onofrio è del Catvart. 
17 • La B. V. in muro i,i trasportala è antichissima · 

e nel pilastro della Cappella ma~giore di rincontro ,; 
me,~oria di Dionigio Calvari fu faua porre da un F;n. 
tuzz1. 

18. Altar Maggiore. Il Cristo risorto, la B. V. , e 
Santi Gio. Battista. sopra le porte li Santi Apostoli Pie
tro , e Paolo, e ne' laterali della mensa Adamo , e Mo
sè sedenti , ed altri Santi di tutto tondo, con bassiri
lievi e col ritrarlo dalla parte del Coro di Giulio Bovio, 
che fece fare questo ricco altare, come pure li due can
del ieri il 111110 così bene intaglialo in marmo, è opera di 
F_r. Gio. Aguolo Montorsolo . Gli stalli del Coro sono 
disegnati da Fr. Andrea Manfredi. l 

19. S. Antonio di rilievo. 
20, Li freschi at1orno al quadro del S. Carlo, c1oe 

I' anim3 dello stesso in Cielo , e dalle parti i puttini 
sostenenti le insegne vescovili, furono fatti gratis in U• 

na sola notte a lume di torci e, da Guido Reni , 

Nel pilastro il S. Liborio è di Gio. Viant . 
21, li S. Pellegrino Laziosi, a cui Cristo spiccatosi 

dalla Croce risana la piaga della gamba, è di Dome
nico M. Viani , e terminato da Pier Francesco Cavaz• 
za, L' lmma~ine di M, V. sotto nel muro è del 1200, 
ed è quell3 che si venerava in una Chiesa di l\lonache 
dedicata a S. Agostino donata alli Padri Seniti da Tad-
deo Pepoli con terreno nel 1345. . . . 

Nel Pilastro l' Ecce Homo è d1 Barbara S1ran1 , 
22. La SS. Annunziata è beli' opera d'Innocenzo da 

Imola. L' ornalo è del Forn,igine. Li freschi sopra, ed 
anorno sono di Bartolomeo Ramenghi, ma ri1occati da 
Niccola Bertuzzi . 

Nel pilastro il S. Domenico è di Gio. Vi ani. . 
a3. L'Assunta, ed i Santi d'ipinti a fresco !acte~al,, 

oioè S. Gio. Battista , e S . Girolamo sono d, Pietro 
Facini. li Gesù Nazz..-ireno sotto è di Giacomo Dema
ria. 

Nel pilastro la S. Apollonia è di Cesare Gennari Se
niore. 

24. S. Andrea adorante la Cr~ce pre_paratagl( dagli 
empi i ministri è dell' Albani, e h freschi lat_eral1 sono 
del Mitelli il vecchio. li bel ritratto a musa1co fatto a 
Roma , e qui posto lateralmente sul suo depo~ito è del 
Card. Ulisse Gonadini alla cui illustre fa1111glta appar
tiene la presente Cappella. 

25. Nel beli' ornalo di finto marmo inventalo da An
tonio Gualandi, come rapporta la stampa; il Crocifisso 
miracoloso , che portas i in processione sobmeote nel
!' Anno Santo, fu formato di stucco dal Zamaretta so-
pra uno di Gio. Bologna, . 

Alterno alla vicina porta la bella memoria di Lodo
vico Gozzadini ha le s1a1Ue di Gio. Zacchio, e li fre
schi di Pellegrino Tibaldi, e Girola~o Mi~uoli. 

Nel pilastro il B. Piriteo Malve2.21 è d1 Alessandro 
Mari. 

26. Il Noli me tnngere è dell' Albani. Li freschi at
torno alla Cappella sono del Mitelli . ma il Dio Padre 
sopra in mezzo allo sfondato è di Giacinto Campana. 
li Prof. Francesco Santini ha restaurato tulla questa 
cappella , e si potrebbe dire quasi ridipinta tanto era 
stata maltrntata dal tempo. 

27 Questa cappella tulla abbe_llita con ornati di sca
gliola, che rassembra marmo disegnata da Francesco 

I 

( 
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T_adoli,n_i, è fatta ~on direzione di Fr. Alessio Minghi
~1 dell 1st_es~o o~dine _- Il dipinto tutto della Cappella 
e d1 Flam1n10 M1no,.z1. La statua di sturco della B. V, 
Addol~rata è di Angel~ Piò, cd il fronta_le è di Giuseppe 
Varott1, li quadro a stmstra , che serviva ali' altare di 
S. Cordolo è di Aurelio Bonelli , 

La copiosa st_oria della Nativita di !VI. V. sopra la por
ta , e la cantor1a , è buon fresco del Tiarioi, ultima 
5ua operazione, 

Nel!' annesso Convento ristaurato dopo le passate vi
cende resta ancora da osservarsi la maestosa scala ar• 
chitellata da Francesco Terribilia , ed una bellissima 
prospettiva del Dentone. Quella di piota dal Men,.azino 
che resta a ptanterreno a capo della loggia assai ,~vina
ta per le passate vicende, verrà qnanto prima restaurata 
d.al Prof. Francesco Santini. 

Uscendo , dall' altra parte della strada al N. 232, si 
vede il 

PALAZZO CONT l 

Rimodernato con architettura di Giusepoe Antonio 
A_mbrosi, in cui la Galleria, e la Cappella sono di
Pl?te da Gio. Benedetto Paolazzi, Vi sono ottimi qua
dn, ed una raccolta di disegni originali di grandi maestri, 

A destra si ritrova al N. 234 il 

PALAZZO BAR.GELLINI 

A~ch!tettat_o da Bartolomeo Provaglia , ove i due gi. 
g?nt1 d1 macigno la1erah alla porta, e sostenenti il pog• 
g1uolo sopra di essa, sono uno dell' Agnesini, l'altro 
del Brunelli, e I' Ercole in fondo è d' incerto autore . 
Le _bellissime ,cale sono state tratte da varii disegni 
fatti fare nel 1730 dal Co. Vincenzo Senatore ·Bar•el
lini , che può dirsene il vero direttore, In questo Pa. 
.lazzo vi sono ottimi dipinti. 

locammi•nandos> per il vicolo, che resta fra questo, 
ed il gia veduto Palazzo Couti, e che si chiama Via dd 
Bégato, in fondo si ritrova a mano manca la piccola , 
ma galante Chies11ola delta la 

PRESENTAZIONE DI M. VERGINE 

Edificata nel 16q2 d'a una Congregazione di 15 pre• 
li secolari detta del Suffragio saoerdotal~ instituita nel 

... 
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15,4. Nel 179S essendo stata abolita fu acquistata la 
Chiesa da Baldassarre G11udi , ed i di lui eredi deco
rosamente la mantengono.- Era stata risarcita con ele
ganza ne_l 178i) da Erc_o~e Bassani , e dipinta da Fla
minio Minozz1. I pulllm nel mezzo della volta sono 
di Filippo Ped rin i. 

f,a tavola dell' altare con la presentazione al 'fem. 
pio è di Gio. Andrea Siraoi,. e si giudica rit?c~ata da 
Guido.L'ornato alloroo è d, Francesco llov1olt_-. 

Il S. Francesco laterale è di Gaetano FerratllDI • 
Nella Sa"«st1a vi sono alcuni disegni di Alberto Du• 
rero, ed''un quadretto co:1 la V'.'ron!ca di Annibale 
Carracci , due teste della scuola d1 Guido ec, 

RimeHendosi io Strada Maggiore, ali' angoio de-L 
portico de' Servi ritrovasi la Via detta Cart?leri_a ~u-O• 
va, alla metà della quale _resta al N. 61~ l · ab1taz1one 
in addietro de' Co. Carrat1, ora Pancald1, ove h.a la sua 
resideoza l' 

ACCADEMIA DE' FILARMONICI 

rondata d·a Vincenzo Carrati nel 1666, ed ora tan
to estesa , che comprende i più rino~1ati professori, e 
nobiti personaggi à' Europa, che s1 esercll~n0 neila 
Musica . La Sala è dipinta da Pietro Faocelh • 

Presso eh" in faccia, 11 p.re~isamente al N, 597 .res• 
ta il 

COLLEGIO JACÒBS DETTO 
DE' FIAMMINGHI 

Istituito per testamento di Gio, Jacobs Orefice Fi-am• 
miu•o nel 16-So nella Casa del testatore nel Pr-a.tel• 
lo,~ dieci anni dopo trasferito in una . casa a vista 
di S. Barbaziano, e poi nel 16lh nel sito presente •· 
lo esso si alimentano a.iovani Ciuadioi di Brusselles 
della Parrocchia di S. Kiaria della Cappella di quella 
Ci1tà, eletti dalla Compagnia degli Orefici della me_
desima Ci11à. Qui vi è il ritraHo del detto Jacob,s di
pinto da Guido R.eni suo amico, 

Proseguendo il viaggio si giugne in Strada Santo 
Stefa110 ove al N. 94 in 11na p,ia:1.1..:tta fa prospetLo il 

I 

I 
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PALAZZO LAl\lBERTINI 
OGC..l R.ANUZZ[ 

Che dall' autore'del l\IS. Lamo si vide fabbricare con 
architettura ldi Bartolomeo Triachini. Questo nelle 
volte della scala, ne' palchi , e fregi dellt, stanze , e 
ne' cammini , ha pitture de' maestri avanti i Carracci, 
molto da essi stimate, ed osservale I come il mirabile 
sfondato nella sala superiore fatto da Tom111aso Lau
relli , che essendo su di un piano d' asse eguale per 
forza d' arte giugne ad ingannare; come le virtù di 
Lorenzo Sahballioi, la caduta d'Icaro di Orazio Sa
macchini, e lo scorcio dell'Ercole incendiantesi del 
Tibaldi, se non è anch'egli del Sabbattini, e simili, 
Le stanze aggiunte sono dipinte da Gio. Antonio Ilet
tini , Flaminio Minozzi , ed altri, La prospettiva jn 
fondo è di Antonio Bihiena. 

Voltando nell' uscire da questo Palazzo a mar.o de
stra si ritrova al N. 101 il 

PALAZZO DEGLI ANTONJ 

Ove a capo del giardino si ammira la helh, ed in
gegnosa prospettiva di questo professore Leandro 
l\'larconi, Sarebhe desiderabile, che questa fosse piii 
rispettata dalle intemperie, e dalle ingiurie del tempo, 

Annesso, e precisamente al N. 102 ritrovasi il 

PALAZZO R.ANUZZI 

Ove sono oon pochi bellissimi quadri , che appar• 
tenevano alla Galleria .Malvezzi Lupari. 

Quasi di rincontro al N. 72 evvi il 

PALAZZO GIA ODOR.ICI OGGI 
.BIAGl 

Di architellura di Floriano Ambrosini, aumentato 
nell' interno con architettura di Giuseppe Antonio 
Ambrosi , e di Camillo suo figlio. Il soflitto della sala 
come quello della camera coutigua sono dipinti da Guido 
Reni, e cosi altri da pittori coetanei a lui. 

Più avanti dall'altra parte al N. 107 evvi il 

~ 
I 
I 

PALAZZO DE' BIANCHI 

Architellato nella facciata, e nella sc_ala da G_iu~epp~ 
Antonio Ambrosi, ma la soala secreta rn_ge&nos1ss1m_a e 
· • e di' C•rlo Bianconi. Le Arpie 1nfestanl1 la mvenzton " 1 d . G • 
tavola d' Enea dipinte sulla volta ~ella sda. a, sonod' 'c u

1
1-

do, La galleria è ornata di s1u~ch1 co~ . 1segoo i ar o 
Bianconi, che ha pur dirello gh ornati d, ~lcune c_amere, 

d ha dipinto le figure a chiaroscuro d una d1 esse , 
~n cui l' ornato è di Petronio fancelli. Altre ne ha~~o 
di inie a concorrenza i pi11ori Ubaldo Gandolfi, Em1ho 
i\l~nfredi , Flaminio Minnzzi ec. . 

Contiguo a questo v'è al N. l()8 il 

PALAZZO AGUCCHI GIAVARINA 

Circa il 1740 rifabbricato con disegn,o di Carlo_ Fran
cesco Do11i, con dipinti nelle volte _de prc.fesson coe
vi, ed una buona quantità di quadr~, . 

Ritornando addietro, e passando il g1a veduto_Pal_az
zo Lambertioi a mano manca si ritrova passato 11 vico
lo al N. 83 il 

PALAZZO GOZZADINI 

È osservabile la bella porta ornata ~i bronzi mo: 
della ti su elegante. disegno_, noi: ch_e 11 contorno . d1 
macigno intagliato da eguali fogliami. I'.a prospet11v~ 
in fondo è di Petronio Faocelli; bannov1 ancora hc1 
quadri, e dipiuti , 

Io faccia evvi al N. 93 il 

PALAZZO SANGIORGI 

Architellura di Francesco Santini • . . 
A canto a questo e cioè al .N. 91 evv, 11 

TEATRO DEL CORSO 

Fabbricato nel 1805 sul disegno di Francese~ _San~ 
tioi. È dipinto dal sud •. Santini-~ da_ ~ili_ppo ~edr1o1. ed: 
corredato di bellissi1111 scenaru d1p10t1 dai nostri va 
leuti professori , 
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Ncll' uscire ds questo teatro , si volti a manca, e 

finito il portico si ascenda per la ulita a sinistra o,e 
resta la Chiesa di 

S. GIOVANNI IN MONTE 

Antichissima , ed edificata d.i S. Petronio nel 455 
<ledicatn all' Ascensione di N. S. e riedilicata poi nell~ 
.presente forma dd ~2-21 con aggiungervi il ca111panile 
nel 1286_. Appartcn~e questa Chiesa sino al 1797 aJli 
Ca_non1c1 Latcran~s1 . E_ stata, ed è tuttora pa1•roc
cl11a. Nel 182/1 ali occasione della generale .prncessio
ne del Ci,rpus Domini è stata t,utta quanta restaurata 
onde e per questo, e per essere stato tolto dal mezz~ 
della Ch!esa I' a!tare che ora si trova nella Cappella 
15 apparisce agli occhi dei riguardanti diversa al tutto 
da que\la_ di prima, Tale restauro è stato fa110 per ope• 
n del! rngegnere F1l1ppo Miserocchi, e di ciò si è 
tenuto memoria nella ,iscrizione posta sopr.i la porta 
laterale della Chiesa. 

.L' aquilone sopra la porta di c,reta -colla ha scolpito 
sotto Nicolaus, F.cioè NiccolQ da .F-errara. 

l, La tavola del Cristo che apparisce in forma di 
<?rtolano a Ha Maddalena è di Giacomo Francia, il S. 
F ranccsco d1 Paola sollo è ,di Ercole Graziani • 

2. li Crocifisso con S. Matteo, ed nitro Santo è del 
Cesi, ed era nella distrutta Chiesa di S. Matteo delle 
Pescarie , 

5. li martirio di S. Lorenzo è del Faccini, e i due 
ovati laterali .San Giuseppe, e S. Girolamo sono del 
Guerc1no. 

4. Il S. Bernardo di Mantova, che .atterra l'idolo 
aUa presenza d' infinito popolo, è di Giambattista Bo-
lognini seniore. • 

5 . 11 R.e battezzato da S. Anniano è di Benedttt-o 
Gennari. L'ornato è di Gfo . .Bauista Sangiorti , 

6. li ~- P.ietro in vincol.t liberato dall' Angelo è 
delle ulume opere di Cesare Giuseppe Mazzoni. Sotto 
la l\la~onna è di Lippa Dalmasio . Lateralmente il S. 
Anton10 da Pado.a che appare a S. Tommaso di Ver
celli è di Vincenio Spisanell,i, Da·ll' altra -il Crocili1• 
GO è antico. 

7. La .B. V. i.n tr.ooo, con &allo li Sanli A"ostino, 
Possidonio, ed allri è di Lorenzo Costa • S. Liberala, 
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di rilievo in nicchia sotto , Lateralmante il S. ,\otonio 
da Padova era nella vicina e dist, utta Chiesa della 
.Madonua della Salute nella via de' l.biari. 

S. Dd Sa11tissimo. L' immagine di M. V. che si ve
nera,a nella vicina Chiesa nella Via de' Chiari de1t:1 
della Salute per le miracolose guari,,ioni s,,,uite circa 
il 1596 fu l:i trasportata dal muro d~ una l.l,iesa anti
chissima vicina di S. Eutropio inc lusa nel l\looaotero 
de' medesimi Canonici Lateranesi . L' ornato ra1)pre
sentante due Angeli in atto di coronare la sudde1ta im
magine è della scuola del francèschini • 

9. Cappella appartata. li S. Ubaldo VeSco,o col put
tino è di Gio. tla11ista Bolognini senior• • Li freschi 
sulla volta, e nelle lunette sono del Sa macchini, o Sab
ba11ini . 
_ In faccia a questa Cappella il S. Carlo Che fa elemo

sina a poveri è di Florio Macchio • 
Di qui si passa alla vicina sagrestia. Il quadro del• 

l' altare, e rulli gli altri de' Santi della Rel igione La-
1era11ese attorno, sono dello Spisanelli. li S. Gio. E van• 
gehsta nel volto è di Aurelio Bonelli, ed il San Pietro, 
che riceve le cl11avi da Cristo , è di Carlo Giovanaini. 
Li tre Santi Martiri Canonici regolari sono del fiuma
na. La B. V. col Bambino un Santo Vescovo I e .Mone• 
cbe in gir,occbioni. 

flitoroando io Chiesa nella 
10. Cappella Maggiore. La gran 1avola , enlrovi la 

B. V_. 1,n rne.zzo al. Dio Padre, e fiè\lio sopra, sollo li 
Santi G;10 . Evangelista , Agostino, Vittorio, e tre altri 
è del Costa. L'ornato attorno è dei fratelli Fancelli. 
Li 9u_a1tordic! busti di rilievo degl i Apostoli e due Evan
gel1&11 sono dt N 1ccolò da Ferrara, gli stalli sono intarsia• 
ti da Paolo Sacca nel 1523. 
. fuori nel pilastro, la_ trasportatavi Madonna dipinta 
10 muro è puma del m1lle, cume è noto per scritture 
autentiche . 

11. La Nascita de lla B. V. e sopra la gloria d' An
g,li è dell' Aretusi, se non piuttosto di Gio. Battista 
florini. 

1_2, La Santa Cecilia co' Santi Paolo, Gio. Evan
g,ehsta.' Maddalena , ed Agostino è copia sostituita al
I or1gir1ale, che qui si è ammirato siuo al 1796 di l\af
fa~l~o.d' Urhino. J,' ornato di legno dorato è dei For
m,g:m . So110 I' altare riposano le o.sa della B. Elena 
dall Olio Bolognese I mo, ta nel 15z,i, 
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13. Il Cristo di tutto tondo cavato da un sol pezzo di 

Legno di fico si credeva del Lombardi I ma dal MS. 
Lamo si dice opera rara di un Pavese. Questo col-
1' ornato dorato, e la Croce sopra un tronco di colon
na , la quale ha per base un capitello al rovescio è 
stato trasportato dal mez20 della Chiesa, e precisa. 
mente dal luogo in cui ora leggesi l' iscrizione, che 
parla di questo trasporlo . li S. Michele in fondo è di 
Ercole Petroni. 

14. Cristo che chiama all' Apostolato Giacomo, , 
Giovanni è delle ultime cose del Gessi. Dei quadri late
rali , il S. Giovanni Ballista che predica alle turbe, fot
to fare da uno della famiglia l\ota è di Francesco Cavaz
zoni; l'ahro la B. V. col figlio e due Santi dipinto a 
tempra , ha scrillo sollo /7i11cent. de Ferii et mi,. 

15. La SS. Annunziata é del Cav. Ercole Demaria, 
copiata da una di Guido , che vogliono vi ritoccasse 
gli Angeli sopra. 

16. La B. V. col Puuino , S. Antonio Ab. sollo, e 
li Santi Rocco, e Sebastiano, e altri quadrelli del ric
chissimo ornato di <1ues1a Cappella sono del Bertusio , 

Annesso ritrovasi il nobilissimo atrio edificato ira il 
1632, ed il 16'lS con disegno del Padre Ab. Basilio 
Oliva, che mette nella strada maestra di Santo Stefa
no. L' ornato interno di questa porta è anche il mo
numculo eretto ~Ila memoria del Medico Girolamo 
'l'ostino di Firenzuola morto nel 1527, 

17, li San Francesco che adora con le mani incro
ciate il Crocifisso è del Guercioo da Cento. I due qua
dri laterali sono dello stesso, Tu1ta questa cappella è 
ricca di stucchi dorali • 

18. Il Ballesimo di NostroSignore è dello Spisanel
li; sollo l'addolorala di rilievo col tigl io morto sulle ginoc
chia viene stimala dell' artefice che fece I' altra simi
le nella Cappelleua presso I' Altare di S. Tommaso 
d' Aquino in S. Domenico, e fu dono di uno della fa
miglia Chiari fatto l' anno 1522 • 

li mooumen10 di marmo che internamente fa ornato 
alla porta maggiore fu erello alla memoria del medi
co Giovanni Bolognelli mono nel 1527. 

L' annesso Convento ora ridotlo a prigione non la
scia il più piccolo segno dell' antica ricchezza , e ma
gnificenza; furono li claus1ri arçhitetlali da Francesco 
Terribilia nel 15qt3 

Ritornando nell3 lasciata strada di Santo S~eiJo si 
volti a manca per la strada della Miola ove al N. 1069 si ri
trova la 

CASA BENASSI GIÀ BENTIVOGLI 

Abitazione gia della B. Elena dall'Olio poi delle 
Terziarie Cele~1ine delle di S. Stefano s;ppresse nel 
1755. lo questa v' è l' Oratorio privalo della detta Bea
ta. con altare, e finestra pel cui mezzo veniva comu
nicata . 

L:sceodo da questa casa si volti a destra, e giunti di nuo
vo ID Strada Santo Stefano si pieghi a sinistra in cui 
dopo pochi passi si ritrova la piccola piazza' avanti 
l' antichissima Basilica di 

S. STEFANO 

Che _dà il n_ome a q.uesla strada principale. Essa è 
una unione d, molte Cl11ese possedute gia da Monaci 
antichi d' Egitto conviventi nell'annesso Monastero 
poi da Monici Cassinesi finchè fu questa da Badia ridott.; 
a Commenda nel 1447. Nel 1495. furoovi introdotti li 
l\lonaci Celestini , man1enu1i dall' Ah. Commendatario 
pro tempo re, Qu!•.i ahit?ro~o. sino al 1797., nel qual 
anno furo~o abohu. _Qu_, v1~1.oo ~r.a on Tempio dedi
cato ad Iside , come rnd,ca l 1scr1z1one murata sollo il 
portico lateralmente alla porta in faccia alla strada di 
Gerusalem_me _1rovata~i poco lungi sepolta, e le varie 
colonne d1 fio , marmi, che nella costruzione di delta 
Chiesa furono impiegate secondo l'uso de' secoli barba• 
ri . ~i ~rede che S. Petroriio, e prim.1 S, Faustioiano, 
che lion nel 550 . ne ~acessero cos!ruire gran parte; ma 
dal Padre D. Celesltno Pe1racch1 nella sua Storia di 
questa Basilica, e da 110 anonimo in un librello stam
palo del l 772. della Chiesa del S. Sepolcro ec. si rile..a 
( ma per conghietture) non esser fatto questo gran fabbri
cato dalli due nominati Santi. 

,~a passiamo alla prima Chiesa Maa 0 iore dedicala 
al S~. Crocifisso nel 1637. ollorachè p"er una nuova 
fabbrica falla a spese dell' antico Senato si formo una 
,ola di due Chiese . 

i.. !l J}adre, che sup.plica S. Benedello d' intercedere 
da Dto la salute al moribondo figliuolo I è di Teresa 
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Muratori coli' assisten~a di Gio. Giuseppe dal Sole ; I 
dipinti delle mura sono di Gioacchino Pi2.zoli. 

~- Santo Stefano lapidato è di Franceschino Cittadi-
ni. 

5. Maggiore. Nell'altare fonovi a tutte spese da Ber- · 
nardo Peni, la copiosa crocifissione di Cristo in mu• 
ro qui trasportata aveva scrillo sotto p. f. ' nome di au• 
tore , che dal Malvasia si dice fiorito prima del 1140. 

Li tre ovati in meno, e laterali sopra le porticelle so
no del suddello Ci11jdini. Rappresentano essi la fbgella
zione a dt'stra, la coronazionya sinistra; ed in mezzo, 
ove per l'addietro vi era l'orazione nell'orto, ora ve
desi una copia della suddetta coronazione • Nel muro 
a destra il Cristo, che appare in forma d'ortolano al
la Maddalena, è di Antonio Lunghi, ed era nella 
Chiesa delle Monache della Maddalena in Galliera. Nel 
muro a sinistra la portala della Croce è dello stesso p. 
f. come era scrilln sollo avanti la sua traslazione. 

4. Ove conservasi un Piede di S. Caterina \'. e M. Li 
Santi Gioacchino , ed Anna sono del Gessi. La S. Ca
terina sollo è più moderna. 

5. La morte di S. Pietro Celestino è di Mare' An
tonio Franceschini. Scendendo per la vicina scala si 
giugne alla Cappella 

Seconda Chiesa della B. Giuliana Ban1i. Il quadro che 
è sopra I' antica marmorea Cassa ove riposa il suo corpo, 
rappresenta la mortale di lei agonia , col Signore , ed 
Angeli sopra, e souo le sue Zitt•lle monacate, ed è del 
Bertusio . La pia non meno che nobile famiglia Banzi, 
a cui appartiene questa Cappelb , fecela dipingere a 
Mauro Tesi. 

Terza Chiesa del Santo sepolcro di forma circolare 
con colonne di preziosissimi antichi marmi , ( che po• 
trebbero aver servito di Peristilo ali' antico Tempio d'l• 
side ) •ien giudicata nel detto libro del 1772. l' antico 
Battistero della Cattedrale come indica la galleria su• 
periore ora chiusa, ed il pozzo, che vi è per servire al 
Battesimo per immersionem, il qual uso ,intermesso t è 
reso inutile questo edifizio . Vi si aggiunse sotto il se
polcro marmoreo a similitudine di quello di Gerusalem• 
me fallo dai noHri dopo il loro ritorno dall' impresa di 
'ferra Santa , come si congettura dal predetto autore. 
Entro di esso conservasi in cassa di marmo con fregio 
avanti di bel Lavoro Roman~ 1 il corpo di S. Petronio , 
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dal quale trasse somma virtù l'acqua del precitato ade
rente pozzo ( detto già di S. Giuliana , o piutto"o di 
S. Petronio per li tanti miracoli , che ad intercessione 
d( lui ~i operava?o ~el • ,40. colla _detta acqua ) • I 
S11nboli marmore, de qu.atH0 Evangelist.i, che sono nel 
coperto del detto pozzo, sono antichissimi. Nell'Alta
re a_ destra del ~uddetto marmoreo sepolcro ìl S. Pe
tronio colle stone1te della sua vita nel muro a olio s'0-
110 anch' esse antichissime , come pure nell' altro a si 
n!st_ra la B. V. Q?este pitture sono ora coperte da un 
d1p1nto moderno in tavola di Giuseppe Terz~. Presso la 
scaletta, che conduce ali' Altare superiore, la SS. An
nunziata era ess-a pure antichissima ; ora è tutta rico
~erta; così il S. Onofrio di la del vicino Crocifisso. 
~al,en~o poi ali' ~ltare, dello del Monte Calvario, la pie
ta e_ d1 . Ang.elo 1'1ò ! 1 Angelo però che tiene la Croce 
è_ d1 G1acom_o Ross_i. Nel _11fo4. si temè ~he il gran ca. 
110_0 con antiche pitture d, greca maniera minacciasse 
rurna, e perciò _si ~if_ece totalmente come. ~i vede al pre. 
sente, focendoYI d1p'.ng,ere le fi~ure a Filippo Pedrini 1 

ed a G1usepp<> Teni suddetto l ornato. Discendendo 
tutte le storie della dolorosa Passione del nostro Reden: 
l?re, poste attorno a_11o~n? rincontro a(le. colonne, e poi 
ritoccate, furono pnnc1p1ate dal Fellini e proseouite 
da altri pittori di poco conto . ' b 

. A_ d~slra di chi guarda l' altan del Santo Sepolcro 
n s1 ntrova una porta, che mette nella 

Quarta Chiesa detta de' Sar:1i Pietro , e Paolo , e fu 
la cauedrale fondata da S. Faustiniano prima di tutte 
k altre . 

1. Crocifisso dipinto ali' antica su Croce dorala ha 
scritto sotto Simon fecit hoc opus cioè Simone da 

1

Bo
logna, ossia Simone dai Crocifissi • Li Santi attorno 
sono del Roli. 

Il bassorilievo in creta d'un rabesco antico, che re
sta n-:1 mur? f_ra la pr_esente ~ la vicina Cappella, come 
pure ti helhss1mo capttello d1 colonna d'ordine Jonic-0 
poco dista?te sono de' buoni tempi • 

2. Maggiore. La strage degli lnnocenti è una copia. 
della famosa di Guido . 

5. La :Madonna col Puuino I S. Niccolò e S. Gio• 
nnnino è del Sabbattini . 

1 

4, La decollazione di S. Gio. Battista si crede di 
Francesco Caccianem-ici diverso da Vincenzo, che fece 
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l'altra che era in S, Petronio , di stile tanto diverso 
e men magistrale , ' 

5. S. Anna , e la Madonna e teste di altri Santi di 
qua e di là sono antichissime. 

6. Quadro antico a tempra rappresentante S. Giaco
mo, S. Gio. e S. Francesco. 

Ritornando nella Chiesa del Santo Sepolcro, e vol
tando a mano sinistra si giunge nella 

Quinta Chiesa formata da un chiostro, detta l'Atrio 
di Pilato, 

1. Li Santi Stefano, e Lorenzo a fresco, laterali al
i' antichissima Madonna in muro detta delle Gravide, e 
le storiette per tutto l'ornato della volta e simili ( ora 
in cattivo stato ) sono del Cesi • 

2. La B. V. è una Paliola d'un Voto qui lasciato da 
una Compagnia d' Inglesi, e d' altre Nazioni portatesi 
a venerare anche questo Santo luo0o intorno al 1400. 

Li Santi Sebastiano, e Rocco laterali a olio ec. li va
rii Santi in quadretto sotto, La l\ladonna dipinta , e 
lateralmente ivi appesa è ancor essa intorno al 1qoo. 

Fuori di essa Cappella nel!' angolo del cortile è del
lo stesso tempo incirca la SS. Vergine Annunziata, ma 
ha sofferto moltissimo col ritocco . Nella facciata ove 
sono que' due depositi uno de' Beccadelli , e l'altro de' 
De' Bianchi vi erano pitture a fresco del Fontana, e del 
Bagnacavallo, ma sono state barbaramente cancellate. 
Nel suddetto deposito Beccadelli però si vede la SS. 
Madre coronata dal Figlio pastosissimo fresco del sud
detto Ramenghi, o Bagnacavallo. 
- Sotto all' altro porticato evvi la porta , cbe mette al
la sala dell'antichissima, e nobilissima Compagnia gia 
militare de' Lombardi, fondata sino dal 1J70. alla qua
le sono associate molte antiche famiglie nobili, e cit
tadine di Bologna . L' anno 1755. fu massaro il Ponte
fice Benedetto XIV, che del tutto risarcl la suddet1a 
sala. In essa conservausi le chiavi delle porte d'Imola 
conquistata per la seconda volta dai Bol0gnesi nel 122a. 

Il quadro sopra la residenza coi Santi protettori della 
Compagnia è dell'anno 1466. 

Rimettendosi nel lasciato Atrio di Pilato nella 
5. Il S. Girolamo adorante il Crocifisso, colla Mad

dalena, e S. Francesco è del Francia, La B. V. del 
Buon Consiglio sotto. 

In questo atrio, le Immagini in muro ivi trasporta· 
te , e murate sono de' primi antichissimi tempi. 

I 5·3 
È rimarchevole il gran vaso marmoreo in mezzo a 

questo cortile_ de\!~ volgarmente il c~tino. di Pilato , il! 
cui v' ha un 1scnzrone , che parla dt Lmtprando, e d1 
Ilprando Re Longobardi , e di Barbato nostro Vesco
vo. 

Vicino al primo altare si ritrova una porta che con• 
duce alla 

Sesta Chiesa quasi sotterranea detta i Confessi • 
1, ·11 S. Sebastiano con Angeli è di Vincenzo Ansa

looi. 
~- Il Cristo morto con le Marie piangenti di rilievo 

è antichissimo. 
5. La Vergine coronata in Cielo, e li Santi Antonio 

Ab. , e Paolo prirnò Eremita sono di Bartolomeo Mare
scotti • 

4. f,a statua della B. V. col Figliuolo è antichissima : 
5. In questa riposano i Corpi rie' due Santi Martiri 

Bolognesi Vitale, ed Agricola. L' ornato di tutto I' al
tare è stato rimodernat<:> da Angelo Venturoli, I di
pinti attorno , che erano quasi consunti sono stati ritoc
cati o piuttosto rifatti. 

6. La Madonna in muro fo ivi trasportata da S. Gio
condo Vescovo di Bologna alli 17 Aprile del!' anno 
488 come si raccoglie da una pergamena del 980 . 

Ritornando nel cortile rii Pilato si entri per la porta 
che resta in mezzo alla facciata senza portico nella 

Settima Chiesa detta ancora della Santissima Tri
nità. 

Nella prima Cappella detta delle Reliquie ove con
servasi la sacra Benda di M. V. In antica teca con Re
liquia di S. Petronio sono dipinture di smalto in cui è 
ìociso 15So tempore libertatis iacobus dictus roselus Je
cit, come da !la stampa in rame , 

Nel muro laterale a mano sinistra d1 chi guarda l' Al
tare suildetto si vede nn Crocifisso di rilievo in cni al 
didentro è la Croce ove fo inchiodato il 'detto nostro S. 
Vitale ' 

2 , l\'Iaogiore. La SS. Trinita è di Lorenzo Pranzini. 
5. La ~avota de' tre Magi è rii Giacomo Castellini, 

con àisegno, e ritocco del Gessi , e le statue de' me-
desimi in alto a sinistra, si dice che sieno del tempo 
di San Petronio, 

4, Il _S. Martino Vescovo, che prega per risuscitare 
un putto morto è una replica del Tiarini • 
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5. Ove conservansi i Corpi de' Santi Quaranta Mar. 

tiri, portati da Gerusalemme in Bolo11na eia S. Petronio 
con altre infinite sa-nte Reliquie. Il David con altri Santi 
è di Francesco Cittad,ini. Le statue sono di Gaetano 
Lollini. 

6. La R. V., S. Giuseppe, e S. Benedetto sono di 
Giacinto Garofalini . 

~ella colonna. La S. Orsola con le compagne dipin
ta 1n muro è antichissima. 

In faccia ali' ultima Cappella evvi una porla, eh.e 
introduce in una Chiesa- dutta della Madonna della 
C_onsolazione, ovr si venera I' Immagine antichissima 
di M. V. sotto questo t·itolo . Questa Chiesa é stal1 
ampliata , ed ornata con la direzione di Angelo Ven,. 
lurofi. Vi sono molti piccoli quadretti la mai;gior parte 
antichi donati da v:,ri devoti . 

La volta della sagrestia si crede dipinLa dalla scuela 
dell' Alboresi. 

Uscendo da questa Chiesa , e voltando a mano de
lilra ~ostrggian~o sem1ire la medesima si giugne sotto 
Un piccolo portico ove si vede un' anti<:a iscrizione, che 
dà notizia. di un tempio eretto ad Iside in queste vici, 
nanze come già si è detto . Sotto a questo portico re~ 
ila fa porta della piccola Chiesa della 

MADONNA Dr LORETO GIÀ 
DETTA DL s. novo 

~he era annessa ad un o~pitale per alfoggio di po,.. 
veri nel •4•3 a cui del 1552 fu unito il titolo della di
llrutta Chiesa de' S. Giacomo, e Filippo de' Bianchi• 
ni: fn questa Chiesa si trasferl nel 1637 la Compagnia 
dei 15 fratelli dell.' Annunziata eretta vari anni prima 
nella Parrocchia di S. Donato . 

Nell'Altare. La B. V. di Loreto. A corriu epi,to• 
lae eni un' antica sia tua di S. Bovo, in corrispondenza 
della quale sono stati dipinti da- Lorenzo Pranzini i tre 
Sami c(oè S. Git1seppe, e i Santi Filippo , e Giacomo 
Apostoli, Il dipinto d' ornato è di Amadeo Amadei. 

A questa Cappella resta unita u.n' altra coli' altare de
dicato a S. Gaetano. 

Uscendo da questa Chiesa si tOf'ni nella piazza di S, 
Stefano ove a destra al .N. 95 si ritrova il 
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PALAZZO ISOLANI 

Architettato da Giuseppe Antonio. Torri, uel 9uale COD• 

servaosi ottimi dipinti; è stato abbell1h>_ anche d, scolture, 
t! di soffilli dipinti da Francesco.Stagni per la quadratura, 
e da Giuseppe Valliani per le ligu, e • 

Si volti a destra, e passato il vicolo Alemagna 11i ri
lrovera al N. 96. la 

CASA BER.TI 

Da Giuseppe Verardi architettata nel_ 17_7.5. La _p~o
speuiva in fondo è di Francesco Stagm_. S1 osservi I e• 
le ante scala in cui il Mer~urio nel .501JJ'llo è d, G?eta
nf Gandolli e la scoltura attorno, sl d ornato che~, figure 
è di Giacon;o Rossi. Ne' muri poi le statue sono di_Dome
nico Palmerani , le ca11deliere disegna~• d~ -~rn~eppe 
Terzi sono di Bonaventura Furlani , e 11 bass1nhev1 coi• 
le Aquile di Luigi Acquisii • . 

Più avanti dall' opposta parte s, trova al N, 73 il 

PALAZZO SAMPIER.I 

Il cui nobile appartamento è stato dipin!o d:i_ v_arii 
professori viventi . Era vi una piccola galleria . d1pin~~ 
dall" egreg,o Mauro Tesi, e non poche considerabili 

itture , e singola,rmente su le scale una scoltura del C:· 
febre Luca della Robbia rappresentante un Presepio 
di creta vetriata . 

Ritornando indietro sotto ~Ilo stesso portico si ritro• 
n alli N. 77, e 78 il 

PALAZZO BOLOGNINI 

Che nella facciata ora restaurata con non poche mu
tuioni ha molte teste di creta cotta di Alfonso Lom
bardi, ;di superbi capitelli di macigno ~Ile colonne 
creduti del Formigine • In questo Palazzo sa_fa adunan
za di persone gentili, e costumate, le q~al1 col nome 
di Società del Casino si ricreano in ogni tempo del. 
l'anno con Accademie di poesie, di scelta mu5ica1 • di 
b~llo . 

Più avanti evvi al JS. 81 il 
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PALAZZO DOVI SILVESTRI 

Che contiene un:i serie di pitture sl di nostri, che 
di forestieri maestri , oltre a varie camere dipinte da 
Gius eppe Marchesi, Vittorio Bigari, David Zapolli, 
Serafino Ba rozzi, ed Ubaldo Gandolfi . Nella loggia si 
vedono alcune iscriaioni antiche. 

Passanclo la piazza di S . Stefano si ritrova in faccia 
alla porta laterale della Chiesa di S . Pietro , e Paolo in 
S. Stefano la Via detta Gerusalemme, la quale sbocca 
nella Via maestra di Strada Maggiore ove voltando 11 
mano destra si ritrova al N. 2GS il 

PALAZZO MALVEZZI 
BONFIOLI 

Nel quale, oltre le favole d~lla G ~rusaltm~e del Tas
so nei fregi del secondo cortile d1p_1n1~ da L1c,n_ello _Spa
da, Lucio Massari , Francesco Bnzz1, ed altri be, fre
schi nelle camere, si ammira nel!' appartamento terre
n o una raccolta insi 0 ne di quadri della nostra scuola ; 
raccolta. la quale fo~se non crediamo possa vedersi al
trove • E certa cosa che per questo ramo della ~a1:ru
glia Bonfioli insigni pittori della scuola predetta d1p1~
sero a concorrenza : e benchè tutte le opere loro meri
tassero di essere ricordate ci piace per amore di brevi
tà d'indicare solamente il passaggio in Egiuo della B. 
Vergine col Bambino, e San G-iu~eppe. gra~iosissim_o 
lavoro di Lodovico, conosciuto da, nazionali sotto il 
nome di Barchella di Lodovico. Il ritratto di Monsignore 
Agucchi stupenda opera del D omenichino , ~ la Sibilla 
opera maravigliosa di Guido di prima man_,era_. Que
sto quadro ora che è s_tat? sempli~emente npuiito dal
l'artista Ercole Petro01 s1 mostra 10 tutta la sua bdlez
za. 

Si volti nel!' uscire a destra , e dopo non molto dal. 
l'opposta parte al N. 255 si ritrova il 

PALAZZO BIANCHETTI 

lo cu1 e un insigne collezione di quadri di varie 
scuole. 

Si volti uscendo a destra e camminando alcun poco 
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euo il centro della Città. si sitrova a destra la pic~ola 

;iazza della de' Leproselli in fondo la quale è la Chiesa 
di 

S. MICHELE DE' LEPROSETTI 

Già Parrocchia, e Collegiata di sei Canon_ici_,_ ed un 
Decano senz' ohbligo di residenza, venn_e an01chil1ta per 
un incendio nel 1210, rifalla nel 1561, e '!n?vata ?e_l 159-J 
si è poi nel 1765 messa io volto'. e salvi _li muri, 10 1~1-
1' altro modo rifabbricata con disegno d1 Andrea Chie
sa ed ornata di stucchi da Gio. Ballista Canepa , 

;_ S. Maria Maddalena de' Pazzi è di Giuseppe Mar• 

chesi • B V d' S 
2 , Il Quadro ,che serve di fr~n!a,le . aUa_ . . 1 • 

Luca, con S. Emidio , e S. Lu1g1 e d1 Frl,ppo Gargal
li. S. Anna sotto . 

5. S. Girolamo . 
4. Maggiore. La B. V. col ligl_io in trono, coronata 

da• li Anoeli, e _l'Arcangelo l\l1chele, che le r_acco
ma"nda la

0 
sottoposta Cillà rii Bo_logna ID tempo di pe-

ste è bellissima opera del Gessi. . 
5. S. Sebastiano, copia di un quadro del B00001, che è 

a Rcagio nel Duomo falla dal Seme01i. , 
(i, La B. V. col Bambino, coi Santi Giusepp_e, han

cesco di Paola, e L odovico lle di Francia è ai Gae
tano Gandolli. 

7. Il Crocifisso è di Gi,iscppe ~larchesi .. 
La segrestia è ornata d1 stucclu da Antonio Gam be

rini . 
Ritornando in Strada Maggiore, e voltando a destra 

si iitrova al N. 243 la 

CASA ROSSINI 

Costruita nel!' anno passato 1825 secondo il disegno 
e la direzione del Prof. Francesco Santini. Nelle d11e 
facciate gl i ornamenti , ed i molli a grandi lellere do
rate ben danno a conoscere apparte~ere q~esta oroat~ 
abitazione ad un celebre Maestro dt Musica , qual e 
Gioacchino Rossini . La nuova , ed ingegnosa scala e: 
gli atrii sono stati decorati ~on di11inti, e particolar
mente il corti le con prospcltlve a fresco, dello stesso 
Prof. Santini . 

Prosesuendo dall' istessa parte resta ,d N, 244 il 
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PALAZZO SAMPIEIU 

Ove hanno gareggiato a pianteneno li tre Carracéi 
ne' soffitti, e ne' cau,mini. Il Guerci no dipinse il quar. 
to so1Ti1to con gran gusto cli colorito. In queste came
re si ammirava una V(llta la famosa galleria Sampieri 
di cui non pochi quadri vanno alle stampe • 

Piu avanti si trova al N. 245 il 

PALAZZO GIA SAVlNI 
OGGI SEGNl 

Con binarra scala disegnata da Gio. Carlo Bibiena 1 

ed ornata di statue da Domeni.co Pio. 
Inoltrandosi si giugne alla Chiesa di 

S. BARTOLOMEO DI PORTA 
fl.AVE(.j,NANA 

Gia Parrocchiale , e Priorale , poi dei Chierici Re
golari Teatini. 1/ antichissima fu edificata sino del 45i 
da S . Petrouio su i fondamenti di una sotterranea de' 
primitivi Cristiani, le vestigie della quale si videro 
ael ,655 quando si fondò la presente, e nell' anno 
1819 nel rinnovare il seliciato. Del 1288 v'era un l\lo

nastoro detto S. Bartolomeo purpuribus di Monaci 
Cluniacensi ridotto ad una Commenda Priorale da 
Giulio 11 . Nel , S3o fu riedificata con architettura di 
Andrea da Formigine a spese di un Gozzadini Prio• 
re. Nel 1599 fu data alli Chierici fl.egolari Tea
tini distribuendo la cura d' anime alle Parrocchie 
circo!lvicine , ed assegnando il Priorato Laicale alla 
famiglia Gozzadini, <: del 1655 si pose la prima 
pietra della presente, che si aperse nel 1664 architet• 
tandola Gio. Battista Natali,eccettuato il portico che è di
segno del Formigine. Nel 1797 furono li delli Padri aboliti, 
e per alcun tempo hanno qui uffi1.iato li Canonici di S. 
Maria Maggiore, come già. abbiamo detto parl,,ndo di 
quella Chiesa. Nel 1806 è stata fatta parrocchia come 
è anche al presente. In occasione della Precessione 
Generale del Corpu• Domini li Parrocchiani hanno re• 
&taurato sl la Chiesa che il portico • 

1. li B. Gio. Mari nonio de' suddetti Chierici R.egola• 
rl 'l'eatini -è di Cado Castell i • 
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Varallo col t .. S. Carlo gen11_flesso al -sepolcro di 

irn1oso Angelo è d, Lodo vico Carracci • 
5. li S And11ea Avt:llino celebrante l·a S. Messa ·;, 

del GarbieTi, e tutti ·li freschi si ne' lateral-i che nella 
cupole1ta , e ne' penacchi sono del Colonna c-he l' ac• 
quist-ò ~computando it costo n_el _prezzo dat~gli del la. 
voro d1 tutta la volta ,della Ch,~a, da lui in coru pagnia 
dell' Alboresi dipinta, 

4. La SS. Annunziata detta comunemen-te dal bei!' An
gelo è dell' AH,ani. Veniva creduto uni-versalmente che 
questo quadro fosse tolalmente perito quando, osserva
tolo attentamente, ha fatto nascere a 0 1i eredi Biancani 
proprietari di questa cap·pella la ~perauza di riaver
lo,_ e gi~ ora il nostro, _abilissimo a-rtista Giuseppe 
G_u17:zard1 ne ba assunto I !mpegno, e si •pi omette di re• 
fltluirlo presso che alla pnmiera <bellezza . Sono dello 
1tesso li quadri laterali cioè la Nascita del Sal·vatore 
e l'. avviso dell' Angelo a S. Giuseppe -di fuggire i~ 
Egitto. 

5. Il S. Gaetano copiosa·mente tStoria·to è del Mass-a
ri, a cui è stato,_nella parie supe~iore aggiunto il Pa• 
dre Eterno da Giuseppe Marchesi per addattarlo al 
nuovo ornato di scagliola imitante il marmo, Gli An• 
gela nello stesso ornato sono di Petronio Tadolini 
tutti 'li freschi ·.-appresentarrti le ge-sta d-i S. Gae1ano' 
e quat~ro Pr_ufdi_ sooe di Antonio ·B-urrini, e di Mare! 
~.1110?10 Chiarini, l muri laterali sono di Giuseppe 
l erz1, 
. 6. Nel~' o~namen,to ,di scagliola marmorata il Cro• 

cafis~n da ·rilievo e d autore incognito, la Madonna 
A_ddolorata sotto è di Domenico Pedri ni , la flag e I la
ztone , e la corona1.ione di spine lateralmente appese 
sono copie da Lodovico Carracci . 

7· :M;,ggiore fatto costruire da Girolamo Salaroli 
Banchiere nel ,69,. I tre dipinti sul m,uo uno del 
Martirio, gli altri d-e' miracoli di S. Bartnlorneo so
no ~el Fraoceschini , . e _del Qu_aini, la quadratura di 
Er,rn:·o Hafner, e tutti h .fre&el11 sopra anche nella' 
cupob, sono d,!' Roli • ' 

8. Ancor •~sa ornata di scagliola imitante il mar• 
mo , I~ S. Gi11>e~pe_ in ~lori_a , ~he fu dipinto gia dal
lo Spa0 nolo_, è dt V11)or10 Btgara, perchè rifoito da 
quest_o. per rntero, Lt quadri laterali sono di E'ilip[lO 
Pedrint. 

9· La piccola llladonna col Bambino lasciala dal 
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Canonico Matteo Sagaci , coll' enl rata per fabbricarvi 
una Cappella, è di Guido, ed il quadro col B. Pa,1• 

lo Burali Cardinale, ed anime purganti sotto (in 
mezzo a cui era la detta Madonna ) è di Ubaldo 
Gandolti. L' ornato di scoltura è fatto sul disegoo 
di Mauro Brnccioli , che l' ha dipinto a marmo, ed 
è sua la ~uadratura, che lo ricinge, ed orna la Cappel
la. Le hnte statue sono di Filippo Pcdrini , ed il 
Cristo nello sportello del Tabernacolo è di Gaetano 
Gandolfi; li bassirilievi sono di Domenico Piò, e di 
Giacomo Demaria , 

li S. Michele nel pilastro fattovi porre dal Cav. Fava 
è di Giuseppe Roli. Nel contropilastro li due Angeli, 
che servirono di frontale alla B. V. di Loreto nel vici
no altare sono del Canuti. 

rn. l misteri i del Rosario, che servo.no di frontale 
alla l\'ladonna di Loreto, sono del Cauuti, e li Santi 
Francesco, ed Antonio da Padova laterali, a fresco, 
con gli altri ne' quattro penacchii della cupo letta, e la 
copoletta stessa sono di Bartolomeo Morelli • 

ll, La B, l:lita da Cassia Agostiniana è di Antonio 
Lunghi. 

1 2 . Il S. Antonio da Padova è del 'fiarini, li dipin• 
to della Cappella è di Carlo Bibiena. 

15. li S. Bartolomeo, che servi di tavola ali' Altare 
maggiore della Chiesa anteriore alla presente, è dipin
to dall' Aretusi disegnatogli dal Sabbattini, secondo 
la Felsina Pittrice. 11 dipinto della Cappella è di Giusep• 
pe Fancelli • 

Tutta la volta della Cliiesa , come già si è detto al 
terzo altare, è dipinta dal Colonna in compagnia del
!' Alborcsi; c1uello delle lunette fra gli archi della na• 
vata di 111e1.zo, e della cornice, e della facciata del-
1' organo è di Stefanc, Orlandi , ed i puttini introdoui
vi sono di Antonio Rossi. 

Nella sagrestia tutti li dipinti , ed anche la tavola 
dell' Altare sono di Cesare Giuseppe l\lazzoni. 

I Bassirilievi delle pilastrate del maestoso portico, 
che vanno alle stampe incise in rame, sono avanzo 
del fabbricato con architettura di Andrea da Formigi
ne , come si è detto , e ci avvisa il MS. Lamo es
sere stati intagliati da Domenico Mnom Lombardo, 
Bernardino Teporino Lombaxdo, e Girolamo Bargele• 
,o Bolognese • 
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Le gesta gloriose d i S. Gaelano, istor;ate a fresto 

ne' dieci Archi lavoro di soli due mesi, sono bellissi
me operaiioni degli allievi del Cig11ani, che fece loro 
i disegni, ed i cartoni, ed aiutò col ritocco, avendone 
commesso al Franceschini la direzione . 

.Nell' angolo verso la strada di S. Vitale, che sporge 
in fuori tanto più del detto pertico, in mezzo alle due 
pilastrate compagne alle altre d'intaglio, v' è una por
ta ornata di simile lavoro , entro la quale salendo 
alcune scale, trovasi I' Oratorio della 

IMMACOLATA CONCEZIONE DI 
lVI. V. E DI S. GAETANO 

Tutto dipinto nel 1778 nel volto , e nelle mura an
che per le figure a chiaroscuro da Flaminio Minozzi • 
La Tavola colla B. V. e S. Gaetano nell' allare e di 
Domenico Pedrini . 

Uscendo, in mezzo alla vicina Piazza detta di Porta 
s'erge I' altissima Torre costruita, come dicesi nel 
4109 da Gerardo Asinelli, e perciò detta la 

TORR.E ASINELLI 

Nell'esame fattone nel 1 779, e ripetuto nel 1782 da 
Francesco Tadolini si è riscontrata condotta alla pre
ser.te altezza in diversi tempi , e singolarmente al di
sopra della risega merlata che è verso il terzo . Essa 
è larga in quadro da terra alla prima terrazza merlata 
Piedi 20. 10. con una scarpa al piede di Piedi 2. per 
ogni lato, ali' intorno della quale scarpa si erge un 
muro circondario sostenente la detta terrazza, ed è il 
reclusorio di varie Botteghe fattevi nel 1405, ma per 
stJbilirvi soldati di guardia .Lo spazio circondario di 
questa terra2.za è di Piedi 6. S. ne' lati a mezzodl e 
tramontana, e di Piedi 9. 4. in quelli a levar11e, e po
nente. L' altezza del piede della Torre da terra al pia
no della terrazza suddetta è di piedi 20, la grossezza 
de' muri di questo piede nel piano della terrazza è di 
Piedi 7. 9, ed il vano occupato da una scala a chioc
ciola è di piedi 5. 4. Questo vano nel piano della ter
razza si allarga a piedi 7. 4, per una risega , e li muri 
si restringono a piedi 6. g. e prosieguo no poi a restrin
gersi piramidalruente lino alla risega esterna merlata a 

14 
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piedi 5. 5. aumentandosi il vano per varie riseghe io. 

- terne a piedi 8· 9. cosi che il corpo della Torre re11a 
nel piano di delta risega interna di larghezza piedi g. 7, 
A questo punto, che è circa al terzo della Torre, i 111u-

1·i si riducono io grossezza piedi 4. 7. e prosieguono a 
restrin(;ersi pure piramidalmeute per altre riseghe in• 
terne hno al piano della terrazza superiore ove sorge 
la Torreua della Campana per modo che in quella som. 
mità non sono larghi , che piedi 2. 6. , ed il vano sie
gue ad allagarsi 1an10, che alla detta sommita a, riva a 
piedi 11. 10., onde la Torre , che nel piano della delta 
risega esterna merlata si trova ridotta in larghezza di 
piedi 17. 11. nella data sommita si trova di piedi 16. 
10 e dalla stessa somrni1à al piano della terrazza inferio
re si restringe la sua largheua per ogni lato di oncie 16 
e mezza, cioè oncie 6. e mezza dalla terrazza superio
re alla risega esterna merlata, e da questa al piano 
della terrazza inferiore oncie 10. La TorreHa del
la Campana divisa in due piani è alta piedi 15. , ed 
il Cupolrno piedi 9. , e la larghezza di tutto ciò è pie
di 7. L' alte2,2,a in corpo poi compreso l' apice del 
çupolino solto la palla della Croce è di piedi 256. 7. 
E notabile la discrepanza degli Scrittori, che hanno 
data l' altezza di questa Torre. L' Alidosi, da cui si 
dà conto delle vendite parziali fatte in diversi tempi 
di essa al pubblico, degli usi, e de' successi più ri• 
marchevoli intorno alla medesima, la fissò in piedi 
260. senza la cupola. li Taruffi in piedi 263 non distin• 
guendo se ciò intendasi colla cupola , o senza, Fr. Le
andro Alberti in Piedi 516,, ed il Masini di piedi 376, 
e <1uesto è stato poi seguito dal Mitelli nella sua slam• 
pa delle sette torri d' Italia, e da chi la segnò con la
pide nel dormitorio di S. Michele in Bosco, lo che 
avra indouo I' instancabile Autore del Dizionario d' Ita• 
lia a far suo questo errore. La statua di S. Michele 
Arcangelo di macigno posta nella parte esterna del
la Torre verso ponente è opera di Gio. Battista Gnudi, 
verso la qual parte nel 1706. fu trovata inclinare det
ta Torre piedi 5. 2. come vien detto nella lapide sollo• 
posta alla suddetta statua , e come attesta Gio, Andrea 
Ta ruffi , che fu Architetto del Senato • Dopo li Terre• 
moti del 1779. si verificò , che l' inclinnione predetta, 
non aveva punto, ne poco aumentato. Nel 1813 però 
l' Ab. Liberato Bacelli allora. Prof. di Fisica in questa 

163 
nostra Università unitamente a Gio, Antolini già Prof, 
d'architettura nell'Accademia di Belle Arti, verificarono la 
pendenza di questa ':forre> e ritrovarono che si era leg
f;ermente aumentata. E si aver:a , che quesla se com -
parisce quanto ali' esterno di soli piedi 5. e 2. essen
do la torre , come si è detto piramidale , l' incli:iazio
ne rispetto al di iei asse torna di piedi 4, 11. Ma di ciò 
si è detto abbastanza . 

Vicino a questa v' è l' altra chiamata comunemente 

LA MOZZA 
O TOR.RE GAII.ISENDA 

Fabbricata dalla Famiglia Garisendi come dicesi nel 
1110. Tutti li citati Autori concordano , che sia alta 
piedi 130., e che fosse costrutta inclinata come vedesi 
di presente • Ma per verità , che le esatte osservazioni 
ripetute anche dal celebre Gio: Lodovico Bianconi per
su a dono , che tale inclinazione sia e fletto del terreno 
cedovole, e non del capriccio del fondatore ; di fatti 
!lii strati delle pietre , ed i buchi pei legni dei ponti 
1nclrnano a seconda della pendenza, la quale è visi
bilmente conservata anche nell' interno della Torre , 
benchè non pochi ( forse per dare a <1uesto masso maa
gior importanza) siano persuasi che internamente il •~
no sia perpendicolare, non rifletlendo , che il mt:ro 
della Torre dal lato che pende resterebbe in fondu di 
pochissima grossezza ed alla sommità diverrebbe fuori d'o. 
gni convenienza grossissimo, e perciò mal allo a soste
nerne il peso. 

Corre fra il Popolo la tradizione che si tentasse di 
1>roseguirla con iuclinazione opposta a vicenda, come 
pare che indichino gli ultimi quauro piedi in sommita, 
i quali realmente sono a perpendicolo diveraenti dalla 
data inclinazione. L' Ali dosi appog 0 ia il suo ~entimento 
della inclinazione artificiale al non° trovue , che se ne 
sia ordinato il mozzamento nei tanti casi di Terremoti 
pe' quali fu ordinato per tutte l' altre. Ma l'essere in -
clioata cosi artificialmente la metteva forse in istato di 
minor pericolo, di quello fossero le Torri a perpendi
colo, e segnatamente l'altissima vicina Asinelli, che 
pur non cadde sotto queste ordinazioni 1 Fra Leandr.~ 
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Alberti fu il primo a dirla costrutta artificiosamente I e 
con lui gli altri storici posteriori sono caduti nello stes
so errore. Ma venendo alla sua dimensione, il quadra
to della Torre è di piedi 19. tanto nella base, che nel
la sommità; la grossez.za dei muri è di piedi 6., 
che per varie riseghe si riducono a 4. : quindi il 
vano che al piede della medesima si trova piedi 7. 
diventa di piedi 11. alla cima. La pendenza rispet
to ali' asse era sino al 179'2. di piedi 8. a levante , e 
di piedi 3 a mezzodì; ma le osservazioni fatte dalli su
nominati Prof. Bacelli, ed Antolini contemporaneamen
te a quelle della già. detta Torre Asinelli, ci manifesta
no un aumento di un'oncia e mezza dalle ultime os
senazioni, onde non resta che un piede, ed oncie 4. e 
tnezzo ad uscire di centro verso levante , e piedi 6., ed 
oncie 6 . verso mezzodì. Questo nuovo aumento di pen
denza a noi sembra poter servire di conferm~, che 
l'inclinazione di questa Torre non sia prodotta dall'ar. 
te, ma solo dal!' instabilità del suolo. Quindi è quasi 
portentoso , che abbia potuto reggere a tantt: 1 e si ri
petute scosse di gagliard issimi terremoti , siccome è os
servabile che non vi sia memoria , che in niun tempo 

• siasi mai temuto della sua pericolosa ruina . 
Essa apparteneva ali' arte degli Stracciainoli, ossia de' 

Drappieri, ed ora è proprietà del Co. Francesco Ra
nuzzi, come pure la contigua piccola Chiesa della Ma
donna delle Grazie volgarmente detta la 

MADONNA DI POR.TA 

Architettata da Antonio Laghi nel 1r26. in cui l' an
tica immagine di M. V. è dipinta nel muro della vicina 
Torre . In occasione di esstre riaperta nel 1816. dopo 
essere per le passate vicende stata alcuni anni chiusa, 
fu dipinta da Gaetano Caponeri. I due preesistenti 
piccoli ovati so.no di Cesare Giuseppe Mazzo,ii. 

R.esta pure nella medesima piazza da osservarsi la 
statua di S. Petronio scolpita in marmo da Gabrielle 
Brunelli col piedistallo di macii;no disegnato, e inta
gliato da Gio. Battista Albertoni,il tutto fatto a spese del
l' Arte dc' Drappieri, che vi aveva di rincontro il 
Palazzo della sua residenza, dello volgarmente il 

PALAZZO DELL'ARTE DEGLI 
STR.ACCIAJUOLI 
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Fabbricato nel 1496., come rilevasi dall'iscrizione, 
che è nella facciata . Ma come è certo l'anno in cni fu 
costrutto, altrettanto sembra erronea la comune cre
denza che attribuisce a Gaspare N adi il disegno di 
questo cospicuo edifizio, li N adi tenne un esatto giorna
le di quanto opero, e di quanto gli accadde dal 1418. al 
1503 , nel qual giornale non da alcun cenno nè di di
segni da lui fatti, nè di fabbrica da lui diretta per l' Ar
te degli Stracciaiuott; questo silenzio su d'una impresa che 
tanto onorerebbe la di lui memoria, ed il trovarsi nel
la celebre cronaca autografa del pittore, ed architetto 
Gio. Francesco Negri morto alla metà circa del secolo 
XVII. che ìl suddetto palazzo fu opera del famoso 
Francesco Francia, si credono argomenti bastevolmente 
forti per rendere al R.aibolini quanto ~li veniva usurpa
lo dalla popolare tradizione; nè a ciò ripugna quanto 
di questo valente pitlore de' Bentivogli sappiamo. li no
stro concittadino Jacopo Alessandro Calvi nella memoria 
della vita, e delle opere del Francia alla pag. 12. dice 
,, ed è fama, che nel!' architetturà ancora si esercitas
" se, sebbene non ci è cognita opera alcuna da lui ese
" guita in questo genere ,. li Masini , ed altri storici 
nostri riguardano il nostro Francia non solo pittore ed 
orefice ma ancora incisore ed architetto. Se dunque si 
concede che egli sia stato architetto non lo potè essere 
facilmente che in Bologna , ove ha sempre vissuto, ed 
operato , ed in Bologna, e non altrove dovranno cer
carsi le opere sue architettoniche. Queste congetture ci 
sembrano tali se non da crederne assolutamente autore 
il Francia almeno escluderne ragionevolmente Gaspare 
Nadi. 

Apparteneva questo Palazzo ali' Arte de' Drappieri 
detta volgarmente degli Stracciaiuolisino al 1797. in cui 
fu abolita; ora è di va rii particolari ognuno de' quali ha 
piuttosto cercato di adatlare il Palazzo al proprio co
modo, che di conservare quella uniformità che prima 
si vedeva specialmente nella facciata , 

La Madonna di rilievo nel Poggiuolo nella facciata è 
di Gabrielle Fiorini • 

Fra le due strade Castiglione, e S. Stefano vedesi .un 
antico fabbricato al N, 71. detto il 
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FORO DE' MERCANTI 

0S51A 

IL PALAZZO DELLA MERCANZIA 

Costrutto nel 1294. da ignoto autore. Qui risiede il 
Tribunale io cui si decidono le cause di Commercio , 

Entro la B. V. in gloria supplicata da S. Petronio, e 
da S. Gio. Evangelista è di Giuseppe Antonio Caccio
li . 

Uscendo si volti a mano manca ed al principio di 
-,tra da Castiglione al N. 1310. si ritroverà il 

PALAZZO SAVINI 

Di buona Architet-tura con intagli di macigno con
siderabili, ma d' ignoti autori • La contropona è u.n bel 
dipinto di Mauro Tesi; a pian terreno v'è una ca111era 
tut,a di mano di Gio. Francesco Bezzi dello il Nosa
ddla fat1a nel 1558. 

Inoltrandosi per detta strada Castig.lione al N. 1511. 
,i ,ede il 

PALAZZO PEPOLI 

Clie resta a destra ed è architettato da Giuseppe An
tonio Torri sul principio del passato secolo, rimoder
nando l'antico, che venduto da lii Pepo li nel 137 l. a 
Gre~orio Xl. per stabilirvi il Collegio Gregoriano fon
dato nel 1326. da Gulielmo da Brescia Arcidiacono di 
Bologna per poveri studenti Bolognesi, fu ad ~ssi Pep· 
poli rivenduto nel 1474. dalli Padri Domenicani, a qua
li nella soppressione di quel Collegio era stato conces
so nel 1451. Qui, oltre molle belle pillure mobili, so
no opere bellissime a fresco del Colonna, cioè la gal
leria, ed il sotto in su d ella nobilissima scala. La gran 
ula colla quadratura del Mengazzino è del Canali. Do
nato Creti, Ercole Graziani seniore , ed il Crespi han
no dipinto varie camere. 

In faccia vi sono altri 

~--_J 
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PALAZZI PEPOLI 

Fabbricati da Taddeo nel 1344. nelle Case de' Tct
talasini, ne' quali sono ottimi quadri • 

Nella piccola piazza che si ritrova in faccia ali' ulti
mo de' suddetti Palazzi evvi la Chiesa di 

S. AGATA 

La quale fu fondata da S. Petronio l'anno 433. e 
nel 1405. er:i unita perpetuamente al Monastero di Pà
stino, ma poi rifatta , e a più moderno stile rido11a 
l'anno 1653. Era di jus patronato de' Volta , che a'! 
Conte Cornelio Pepoli , ed a suoi discendenti la cedet
tero. Sino al 1806. è stata parrocchiale • 

1. li Crocifisso in mezzo alla B. V. , ed a S. France
sco d'Assisi. 

2. Maggiore. La S. Agata è del Sirani • 
3. La B. V. che porge il Bambino a S. Antonio di 

Padova, e S. Giuseppe è d'uno scolare di Guido. li 
quadro postovi sotto del Martirio di S. Floriano, e de' 
suoi compagni è di Antonio Gionima • 

Ritornando indietro , terminato il Palazzo Pepnli si 
rnlta per la Via delle Clavature , inoltrandosi nella qua
le si trova a mano destra la Chiesa detta di 

SANTA MAR-rA DELLA VITA 

Sino al 1797. primaria fra tutte le confraternite del
la Città , ed ebbe principio nel 126 0. dal B. R.iniero 
Barcobini Faggiani da Perugia del terz' Ordine di S. 
Francesco, impiegandosi ad accogliere e ad assistere 
ammalati, con che dicdesi principio ali' Ospitale che 
nel 1725. fu trasferito dietr·o Reno, e da noi gia ve
duto. Nel 1430, o 31 vi fu unito la Parrocchiale di S. 
Maria in Solario, che nella consecrazione di lei nel 
1455 fece dedicare anche a S. Eligio, corrottamente 
detto S. Alò. La presente Chiesa, per la rovina acca
duta con morte di cinque persone nel 1686., fo poi 
rifabbricata col disegno de]· Padre Maestro Gio. Balli• 
,t• Borgonzoni del te r,,' Ordine. 

La cupola grande fu terminata nel l787. coi disegni, 
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e dire1.iooe di Giuseppe Tubertini. Le statue de' pen• 
nacchi e le altre scolture sono di Luigi Acquisti, e 
dello stesso è l'ornato della porta della Chiesa. 

1. S. Giuseppe col Bambino fra le braccia è di Do
menico Pedrioi. 

'2, Nel quale riposano, e si vener:fno le ossa del B. 
Buooaparte Gbisiliei-i trasportate qui nel 1718dalla vi
cina Chiesa di S. Eligio ora chiusa. La tavola con S. 
Girolamo, ed il suddetto B. Buonaparte è bell' opera 
di Aureliano Milani , gli Angeli oell' ornato di stuc• 
co sono di Angelo Piò, 11 S. Emidio sollo è di Placido 
Lazzarioi di Pesaro. 

5. La SS. Aonun1.iata con sollo il S. Lorenzo in 
ovato è del Tamburini I con ischi1.zo di Guido, e qual
che suo ritocco. 

Lateralmente nella Cappella maggiore scendendo per 
la scala , che mette nelle Pescherie vecchie , trovasi a 
piedi di essa scaletta il Cristo morto colle Marie pian• 
genti io creta cotta di Niccolò da Puglia. 

Ritornando in Chiesa. 
4. Altar Ma.;giore . La miracolosa Immagine della 

B. V. col Figliuolo Jipinta io muro e qui trasportala 
è di Simone de' Crocifissi; dell' ornato, e della mensa 
dell' Altare di marmo diedero il disegno Petronio Fan• 
celli, e Carlo l;lianconi , ma poi a loro suggerimento 
se ne commijé la dire1.ione con libertà di variarlo ad 
Ange lo Ve-t11uroli . J,e due statue di urnrmo laterali SO• 

no di Petronio Tadolini , le altre di gesso sopra il cor
nicione sono di Giacomo Rossi. Il catino poi è dipin
to da Gaetano Gandolli per le figure I e quanto v' è 
d'ornato è di Se rafino Ba rozzi • 

Il ritratto di Lui~i XIV. ricco di scelti diamanti 1 

che nelle feste principali della Vergine sta esposto, fu 
dono di quel R.e replicato al Conte Malvasia ( per la 
dedica della F clsina Pittrice) il quale qui poi per testa• 
mento il lasciò . 

5 . Gli Angeli laterali al Crocifisso, e li due Santi 
sono del cdebre Giuseppe Maua . Il busto con testa 
d' argento sopra all' uscio laterale rappresenta S. Car• 
lo Borromeo. 

6. Per legato del Dottor Achille Trocchi compito di 
scoltura simile ali' altro dirimpetto, da Antonio Gam• 
herioi cogli Angeli di Petronio Tadolini. Il B. Rinie
ro è ~opia di quello del Cavedooe o ell' Oratorio fatto 
da Domenica Pedrini • 

I . 

2. 

3. 
4. 
5 . 

Riazza Maggiore . 
S. Petronio. 
Fabbrica del Portico l 
Scuole. t e' Banchi. 

Palazzo Pubblico. 



•• tolo o j•II"• 

J. P,ia:,:a j}faggiorc. 
2. S. Petronio. 
3. Fabbrica del Portico de' Brmc/ii. 
/i. Scuole. 
5. Palaz;:;o Pubblico. 
6. Foata11a Pubblica. 
7. Pala:.:o del Podestà. 
8. /tfetropolitana di S. Pietro. 
9. Seminario Arcivescovile! 
10. Palazzo ./lrcù,cscovilc. 
11. lJlonte di Pietà. 
12. P1«lri dell' Oratorio, o. /11(1(lomui di 

Galliera. 
13. S. !,/aria ftlaggiorc. 
:J4. SS. So.ivalore. 
15. Zecca. 
16. Carceri del Tor1"011e. 
17. S. ]Ilaria delle Laudi detta Os11ilfllc 

di S. Frnncrsro . 
18. Dogana. 
19. Corpu., Domini. 
20. Collegio lffa{fciore di SpflfI'"'. 
:21. Già Collegio di Jlfor1lalto. 
:n. Putte di S. Croce, e S. Gù1s,·ppe wùfc. 
'.i3. Jlfadorma della Libertà . 
'.l4. S. Caterir,a di Sarago::.a. 
:.15. S. Paolo. 
26. S. Procolo. 
27. PuUe di S. Gioacchino. 
'.ltl. S. Domenico . 
'.l9· S. Licia. 
3o. S. Gio i" Monte. 
31. S. Stefarw. 
32. S. Bartolomeo. 
33. Torre Asinelli, e Torre Garisemla. 
34. Foro de' Mercar,ti. 
35. S. Jlfaria dc' Set'l1i. 
36. S. JJlariadellaPictàdcttadc' Jl[e11,dica11ti 
37. Orto JJotanico, ed Agrario. 
38. S. JJlartùw Maggiore. 
3g. Acctulemia di Bt!lle .Arti. 
fio. S, Giacomo JIIas,;iorc . 
1,1. Urlivcrsitrì. 
4-:i. T,:atro Comunale . 
43. Pubblico Giardù,o. 
4/i. S. Benedetto . 
45. Crru,de Ospitale. 
46. S. ftfaria della Caritil. . 
1,7. S. Orsola Ospitale. 
41:1. S. JJfaria della lliiscriconlù, . 
49, SS. A11111ui:.iata. 

~5o. Portici di S. Luca. 
51. Ciuoco del Pallo11c . 

A. Pnlazzi Pcpoli. 
D. Palaizo llanuzzi, ora Dacciocchi. 
C. Palazzo Dcvilacqua. 

~: ;:1
1
:::: ~f:~::~i. 

F. Pnlazzo Lambcrlini, ora Uanu·u:i. 
G. Palauo Bnrgcllini. 
H. Palazzo Ilologniui. 
I. Palazzo Aldrovandi . 
.K. Palazzo Facci, ora Zucchini. 
L. Palazzo Benti voglio. 
M. Palazzo Pi1llaviciui. 
N. Palazzo Bo11com1>ag11i . 
O. Pnlazzo Bcauharnois 
P. Palano Malvasia . 
Q. Palazzo Fantuzzi 
1\. Pnlazz.o 01'Si, om Borghi. 
S. Palazzo l\Iarcscalchi . 
'l'. Palano Tannra . • 
V. Palazzo Magnani. 
X. Palazzo Palcotti. 
Y. Palnno Albergati. 
Z. Palano llcrcolaui. 
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7. S. Antonio che predica 
rattini • 
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ai pesci è di Gaetano Fer-

.Nella Sagrestia, il quadro in tela dell' Altare rap
presentante Sant' Eligio era nella suddetta Chiesa di 
questo Santo, non molto di qui lontana , e dicesi di 
Annibale Carracci, certo diverso da quello, che si am
mirava in quella Chiesa , che tutti gli autori dicono 
dipinto in muro. Di qua, e di là sonovi due quadri 
l' un~ rapp~esenta

1
ote S. Anna colla .Beata yergine , ~ 

S. G1oacch100, I altro la decollazione d1 S. Gio. 
Dattista che è di Anastasio Scarabelli . Questi due qua
dri erano nella distrutta Chiesa di S. Giovanni De
collato . 

.Non si trascuri di vedere il ricco , e grandioso Ora• 
torio , nel quale la tavola nel!' Altare entrovi la B. V. 
col Bambino , e li Santi Pietro, e Girolamo , ed altri, 
~d il B. Riniero è del Nosadella • I Confratelli , che 
ai flagellano, da una parte , sono del Gilioli, e dall' 
altra la morte del B. loro Padre è del Bertusio. 

Fuori della Cappella, e sopra gli arcibaocbi , il B. 
Rioiero , che porge suppliche alla B. V. ed il detto 
B. con un Vescovo , che fa limosina a' poveri, sono 
due opere di Vincenzo Spisanelli . 

Sopra la residenza , il transito della B. V. alla pre
senza degli Apostoli , le bellissime teste de' quali si 
sono formate tante volte per uso de' pittori , è di Al
fonso Lombardi . 

li Il. R.iniero co' Confratelli, che battendosi a vivo 
sangue, si portano a Modena a visitare il corpo di S. 
Geminiano Vescovo di quella Citta ,è di Antonio Randa. 

Passato l' organo , il B. Riniero, che sana gli appe
stati è del Cavedooi. Delle statue de' quattro Protet
tori , li Santi Procolo , e Petronio sono dell' Algudi . 

.Nelle sponde de' belli arcibanchi, li quadretti ove 
Cristo dorme io nave, e lo stesso che va io Emma
us con due pellegrini sono del Bertusio ; del l\lassari 
è il Signore portato al Sepolcro; il Cristo battezzato 
da San Giovanni è ritocco dell' Albani. La Samarita- . 
oa; Cristo tentato nel deserto; la fuga della B. V. in 
Egitto; la Natività. di 1\1. V., e quella_ ~el Signore so
no di un valente Milanese • Nel magnifico soffitto sono 
varii dipinti , fra. qu_ali l! coronazio_ne della B .. V. è di 
Menghino del Ilnzz1, cioè Domenico Ambro11. 

FINE DELLA CITTÀ 15 



SOBBORGHI 

Fuori di Porta Castiglione incontrasi a nano de-
6tia la piccola Chiesa dedicata alli 

SANTI VITO, E MODESTO 

Fatta edificare da Francesco di ':{'arlato Pepoli nel 
1530 che la doto per la qual cosa n'ebbe il jus patronato la 
Casa Pepoli. Ora è ufth.iata da una Congregazione di set. 
te ad imitazione ed onore d.:' sette Beati foodatori della 
Religione de Servi di M. V. Addolorata, dai quali si è :iel 
1774 quasi onoinamente rifatta in architetLUra dorica 
cont0rnata di figure di Stucco di Filippo Scandellari • 

La B. V., il S. Vito , ed altri Santi ,ano del l\lori
na , ed il quadretto de' sette Beati fondatori è di Lu
cia Casalini Torelli • 

A mano manca si ritrova ·l' antfoa Ohiesa parrocchia-

le intito-lata della 

M_[SER.[COR.DIA 

Della quale si 'ha menzione del 1150, quando vi abi
ta»no Monache Cistercensi Orsoline, che poi ritira, 
tesi nel Monastero ora distrutto di S. Lorenzo io Città 
nel 14'27 passò l' annesso convento nel 11~5'2 ai Monaci 
Olivetani , indi nel ,475 da Girolamo l.\eughieri acqui
&tatosi il tullp fu concesso ai Padri Eremitnni di S. 
Agostino della Cont;regazione di Lombardia, i quali 
sino al 1797 ne usarono. Nd 1511 minata la Chiesa a 
cagione di guerra fu ~ifa:bbricata~n parte come al pre• 
sente con molto divario daH' una ali' altra navata . 

Nel primo Altare. Il Cristo che apparisci! a S. An
tonio Ab. ed a S. Luda , è di Gabriello Ferrantini se
condo il libro delle pitture àe-1 1M6, e secondo il Di-
1.ionario d' Italia, .11 Gio. Frane<:sco Ferranti. 

, . La B. V. sul muro è di Lippo Dalmasio , e le 
aui, ieue sollo nel peduccio nell' ornato sono antiche, 

ma <li poco conto. 

l 
l 

5. S. Giuseppe in atto d' I 7 I 
4. La SS. Annunziata è ~i a~carezzare il Baml,ino. 

bene dal sopradetto di . . ~ssarotto Passarotti seb
ghi • li S. Gio. Ne ~onano s1 dica essere del Ramen
(;respi detto lo Spag!u::;~ceno sotto è di Giuseppe 

5. La Missione dell S .'. 6. La SS A .0 pmto Santo è del C • •, . nnunz1ata • d' G es, • 1 ommaso d' A · e I aetano Gandolli JI S 
ralmente la B. v100 lsopra n_ell' ornato è antico.' Late: 
J d' • co Bam!Hno e S G· a Innocenzo da Im 1 • 10, è della scuo• 

7. Altar l\lag•iore ~ "j b 11' 
ora evv i un Pres:'pi 

O
d.i a ~ ed. ornato del Formigine 

nunziata, ed il <.:risto ~ ore I poco conto. La SS. An-
8, li sran Tabernac:::orto sopra sono del Francia. 

ri di S. Chiesa è beli f sostenuto da quattro Dotto• 
Marco Tedesco da e a attura tutta di Ci1,rcsso di 

. remona d' • 
tagli nell' or•ano e nell' 'h' cui sono ancora gl' in-
i(h

4
. 0 ' ore estra, il tutto fatto nel 

9· S. Niccola da T J • • • 
10 li S 'l' 0 entino 1n mcchia 

• · omo1aso di v·11 • poverelli , è dl un • 1d anova , che fa limosina a' 
chè il precitato Diz~~onva~e l el~~ scuola Romana, bea• 

11. La B. V. col Pu~~t~o o ic_a del _Puppiui. 
Orsola sono dello S . 

11
.' e li Santi Sebastiano ed pisane 1 , 

' . 2 • La B. V, col Pu11ino • e h Santi Francesco M . coronata da due Angeli • 
e~ 1I fi glio ritratti so~o ~:;c: • col D011ore , la moglie 
no suddetto la dice de l p . •~ieosh• ,ma il Diziona• 

,5 . Gesù Cristo mustr;•ppini • 
In questa Cappella to al!a ~ua addolorata Madre. 
rilla . conservasi il Corpo di S. Ci-

Nella Sagrestia v' è ·1 S F è della scuola del Pes 1 
• ranceseo nell ' Altare che 

E 
arese e li d 1 • 

cce Homo e d' una B V • l ~e ateralt d' un 
Angelo' della scuola di .G :dco Bambino, S. Anna• ed 

lJ . , U I O. 
' qui s, passa alla contio• P • 

fuori della quale subito d oua ?ria d, S. Mammolo 
fabbricato gia Chies d? 

8
eStrG_S t trova un grandioso 

detta volgarmente a 1 
• irolamo ed .Eustachio 

LE ACQUE 

Abitata gia dalli Padri G • • • • 
lenti io fare acque odorose .e~1tl1 ,61 ~uali erano _cccel e 1 ~li con arch1te11rra 



. I_ 72, R.ainaldi cominciarono a fabbricare !apre-
di Girolamo 

1 646 t' •mperfella come ora s1 vede; 
be ne l res o , d" • d • sente , c . 1 66 la soppressione I que pa n, 

essendo seguita ne , ;) . 
• • menda 1 loro averi• . . . 

e passa:•. m co~ . 1 Chiesa de' f\R.. Padrt ~•~on 
Quasi m faccia evvi a 1 t"tolo della Sanuss,ma 

Osservanti di S. Francesco co 1 

ANNUNZIATA 

• d" S S irito antica come dice il 
Quivi era )a Chieu 1 , • l • rimi tempi della rice-

libro delle p1uure .~el,16~6h-an:/ qui abitato Monaci ora 
vuta fede • In yam temg.' , altra finchè nel 1464. u
di una regola ' ed ora. ~-un . Oss;rvanti ' che stavano 
sendo stata _ceduta allde1/o::ervanza qui si stabiliron_o, 
a S. Paolo '? Monte 1 fabbrica della presente Ch1e
e nel 1481. tntrapresero a essi nel 18,0., ma nel 
13 e Convento • Furono soppr. t vallo il Convento 
,8;6. furono rimessi; In ques:o 1D er 

servi per Ospita.le ~h. car~,era~a.to della porta di maci-
Nell' entrare ID d,esaF or .. e 

O 
de' loro lavor3nti. 

b d • d e a orm1•1n . 
gno sem ra ei u. a "ella ma iore è stato n-
11 soffitto della Chiesa• e C Pf g!11• assistenu di 
dotto nella prese~te forma ne 179-:a- c 
Doaienico Bassani • . la orta esprimen-

Il bassorilievo a! di de~tro ?X:agelo ~on l'ampolla è 
te S. Francesco c~• appansce 

di Giacomo _Rossi • della Marca, ed il S. Francesco 
1. li S. G,acoFmo G mma Lateralmente li due 

S l di rancesco a • o ano sono . . di Francesco Calza • 
Santi della B.elii:;•one_ so~o h"a La Madonna laterale 

-;a. S. Marghenta. ID ntc:cot a:, ·,edi e li Santi Paolo; 
l F• 1· S G1ovann1n P • h co ig ,o , e • F . Il S Sebastiano, c e era 

e Francesco è del rancia· d 1 Francia secondo anche 
aopra la porta è vleraml endt~ ebeil,·ssimo ed il Malvasia 
• MS L o c ie o ice ' C ·1· 11 • am • I • • t·ene fatto dopo la S. ec1 ta 
avverte ' che da a cum s1 I 

di R.a ffaello • d I I B V e li San-
5. Il Crocifisso con la Mad a e?a 'F an.cia· Aurif.:r. 

ti Girolamo , e Francesco ha scritto r I uttini di 
li S. Giulio s_ott~ è di F;;ncesco ~![t dipinS a chia
rilievo sono d, ~,usepp_e a~1\;0

r e l'arabesco è di 
roscuro sono d,, A;urehano l , 

Gio. Battista de Graffi• 

173 
4. Lo Sposalizio della B. V. è del Costa: nel soffitto 

gli otto puttini a fresco, , e nei lunettuni l' Angelo che 
apparisce in sogno a S. Giuseppe, e la B. V. riposantesi 
dal viaggio in Egitto, similmente a fresco, sono deI 
Mondini, e l'accompagnamento di tutta la quadratura 
è dell' Alboresi. 

5. Il S. Francesco estatico, che pare di Guido Reni, 
è del Gessi, e le storie del Santo a fresco, e i puttini 
nel soffitto sono di Menghino del Brizio. 

6. Il S. Pietro Regalato è di Francesco Gadi . 
7. Li due Santi della Religione, che hanno in mez

zo la S. Margherita da Cortona, sono del Carboni. 
8. Cappella del Santissimo. L' Immagine di Maria 

Vergine, in tavola, detta del Monte, dalla Collina cosi 
chiamata, nella quale prima trova vasi, venne trasporta
ta prima alla Certvsa , indi nel 18u. data a custodire 
a questi Padri, i quali banno avuto la cura di ornare la 
Cappella con nuovo dipinto servendosi perciò di Onofrio 
Zanotti per l'ornato , e per le figure di Pietro Fancel
li . Il Masina dice questa immagine essere di maniera 
greca, ma l' iscrizione op1u Lippi Dalma,ii che aveva 
6critto didietro ne indicava i-1 vero autore. Questa iscri
zione venne fatalmente segata via per rimpiccolire la ta
vola onde adattarla ali' ornato che gli era apparecchia
to alla Certosa . 

g. Statua di S. Antonio da Padova in nicchia con or
nato di Onofrio Zanotti. 

10. Maggiore. L' Annunziazione di M. V. co' Santi 
Francesco, Giorgio, e altro è di Francesco Francia. Le 
due statue rappresentanti due Profeti sono di Giacomo 
Rossi. 

11. Il S. Gio. da Capistrano con S. Giacomo della 
Marca , e S. Bernardino in aria è di Gio. Battista Co
riolano . 

12, L'adorazione de' Magi è del Massari. 
15. La Madonna di Loreto, e le storie e Santi a fre. 

sco per tutta la Cappella sono di Francesco Correg• 

gio • • • • b t· d li C 14. La Immacolata Concezione co s1m o 1 e a an-
tica attorno, è del Cesi. . . 

1 5. Il S. Diego, che sembra _de) Massan '· è del R.1-
ghetti. Il S. Raffaele sotto è d, Pietro Fabn. 

16. Li tre Santi della B.eligion~ •. . . 
17. S. Gio. Evangelista fu d1ptnto con disegno d1 



I 7 4 · p· 11· h ' ' Lodovico Caracci da Antonio ino 1, c e v1 scrisse 
A.nt. de Pinelli1 Virgo Bonon. lJIIDCXIIII. Ping•• 

bat • • d Il T,r• Cr"c,·1 sono di varii moder-Li quadretti e a , ,a w 

niNell' Altare della Sagrestia ; il <?risto morto porta\O 
alla sepoltura è di Giacomo Francia c?me dal M_alvas1a 
•r. 1. pag. 58. non ~e~ <?osta _come s1 è_ ~etto srn o~a. 
1 vari i ritratti d' uom1m illustri per sanllta , e do:trin~ 
di questa Religione sono fatti a conc_orr.e~za da d1V_ers~ 

• Il' 1777 c1"rca. li Ven. D1001s10 Paleotll d1 
P1t1on ne • • d" M • L · · T dolini il Ven. Alessandro Areosu 1 anano 

C
u,

1
g
1
.' a ·1 B Giacomo Primadizzi di Ubaldo Gandol. 

o rna, 1 • • G' p d • ·1 fi il B. Gabriele Mezzavacca d1 JUseppe e r_ett1, 1 
B' Bernardino da Feltre di Gaetano Gandolfi, 11 ye~. 

P : F cesco Costa di Jacopo A \essandro Calvi, 11 1er. ran V • d 'I B· l\' 
B. Gio. Buralli di Giuseppe . arot11 '· e ~ • ,arco 
Faniuzzi di Antonio Beccadell1 • I ntut11 del Card. 
Cozza' e Ximenes sono d' ignota ma~o • .. 

Uscendo dalla Chiesa. Le gesta di _M. V. d1prnte a 
fresco negli archi del lungo e bel portico est_erno sono 

la milggior parte di Giacomone da Budrio, tranne 
~:;tamente i pastori, che visitano il n~to Rede_ntore , 
che sono di Paolo Carracci sul disegno d1 Lodovico suo 

fratello • d Il Ch' 
Nella Cappelletta. contigua alla_ porta e a _i~sa 

ov' era l' antica Chiesa di S. Basilio '· o dello Sp_mto 
Santo , v'è il corpo della B .. ~po_llon1a _Bologn_1ui , e 

·· d • moderni amov1bil1 d1 alcuni Santi della varu qua n 
Religione , • I 

Nell'altra Cappelletta io cap~ ~I- portico pre~so e 
fosse della Città, il Crocifisso d1 nhevo, e Santi sono 
di Petronio Tadolioi • . 

Di qui uscendo si passa alla salita detta la Strada _del 
}\fonte ridotta alla forma presente ~el 166_0 •. con d:re• 
zione di Paolo Canali . A mezza d1 essa s1 ritrova I an• 
tichissiwa Chiesa della 

MADONNA DI MEZZAI\ATTA 
DETTA ANCORA 

SAN'l" APOLLONIA 

Posseduta già da' Confratelli del Buon ~esù, fabbri• 
cata nel uo6, per uso d' un grande Ospitale da yarii 

Cittadini, che poi nel 1292. si 
ternica. 

17S 
unirono in una Coro tra-

Le pitture di Mezzaratta sono state canto encomiale 
dal nostro Malvasia (Felsina Pictrice P. I. p. 17. e seg. ) 
non che dall' Ab. Lanzi, e da alrri e prese ad esame 
nell7 ultime guide_ del 1782. , e 92

1

., per lo che non 
possiamo astenere, dal dare una descrizione anche di 
quel poco, che è rimasto allorchè ne' passati anni si è 
volut~ 1 accorciando .!a Chiesa dalla parte dell' Altar 
~ag~1ore, _render7 piu comoda, ed ampia l'annessa a
~llaz,_one villereccia. Sarebbe però neces53rio a maggior 
mtelligeoza aver presente quanto nelle sudde1te Gui
de fu detto, no~ potendosi _ora da queste pillure rima
ste trarre quegli ar&o~eou, che se ne _trae.ano quan
do erano nel loro prun1ero stato, nulla dimeno descrive• 
remo quelle che restano. 

. Vede'si pri~a s?pra ,la port_a maggiore un gran Pres.e
p10 con molt1tud10e d Angeli, che il Malvasia assicura 
essere di Vi1ale, di cui non s'è potuto rinvenire il no
~e : Di qua e di là. da questo prtsepio sono ahri di
pmt1 , che sembrano rappresentare la B. V. Annunziala 
dall'Angelo I ma sono d'altra mano , 

Nel muro a destra sono due ordini di storie del Te
stamento vecchio; nel primo souo il tello, della storia 
della creazione d' Adamo sino a tulla la storia di que
sto Patriarca; l'ultimo de' quali è Giuseppe riconosciu
to dai fratellI. li nome di Jacobu, f. che dicevasi es
sere nelle scorie di quell'ordine , non si è potuto leo
gere. Forse sarà stato nella parte che è perita. Sale~
do nella soffilta sopra alle camere per l' addietro parte 
della Chiesa ritrovaosi allo stesso livello de' suddetti 
due scomparii in uno de' quali vedesi una donna.sedent; 
in atto di filare , e presso di lei due graziosi puttini 
scherzanti insieme, ed un uomo poco lungi che lavora 
la terra; noi crederemo qui rappresentati Adamo, ed E
va e i due figli loro Abele, e Caino . Nell' altro più 
•icino :il muro , che divide la delta soffi1ta dall:i Chie
sa, si vede Noè io atto di fabbricare l'Arca. Sono que
sti due scomparti bastanteme01~ conservati • 

Nell'ordine secondo i sei scomparti, che sono gli 
ultimi della storia rappresentata , e terminano alla fine
stra , che resta io questa facciata, v'è la SI.ori a di Mo
sè . Forlu!Jalamente vi sono le quattro storie di Mosè 1 

una delle quali attribuir potrebbesi a Giotto • 1, D,lla 



pres!n~~a della Tavola di Mosè al Po~olo 2 •. dei rib_elli 
a lui, innabissati. 5, Della strage degh Ebrei Idolatri; e 
4. finalmente del!' adorazione del Vitello ~• oro con ,Mo
sè che getta a terra le Tavole, replicato nel! alto 
sul' Monte quando le riceve da Dio. Le due prime sono 
nel colorito e nello stile ben diverse dalle altre , men• 
tre quanto aÌla prima non ha quel levigato, e somigli~n: 
za di vernice come le altre, e quanto alla seconda e d1 
una maniera assai più diminuita, e per cos\ dire statui
na e nelle arie delle teste assai analoga a quelle delle 
Ta~ole di Giotto se non che non ha un certo fare di 
mini~tura, che in 'quelle riscontra~!, eseguibile sull' as
sa ingessata , e dorata , ma non g,a egualme?t~ sul r:iu
ro. Le altre due sono cons~rvate e belle, d1p1nte d u
na maniera piu forte, ed un poco più grandiosa con 
scorci magistrali, l'ultima però è m~~o ~onse~vata ·,, 

Nel muro a sinistra sono due ord1n1 d1 stone del I e-

stamento nuovo. 
Il superiore è di sei scom~arti, .e comincia dalla_ 

Circoncisione di N. S. Sono essi quasi del tutto coperti 
con un ritocco assai debole • 

Nel second' ordine non esistono , che tre soli scom• 
parti . Nel primo con ingegnosa invenzi.one quando Cri
sto sanava tutti gl' infermi a lui condom, nel secondo la 
Probatica Piscina e vi è scritto Simon Jecit. Nel teno 
guastato anticame~te per adattarvi un N,. S. m?rto s( 
rimane incerti, che cosa rappresentassero '. pochi ~eg01 
che rimangono di alcune fi<>ure. Il Malvasia descrive a 
minuto tutte quelle opere c°he si ve~evano ?! su_o tempo, 
e che si videro sino al tempo che s1 fece l 10d1cato ac
corciamento della Chiesa . Dice ancora , che quelle di 
sopra erano marcate de' due nomi Jacobu~ et Simon f. 
( lo che ora si è perduto) , in quelle al d, sotto. verso 
la porta era scritto .lacobus f. ( e questo ancora rimane 
come già abbiamo detto di sopra), e finalmente che 
q11elle verso l'altare portavano il nome Simon f. ( e 
queste sono perite).. . . . . 

A compimento di quanto s1 è detto sin qui riportere-
mo la seguente notizia scritta nel Sec. XVII. la qua
le per esser unita agli statuti antichi della_ Co~pagnia d~l 
Buon Gesù sembra avere un carattere d1 venta non d1-
spregevole. 1550. Vitale Pittore dipinse n~lla chi~s~ di 
S. l\laria di mezzaratta. 1360. Lorenzo pittore d1p1ose 
nel muro della medesima Chiesa di Mezzaratta. 

"'8 C • f P' d' • I 77 1 ... o. risto oro 1tlore 1p1nse nella suddetta Chiesa, 
139?• G~la_na (forse.Gal asso) Pittore dipinse nella me
desima ~h1_esa_ S. ~1etro, che negava Cristo , ed il la
vacro de p1~1 degli Apostoli. 1398. Giacomo Pittore di
pinse nella suddetta Chiesa nel mezzo in più luo
ghi. 

Le cose aggiunte nel!' altare, e per tutta la Chiesa 
non meritano alcuna particolare menzione • 

Uscendo, e rimettendosi nella già fatta strada non 
restano molto lontano i comunemente detti 

BAGNI DI MAR.IO . 

Questo fabbricato ottangolare fu perfezionato nel 1564, 
da Tommaso Lauretti per adunare, e purgare le acque 
di cui abbisognava la Fontana del Nettuno nella Piaz
za Maggiore della Ci1tà a quei tempi costrutta, serven
dosi di un antico acc:ruedotto (fatto, per quanto credesi , 
da Mario nel sesto suo Consolato,) il quale per il tratto di 
dieci miglia portava alla Citta l'acqua di Setta. Veggonsi 
in questo acquedotto alcune scale, fra le quali una , 
non molto distante, di 545. gradini, che discendono 
alla profondità di piedi 250. , e varii pozzi, e spiragli 
per dar aria al medesimo. Tutto ciò riesce meraviglioso 
per le somme difficoltà superate, onde fornire alla Git
ta nei remoti secoli copia d' acque pei bagni pubblici , 
e privati, ed in oggi a comodo della helb Fontana del 
Nettuno. Nel 1662., e nel 1731. forono tentati gli es
purghi degli acquidotti della nostra Fonte, ma niuno di 
questi con tanta riuscita lo fu quanto nel 1818. e 18 •~· 
mercè della cura , e dello zelo instancabile del nostrò 
Concittadino Giuseppe Pozzi, uno de' Membri compo
nenti 31lora l' Assunter\a d'Ornato. 

Ma rimettiamo il nostro lettore a quanto hanno scrit• 
to sopra di ciò Marco Antonio Chiarini ( o meglio il 
P. Ab. Salani) Descritione auneua ai disegni dei eon
dotti delle Fonti di Mare' Antonio Chiarini. Il Prof. 
Dottor Gaetano Monti . De Bonon, Scient, et Art. ln
stitut. Comm,nt. T. VII. pag. 521., e l'autore del Di
zionario d' Italia l' Ab. Calindri , dai quali abbiamo 
preso le cose indicate • 

Ritornando indietro si ritrova una slrada prima di 
giugnere alla già descritta Chiesa dell'Annunziata per 
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13 quale incamminandosi si vede nel v1c1no Colle il 
nobilissimo un tempo e veramente sontuoso Monastero 
di Monaci Olivetani, detto 

SAN MICHEf'E IN BOSCO 

Si crede che la chiesa di questo Monastero abbia a
''?to principio sino nel _56S, , e c~e in vari tempi in
SJeme col Monastero sia stata distrutta, e successiva
mente riedificata. Certo è che nel 1'275. , e nel t'21lg. vi 
stavano I\eligosi, che nel 1559. fu ridotto tal luogo a 
maniera di fortino, e che poi demolito qopo cinque an
ni fu concesso alli detti monaci Olivetani , li quali do• 
po varie vicende guerresche, per le quali fu questo sito 
atterrato, doveuero nel 14!10, abbandonarlo ritirandosi 
a S. Maria della Misericordia; ma poco dopo vi ritor
narono, e nel 1457. fecero porvi la prima pietra da Eu
genio IV., e consecrarne nel ,447. la Chiesa, a cui 
con spesa del Senato fu ag~iunto nel 1454, il Monastero 
riducendo il tutto successivamente a magnifica forma • 
Nel 1797. furono aboliti, ed io se:;uito fu ridotto il 
Monastero a Casa di Condanna, al qual uso si è man
tenuto sino al 1824, Noi descriveremo ciò che ancora vi 
si vede di più importante. 

Nell'entrare in Chiesa si osseni la bellissima porta 1 

e suo fregio di marmo fotto col disegno di Baldassare 
da Siena . A destra nell'interno il deposito marmoreo 
dtl Rama'Z.7.olli, e del Lombardi • ' 

Nella prima Cappella contingua il B. Bernardo To
lomei è copia del bel quadro del Guercioo, che si am
mirava in questo Altare. 

'2, Il Transito di S. Carlo a olio nel mez:z.o, e le 
storie a fresco laterali sono del Tiarini • 

5. Che resta in faccia alla suddetta, la S. Francesca 
Romana è dello stesso, e tutte le pitture sul muro rap
presentanti alcune gesta della medesima Santa sono si 
nel l' architettura come nelle figure di Gioacchino Piz-
zoli. 4. Il Crocifìss:i di rilievo è antichissimo, e il Dio Pa-
dre, e li Profeti laterali nel volto a fresco sono reliquie 
delle pitture , che erano nella Cappella tutta dipinta a 
fre•co dal Ramengbi prima che fosse rimodernata. 

li dipinto a olio sul muro del Cristo portato alla Se
poltura in tempo di notte, qui contiguo , e laterale alla 
porta 

I 
è di Domenico Maria Canuti • 

1 79 
Gli ornati a fresco att_o~no a queste quattro Cappelle 

sono_ del sud_d~uo Canuti 1~ quanto alle figure, e di Do
men1c~ Santi in_ quanto _ali _ornat_o. Gli ornati sopra le 
~a ntone laterali _sono d1 G1_0. Giuseppe Santi , e quelli 
intorno alla porttcella ed at confessionari sono di Do
n1enico. Sa~lli de!to il Mengaz1.ino , e le storielle entro li 
M_edagliom_, e gh stupendi olio puttini in piedi, che que
sti a raddnnare, e sostenere si affaticano sono di Carlo 
Cignani. 

Le d_ue prospettive in muro a fresco dalla parte del
la scalinata , che '.net~e ali' Altare Maggiore , sono del 
Colonna, e M,tclli, siccome del primo li Santi della 
lleligione a tempra dipinti a chiaroscuro sopra nelle fi
nestre, presso 11 soffitto della Chiesa. 

l due Santi Abati di tutto tondo entro le nicchie e 
sopra di essi nel corniciotto li due Profeti sono di Gio. 
Ma1ia B.ossi , e i puttini a chiaroscuro, con tutto l' or• 
nato a fresco , che li recingono, e che qudla facciata 
ornano , sono de lii detti Colonna, e Mi teli i. 

Salendo i scalini di marmo, che introducono alla 
Cappella Maggiore, nel lune!lone la cacciata de' Demo
nii dall' Angelo Michele a fresco è del Canuti, e la 
quadratura 

I 
che l' accompagna è del Menga1.zino, 

La misteriosa storia nella cupola della Cappella è 
dello stesso, come pure nel catino il S. Giovanni, che 
scrive sopra la B. V. , la quadratura sotto detta bassa 
cupola è del Tenente Rafner, che disegnò pure l' or
nato delle due facciate abbasso intrecci,ndovi ne' pen
nacchi i puttini , e rilievi di Monsieur Fabrizio. l due 
gran quadri laterali, uno di un miracolo di S. Bene
detto, e l' altro una copia dell' opera di Guido che è 
nel claustro, sono di Gioanni Viani. La B. V. Assun
ta in Cielo con sotto gli Apostoli è del Sabbattini, ma 
ritoccata da Carlo Gio\'annini ; era nella Chiesa di S. 
Maria della Morte. Merita osservnione il bellissimo Ta
bernacolo ricco di pietre dure assai rare • 

Entrando nella sagrestia; la S. M. Maddalena ali' Al
tare della Cappella è bella copia di una di Guido a Ilo
ma fatta dal suddetto Canuti, le storie , e le altre co• 
aette a fresco attorno a della Cappella sono di un Fra 
Paolo Converso di questa l\eligione, secondo alcuni 
d'Aquino , e secondo altri da Offida. 

l gran Santi a fresco sono un avanzo delle bellissime 
pitture del Bagnacavallo I che ornavano questo luogo 
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prima che fosse diviso. Il 1"fortirio di S. Pietro a .fre~ 
aco nel muro presso il lavatoio è di Prospero Fontana 

Si passi al famoso coni le piu per vedere questo luo•~ 
tanto celebre per le pitture de' Carracci , e della lo~ 
scuola , che per ammirarne le pitture • Noi le descr~ 
v~re.m<:> acciocchè si possano più distinguere gli avanzi 
d1 s1 belle opere • 

Nel 1604. ~ seguenti furono ~lt~~nativamente espres. 
se 1~ _gesta, d_1 s .. Benedetto ne s1t1 maggiori, e di S. 
Cecilia ne m1nor1 • 

1.S. Benedetto puttino in grembo alla nutrice è del Brizii 
~. S. Cecilia orante genuflessa, e sopra n1elodia 

d' Angeli è dello stesso • 
5. Valeri,a_no , eh~ sposata S. C_ecilia , tenendola per 

la mano , s incammina con essa, e del medesimo • 
4. S. Benedetto, che fanciullo ancora s'incammina 

al deserto, seguitato dalla dolente nutrice con un' invol
to sotto il braccio, e con istupore de' sconsolati paren
ti, è del Garbieri. 

5 .. S. B_e~ed_etto i~ ~i1~a al deserto, e già Monacato, 
a cui_ t11tt1 1 c1rconv1cm1 offro no presenti, coi termini 
a chiaroscuro è del gran Guido Reni, che lo ritoccò 
nove anni prima della sua morte , ma ciò non ostante 
è assai pregiudicato. 

6. S. Benedetto, che nudatosi si butta nelle spine 
per liberarsi dalla tentazione di rea femmina è del 
l\azali con disegno di Lodovico • ' 

7. S. C~cilia , che in c_am~ra tenendo per mano lo 
Sposo , gli paleS3 le vergmah sue nozze celebrate pri
ma col Signore , è del Bonelli, 

8. !,,' isr_esso, Sposo, eh~ si fa insegnare la strada 
per rinvenire I ascoso S. Urbano Papa, è del Gala nino. 

9. S. Mauro ,che a' comandi di S. Benedetto calca l' on
de pe: liberare dal naufragio il Monaco , è del 
Massan . 

10. La Manaia profondatasi nel torrente e ritrovata 
da S. Benedetto è del medesimo. ' 

11, Valeriano battezzato dal Pontefice Urbano è del 
Garbieri, 
• 1_2. L' istesso, che mediante il ricevuto battesimo 
umeme con la Sposa , vede l' angelo, che loro appre- ~ 
sta due Corone, è dr I medesimo. 

15. Il Prete, che invaso dal Demonio vien liberato 
dal Santo, con maraviglia del Prelato, che l' ordioò 
è di Lodovico, 
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14. Il Santo, che col segno della Croce scaccia il 

Demonio, che giacendo sul sasso lo rendeva immo• 
bile, è dello stesso, l'architettura poi è del Brizzi, li ter• 
roini di qua e di là sono dello stesso Lodovico • 

15· La cucina liberata col segno della Croce dal S. 
Abate dall' incendio, per opera diabolica appiccatovi, 
è del medesimo, 

16. La sepoltura data a varii Martiri per opera di S, 

Cecilia è del Cavedone • 
17. E dello stesso sono i Santi Tiburzio I e Valeria-

no martirizzati. 
18, Le femmine lascive nell' orto a tentare il Santo 1 

che si vede fuggire lontanissimo , sono di L odovico • 
19. li Totila, che genuflesso venera il Santo alla pre

senza dell' esercito vittorioso, è di Lodovico , tranne la 
prospettiva , che con suo schizzo fece disegnare , eco
lorire al Brizzio; li termini di qua e di la sono dello 
stesso Lodo,·ico • 

20. La pazza , che corre a ritrovare il Santo I che 
la risani , è dello stesso Lodovico. 

21. I Santi Valeriano , e Tiburzio , che decapitati 
sono portati a s~ppellire, so~o dell' Albini: . 

~2. S. Cecilia, che rapita dalle celesti melodie , 
getta a terra l'inutile suo organetto, è del medesimo, come 
pure uno de' termini di un Vecchione sostenente un 

capitello. . . • • 
23. Siccome del medesimo d1con essere 11 morto risu-

scitato dal Santo. 
24. 11 frumento cresciuto miracolosamente nel grana• 

ro, attorno a' sacchi del quale• affaticansi li facchini è 
del Massari col termine compagno di quello dell' Al-

bini • 
25. Le ricchezze dispensate da Santa Cecilia a pove• 

risono di Tommaso Campana, 
26. E pure dello stesso è la Santa che risponde al 

Tiranno facendoli sapere dov' ella abbia riposte le det• 
te ,ue ricchezze • 

27. Le Monache morte, che escono dalla se_poltu~a 
al sacrifizio della Santa Messa, sono del Massan che •~ 
questo dipinto ritrasse se stesso. Di lui sono altre~\ 1~ 
due termini de' Satiri, che sostengono due fancrnlh 

per ciascuno • 
28, li buon fresco del monaco disubbidiente disotter• 

rato, e assoluto, è del 'fiarini • 
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29. Il Demonio, che inutilmente getta il monaco giù 

dallà fabbrica, col grazioso scalpellino , è dello 
Spada. 

5o. S. Cecilia esposta ali' atrocita delle fiamme, e do. 
ve egli stesso ritrasse nella figura qui vicina è pure del. 
lo Spada . 

31. S.Cecilia decapitata fu coro messa e pagata a Pao. 
lo Carracci , come avvisa il Dizionario d' Italia; ma 
si giudica del Garbieri, come si è sempre detto che 
forse la fece per commissione di essa Carracci. ' 

32. Il fluggiero , che discorre col S. Abate è del 
Cavedone . 

53. L' incendio, e svaligio di Monte Casino fiourato 
in tempo di notte coi termini, è di Lodovico. 

0 

54. li Contadino condotto dai ladri a cavallo, e libe
rato dal Santo è del Garbieri. 

35. S. Cecilia pianta da' Cristiani, che le rasciu"ano 
il sangue delle ferite, è dello stesso, come pure 

O 
• 

36. La sepoltura data alla stessa Santa, 
37. La morte di S. Benedetto veduta da !onta no, e 

l' anima del Santo portata d3gli Angeli in Paradiso è 
del Cavedone. 

Per essere queste storie state dipinte a olio sopra di 
una scag_liola, l'ingiuria del tempo ha pur troppo così 
rnalconc1e che poco resta di opere si mirabili a conten
tare il desiderio del forastiero . Supplisce in parte a 
tanto danno l' edizione di Lelio dalla Volpe con dise
gni di Domenico Fratta , di Gaetano Gandolfi , e di 
Jacopo Alessandro Calvi, il quale vi compi la descri
zione di Gio. Pietro Zanotti . 

Si può vedere ancora la bella libreria , ora malcon. 
eia , architettata da Gio. Giacomo Monti , e dipinta 
dal Canuti per le figure , e dal Tenente Hafner per la 
quadratura, ed ornato. Un libretto stampato, che spie• 
ga il significato di questi dipinti, ci dispensa dalla pre
cisa loro descrizione. 

Rimettendosi in cammino, e giunti alla Porta di S, 
Mammolo si volti a sinistra, e arrivati alla Porta di Sa. 
ragozza si ritrova a manca il 

P!\IMO A!\CO DEL 
0

PORTICO 
CHE CONJJU(;E 
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ALLA BEATA VERGINE DI S. LUCA 

Il quale fu architettato da Gio. Giacomo Monti nel 
1675. 11 promotore di questo insigne fabbricato fu il 
Canonico D. Lodovico Zeneroli della Pieve di Cento, 
come rilevasi da suo memoriale presentato al Senato 
nel 1672, e li 28 Giugno 1674 fu posta la prima pietra 
fra li due Archi 130, e 151 della pianura. 

Dirimpetto al N. 42 si ritrova a manca al di là della 
st,ada il convento e la Chiesa de' 

CAPPUCCINI 
ED ANCH'E 

DI S. GIUSEPPE 

Essa è antichissima, e fino nel 909 vi fu sepolto il 
Giuriconsulto Battista Gambalunga,; come da una lapi
de rilevasi ma allora era detta S. M. Maddalena di 
Val di Pie:ra, e posseduta da' M~naci Cluni_ace~si ! 
che poi presero la regola d1 S. Ago_sttno con cos11tuz1on1 
della Conore-gnione di S. Marco d1 Mantova pnma dd 
12~ 1. Nel ~264 una Colon!• di Monache_di q_uest:1_ ~on
gregazione del Convento ~t'_R?nzano_, ~u1v1 s1 st_ahtl1, ma 
nel 15o5 abbracciarono 1 1s111uto d1 S Dome01co, e nel 
1566 permutarono colli rispetti_vi titoli.ancora la C~iesa 
loro ed il Convento, colla Chiesa, e Convento de Pa
dri Serviti di S. Giuseppe in Galliera, trasferendovisi 
li 18 Maggi~ _in pro?essione ~ecipro~amente. Nel 1797 
furono aboht1 . li Convento 10 seguito fu vendut~, e la 
Chiesa che era Parrocchiale continuò ad esserlo fino al 
1818 i~ cui fu acq11istato il tutto dalli padri Cap~ucci_
ni. In questa occasione fu soppressa. la_ Parrocchia e _il 
di lei circondario fu assegnato alle limitrofe Parocch~e 
di S. Maria della Misericordia, di Gaibola, di Casagha 
e di S. Paolo di Ravone. l suddeui Cappuccini hanno 
tosto rista urato il Convento. . 

Entrando per la porta principale a m_ano destra s1 ve• 
de la Vergine dipinta in muro! e qu,1 tras_portata , la 
quale porge la poppa al ~ambrno Gesn ; d,_e.0110, che 
sia una delle prime cose d1 An01bale Carracc1 • 



r84 . e . 
1 . s. Giuseppe da Leonessa Missionario app~c~m~ 

minacciato del martirio e liberato da due Angeli e d1 
Ercole Graziani • L 

Il Ritratto ( però ritoccato) . della _B. Im,elda. , am. 
hertini sul muro è del tempo 10 ~u1 mon , . c10e del 
1 533 essendo in eta di anni 11. dimorante 10 'luesto 

Convento • V Add I è d" F. 
2 • La statua di stucco della B. . • o orata . 1_ _,. 

lipio Scaodellari , il frontale è d1. Ubal~o B_uonv1c1n1, 
L B V ed il Puttino , e h Sanu Girolamo, e 

• a • ·' • l d l I 
F inezze lioure sono d noocenzo a mo a, raocesco , o li · 

Si passa in Sagrestia ove laPS
1
•
1
_ Ap_o, ~-nM. a tezpra 

nell' Altare fatta fare da un e 1can1 e I arco op-
po R.itoroaodo io Chiesa . 

4 • Il Quadro con S. Seralino da Montegranaro ed. 11 
B. Bernardo da Corleone eh~ servi per la loro canon1z-
za1tione è di l'iiccola Bertuzu • . . . . 

5 Altar Maggiore. Lo spt'salmo di 1\1. V. e S. _G,u. 
' è d" Orazi,l Sammacchini ed era nella R.es1den-&eppe l , • d" p • 

za dell' arte de' Falegnami • L ornato e I etron10 
Rizzi. . . . . 

6. S. Felice Cercatore Cappuccmo v'.ci~o a m~rt~ VI~ 

&itato dalla B. V, era nella Chiesa de Cappuccini d1 
S. Gio. io P~rsiceto. . 

7. li Martirio di S. Felice da Sigmarioga è di Fran• 
cesco Monti • , . . F 

8. li Crocilisso in mezzo de Santi Girolamo, e ran• 
cesco è di Bartolomeo Passarotti • . 

li B Lorenzo da Brindisi, che premendo polven 
9· • • è d" E I di Santi Martiri ne fa scaturire vivo sangue I reo e 

Graziani• p • , d li 
La Madonn:i in muro later~le col_ uttino e e_ e so-

lite del Dalmasio trasportatav1_n~ld1~fac11~e~to di qual
che fabbrica • Le teste di tanti Sanll d1p1oti sul tassel
lo di singolare struttura si credono del secolo XIII. 

o XIV. . ·1 .. 1 • 
Di ui uscendo• e rimettendosi sotto I g1a a_sc!a_t<> 

Porti e~, al N. 167 evvi la gigantesca Madonna d1 nhe• 
vo di Andrea Ferreri, . . . 

Nel 1676 tutto il portico della _pianura fu co?1p1to 
con 3o6 archi , e cùlla spesa d1 90, 900 scudi .t\o• 

mani • N 6 ·1 d' h Inoltrandosi si ritrova al • 5o I gran ~reo, e e 
unisce il portico di pianura a 'luello della ulna detta 
dal vicino Torrente 
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.ARCO DEL MELONCELLO 

Fatto a spese della Nobile Famiglia Monti. È dise
g_nato da Franc~sco Bibieoa, poi riformato su la fac
cia ~el luogo d1 concerto con Carlo Francesco Dotti 
a cui, oell' abseoza del Bibieoa , restò tutto il carie~ 
del!' ese,cuzio~e • An~esso al detto Arco nel 1 719 fu 
fatta un . ampia fabb~1ca pe_r comodo di porre al coper
to le Ca1 rozze. La hvellaz1ooe per costruire massima
mente l'andamento degli archi della salita fu fatta nel 
1705 da ~io; Aot_oni". Co?ti a co?correnza di Giusep
pe Antonio forr1, d1 ,G10. Battista Albertooi e di 
Aotc.oio Laglii, e_ la linea proposta dal Conti f~ pre
scelta , alla esecuzione della quale egli stesso assistette 
fiochè visse . 

. Questi Portici sono un oggetto di ammirazione della 
p1eul non meno, che della magnilicenza de' Boloone
si , a chi considera che furono compiti io meno d;° un 
secolo con, sole li?'?sine, e con molto dispendio per 
superare l oppos1z1ooe delle attraversanti montuosita, 
Dal 1676, al 1ilo furono eretti 329 archi della salita 
le q~indici Ca~pellette io cui veggonsi li quindici Mi~ 
ster11 del Rosario , oltre alla prima tribuna, o Capo 
Arco; ed ali' Arco del Meloncello sunnominati il tut
to con la spesa di scudi Romani cento settantd mila 
e trecento. Nel 1739 si videro terminati totalmante li 
Portici, che dalla Porta della Città mettono alla Chie
sa della B. V- di S. Luca io N. di 635 archi. 

Nel salire veggoosi le già dette quindici Cappellette 
?ell?. prima delle quali, assai graod

1

e, appena passai~ 
ti g1a detto Arco del Meloncel1o, I Annunziata a fre
sco è di Mare Antonio Fraoceschioi , ed il beli' arco 
che serviva d'introduzione a questa andata di portici 
prima che fosse costrutto il dr.tto arco fu architettai-O 
ial prelodato Gio. Giacomo l\lonti. 

2. La Visitazione della B. V. a S. Elisabetta è un 
'resco di Carlo Ram baldi, ma ritoccato. L' ornato è 
li Mauro Aldrovandini Seoiore. 

5. La Nascita del Signore , ritoccata anch' essa è 
li Giacomo Pavia, che dipinse aucora la quadra
ura. 
4. La presentazione al tempio è di Cesare Giuseppe 

tlazzoni, ancor essa qualche poco ritoccata. La qua• 
lratura è di Luca Bis tega. 16 



186 
5. La disputa del Signore nel Tempio, e gli ornati 

ancora sono di Michele Angelo Borghi. 
6. Cristo orante ncll' orto, e li Santi nella cupolina 

e pennacchi fuori sono di Giuseppe Perazzini , I' orna'. 
to è di Gio. Benedetto Paollazzi • 

7. La bella Flagellazione è di Aureliano Milani, m1 

assai ritoccata . Gli ornati sono di Giuseppe Carpi. 
8, La coronazione di spine è di Niccola Bertuzzi, e 

la quadratura d, Petronio Faocelli • • 
9. li portar della Croce del Signore al Monte Ca(. 

vario è di Giuseppe Pedretti, e la quadratura di Gio. 
Benedetto Paolazzi. 

10. La Crocifissione con S aoti laterali è di Felice 
Torelli, ma ritoccati, e guasti • 

11, La risurre,.ione a fresco è di Ubaldo Gandol6 
di cui pure sono il S. Luca, e la S. Caterina a cliiaroscu'. 
1·0 laterali , e gli ornati sono di Gio. Antonio Bet
tini. 

12. L' Ascensione del Signore è un tentativo di A0• 

gelo Dalla Volpe, gli ornati sono di Tertulliano Tar
rooi. 

15. La Missione dello Spirito Santo sopra gli Apo
stoli a olio è di Niccola l:lertuzzi ; la quadratura, ed 
ornati sono di Francesco Orlandi. 

14. L' Assunzione della B. V. è di Jacopo Calvi, 
Gli ornati poi tanto della Cappelletta , che della tri
buna esterna sono di Gaetano Alemani. 

15. La B. V. Coronata dalla SS. Trinità è del sud
detto Angelo Dalla Volpe , e la quadratura è di Giu, 
seppe Jarmorini. 

Questo Portico termina sul Monte della Guardia, 
detto cosi perchè vi stavano anticamente soldati a guar
dare la Città. Un gran loggiato , che forma facciata 
alla Chiesa, ha ai due capi due belle Tribune , l' ulti• 
ma delle quali mette al già Convento unito ove abita• 
vano per l' addietro alcune Mooache Domenicane, che 
vi si trasferivano dal Monastero di S. Mattia ogni due 
anni. La magnifica Chiesa chiamasi della 

MADONNA DI S. LUCA 

Da una miracolosissima Immagine, la quale per W· r 
di,. ione si reputa dipinta da questo Evangelista, e quid, 
Costantinopoli od 1160 da un Eremita per nome Eu-
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ti mio transl3tata ove prima eravi una piccola Chiesa de
dicata a S. Luca , ed abitata da una Vergine Bologne
se per nome Angela, Verisimilmente del a 1,19 vi furono 
i11trodot1e alcune Monache per servizio di questa Chie
sa , e sino al a 799 esse hanno sempre prestato l' opera 
loro per il maggior decoro di questo Santuario. Nel 
1731 circa vi si fabbricò la presente Chiesa con archi
tettura veramente ingegnosa di Carlo Francesco Dotti, 
sui disegni del quale furono nel 1757 li ~s Febbraro 
gettate le fondamenta della detta facciata col loggiato 
e tribune per somme date da Be'm!detto XIV. Nei det
ti lavori furono spesi cento venticinque mila scudi Ro
mani. 3o, ooo de' quali importò la Cupola fatta a spe
se dei Serventi Bolognesi d' ambo i sessi. In 90 anni 
adunque fu ideata , e compita questa graod' opera, la 
quale non compresi i marmi , le pitture , gli argenti , 
ed altre ricche suppellettili che adornano questo Santu
rio, ha importato la cospicua somma di Scudi Romani 
386, 2')0. 

Le due statue di marmo laterali ali' esterno della 
Porta Maggiore sono di Bernardino Cornetti. 

a. Cappella. S. Pio V. a cui sta davanti un Amhascia
tor Polacco è di Gio. Viani, e i due Santi laterali 
sono di N iccola Bertuzzi, 

~. La coronazione della B. V. coi tanti Santi è delle 
ultime opere del Cav, Donato Creti. 

5. La Madonna, con S. Domenico, ed i quindici 
Misterii del Rosario è uno de' primi tentativi di Guido 
Reni. ( laterali sono di Giuseppe Peclretti • 

4. Maggiore . li magnilico Altare innalzato con dise
gno di Angelo Venturoli nel 1815, e consecrato nel 
l' anno stesso è di fini marmi, ed il Ciborio è di Pietre 
dure. Nel 1760 fu dipinta questa Cappella d' ornato , 
quadratura, e figure elegantissimamente da Vittorio Bi
gari , con elemosine di varie classi di devoti Citta-

dini. 
La S. immagine di M. V. in ornato di marmo, e 

bronzi dorati già dono di un Cardinal Pallavicini è la 
già detta di sopra. Questa portasi nelle Rogazioni 
minori in Citta , e nell<> circostanze più rilevanti di 
comuni bisogni, riportandone sempre singolari argo
menti di benefica protezione ; come accadde ne I 
1779 senrpre memorabile, e per la preservazione del 
minacciato flagello di Terremoto , e per la pietà 
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dimostrata nel devoto universale ricorso fatto alla mede. 
sima. Eguale protezione, e simile pietà ha veduto tin. 
novare la Citta nostra ne' passati anni di guerra, di 
11JOl'lalita ec. 

5. L' Assunzione è di Francesco Pavona Udinese , e 
i laterali del Bertnzzi . 

6. La B. V. co' Santi Protettori è del già detto Cav. 
Donato Creti. Il S. Antonio Ab. sotto è di Francesco 
Gamma. 

7. Il Crocifisso colorito, con la Maddalena , e S. 
Giovanni laterali è di Angelo Piò, e il dipinto co' sol
dati è del detto Bertuzzi , che dipinse pnre i due 
Profeti laterali . -

Tutte le statue per la Chiesa , e per le Cappelle so. 
{lO di Angelo Pio, toltone quelle nella Cappella terza 
del Rosario, che sono di Gaetano Lolliui, 

Nella Sanrestia , i due gran quadri rappresentanti il 
Pellegrino ,

0
che consegna la S. Immagine , e li mer

canti Veneziani, che la rubano sono di Gio. Domeni
co Piastrini come y' è scritto. Il S. Gregorio poi che prega 
:N . Signore, e M. Vergine è di Gio. Girolamo 
llalzani • 

Ritornando verso la Citta per il medesimo porticato, 
giunti ali' arco del melloncello si ritrova il nuovo por• 
tic~to, che con questo si unisce, e che condur deve al 

Cimitero Comunale detto della Certosa, ma sino ad 
ora non è aperto che sino alla strada di S. Isaia; per
ciò lino a quel punto incamminandosi, sara necessario 
venire per un picco! tratto di strada verso la Città fin
chè si ritrovi a mano manca altra strada ( indicata da 

.una Croce ) che conduce a dirittura alla 

CERTOSA O CIMITERO 
COMUNALE. 

Sino al 179_7. abitata da MoMci Certosini che la e. 
dificarono nel 1355, facendo consecrare la Chiesa dedi• 
cata a S. Girolamo nel 1559., ed il tutto ricingendo poi 
di muri nel 1567. L.a pianta e prosptttiva di questo va-
,to fabbricato fu posta alle stampe, come pure una C-0• 

piosa descrizione di quanto v'era nel 1771. d1 più raro, 
5Critta dal Canouico Luigi Crespi. Rimase dopo la sop• 

1
r 

pressione de' suddetti Monaci per alcuni anni presso 
èh~ in abbandono;. ma nel 1801. fu scelto a comune 

189 
Cimitero della Città, ed a lii , 5. Aprile dello stesso "an
no fu posto in uso , e cc,nsecrato nel Luglio del 1802. 

Col volger degli anni si è in seguito formato il vasto, 
ed imponente progetto di unire questo luogo colli por
tici della 1\ladonna di S. Luca ; e gia si è condotto in 
hran parte ad effetto con architettura e direzione del 
l'rof. Ercole Gasparini un' opera che impegna la piet-a 
de' Bolognesi gia chiaramente conosciuta nel portico , 
che unisce la Citta al Santuario della B. Vergine di S. 
Luca. 

Incominciando adunqne dalla parte della Chiesa, il 
bel porticato per cui s' int~oduce a~ essa si cos_trusse 
nel 1768. con architettura d1 G10. Giacomo D olll . 

En,trati in Chiesa il gran quadro a destra nella prima 
cappella col giudizio finale e i due Santi laterali sono 
del Canuti. 

Nell'altare il S. Bruno è del Cesi restituito alla sua 
prima freschezza per cura di Filippo Pedrini. L' altro 
quadrone con l' Ascensione del Signore è di Gio . Ma: 
ria Galli detto il Bibiena, che lo fece essendo in età d1 
anoi 26. sul gusto dell' Albani, siccome i Santi later.a
li . 

Il gran quadro nella Cappella di rin~o~tr~ ove_ è I~ 
Cena del Fariseo, e la Maddalena a p1ed1 d1 Cristo e 
copiosa operazione di Andrea Sirani . 

Nell'altare; La comunione di S. Girolamo è una CO• 

pia da quella di Agostino Carracci che sino _al 1796. si 
ammirava in questo altare;. e che ora trovasi nella Pon• 
tificia Pinacoteca . 

L' altro gran quadro esprimente H Battesimo del Si
gnore nel Giordano è di Elisabetta Sirani io età di an
ni venti , che vi scrisse il suo nome . 

Le otto statue al naturale di quattro Santi Romiti , -e 
quattro Certosini di gesso misturato sono del Brunei
li. 

Andando verso l' Altar Maggiore, il quadrone a ma
no destra della miracolosa pescagione di Pietro alla 
presenza di Cri~to, coli' al_tro df rinc?ntro a. sinistra 
della cacciata de profanatori del_ femp10 ,_ e h quattro 
Santi Martiri Certosini dai lati sono ultime cose del 
Gessi. 

Più avanti i due altri qnadroni compagni del Cristo , 
risorto , che appare alla SS. Madre con mo_lti Patria_r
chi resuscitati, e del Cristo I che entra tnonfonte 1D 



I go · d" L P • 11· 1· Gerusalemme sono prime opere I orenzo asine 1; 1 
quattro Santi laterali sono del P. D . Ma reo Veneziano 
della Certosa di Firenze . 

Nell' Altar Ma•giore. La Tavola col Cro cifìsso , e 
l' Ora~ione nell'Orto, e la deposizione late rali a olio 
1ono del Cesi; di cui sono tutti li freschi ne I muro e 
nel sofitto , ed anche i bellissimi ornati di »1u eco dora. 
to . Li Santi Petronio , ed Ignazio a basso nelle due 
pilastrate dell'imboccatura della Cappella sono di Lo. 
renzo Pranzini . Negli uscj , che restano di qua_, e di 
là del-l'altare li Santi Stefano, e Lorenzo a olio sono 
dello stesso Cesi . 

Si osservi la bella intarsiatura deoli stalli del coro. Di 
alcuni ne è autore Biagio Marchi°fatti nel ,539., gli 
altri furono ordinati nel 16u. a Gio. Battista Natali, 
e ad Antonio Levanti. Siamo per6 di parere doversi 
assegnare al Marchi i primi dodici di qua, e_ di là_ ap. 
vena entrati entro il Cancello perchè nel primo v1 ha 
notato il proprio nome , e _perchè solta~ to ?opo lo s,tal. 
lo duodecimo si vede manifestamente I unione coli al. 
tro , che viene appresso. Forse ,1ue~te stesse ragio~i 
a,evano mosso il Pad. Corrazza a scrivere nella sua D,. 
fesa dell' Architellt<ra di Fran_cesco ."1a'. chi ec'. _alla 
pag. f/Il. che Biagio March, fece le prime dod1c1 st• 

die del Coro d' PP. Certosini. 
Nella contigua Sagrestia nell'Altare il Crocifisso. Li 

due Evangelisti sono di Mu'zio ~ossi, n?polet_an~. 
Entrando poi nelle Cappelle 10ter~e s, co~10c1 dall~ 

più grande vicina al coro e che_ ser_v1~a. per il coro ~e 
Religiosi Conversi . Il S. ~nto010 d~ nl1e_vo • _Il_ S. G,?. 
Battista in ovato sotto è d1 Anna ,\1,gnam Gr1ll1 Rom. 
In faccia alla finestra l' ultima Cena è del Samacchini. 
Le Sante laterali sono della Siraui. 

'.1. Verso la Cappella di S. Girolamo la quale _chia
masi delle Reliquie ( per esservene gran nnmero 10 uo 
beli' ornato) la tavola con S. Francesco è della suddet. 
ta l\lignani in ornato del F~rmigine. Sott? il Reliquia. 
rio e.vi il Volto Santo copia fatta da Guido, o certa• 
mente da altro valente pittore, e donata da . Paolo V, 
ad nna Principessa di Savoja , che la don6 a1 Cappuc• 
cini , I tre quadri per l' impiedi nei muri sono del Ce, ,,. 
si . I 

5. Nel!' altare la SS. Annunziata è del Cesi . Latera· 
mente il Cristo portantt la Croce, mezza figura dipinta 
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in muro è di Lodovico Cartacei. Il S. Bernardino in mu
ro era di M, Amico, ma pti reiterati ritocchi non più 
si riconosce per tale . Era sotto il portico della distrut
ta Chiesa del Buon Gesù in S. Mammolo. 

4. Didittro l'Altare di S. Girolamo. Il Crocifi~so di 
rilievo. La statua di S. Leonardo è del Lombardi, 

5. Nell'Altare vi sono varie Reliquie con la B. V. di 
rilie t9, colorita in mezzo. Lateralmente i due bauiri
lievi sono antichi . 

6. Piccola Cappella. La B. Vargine viene creduta di 
Lippo Dalmasio. . . . 

7. Nell' altare il B. Leonardo da Porto Maunz10 10 

terra cotta è di Clarice Vasini. Il Crocifisso antico. La
teralmente la testa di S. Cristoforo è parte della figura 
intera, che antichissimarnente fu dipinta nel Campani_
le della Chiesa di S, Andrea delle Scuole . Questo di
pinto era già deformato dal ritocco, prima che per la 
distruzione della Chiesa fosse qui trasportata la suddet
ta testa. 

8. S. Francesco Caraccioli di rilievo nell' Altare, la
teralmente la B. V. è del Cesi. 

9. Busto di S. Carlo, che era io S. Gabriele•. Late• 
ralmente il S. Antonio da Padova nel muro è d1 Leo
nardo Ferrari detto Leooardioo . 

10. La Pietà. è di Camillo Mazza ed era ai Cappucci
,,ni , e sopra la B. V. con Angeli e di Galasso d_a Ferr~
ra. Di qua e di là vi sono varie iscrizioni ant1che_cr1-
stiane, Da una parte il S. Frantesco , S. Berna_rd1no , 
e S. Lodovico erano nelle Monache di S. Bernardino. La 
tavola ce-I' presepio , e storielle sotto , e Santi di qua , e 
di là dicesi di Giotto , ed era nei PP, dell' Osservan-
za. 

u. Il S. Ugo Vescovo Cartusiano con in alto la-~· 
Vergine, e S. Caterina Vergin'e, e martire, e~ An_geh e 
beli' opera di Gio. Girolamo Bonesi. Li Santi G1~sep
pe da Leonessa, e Fedele da Sigmaringa sono dei fra
telli Toselli , ed erano ai Cappuccini. . . il 

12. Il B. Niccolò Albergati, che pre_d1ce. rn s?gno 
Pontificato a Tommaso da Sarzana poi Niccolo V. è 
di Ercole Graziani, . 

13. Ed ultima Cappella, Il S. Giuseppe è delle nlt1m~ 
scolture di Giuseppe Mazza , il dipinto d' ornato di 
questa Cappella è di Luca Bistega, . . 

Di qui ritornando al coro, e passato questo, s1 entn 
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nella Chiesa delle ì\fodonne coa\ detta per essere in es. 
sa state radunale ( onde coltivare ne' fedeli l'antica de. 
vozione) molte Immagini che prima del 1796. erano 
venerate in Città sotto varii titoli . Non poche di esse 
in occasione de' trasporti sono state ritoccate. Latera!. 
mente la portata della Croce di Cristo al Calvario è di 
Lucio Massari . La nascita di N. Signore è di Muzio 
Rossi. 

Si passi in una bellissima Sala ove da una parte vede. 
si una Pietà. di tutto tondo di Anoelo Piò, che era nel-
1' antico Convento de' Cappuccini . La scala che dal 
mezzo di essa sala mette ad un sotterraneo è ingegno. 
sa non che felice invenzione di Angelo Venturoli • 

Nell' andito per cui si passa da questa sala al gran 
C_hiostro li dipinti della Vita di S. Bruno sono del pre
citato P. D. Marco Certosino nel 1638. 

Non crediamo di dovere qui descrivere i mollissimi 
monumenti che in questo Cimitero si ammirano inal
zati dalla pietà de' bolognesi a loro trapassati, bench~ 
l' importanza loro , ed il nome de' loro eccellenti au. 
tori giustamente lo richiedessero. Ma oltre che qualun• 
<JUe nostra descrizione riuscirebbe imperfetta a cagione 
che di continuo si fanno nuovi lavori, diverrebbe anco
ra presso che inutile essendovi tre collezioni di questi 
Monumenti; la prima ha per titolo Collezione de' di,e. 
gni a semplice contorno delli MonHmenti sepolcrali nel 
Cimitero di Bologna delineati cd incisi da Raffaele 
Terry. in 8. r, La seconda,Col/etione dei Monumenti st• 
polcrali del Cimitero di Bologna pubblicata da Giovan• 
ni Zecchi iu 8. r. La terza e Collezione scelta di Cento 
Monumenti sepolcrali del Comune Cimitero di Bologna 
per_ cura di Natale Salvardi Calcografo in 4. r, Oltre 
a ciò sono stati stampati ,due volumi delle iscrizioni di 
questo Cimitero con somma eleganza composti dal Ch, 
l'-rof. di Archeologia il Canonico Filippo Schiassi e 
st?mpa_ti nel 1809. , e 1815. da Giuseppe Lucchesini, 
~•meurnmo per ciò ben volentieri il nostro lettore, ed 
11 forestiere a queste opere, non che ali' abile Custode 
dal Governo destinato dimostratore di un sì vasto, e 
n1agnifico edifizio. 

.t ~ori di Porta Maggiore iocaminandosi pel lungo 
~0rllc_o di 167, archi, 7 lungo 1700; piedi detto degli 
:Scalzi, non molto avanll vedesi dall altra parte della 
Strada la Chiesa de' 
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Fabbricata sul suolo appartenente alla Comenda di 
S. Croce de Gerosolim11ani prima del 140S, della 
quale dice il Masina , che vi abitavauo Monache uel 
1276, e nel •499 vi stettero quelle di S. Omobono, 

ll dipinto della volta è di Loren1,o Pavia , le Meda
gl ie negli angoli sono di Angelo Loughi riguardo alle 
figure, e di Filippo Berti all' ornato . 

.Nel!' Altare, i Santi Omobono, Aldobrando, e Fnn• 
cesco di Sales in ~tto di adorare la B. V, 

La piccola Statua a destra di S. Magno Ab. è di Bo
naventura Furlani, l' altra a sinistra rappresenta S. An
tonio da Padova . 

Nel già oratorio ora ad uso di Sagrestia il quadro, che 
serve d' ornato col S. Gio. Ballista in alto, e sol• 
to li Santi Fc,ndatori dell' ordiue Gerosolimitano è di 
Giuseppe l\lonticelli . La piccola statua di S. Walbur
ga è di .Niccola Toselli . 

Di qui passando oltre si ritrova a sinistra il vicino 
portico di Archi N. 92 detto de' Mendicanti a capo del 

• quale v' è l' antica Chiesa di 

S. GREGORIO 
DETTA DE' 

MENDICANTI DI FUORI 
ED onA 

CASA DEL RICOVERO 

Ove prima del 1254. stavano monache del Conven
to di S. Luca sul monte della Guardia nel quale aDoo 
fu conceduta a' Canonici Regolari Agostiniani. ln se
guito dopo aver servito anche i Canonici Regolari di 
S. Giorgio in Alet;a fu nel 1560 dato all'opera de' Meu• 
dicanti. Nel 1816 furono in questo luogo ricoverali i 
poveri della Citta del!' uno, e dell' altro sesso, e spe• 
cialrnente quelli , che per troppa età, o per infanzia 
non possono procacciarsi il necessario sostentamento . 

Nella Chiesa ora ridotta a dormitorio vedesi un 
bel principio di Donato Creti nella elemosina di 
San Gregorio Magno . Li due Santi Vescovi statue la• 
terali ali' altar? sono di Paolo Resgiani. 

Ritoroaudo in Strada Maggiore, e proseguendo sino 
,7 
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al fine del su,ldetto Portico si trova la Chiesa di S, 
Maria delle lagrime detta la 

MADONNA DI STRADA J\:IAGG!OflE 
ED .ANCHE 

GLI SCALZI 

Dal!' essere sino al 1797 stata uf!ìziata dalli Padri 
Carmelitani Scalzi di S. Teresa, che vi avevano anne,. 
so un Monaslero. Nel 1807.; fu trasportata la vicina 
Porrocchia di S. Maria degli Aie mani, ora distrutta, io 
questa Chiesa , e d' allora iu poi è sempre rimasti 
Parrocchia, Questa fu iniziata nel ,540 per le moli, 
grazie fatte ad invocazione alla Immagine di M,• V. ora 
,u l' Altare Maggiore, e nel 1618 il Senato la conces. 
•• ai det1i Padri, nel 1619 si pose la prima pietra della 
presente Chiesa e • incominciò il detto Portico tenni. 
nato con limosine nel ,63, . 

Nella prima Cappella, il Crocifisso a fresco sul mu
ro è del Cremonini. 

3. Il S. Gio. dalla Croce, che adora il Bambino 
balzatogli nelle braccia dal Presepio è di Mare' An. 
tonio Franceschini. 

5. B. V. del Rosario in nicchia . 
4. Passata la porta la.terale , ricca, e magnifica cap, 

pclla. La .B. V. ed il S. Giuseppe col Bau,bino Gesu 
è bel!' opera di Lorenzo Pasinelli , e le pitture a olio 
sul muro, e quelle a fresco sono del Pizzoli. 

5 Maggiore. La SS. Immagine di M. V. miracolosa 
già della di sopra in ornato di marmo. I due quadri 
laterali di S. Domenico, che fa vedere a S. Teresa le 
Piaghe del Signo,e, e della Particola Sacramentata, 
che da se va in bocca alla San.ta sono di Giacinto Ga
.-ofalini, con aiuto del Fraoceschioi. Nel curo li quat• 
tro quadri della Passione del Signore sono di Gio: Giu• 
seppe dal Sole . 

A Cornu Epittola~ evvi una Cappdla interna o,e la 
.B. V. Assunta, portata in Cielo da tanti Angeli a gara, e 
frste~gianti è del Sabbattini. 

6. La S. Teresa, che supplica a Dio sdegnato, ac• 
éiGc~hè si plachi, e.on sl nuovi e pittoreschi pe~sieri è 
d.el Canuti . Il dipinto di questa Cappella ~•guardo ( 
agli ornamenti è di Giuseppe Orsooi, e alle figure d, 
J\lariano Collina. 

rg5 
7. L' immagine di M. del Carmine è _di ·Angdo 

Piò, l' ornato è di Stefano Orlandi, e le ligure sono 
di Antonio Rossi. 

8. Il quadro della B. Maria dell' Incarnazione è 
opera fatta in pochi giorni, ed a primi colpi d! Jaco• 
po Alessandro Calvi; il dipinto di marmo è d1 _Carlo 
ft.ambaldi, la quadratura di Carlo Paganelli, ed il bas
sorilievo in Medaglia sopra è del P. Gio. Battista di S. 
Teresa di quella Religione. 

9. La Madonna, che sale al ·Tempio, è del Facci
ni, che pare avesse nel pensiere il Tintoretto. 

10. Il Cristo battezzato dal Batista uel Giordano è 
della Scuola del Samacchini . 

Nel soffitto della Chiesa i quattro Dottori, ed i quat
tro E.vangelisti a fresco sono del Pupini, e de l Bagna
cavallo, 11 dipinto della volta, e dei muri si del Coro, 
che della Cappella Maggiore, e della volta intermedia 
alla Cappella di S. Giuseppe, e di S. Teresa, è di 
Pietro Scandellari. 

Retrocedendo verso la Città giunti alla Polta si può 
voltare a mano destra, e costeggiando la fossa della 
Citta si ritrova un Portico di N. 22 Archi, che con
duce ali' Ospitale di 

S. ORSOLA 

Nel qual sito abitavano nel 1408 Monache Cistercen• 
si, che poi si trasferirono a S. Leonardo nel 1/43 t 
Nel 1567 vi furono poste le Doone di mala vita conver
tite. Ora oltre gl'incurabili, e i decrepiti, vi si alimen
tano ancora i pazzi. 

FINE . 
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INDICE 
DEGLI Al\'fISTI 

L'E OPERE DE' QUA.LI S011'0 NOTA.TE 
NELLA PRESENTE GUIDA 

N. B, NM si citano aà ogni artista i luoghi ove sono 
tratte le notizie; baita sapere, che ci 1iamo ser~ili ordina
riamente del Malvasia Felsina Pittrice, e del Terzo 
Tomo della stessa scritto dal Canonico Crespi, della 
Storia dell' Acèad. Clem, del MS. Lamo, non che del 
r nsari colle nnnotnzioni del Bollari ' delt' Abecedario 
Pittorico dell' Orlandi, e dell' Enciclopedia metodiw 
di Belle A,·ti dell' Ab. Zani ai quali per li diversi arti
coli ci rimettiamo . 

A, 

Abate ( dell' ) Niccolò V. Niccolò del!' Abate. 
Aquisti Luigi. Seul. Fig. Forlivese , scolare di Filippo 

Balugani, e poi di Carlo Bianconi. Ha vissuto mol
ti anni in Roma ove fece conoscere lo stile suo 
grazioso , e franco • Mori in Bologna nel 1823 
d' anni 77. pa~. 47. 102, 120. 122, 155. 168, ivi . 

Afner Enrico V. Hafner ; 
Agnesini Francesco Veronese servitore indi scolare dell' 

Algardi e finalmente compagno di Gabriele Bru
nelli scultore. Vi,·eva nel 1650. pag. 142. 

Aimo Domenicp Bolognese detto il Varignana scultore. 
Esercitò l' arte sua particolarmente in L oreto nella 
S. Casa, cd in Roma. Fiori nel 1530, pag. 107. 
u6. 

Albani Francesco celebre Pittore Bolognese, nacque 
nel 1578, disegnò prima sotto il Calvart, che gli 
diede in sottomaestro Guido Reni, di cui fu gran
de amico, ma perfezionatosi nella scuola di Lo
dovico Carracci per gelosia gli divenne nemico . 
Dipinse con somma erudizione, e morbidezza , e 
nel dipingere puttini , e femmine, e ne' paesi fu 
eccellrntissimo . Apri grande scuola in Roma , 
ed in Bologna, ove morl nei 1660, 1>ag. 8, ivi. g. ivi 
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ivi. 13. 23. 51. 52. ivi 55. 141. ivi. 1E9. i,i .169, 

Albcrooi Gio. Ballista Pit. Bnlognese, studiò ,otto 
F erdinando Bibiena la quadratura , e l'ornato, ed 
intagl iò i rami dell' opera d' architettura e di pro
spettiva stampata dal detto Ferdinando. Era Ac
cademico Clementino, e mori del 17S4 io età d' an• 
ni 82. pag. 32. 

A\berooi Mu~o Pii. oro. Bolog. nipote del sud. da cui ap
prese l'art e; mori nel 1802. d anni 77 pog. 89. ivi go. 

Alberti Francesco detto'-Fiumana Pittor Bolognese di
scepolo de Ili Vi ani. Viveva anche nel 1740. pag. 112, 

ivi. ivi. ivi. ivi. 115, ivi. 147. 
A\berti A.lberto da Borgo S. Sepolcro Arch. fior\ nel 

1!i80. come scrisse sollo il suo nome nel disegno 
dèlb facciata di S. Petronio pag, u6. 

Alberto Duro. V. Durcro. 
Albertoni Gio. lht tisra Arch.e Scultor Bolo:;nese e d'ornato 

in maci ono. ottimo ar!Ìsta, visse oltre il 1680. pag. 164. 
Albini Ale~sandro Pit. Bolognese spiritoso scolare de' 

Carracci. Mori di 60. anni nel 1646. pag. 96. 1S1, 

ivi. ivi. ivi. 
Alboresi Giac omo Pit. oro, Bolog, nacque nel 11l:S2. 

Ebbe i principii dcll' arch. dal Mengazzino, poi 
fu scolare d' Agostino Mitelli, e riusci eccellente 
quadr. frescante a segno, che giunse ad essere 
compai;no del Colonna. Morì nel 1677. pag. 35. 44. 
111. 114, 122. 154. 159. 160. 175. 

Aldrovandini Mauro Sen. oçiondo di Rovigo I roa nato 
in Bologna fu buon pittore di quadr. da Camere 1 

da Teatri ec. Mllrì · d' anni 51 nel 1080 pag. 1S5, 
Aldro,andini Tommaso Pit. di quadr. e prospettiva, e 

discepolo di !l'huro seniore , nacque in Bologna 
nel 1653, e benchè dili~ente, e morbidissimo, fu 
gra1odioso. Fu Accad. Clem._ e morì in patria nel 

1756. pag. 21. 
Alemani Gaetano Pit. orn. Bo\. discepolo di Stefano 

Orlaudi , dipinse molto sotto Mauro 'fesi , e poi 
sotto Antonio Bibiena, eia cui apprese il dipinger~ 
Teatrale con molta soclisfazione <l'i coloro che glt 
ordinarono i lavori . Fu Accad. Clero. e morì nel 
17fh. pag. 117. ivi. 126. 186. 

Alessi Galeazzo Arch. civile, e militare, nato in Pe
ru~i• nel 1500. discepolo di Gio. Battista C0aporal! 
mor\ nel 1572. Vas,ri dice aver operato I Alem 
in Genova., ed io Milano, ed aver mandati disegni 

' I 

~ 

per_ l'Italia . Nelle Vité degli Arch. e/z?~om. 
1768 alla pag. 260. si d ice che I' Alessi inventò la 
Po rta del Pala1-20 Pubblico che fece varii dise • ni 
r,er la fac~iata di S . Petronio, e che compi il Pa
azzo P<'gg1 ( ora dell'Università) su i disegni di 

Pell egriuo Tibald i; ma l' Alidnsr Cose notabili 
di _Buio 5. pag 120. • seg. avverte, che I' A lessi fu ar
c~lletlll della porta suddetta e della Ringhiera che 
v, ~ so pra,e che Domenic o Tibaldi architetto la uic• 
ch1a , ed .o~nati supniori. Il l\1S. 1,amo poi avvi
sa , ~he I rnterno del palazzo Poggi suddetto fu 
architettato dal Triacchini i dise 0 ni della fac
ci ata_ di S. !'etror,io saranno' forse fra quelli dei 
quali non s1 conosce l'autore .pag. 69. 

Alfonso da Ferrara. V. LomLardi Alfonso • 
Algardi. Aless~ndro celebre Scult. Dolognese, che ne' 

suc,1 tem pi s' accos.ò più cli tutti al valore de 0 li 
antichi. Fu allievo di Giulio Cesare Conven.ti ,

0

è 
seguace de' Carracci. Operò molto in !\orn a non 
s~lo scolpendo iu marmo, ma architettando ezian
d10 elegantemente I o~de Innocenzo X. diedegli' di 
sua mano la Croce d, Cav. Morì in Roma d' anni 

. ~2. nel 1654 pag . 12. 55. 86. ivi. ivi, ivi. 169. 
Alo,s,o Ba lda~sarre Pit. Bolognese detto Galanino, pa- ' 

rente ~ d,sc~polo d_e' Carracci fu egregio disegno.~ 
!ore, 1ntagliat?re 10 r:Jtne, e ~alante coloritore ma. 
incontrando_tnst~ fortuna in patria, ed in Roma, si 
d'.ede a far ritratti, riuscendovi eccellentemente. Mo
ri ~essagenario nel 165ll in l\om a. pag. (h. 180. 

Amade1 Ama~eo Pit. oro. Bolognese. Si è molto giov a• 
t~ degli rnsegnamenti , e della direzione di Anto• 
010 _Dasoli. Vive io patria pag. 16. 154. 

Ambrog1 Domenico detto Menghino del Briui cioè di 
l"r_ancesc? Brizzi suo maestro, che lo tenne c on as
sai gelosia presso di se molto tempo non volendo 
che andasse s 11 G 'd F ' • ' . . o o u1 o. u grande disegna tore, e 
~op10s0 rnventore a11che di prospet. e paesi. Intagliò 
1n}la111e

3
. Operava nel 1610. pag. 35. 56. ivi, 124. 125. 

1"9· 1 7 • 
AmL2'_s i Antonio Fraucesco Arch. Bolog. padre di 

,useppe Aatonio nacque nel 1674. e moti nel 
1745 pag. '2- 155 . 

Ambrosi Camil_lo Bo!. arch. figlio dell'infrascritto Giuse • 
pc Anton io nato nel 172S. Era Accad. Clem. d' ~
nore' ed arch. della Camera di R.oma, Mori nel 
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0 d' anni 62. pag. 74. ivi. 10~- 1_44. . 
Ambrosi Giuseppe Antonio Arch. figlio d1 Ant~n•o n~c_

que nel 1700, e moti nèl 176'\ p3g. 2. 66. 79· 1v1. 
103, 126, 128. ,42. ,44. 145. 

Ambrosini Floriano Arch. Bol. bravissimo I fiori nel 

1620 pag. 95. 128: 1_44• . 
Amico ( M) V. Asper1101 M. Amico. . • 
Anderlini D. Gio Paolo Sac. pit. Bol. d,sc~p~lo d1 Sle_

fano Orlandi , poi di Francesco R.ov1oli dett? 1\ 
Ferrarese bravo ornatista. Atlendeva anche a1 la· 
vori d' ot'tica. Mori nel 1787. d'anni 5o. pag, 84 

fr, Andrea da Faenza V . .Manfredi Fr. Andrea • 
Andrea d·a Fiesole V. da Fiesole Andrea • • 
Anoellini Francesco M. Archit. elegante del Senato, 

0 mori d'anni 51 nel 1751. p~g. 82. 101 12/4, . 
l' Anges Francescq Pil, d' Annecy nato nel 1675 ~tu~,ò 

da Andrea Chevil suo f:-vo_ matern?. I~ 'I u_nn~ 
fo maestro del disegno ID figura de -~r1nc1p_1 d1 
Carignano; passalo a Bologna studio ~ssa1 s~ 
l' Albani, e sul vero, operando anche. 111 ~ac~1 
con somma di licenza. Fu fratello onorario de, F1-
1: • • d Ac"cad Clem, d' Onore • Morl nel 
uppm•, e • , S 
1756 con gran fama di pieta. pag._ 7· 2. ~2• 

Ansaloni Vincenzo Pit. Bolognese, allievo de Ca~rac: 
ci che introdusse Guido in quelle. scuola, poi. gli 
divenne emulo . Fn grazioso , e ,~iusto nei dise
gno, Fioriva nel 16_15: pag. 5. •~-1. 

Antolini Filippo Arch. hglto, e d1s_cepolo di Gio. Ar
chitcllo F~entino assai cono~c1ulo anche p~r _ le 
opere d' Archittetura da hu stampate, è g1ovrne 
di ottim~ speranze. Vive in Bologna .pag, 40. 

da A uino Fra Paolo.V, fra Paolo• , 
dall' Àrca Niccolò Scult. in _m_armo, che compi I 1. A;i 

ca di S. Domenico, mori 10 Bologna nel 149•1· . 
Vasari lo dice discepolo di Jacop.o de'lla Quercia 
dello anche dalla Fonte ' i che tece la l\.l~donn~ 
di Bronzo nel nostro Palazzo nel , 460, e la ,nnaho 
nel 1478. l\la il Ghirardacci nella P. 5. 1\1S. della 

S 
· d' B loona ali' anno ,494 avverte che ella 

tona I o 0 . . h • • • 
è di marmo• c<,me d1 fatti è quella c e v e_ pre 
sentemente; scrive in oltre, che egli e!a Dal;"at,_n~j o 
da Bari ma abitante in Bologna fin da• anc 1u .o: 
e che mori nel 1494, e f'.' sepolto ne Celest101 

con questi versi nella Lapide 

2. O I 
Qui vitam saxis dabat, et spirantia signa 

Coelo formabat. proh, dolor ! hic situs est: 
Nuoc te Praxileles, Phidies, Policletus adorant, 

l\'l1ranturque tuas, o Nicolae, m:-.nus . 
Lo dice inoltre uomo rustico, che non volle for allievi 

e che in morte si dolse di non poter spezzar quan: 
te staluc avea fa110 ; lasciò un fi•lio ed una figlia 
e a ']Uesta diede in dote una sta~ua di un S. Gio'. 
!3a1tis~a di ~rnrrno del valore di 500 scudi. Quanto 
1mpaz1en~e 10 tutlo , tanto diligente in iscolpire , 
fece rn cima ad un lrnstone una Mosca della ·gran
dezza d' un grano di miglio, e una Gabbia alta un 
oncia coo dentrovi l'uccello , ed altri capricci. Il 
Lacombe lo dice da Pisa, Arch. e che fioriva nel 
Sec. Xlii., ma v' è equivoco con N icc olò Pisani • 
I suddetli versi non esistono piè, e si ha forte ar. 
gomento, che non più esistessero fino dal principio 
~el passato secolo. pag. 69. 95. ivi. 168. 

Arduino ( 1\1 ) V. Arriguz:oi M. Arduino. 
Arelusi Cesare Pit. l\lodanese. Dipinse moltissimo in 

compagnia di Gio. Ballista Fiorini che d'ordinario 
gli facava i disegni, essendo Cesare più valente in 
dip i~gere che in disegnare. Copiò ottimamente Co
regg10, per la qual cosa non tutte forse le opere di 
Cesare si •~glion tenere originali; dipinse assai in 
Parma , ed rn Ferrara, fu eccellente in Ritratti . 

. fior! nel 1_5~0. pa~ 4 .. 1_5. 61. 129. ,47. 160. ' 
Ar1cucc1 Fabrizio V. Fabrizio degli Aricucci. 
Armani Vincenzo Pit Bo!. Morto nel 1825. d' anni 75, 

17. png. i-5. 15. 
Arriguzzi M. Arduino A rch., e come dice il Masini 

aoche pittore, bravo Botanico, era hidello de' Col
legi di Filosofia . e Medicina. Non è stato il primo 
Arcl~itello di S: Petronio, ma l,ensl nel 1514, for
mò ti _modello ,_ntcrno, eh; si mostra su i disegni 
e le piante antiche. Oall Archivio della Il. fab
brica d i S. Pe1rooio rilevasi, che mori nel 1531 es
sendo architetto di quella , e fu eletto in suo luo• 
go Ercole Seccadenari , che rinunzio dopo uo 
anno. pag. 106. 116. 

Asinelli Fra Antonio Bol. Intagliat-:-re in legno Cap
pu~cino fior\ nel 1540. pag. 97. 

Asparn Carlo A,rch. Milan. scolare del Prof. Gi~como 
Albertolli. E stato per alcuni anni aggiunto al 

-
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Prof. di arch, cella nostra Accademia di Belle Arti 

pag. 14. Aspertini M. Amico Bol. Pit. fratello di Guido Asper• 
tini. Fu dello dai due peouelli , perchè lavorava a due 
mani tenendo in una il pennello del chiaro, e ncll' 
altra quello ddlo scuro, era della scuola del Francia, 
e morì d' acni 78 nel 1552. pag. 58. 45. 107. 109. 

191. Anaozi Jacopo di Paolo Pit. Bo!. che si scriveva Ja-
cobus, e J acobus Pauli viene dello discepnlo di 
Franco , ma per la distan2a de' tempi dovrebbe 
dirsi piuuosto di Vitale, dipinse molrissimo anche 
fuori di patria , ed in Verona singolarmente con 
lode, a concorren2a <l i Aldighieri da Zevio ; fior\ 
nel 1370 secondo il Vasari • pag. 68. 104. 107. 

.l-75, 
~v-,an2i Simone . V. Simone da Bologna. 

B 
Baglioni Cesare Pit. Bolognese. Imparò dal padre i prin• 

ci pii, ma lo superò io figura, quadr. ornato cc. La 
sua naturale disposizione lo tratte?oe dal far quegli 
atudii che l' avrebbero reso assai eccellente • La• 
'forò molto in patria ov~ mori circa il 1590. pa6• 55, 

Bagnacavallo . V. R.amengh,i Bartolomeo • 
Baautli Pier Martire Scult. elegante d'ornato. Morl 

0 nel 1805. d'anni 86. pag. 81. go. 
Baldassarre da Siena, V. Pehuzzi Baldassare. 
Baldi Bernardino Pitt. Bologn.ese fior\ a' tempi dei Car• 

racci , e mantenne gran tempo una copiosa acca• 
demia c:li figura. Morì nel 1612 pag. 133. 158, 

Baldi Valentino Pit. Pistoiese studiò sotto-Mauro Tesi, 
Si è molto occupato in dipingere cose naturali, ed 
a ristaurare quadri. Morì oel 1816. pag. 42. 

Balestra Antonio Veronese Pit. nato nel 1666. perfe
zionassi in Roma sotto Carlo Maratti avendo però 
prima studiato, in Bologna • li suo dipingere fu 
guditissimo, poicbè dall' aver osservato Raffaele, 
i Carracci , ed il Coreggio , ne cavò uno stile 
tutto nuovo, ameno, e veramente aggradevole • Mo-

ri oel 1740. pag. 28. 
Ballerini Gio. Battista Bolognese , eletto arch. del Se

nato nel 1 n85. in compagnia <!i Pietro Fiorini. Nel• 
la casa di lui in faccia al Guazzatoio eravi la stan• 
:i.a o rngliamo dire scuola de'Carracci famosissima, 
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pag. ,5 . 65. 
Balli Pa~la Pit. E'i_gurista Bolognese • Viene n omin3ta 

dal I Ab. Zan1, _E~ciclopedia Metodica P. l. Voi. 
lii. pag. 4/4, G iulia Paola de Balli Casanova pag 
60. • 

Balugani Filippo S cull. Bol . studiò da V' tt • B' · ·1 d. 1 ono 1ga-
r1 ,' ,segno, ed applicassi alla scuhura in cui rie• 
sci con lode , fu eletto conia1ore d el Comune. Fu 
Accad. Clem. e morl nel 1780. pag. 10 1• u ; . 
119. 

Balzaci Gio. Girola mo Pi t. Bolog. dipinse per diletto 
sot!o la _scort~ , _e sullo stile del Pasinelli is1orie • 
e nt~at~1 so1~1ghantissimi , e fu ancora scultore ~ 
111~"- d . anni 7?• nel 1755. pag. 1$8. 

Barbenn1 G10. Battista Scult. Comasco bravo in plasti • 
ca , operava spedit issimamente con un suo fratello 
~lo~ì in Cremona nel 1666:pag. 114. • 

Barh;en A_le;sandro S : uh. Reggiano scolare di Petronio 
F•~oh_rn . Morl nel 1807. in Bol. pag. 115. 

Barb1en G,o. Francesco Pit. detto il Guerci110 da Cen
to,nacque in Cento gli 8 . Febbraro del 1591 Ebbs 
i pr_incipii del!' arte in Cento da Benedetto· G en
nan , e dal Cremonini in Bolo 0 na. Studiò su l' o• 
pere ~e' Carracci, e tentò da prima i I loro stile 
con srngolare bravura , poi inva hitosi di Guido 
raddolc\. l.3 propr_ia_ maniera ma "però sempre con 
grande nl1evo. D 1p1nse moltissimo a olio a fresco 
ed a te~.pra . ed infiniti sono i <lisegni b~llissimi , 
che lascio . Fu _a Roma, ove fn c reato Cavaliere • 
Fu anche architetto della Chiesa del Rosario di 
Cento , come si co_nosce per unn lette ra del Co. 
Francesco Algarotll. 111orl oel 1666. li 22. Dicem• 
bre • pag 8. 15. 25. ivi 51. 60. ivi. 75. 86 96 151 

158. 146. 1q8 .ivi. 158, 176. • • • 
Barbieri Giuseppe Sforza Pit. Bol. d' ornato , e qua• 

?ra_tura, m_ori nel 177g. pag 48. 
Barbten Lodovico ( se non piuttosto Luca ) Pit. fì auri

sta 13ol?gn~se alli':vo del Tiarini di cui parla il 
'M alvasia dicendo 1I detto Luca allievo del Tiarini. 
158. 

Barelli A_gostino A~ch. Bol. andò in Baviera ove molto 
opero ; fu architetto del Senato elell(\ nel 1676. Mo
ri nel 1679. pag. 65. 1,i6. 129. ivi. 

Barelli Niccolò Architetto del Senato, pa0°, 46 , 101. 



Bar;~e1o Girolamo Bo!. Seul. in Macigno ; fioriva nel 

1550. J>a~. 
160

d· S lt d' ornato operò ne' marmi B elleso S101smon o cu • 
argdi S. Pe~ronio nel 1520. p0Ug.b1_08. '1"1.528 studiò 

• p· t in r rno ne • 
Darocci Feder~co 11• na .0 ma si fece grande su 

sollo Ba111.sta ie~ez1an~e'1 Coreggio' sul gus{o de' 
l' opere dt R.af ae e.' e 'd nel colorilù, esattis-
quali formò il suo st ,le ll~n ° · Il ·e delle te-

d• grn1oso ne e an 
simo nel ,segno ' ' hc caricato nelle at-

grandioso , ma presso c . • · S l 
ste' • d' • elle compos121on1 • erv 
titud!ni '. e _g'.u ,z1osoò "molto in Roma, e n.1orl 
molti pnnqpi • O per · Urbino P"" • .:i6 
d' anni 84. nel 16111 • 10 " 

•
0

~ • • Vi noia Arch. detto anche il Vi-
Barozzt Giacomo da gl 

5 
Studiò fionra da Bar• 

gnola ove nacque n_e • od~ tosi tulio o ali' architet
tolommeo, Pas~roll t' m:al Primatico fu trasporta• 
tur? ptso ~ d~n;~d/ ritornato fermossi in Bolo
to tn rancia ò molto, e specialmente per la. fab~ 
gna, ove oper . d l 1545 sino al 1550. d1 cu1 
brica di_S. Petro~';°. ~ò ed ~resse il Palazzo lso
fu arch,'.ello ! e Qs ~ d -'passo a R.oma ove serv\ 
!ani a l\l1nerb10 • uin 

1 . . p · i i R.o
G' 1· lii e tanti altri C3rd1nah ,e rinc r 

,u ,_o •• hè meritò d'essere sostitui_to al ~iona~ot• 
n~an1 ' s1cc • le fabbriche ' da lui lasciate 1m
t1 per terminar.e dise oni er le fabbriche più gran• 
perfette. Fece_ I .o.n 1fa1ia Diede alle stampe 
diose de' suoi tempi 1. d' · d' architettura, 
il celebre libro de c1nq~c or "". 5 l 
l\\od nel '. 5_75, in età di 66, ar.01. p ag. 4 • 7 

11_0. 115. ivi . orn. studiò dal fratello Giusef>pe, 
Barozz1 Serafino, P.'t, M 

O 
ia dipin oendo d'ottimo 

e seco }'asso 
10 

e 
0
:\drat~ra . Dipinse io R.aven

gusto d orn~t ' d1 S Vitale , Fu Accad. Clem. 
na la gran ,esa t,,,: 53 63. 156. 168. 
l\l_n,ì. nel 

1
8

10
8• P~/;•R.to~,an~ io bronzo operava nel 

Baroni Giuseppe cu • 

17_89·. pog. 
11

'A I Bolognese. Vive in patria. pag. Bartoh Giacomo re,. 
2

1. 
1
t
8
·, F ll"P't oriondidiCaste!Guelfonel 

Basoli Antonio, S r~~~ ~ \ • nio sollo Angelo Venturoli 
Bolo!;oese. tu ,o so~ooViocenzo Mazza' ed è riusci~ 
l'arch. ,lel la pros11>1·• inventare ed eseguire opere di 
10 ecce ente ne 

, 
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pitlure cosl nelle Camere, come nei teatri, per la 
qual cosa è sempre ogni sua cosa ammirata con 
piacere • Ha pubblicato un libro di prospettive di 
sua inven,.ione, ed è P,of, nella nostra Accade
mia Pont. Gli altri due fratelli hanno studiato sotto 
il frate Ilo maggiore . Lavorano con lode , e sono 
degnamente ammirati. pag 41. 46. 99. 136. 

Bassani Domenico Bolognese Capo Mastro Muratore 
figlio di Ercole, a cui successe negli impegni di 
sua professione. Nacque nel 1754. Ebbe a mae
stro c!el disegno Giuseppe Jarmorini • Vive in Pa
tria. pag. 172. 

Bassani Ercole Arch. Bolognese nacque nel 1730. da 
Giuseppe Capo Mastro. f\iuscl bravissimo tanro 
in costruir fabbriche, quanto in dirigere armatu
re, ponti, ec. di somma solidità. Mori nel 1808. 
pag. 145. 

Bassani Giovanni Archit. Bolognese ed ingenere figlio 
di Ercole suddetto, studiò le Matematiche dal Cav. 
S ebastiano Canterzani e l' Architettura da Angelo 
Venturoli • Fu chiamato in Ancona nel 1794. per 
la costruzione di nuovi condotti, onde richiamare 
le acque dolci che cominciavano a mancare in 
essa Ci11a1 ed a testimonio di pubblica soddisfazio
ne fu aggregato a quella cittadinanza : nel qual 
tempo fu qui eletto accad. Clt111. Il primo impian
to del Cimitero Comunale è opera sua. Vi1·e in 
Patria. pag.5o. 

Bassi Francesco Pit. nacque in Bologna I' anno 1664. 
studiò con profitto dal Pasinelli , e mori in l\lilano 
d' anni 29, pag. 78 . 

Bassi Gio. Maria Scult. Bolognese discepolo di Gabri
elle Brunelli , scultore anche in brouzo ge ttando 
medagtie , ritratti , cc. viveva circa il 1710. pag. 
6. 128. 

Bayslach Francesco Fiammingo fioriva in Roma nel 
1744. eccellente fonditore in bronzo. pag. 120. 

Beccadelli Antonio Pit. Bolognese ebbe i principii da 
Giuseppe Pedretti e da Felice Torelli. Riusci con ap
plauso in d ipingere istorie galanti, e mezze figure. 
Era Accad. Clem. Mori nel 1:!03. pag. 174. 

Becchetti Giuseppe Pit. Bolog. bravo discepolo d1 Erco
le Graziani fig. e di Vinorio Bigari; passato in 
Venezia studiò sotto l' Amiconi . Stette per 
qualche tempo in Sassonia, e nel 1756. cosi rimase 
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offeso da una burrasca nel mar di Venezia, che non sl 
videro da lui quei progressi, che si potevano aspet. 
tare, Era Ace. Clem. e mori nel •79~· pag, l ll. 

Becchttti Pietro Scult. era ancora suonatore di liuto 
degl i A01,iani sino al •7•4, morì nel ,765. pag. 

32 . 
Bellini Giacinto Pit. Bvl. Cav. allievo dell' Albani da 

lui condottù replicatamente a [\orna; era di prese a. 
. za co,\ nohile , e gentile cl1e G,1ido l\eni se ne 

aervl più volte 1,er modello , pag. 47• gS. • 
Benvenuto da Garofolo V. 'l'isio 13envenuto. 
Benzi Giulio Pittore discepolo del Cit;nani, mor\ d' an

ni 34. nel ,(itl 1, pag. 136. 
da Bergamo Fr. Oa1mano. V. Damiano da Bergamo 

Fr. 
Beroia Carlo Pit. ha studiato di quadratura sotto Petro• 

nio Fa ocelli. pa0. 35. 
Berti Filippo Pittore d" ornato Bolognese. pag. tg3. 
Be1tusio Gio. Battista Pit. Bolognese scolaro del Cal• 

vart , poi de' Carrocci , tentò , e si diede vanto, 
ma poco felicemente, d' essere imitatore di Guido 
Ile11i. E.bbe in moglie Antonia Pinelli assai brava 
Pittrice. pag, 20. 2tl, 35. 97. ivi. 98, ivi. 99, t33, 

tl1S, 150. 169. ivi. 
Bertuzzi Ni~cola Pit. Anconitano, discepolo di Vitto• 

rio Bigari, ope rò molto in varie citta d' Italia con 
grande spi1i10; fu Accad. Clem. e mori improvvisa
mente li ~. Gennaro •777 . pag. ,8. 27. L14· 58, ivi. 
i,i. 64. 83. 1i6. 1/41. ,s4. 1tS6. ivi. 187. ,8ll. ivi. ivi. 

Bettini Gio. Antonio Pit. Oro, llolognese studiò l' Ar• 
chitettura , la prospettiva, e l' ornato da Carlo 
Giuseppe Carpi, e riusci singolarmente nelle pro, 
spettive. Fu Accad, <.:lem. mori nel ,775, pag,67. 

t/44 ,86· 
Bnilacqua Clemente Pit. Bolognese. pag. 98. ivi. 
Bezzi Gio. Filippo Pit. e Scult. Bolognese detto Giam• 

bologna dipinse, intagliò in rame, e lavorò di 
Scoltura circa il ,690. pag. 61. 

Bezzi Gio. Francesco ( deuo Nosadella) Bolognese 
Pittore, discepolo di Pellegrino Tibaldi, 'dipinse in 
.arie città. d' ltalia sullo stile del Maestro, e se non 
ìnostra maniera cos\ studiata è forse più terribile, ~ 
e risoluto, Morì nel 1571, pag, 11, n3, 166, 
169, 

B. h' . l\f 2.o7 ianc ,~, • arco Antonio Romano di • • •• 
nel! Architettura civile 6 smgolare ab1hta 

Bianconi Carlo Pit. Seul Ar • pag. • 
63

• • 
Ercole Graziani la ·1i•u,:l1. Beol~goese srud1ò sotto 
ra' architellura e I' or~aro 's1,,d· a dse_ la scoltu-
1 d' . ' ,an os, sempr d. 
enere tetro aI mioliori ant1ch1' I • • e 1 

S 
· ::, , ucIse 10 ra 

~risse anche dottamente dcli' orte , me, -e 
Cle1n. Mori in Milano 1• 5 A • Fu Accad • 
q11i,i stato , 3 . S 1 • • _g o5tu 1 802. essendo 
cad, delle 1ierll2 :\an~• egre1a110 perpetuo dell' Ac• 

e e , rii . pag. '9 39 88 •• 
. . 117• ivi ,55. ,45. ivi. 161;.. • (. • IVI 95. 97. 

B1b1e:1a Antonio Galli Bol. Pit. fi,.lio. e • • 
Ferdinando Pit. ed :\ h Il 1o d,scepolo d1 

D
. • ' 1 e • O , nacque l 
1p1ose molto per va.rie Città .ne 1700, 

Vienna. Architettò Chiese Pa: e .spee1~ll~1eote a 
moire Citt' d' · d . ' .,,,z,, e eatri in 

. a IpIngeo ovI scene e 1>ros • 
assa1 ndita risolute1za Ìllorì i' 'I I pell1ve con 
F •• d Cl • n t• 1 ano ntl 17-4 

. . u ncca . cm . p:1 0 . 5 3 / • 
B,b,ena Ferdinando Galli Pi 'l·A ~j 70

• go. 9~· 
12

6, 
144, 

da Gio. Maria nel 1657. s~~1d,:c ~: tc<1ued "1' ~~logo.a 
ma P . li' . , igura a C1gnan' 

. asso a architettura sollo J.\l· Ald • , n1 e · -.., · uuro rovand1 
' po, sollo G1aco1110 Ao:onio Ma o· • • • 

sci eccellente a s,Pno eh d n •.01., e nu-
•saiss.imo in molte Citti. d' ~ta~~o av;r d 1p1nt? as
archne11a1i Palaizi ' e T e.,1/ e Ur°"· e d. aver 
D~ch,tello p~ima,ri.o dj Carlo Vl 

1 
•«· u .d1cl11arato 

?•resse n1acchine 'l'ea1J·•l1' ass• ,·. p ,cu1. foce' e 
P 

... u s lrl'' o ;_i rt s , 
lll •.rma cinque libri io .un 'l' b. ' f. lampo 
l
' I . o,,io in o 1 • d l 

are 111erura civile ·,od,·,· il l g io e -d' , n o o ,•na d e T • 
M a«:hitettura' e prospettiva • F~1 A u d omett1 

. . ori in Bologna nel 17,15 aa cca • Clem, 
B1b1ena Francesco G 11• p· • P o· 75. 101. 126. 

d 
.,a I li • .orn ed A I 

el dello Ferdinando • . re l, fratello 
65 . . ' nacque In Boioo 

• ·ag. s~ud10 figura sollo il Pasinelli • o"a n~l 
C1onao1' ma 111,·agl1itosi dell' h. ' poi sotto il 
presto maestro da sè e I I harcl. itellura si fece 
;1 ' a e e e 100 all' • • • • 

v_aaz,11_a. ha architettato Chiese P· l • eta, ,P
1
U 

lri.' d,pmgendo scene volt , a •~z•, e 1 ea
Pnocipi fra quali Leo[,oldo e' G. muri 11er vari i 
ratori . Fu Ace. Clem Mo 1' .• rnseppe J. Impe-

.. pag. 8· 27. 126. ,as: r ID Bologna nel 1739. 

B1b1eaa Gio. Carlo Galli Pii.ed A • • • 
celebre Pit. di quadrai rch. figlio d, Giuseppe 
del!' Imperatore Carl~'\r e ~ospet. e~ architetto 

• acque m Vienna 



2.08 
operò sempre con g~i~o nelle varie.Città d~lla Ger: 
mania , e fu al servigio del fl.e di Prussia. Mon 
in Firenze nel 1787. pag. 158. 160. 

Bibiena Gio. Maria Galli Pit. detto Bibiena da una 
Terra di Toscana cosi chiamata dove nel 1619. 
nacque Gio, Maria, quando il padre suo nat~ i.a 

·Firenze era Podesta nella terra predetta; studio fi. 
gura sotto l' Alba ai, e l' ìmmitò alcu~1e. volte ~~si, 
che fu preso in iscambio ;_ era fera~issi~10, d in: 

venzioni, e dipinse mol11ss1mo per pnvall. Fu egli 
autore della rinomata famiglia dei Bibiena • Morì 
in Bologna nel 1665. pag. 61. 70. 1~9. ivi . • 

Bigari Angelo Pìt. figlio, e discep~lo di V itton_o, n 
esercit6 specialmente nella hgur~ su lo stile del 
Padre , passò a Londra ch)amat~vi da Francese.o 
suo fratello bravo piuore d architettura, e che di
pingeva ne' Teatri ; ma di la partit(, il primo an
dò in Scozia e l' altro in Germania. pag. 70 

Bigari Vittorio na~o in Bologna nel 1692 diedesi prima 
alla scoltura, in che riusciva assai bene, ma col 
copiare da sè le prospettive de~ Chiarini , _ed il li
bro del Bibiena , si fece prattco d' arch1tetlura, 
e prospettiva. Studiò poi figura sul nudo n_ell'_Ac
cademia Marsigli , poi Clementina , e v1 riusci 
quale le sue molte, e grazios~ oper~ lo_ dimostra
no. In Colonia , Verona , Milano, formo, ed al• 
tre Citta d' Italia, ed in patria fu meritamente te
nuto pittore universale . Fu dìçhi_arato pittor_e del 
Gabinetto dell' Elettore di Colonia, poi socio del• 
le Accademie di Parma, e di Peterburgo. Era Ac• 
cad. Clem. Morì nel 1776. pag. 5. 17. 27. 45. ivi. 83. 
85. 100. 10,. 117. 120. 122. 138. 159. 156. 159. 

187. . • • • 
Bistega Luca Bolog. P1t. oro. nel 1672. st perfeziono 

nella quadr. , ed ornato _soll~ . Gia;omo An~onio 
Manini, e Marco Antonio Ch1ann1 facendosi una 
maniera tutta sua assai dili 0 ente • Dipinse in mal• 
te Città d' Italia, ed in Bologna • Fu accad, Clem, 
Mor\ nel 1752. pag 8. go. 185. l!,1, 

Boccia. V. N egri Girolamo detto Boccia, 
da Bologna Simone. V. Simone da Bologna, 
da Bologna Lorenzo. V. Lorenzo da .Bologna• 
Bologna Giovanni. V. Gianobologna. 
Bolognini Giacomo Pit. nacque in llologna nel 1664, 

,,. 

. ' . 209 
imparo la figura da Gio. Ballista suo zio. Dipinse 
per m_olte C:itta a_nche lontane , d'ordinario tavole 
grand1 copio_s~ di figure e capricci poetici con 
somma veloc1ta 'stando pressochè sempre in patria 
Fu_ ~cc~d. Cle1~1. Mori nel 1754. pag. 67• • 

Bologn101 G_10. Battista seniore Pit. allievo di Guido 
nacque, rn Bologna nel 1611. Dipinse con valor~ 
molte. favole d' Altare, ed intagliò ali' acqua for
te vane opere di Guido . Mori nel 16S8. pag. 19• 
12?·. 138. 146. 147. 

Bolognm1 _Gio. Battista Juniore Pit. e Scult. nacque nel 
16~8 rn ~ologna dal sunominato Giaco1110 sotto 
cui st_ud1~ pittura, ma datosi coa gusto a model
lare :rnsc1 scultore grazioso specialmente in piccolo· 
passo a Modena al servizio di quella Corte co~ 
un suo ftatello per nome Francesco , e vi mori nel 
176~. F~ Accad. Clern. pag. 70. ivi 81, 8r 

B?narott1 M1chel Angelo. V. Buonarrotti. 
d1 Bon~suto Paolo . da Venezia Scult. di figura nel 

i3g~. auto_re d1 varii bassirilievi di marmo nella 
fa~ciata ~• S: Petronio. pag. 107 • 

Bontlh A~reho _Pittore discepolo dei Carracci, ma pri
m
4
a di Lav1na Fontana; fu anche Musico. pag, 

I 2, 147. 180, • 
Bonesi G!o· Girnla_m~ Pit. nacque in Bologna nel 1655, 

studio sol!~ GIU_liano Dinarelli suo zio materno , 
~rande. amico di Guido, poi sotto Gio. Viani ma 
~:;:gl!itosi del Cignani volle essere chiamato'sco
b di qu_est~, avendo sempre studiato, ed assai 
ere se6u1to 1I suo stile. Fu Accad. Clern. Mori 

B n~ 1725 •. pag,- 75.' 151. 191• 
oneti Alinton10 _P1!· Bolognese nipote, e discepolo d.i 

~ Ja n~ Brizz1 , ma che forrnossi una maniera ri
b 0

1
ta ID q~•~~atu,ra , e pr_ospettiva cercando con 

C
e a semp_ic1ta d imitare il vero• Fu Accad. 
lem. Mon nel 1787. pag. 31. 41 • 100 1 R 

129. • 
1
"· 

11
7• 

Boni Gia.~omo A~t. Pit. nacque in Bologna' nel 1688. 
uud10 sotto il Cav. Franceschlni Donato C t· 
ed h ·1 c· · . . , re 1 , anc_ e I ignam d1 cui più che d' altri -se uì 
la_ maniera, sebbene con uno stile più delicato. /Ji. 
P10f" 3. fresco, a tempra , ed a olio in Patria ma 
ro ~ol_in Parma, e più in Genova dove trasfe;I la 
amig u; mori nel 1766. Fu Accad Clern pa 

go. • 18 • g. 

.-,, 6e -
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Dononi Carlo Pit. n.acque in Ferrara nel 15 9· stu 10 , 

da Giuseppe Mau .. uoli dello Bastaro!o ; p~ss~to ~ 
Roma venne poi a Bologna , ove 1Dvagh1ss1 de 

e ' . odo cLe i·raspirava eccellenlemen, arcacc1 per m , • " • • · d' d' 
te nelle sue orere la loro sicu•re.zza a.rdita 1 \5e
no, .e ,grandiosità d' inv.enzione UDIia ver a 1.ro 

!11a pa6 1osi1a ed altezza del colorito del ~r~egg,o, 
e di Tiziano; dipinse assa• a fresco ed a olio 11' mu-

• l • • 1r·,. sioP.oJarmente ove morJ nel 163i, ri,e voli ID pa ~ n 
pag. 74. ivi. ivi, 157. . .. 

Bonvici11i Ubaldo V. B,uonv1crn1 , . . 
.lioiboni Maueo Pit. Bolegne.se. N ac"{ue .c'.rca •I 16 1

-0, .F~ 
discepolo di Ga.briele dagli Occh1ili., e, de! Fd~n,, 
d . . . A . one ed altri Paesi d1 F rauc,a: 

1p111se ID vign , z • d' he 
prevalse nel dipi.,gere a fresco • anotll ,.e.e e 
dipinse col Pizzoli. Mor( nel ,667. pag •. •39 . . 

Bore lii Antonio Bol. Seul d'ornato su lo s.ule di Grn-
seppe di lui Padre 

I 
bravo Scul{ore • pag • • 2o. . , 

Borohi M.i.che,le Angelo Piuor Modenese• pag. 186 11•1, 

.li 
O 

• p M G·,0 Bali Architetto BologneSae del orgouzom , • • • 1 6 s 
'l'erz' ordine di S. Francesco, nac,que n~ 1 h.' 
Era vers.atissimo nelle ma1era~iche ,_ e nell Are 1• 
lettura che esercitò in Patria , ed ID Roma. Fu 
l\'laestro

1
, e Provinciale nell' ~rdine, Dou~re ~o.l

legiato di Teologia , e morì'? .c~n_cello d1 P1eta, 
e Oottrfoa nel ,692 pag. 61 . 1v1 1v1 167. 

Borgonzoni Lorenzo Piuore Bologne.se. nato nel 1646. 
studiò sotto Gio, Jla11ista Bologm_m se.o, ed anche 
.sotto il Gue.rcino, fu bravo in R11ratt1 , mo~ì u:l 
1722. Crespi lo dice della scuola del Gennm, 

[:~~1~
3

~rch. del Senato sul finire del secolo XVII. 
m. L' Abate Zani nel la sua Encic/optdi". delle Belli 

Arti Pa•. [. Voi. Ili. pag. 179, lo dice Bolognese 
della fa~iglla Belli nato ;iel 1,610, e .mo,rlo ne.I 
1676. pag. 27. 28, . . . 

Bottazzi Filippo .P.it. oro, Bolognese. Vive ID patna pag. 

" 5•• • I h al 'gio Boudard Giambatista Scu t. fra11cese, .e e 1;erv1 
del Duca di Parma visse ca.po d' una. numerosa 
·.S·C·Uola. Morì del 177lS in età di 58 ano, .pag. 9!• 

Br.accioli Mauro Pii. orn. Ebbe a mae,tro G10. B~tll• r-
• sta Alheroni ' indi Vincem.o Mazza I e rer ~lum~ 

David Zanotti • Mor~ in Piacenza nd 18&0, 1~ eta 

2.II 
di 49• anni. pag. So. 131, 160. ivi. 

Bramante Lazzari Pit. Arch. da Cas1eldurante, o da 
Fermignano nello stato d'Urbino. Studiò su l' ope
re di Fr. Bartolomeo da Urbino, e di Bramantino 
e riuscì Piuore, ma più eccellente Arch. cosi che 
fu maestro in Architettura di Raffaele . Servi varii 
Poutelici; scrisse trauàti d' Architeuura, e Prospet
tive. Mori d'anni 70. nel 1514. pag. 70. 

Breviglieri Giovanni Pit. Bolognese discepolo di Felice 
Torelli , mori nel , 755. in conceuo di pietà • pag. 
83. ivi. 99. 113. ivi. 

Brighenti Maestro Vincenzo Bolognese che ha dirello 
nel 18,6 la costruzione della ,,uova Chiesa di S. 
Calterina di S;,ragozza. Vive in patria. pag. 78. 

Brizzi Filippo Bolog. Pit . tiglio di Francesco, nacque 
nel 1603. studiò sollo Guido Reni, riusci bravissi
mo . Morì nel 1675. pag. 130. 

Brizzi Francesco Pit, Bolognese nacque nel 1574. Studio 
nella scuola di Bartolomeo Passarotti, iudi in 
quella de' Carracci, ove riusci ollimo figurista , ma 
fu anche Pit. di Architettura I e Paes i sl bravo , 
che servi Lodovico mollissimo ne' suoi dipinti ; 
disegnò eccellentemente in ogui genere, ed inta
gliò in rame sl bene che imitò Agostino Carracci . 
Tenne numerosa scuola aperta. Mor\ nel 1623 pag. 
33. 44• 72. 74. 96. 111. ivi. 118. 119. 156. 180, ivi. 
ivi. 18,. ivi. 

Brun~lli Gabriele Scult. Bolognese, d' anni 22. andò 
a Roma ove fu scolare di Alessandro Algardi, scol
pi assai bene in marmo, e operò egualmente in 
creta rolla , e nelli stucchi, in patria , ma forse 
più anche fuori, mod d'anni 67. nel ,682 . e fu sepolto 
con lapide nelle Muratelle, pag. 5. 8. 52 . 75. u6. 
,42. 164 189. 

Brunetti Sebastiano Pit. Bolognese discepolo prima di 
Lucio Massari, poi di Guido Reni, tu eccellente 
nel copiare li disegni d' autori antichi, si tJni a 
Filippo Brizio dopo la morte di Guido, e fu assai 
delicato ne' suoi dipinti • Morì giovane. nel 1649. 
pag. 11. 

Brusasorci • V. Rizzi Domenico. 
da Budrio Giacomone • V. Lippi Giacomo . 
Buffalmacco Buonamico di Cristofo.re Pittore nato in 

Fir~nze nel 1262. in_iparò il disegno da And: ea 
Tali; è famoso per 11 molto che di lui scrisse i I 
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Boccacc:o ; mori nel 1540, pag. l 18. 

Buonarrolli Miche I Angelo Pit, Scult. ed Arch. nacque nel 
1474. in Caprese ?v' era po~e~tà ~uo Padre. ch_e 
era nobile Fiorentino . Imparo il disegno ed il di
pingere da Domenico Ghirland~io , (a scoltura da 
Bertoldo e l' architettura da se. R.,uscl eccellen
te in tutt~, cosi che resta indeciso in qual~ delle tre 
orti prevalesse; certo è che ebbe uno stile g,:an
dioso, e terribile, e quando voli~, ancora delic~
to : fu celeberrimo, e servì Papi , e Mo?ai:ch,; 
morì in Roma d' anni 88. compiti, ed a nchiesta 
dell' Accademia Fiorentina, fu trasferito a Firen
ze nel 1563. pag. 11, 95. ivi, 111. . 

Buonvicini Ubaldo Pit. Bolognese scolare seguace d1 
Giuseppe Pedrelli. pag. 12 48_. 79• 117. 184, 

Burrini Gio, Antonio Pit. nacque 10 Bo(ogna nel 1656! 
studiò sollo il Canuti , ma nella Guida del 1686. !I 
dice allievo di Giulio Cesare Venenti. Passò a Venezia 
a studiare sollo quei maestri, eripatriato en,t1ò ?ella 
scuola del Pasinelli, e qui oper6 molto, ed a furrno, 
Se avesse pareggiato lo studio al_ su1 gran naturale 
focoso in dipingere , . sar_eb~e. r'.us~1to eccellente, 
come rilevasi da suoi pnm1 d1p1nt1, ~he_ s~perao? 
di tanto ul i ultimi ; era mirabile . nell 1m1lare 11 
gusto degli antichi migliori nel disegnare; fu ~e: 
cad. Clem. morì nel 1722. pag. 45, 65, 75. go, 1v1. 
124. dig. . 

Bus atti Lwigi Pit. Paes. Imparò co~ pr_ofitto da Vrncen• 
zo Martinelli, e le sue operaz1001 sono molto lo., 
date. Morì li 3o Giugno 1821, d' anni 58. pag. 156. 

e 
Caccianemici Francesco Pit. Bolognese che d_al Y as_ari 

'f. 2. pag. 502. si dice seguaci: del Pr1mat1cc1~, 
onde convien dire, che sia equ1voc~ del Malvasia 
nel libro delle Pitture del 1686 il dirlo autore an• 
che della Decollazione di S. Gio. Battista , ch_e 
era in S. Petronio , piu vicina all_o s~ile del Pn• 
maticcio, che a quello del Par':1eg1an1~0. pag. 151, 

Cacciali Gio. Battista Pit. nacque m ~udno. nel Bolo
gnese nel t625, studiò dal Canuti , e nuscl brlvo 
assai e spiritoso in dipingere a olio , ed a freç~o; 
dipin

1
se più che in Bologna in varie Città d' ltaha, r 

l\Iorl nel 1675. pag. 44. 67. 157 •. 
Caccioli Giuseppe Antonio Pit. figlio del detto Gio. 
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Dattista nacque in Bologna nel 1672. studiò sotto 
li fratelli Roli, ha dipinto assai in patria , e fuori 
a fresco , ed a secco, ma non mai colla bravura 
del padre. Mori nel 1740. pag. 87. ivi 88. u7. 
166. 

Cagliari Paolo. V. Veronese Paolo. 
Calegari Giovanni Scult. ed Arch. discepolo di Mauro 

Tesi , e di Carlo Bianconi, e studioso imitatore 
de! buon gusto antico nel disegnare anche d' ar
chitettura. Mori nel 1812. d' anni 59. pag. 26. ivi. 
52, 5:3. 

Calvart J?ionigio Pit. detto _il Fiammingo nato in Anver
sa, s•u nse a Bolo~na p,ttor di paesi, studi6 sotto il 
Fontana , e poi 11 Sabbattini, col quale andò a 
~ oma o~7 ~tudiò RaJ~aele; d~ là passò in Lombar
dia , studio il Correggio, ed ,1 Parmeouianioo ed 
in Bologna Niccolò dell'Abate , ed iJ°

0
Tibaldi e 

,·o". questi ~tudii gli riusci di superare que' due 
suoi maestn nella forza del colorito e nella cor
r ezione del disegno; quindi apri una' copiosissima 
scuola da cui uscirono Guido, il Domenichino 
~ Albani ed alt_ri_. Mori nel 1619. pai;. 14, 35. 54'. 
~4• 59 83, 98. IVI 117, !21, 125. ivi 138. ivi 140, 

Calvi _Iacopo Alessa?dro ~1t. Bolognese discepolo di 
~mseppe ya_rot_t1,. poi ~eguace degli insegnamen
ti , e consigli d1 G1~. Pietro Z~noui, che lo formò 
ancl?e Poeta, come s, conosce per li bei Sonetti su 
17 pnture ~ella Casa Hercolani; per molto studio 
s1 rese erudito non meno che vivace dipintore. Era Ac
c~d Clem, .Mori nel 18 15. d' apoplesia in età d' an
ni 74. pag. 5. 16. 54. Bo. ivi. 110 125. 150. ivi. 
138. 174. 186. 195. 

Calza Fran~esco Pit. Bolognese scolare di Giuseppe 
Pedre111, e di Ercole Lelli. Viveva in Londra nel 
1765, pag. 25. 172, ivi. 

Calzolari Giuseppe Pit. oro, Bo!. bravo, e diligente. 
Morì nel 1818. pag. 15. 15. 

Cambiaso V. Cangiasi Luca. 
Cametti. V, Comeui. 
Campagna Girolamo Scult, Vesonese e discepolo del 

Sansovino. pag. 114. ' 
Campana Gi~ci~to Pi_t. Bolognese_ fu discepolo_ di Fran

c
1
esco ~ri~z1, e r,~scì b~avo 10 disegnare, e sotto 

l Albam divenne P1ttore irresoluto però, e lentissimo 



214 I ... p • d • t onde poche opere ascio ,o atr1a , essen os, ras. 
ferito in Polonia ove mor\ Pittore del Re Ula• 
dislao . pai;. 56. 14,. • 

Campana Giovanni Pit. Bolognese discepolo d1 _Stefano 
Orla odi; passò in Ispagna col fratello Giacomo, 
che fu ingegnere teatrale della corte, e m_or\ n~l '777 
essendo entrambi ripatriati • Il detto G1oann1 mori 
in Bologna nel ,779. pag. 108, . . 

Campana 'fommas~ ~it. _fu s~olaro d, ~odov1co Car- I 
racci, ma seguito poi Guido, e ando a Roma, pag. ) 

181. ivi. 
Camporesi Gio. Ilat, Scult. d'ornato Bolognese, Padre 

di Francesco buvo Scull, ed Architetto della Cor• 
te di Peterburgo • Mor\ nel 1789, d' anni 65. pag. 

1!5, 
Camullo Francesco Pit. Bolognese amatissimo da Lodo• 

vico Carracci , che sempre l' aiut6, n~n •~lo Eacen• 
dogli li dis~gni ':ol~ri_ti ! m~ eziandio r11oc~ando 
pienamente , suo, d1p10l1, F10r\ nel 1620, pab. 60. 

77· 6 1 • B • Canali Paolo. Arch. Bolognese oper ~o to rn. avter, 
ove andò replicatamente; architello la Chiesa Col
legiata di S. Gio. in Persiceto nel Bolognese. Mo• 
ri d' anni 62. nel 1680 pag. 31. 69. 174 . 

Candi Alessandro Pit. Nacque in Cento nel 1797. Studiò 
prima in Bologna . so~to la, direzione di !acopo 
Alessandro Calvi , 1nd1 passo a Roma sotto 11 cele• 
bre Camuccini. E stato ascrillo come Accademico 
d' onore alla Pontificia Accademia di Bologna. pag. 

59. 
Canepa Gio. Battista da Lugano Scult. d' orcato. Mori 

nel 1768. pag. 65. 157_. . • • 
Cangiasi Luca Pit. tiglio d1 G10. nacque 1n M->_negha 

riviera Genovese nel 1527. ed avendo sortito un 
naturale singolarissimo pe~ il dise_gno, e per !• 
franchena del dipin~ere d1~de fuon sue ope_re 111 
età di anni 15; opero più ~' quello c~e altn. po• 
tesse e sempre bene, ma ID tre maniere , g1gao• 
tesca'. naturale, e manierata: scolpl arme in ma!• 
mo • Serv\ Filippo 11. Re di Spagna • e Gregono 
XIH. Mor\ nel 1585 d' anni 58. pag. 96. 

Cantarini, V. Simone da Pesaro. 
Cantofoli Ginevra. Pit. Bolognese discepola di Elisa, 

betta Sir ani, mor\ nel 1672. pag. 55. 5!>. 92. 
Ca11uti Domenico M. Pit. nacque i.o Bologna nel 1620, 
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st_udiò_ s?llo C:,"id_o ! che stupiva della sua ottima 
d1spos1z1one 10 dipingere a olio , a fresco, ed a 
tem~ra , essendo sl vario, e sempre grande nell' in
venzione e nel!' intelligenza de' scorci. Mor\ nel 
1_6~4. pag. 12. 5o. 153. 160. ivi. 166. 178. 179. ivi 
IVI !82. 189. 19/j. 

Caponen <:>•~tano. Pit. orn. Bolosnese scolaro di Mauro 
Braccioli . Molto profitto trasse da questa scuola; 
e per cio i suoi dipinti, massime di fiori sono sem• 
pre _in. am_m_irazione. Vive in patria. pag. 6. 14, 
18., IVI 19 IVI 2q. _65. 92. 102. 156 138 16/4. 

Carboni ~r.an~e~co P11. Bolognese genero, ed allie•o 
del _f1ann1 ~ ma che Hgul l'eleganza di Guido 
Reni pag. 40 . 85 . 139. 175. 

Caroti ~rancesco Pit. Bolognese scolaro di Felice To
relli, operava nel 1781. pag. 55. ivi 

Da Carpi _Girolamo ~ Carpi come vogliono tutti gli 
Autori, che lo dicono Ferrarese, ove dicesi nato 
nel 1501; però fn un bel _disegno suo gi:i presso 
Marce!lo Oret11 era scntlo Jero11imo da Carpi 
/•e• s1 perftz1on6 sotto Benvenuto detto il Ga
rofol? 1 venne a Bologna, ed innamoratosi del Cor• 
regg10 per un suo quadro i•i venduto in Casa Her
colani passò a Modena , ed a Parma per is1udiare 
le sue _op~re; torn_ato a Bologna s' un\ con un 
certo B1ag10, che s1 dubita il Puppini dello dalle 
Lamme, poi condotto a Roma studiò Raffael lo 
onde formossi una maniera mista, e assai bella: 
Fu Architello di Giulio III. Mori in Ferrara d' an
ni 55. secondo il Vasari, e secondo il Superbi 
d' anni 68. pag. 44 . 75. 

Carpi Ca~lo Giuseppe Pi_t. orn. nato in Parma nel 1676. 
studio sotto Domenico Santi detto Mennazzino e 
poi so~to Ercol~ Graziani seniore, dipi~se io Pe
aaro, 1n Venezia , ed altrove su lo stile d' Ercoli
no , ed in alcune opere lo super6 . Fu Accad. 
Clem. e mor, in Bologna nel '750 . pag. 3 . 186. 

Carra~ci Ag~stino Pit. _nato in Bologna nel 1557. , si 
diede pnma al bulino, ed in1agliò molte cose ec
cellentemente ; si occupò nelle scienze e nelle 
beli~ lettere , p_oi so~to Prospero Fontan; , e Lo
dovico suo Cugino . s1 fece Pi11Me; indi passò a 
~arma, ed a Venezia _ove sempre più perfezionos-
11, prevalendo nella g1t1stezza de' contorni, e nella 
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convenienza , e variet:i delle iove~ioni: fu_ i~-
vidiato dal fratello Annibale, e piu da altri m ~ 
Parma ove mori di disgusti nel 1602. Si fecero ~ 
lui io Bologna sontuosi funerali, la pompa dei 
quali fu descritta in istampe intagliate da Guido 
Reni. pag. 9. 13. ivi. ivi, 23. ivi. 37. 72. 88, 158. 
183. 189. . 

Carracci Annibale Pit. Bol, nacque nel 1560. imparò 
da Lodovico suo Cugino; d'anni •~- dipi_nse ~ue r 
Tavole, passò a Parma, ed a Venezia per 1stud10 ; J 
dipinse in Roma la Galleria Farnese , nella quale 
si vede la feracita, e lo spirito nell' inventare, 
colla risolutezza nel dipingece. Morì in Roma nel 
1609. e Carlo Maratti gli fece fare nella Rotonda 
il busto , e l' inscrizione comparandolo a Raffael-
lo. pag. 9, ivi. 10. 13. 23. 37. 53. 54. 62. 72. 81. 
84. 88. u6. 123. 124. ivi. , 43. 15~- 169 •. 

Carracci Antonio Pit. fialio naturale d1 Agostino nato 
in Venezia nel 158i fu allevato pittore da Ànni• 
baie che lo condusse a Roma ove disegnò, e di. 
pins; assai bene, e Ti morì nel 1618. pag. 5o_. 

C:irracci Franceschino Pii. nipote ex frat_r,c d1 Agostino, 
e di Annibale nato nel 1593. studio nella ~cuoia 
de' detti Carracci, indi passò a Roma , e s1 fece 
gran nome nel disegnare , e dipinger~ , ma cercò 
sempre di deprimere la fama di Lodovico per dare 
tutta la gloria del nome Carraccesco al suo ceppo, 
Mori d'anni 27. nel 1622. pag. 12. 60. 

Carracci Lodovico Pit. Bolognese vero capo della scuo• 
la. Nacque nel 1555. studiò sotto Pr~spero ~onta• 
na, ma fatto il giro di Parma, e . ~1 Vene~1a ove 
studiò snll'opere de' Maestri, torno 10 patria, es• 
sendosi formata una maniera tutta nuova composta 
del migliore de' varii stili de' quali tante ~o.lte 
diede saggio e c~n t~ota bravura .' che rendesi in• 

credibile come r1usc1sse tale, a dispetto de_l natu
rale, che ebbe restio al dipingere.' . al ~11:e ?~I 
Malvasia. Morl nel 1619. pag. 4· 1~•: 9· 1v1 11·~· 

ivi. 13. ivi. ivi. 17. 22. 23. i1·i. 29. 1v1 33 37. 43, 

46, 52. ivi. 54. 72. 77. 83. 84, 85. 87. 88. 96, 
99, ivi. ivi. 123. 124, 12~. 133 •. ,_40 •. _&5?·. l?~· 
159. ivi. 174. ivi. 180. ivi. 181. IVI. IVI, Hl, IVI, 

ivi. ivi. 182. 191. . , 
Carracci Paolo Pit, fratello di Lodovico da cui fu 
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sempre amtato ne 1p1ogere, essendo poco capa-
ce da sè . pag. 6 1. 83. 174. 182. 

Cartolari Antonio Bolognese sodo intagliatore d' ornato 
io legno , e disegnatore . Mori nel 1779. pag. 8. 

dalla Casa. V. Dalla Casa, 
Casalgrnndi Francesco Bolognese vago intagliatore d'or• 

n_a1_0, (n le11no. ~lori nel 1779. pag. 108. 
Casalrn1 I _orel_li f:u.~1a Pit. Bolognese nacque nel 1677. 

ehbe I prioc1p11 da Carlo Casalioi suo Cugino 
poi studiò sotto Gio. Giuseppe dal Sole. Fu mo: 
glie di Felice Torelli, che la perfezionò nell' ar• 
te, onde dipinse ancora tavole da Altare sul "t1• 

sto del marito, ma riusci eccellente ne' ritrat~i . 
Fu Accad. Clem, d'onore, e mori nel 1762. pag. 
24. go. 92.96. 99. 170. 

Casario Lazzaro insigne Scult. Bolog. mori nel 1588. 
pag. 51. 99· ivi. 

Casali Luigi Maria Arch. Bolognese, che servi la Con
gregazione della Gabella, e fu Arch. del Senato. 
1\Iorl d'anni do. nel 1739. pag 18, 64. 

Castelli Annibale Pit. Bolognese discepolo di Pietro 
Faccini, che poco dipinse sullo stile del maestro, 
mentre si diède a dipingere a fresco di quadratu
ra. pag. 87. 

Castelli Carlo Pit. Bolognese scolare di Lorenzo Pasi
nellì. pag. 123. 125, 1 sa. 

Castellini Giacomo Pit. Bolognese, discepolo del Ges
si . pag. 153. 

Catal ani Antonio Pit. detto il Romano allievo dell' Al
bani . Morl oel 1666. pag. 60. 

C avazza Pier Francesco Pit, Bolognese nacque nel 1677. 
studiò sotto Gio. Viaoi, e poi sotto Domenico suo 
figlio; fu eccellente nel far copie, cd ebbe una 
fomosa raccolta di stampe. Fu Accad. Clem. !\lo
r\ nel 1753. pag. 97. u6. 141. 

Cavazzoni Francesco Pit. Bolognese , e discepolo di 
Bartolomeo Passa rott i , e poi dell' Accad. de' Car
racci. pag. 24. , 4 1. 1/48. 

Cavazzoni Zaootti. V. Zaootti Gio. Pietro. 
Cavedooi Giacomo Pit. nato in Sassuolo nel Modonese 

studiò dal Passa rotti , dal Baldi, e da Annibale 
Carracci . Piacque a Guido, che lo coodusJe a 
Roma ; passò a Venezia, e quindi compose la 
maniera del meglio di queste tre scuole, facendovi 
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per altro traspirare più che altro i~ Tiziano., 
ma con mirabil disinvoltura sia nel disegno,. sra 
nel colorito di poche, e vivaci linee ; trava~lia~o 
da mille infortunii e ridallo ad estrema miseria 
fino ad accattare per le strade, morì nel 1660. 
decrepito avendo molto perduto della s?a. bravura. 
pag. 15. ivi. ivi. ivi. 25. 28. 29. 55. ~V'.• 56 •. 4~• 
48. 56. 60. 65. 74. ivi. ivi. 75. 86. 1v1. S7. m, 
89. 168. 169. 18 1. ivi. 182. ivi. . . 

Cavina Sebastiano Scult. Bolognese eserc1t~ndos1 a 
far l' argentiere, si diede a modellare !n cer~, 
ed in creta sotto la dire1.ione d1 Carlo Bianconi, 
nel che riusci d' 011imo gusto. Fu Accad. Clero. 
Morì nel 1800. pag. 88. 117. 

Cecchino de' Salviati. V. Salviati Francesco• 
Cesi Bartolomeo Pittore Bolognese nacc1ue nel 1556. 

studiò dal Nos;4Jella, ma più sopra . le ope~e del 
Tibaldi e de' Passarotti , e si formo uno sule de
licato ; gra1.ioso riuscendo mirabile nel fresco ; 
onde fu stimato as~ai dai Carracci, e da Guido, 
che confessava aver cavato molto di lumi da suoi 
dipinti. Mori nel 1629. compianto da tutti li Pit• 
tori che lo chiamavano il loro Padre. pag. 9· 29, 
ivi 35. 46. 57. 58. So. 92. ivi 95. 96. 9?•. !vf Q8• 
121. 128,146.152. 171. 175. 189. 190 1v1 1v1. lYI 

191. . . 
Chclliui Gabriele Arch, civile , mor\ circa 1I 1726, 

pag. go. 
Chiarini Mare' Antonio Pit. Bolognese na_t~ nel . 165'J 

ebbe i principi i da Francese~ Qu•1?1 '. p_o1. da! 
Meogazzioo, ma si pose a studiare su I d1p1ull d1 
Aaostino Mite lii; dipinse in quadratura anche a 
fr~sco. Stette al servigio di va rii principi! ed in 
molte Città, fu architetto, e prevalse nel d1segna~e, 
e fece Prospettive a secco , in cui espresse un bell1s• 
simo carauere di semplicità e verità • Era Accad, 
Clem. Mor\ nel 1759. pag. 5. 69 159. 

Chiesa Andrea Arch. ed idrostatico. pag. 157. 
Chieui Cristoforo. Mural. Arch. Milanese, fioriva nel 

1647. pag. 107. . 
Chiodarolo G10: M. Pit. Bologuese discep?lo ~1 1'.ran• 

cesco Francia, di cui Fra Leandro Ai berli disse) 
che lavorò nell' Arca di S. Domenico in Scoltura, 
pag. 3tl. 
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Cignani Carlo Cav. Pit. Bolognese nacque nel 1628 

ebbe i principii da Giambattista Cairo, ma passò 
sotto l' Albani, indi studiò il Correggio, ed An• 
nibale Carracci, e dipinse sullo stile formatosi sul 
gusto di questi, con un colorito veramente mira
bile, a olio , a tempra ed a fresco in Rorna , in 
Parma ed in molte Città; fu primo, e perpetuo 
Principe dell' Accad. Clern. stabili la famiglia in 
Forlì ove dipinse la famosa Cupola della Madonna 
del Fuoco, e vi mori nel 1719. pag. 53. 54. 70, 
75. 114. 121. 125. 156. ivi. ivi. 161. 179. 

Cignani Felice Pit. fig!io di Carlo nacque in Forll 
nel 1660 studiò, e seguì la maniera del Padre con 
lode. Mori nel 1724. pag. 54. ivi. 6i. 

Cini Luigi Pit. nacque a Prato. Studiò in Firenze in
di venne a Bologna ove ebbe campo di far cono. 
lfcere il suo corretto stile, per coi continuamente 
è impiegato si ne' Teatri, che ne' Palazzi. Oimo• 
ra da molti anni in Bologna • pag. 14. 57. u5. 

Cittadini Pier Francesco Pit. detto il Milanese nato 
in Milano nel 1616. donde venuto a Bologna dopo 
il 1630. dirozzato entrò nella scuola di Guido, 
sotto cui molto dipinse, poi passato a Roma si po
se a dipingere ic piccolo in ogni genere con som
ma grazia, e bravura . .Mori nel 1681. pag. 86. 116. 
150. ivi 154 

Clementi Prospero Scult. Modenese assai bravo • Nel 
Duomo di Reggio sono sue opere. Fioriva nel 1560. 
pag. 99. ivi. 

Collina Mariano Pit. Bolollnese studiò da Felice To
relli , riusci diligente figurista, massimamente io 
piccolo , lavorò ancora di Paesi assai bene, fu Ac
cad. Clem. Mori nel 1780 assai reso debole dall'età 
pag. 60. 77• go. 174. 194. 

Colonna Angelo Mich. Pit. nato in Rovena diocesi di 
Como , nel 1600. Passò giovanetto a Bologna , e 
studiò sollo Gabriele dagli Occhiali, e poi sotto 
il Dentone , onde riusci per il primo eccellente , 
e grazioso frescante nella figura, e pel secondo 
nella quadratura, e s' unl ad Agostino Mitelli, 
che lasciò in Ispagna defonto, e passando io 
Francia s' uni a Gioacchino Pizzoli, e ritornato 
a Bologna s' uni a Giacomo Alboresi. Dipinse 
ancora in varie Citta d' Italia , e può dirsi uoo 
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de' più eccellenti dipintori di figura, quadratura, 
ed ornato massime a fresco. Muri nel_ ~687. P?!i• 
5, 7. 12, 14, ivi, 51, 55. 39 .. 47• • ~6. IVI, 60, lVI, 

70. 71, 75, ivi, 86, 99• 122, IVI, IVI, 126. 157 159, 
160. 166. 179. . . " 

Colonna Francesco Pit. figunsta e Paesista.' pa0 : 
112, 

Cornetti Bernardino Scultore Romano, o Cametll come 
dice il Bartoli Pill. d' J1alia T. I . operava nel 
1752. pag. 187. , .. 

Compagnini Raimondo Arch. scolare de B1b1ena nac
que a Bologna. Fu Accarl. Clem. Morì nel 1781. 
pag. 15. 24. 42. 47. 80. lii. . 

Conti Gio. Antonio Bolognese Architetto della Mensa 
Arcivescovile. 'Mori nel 1750. pag. 4 1 185. . 

Conti Vincenz.o Pit. oro, discepolo di Antonio Boneui 
pag. 120. . b 

Conventi Giulio Cesare Seul!. Bolognese assai ravo • 
Nacque del 15_77. ~ mor) nel 1640._ j>ag. 75. 9~: 

Coppi Giacomo Pu. F1orent1no, ~he d1p1nse nel 1:1 , 9: 
come è scriuo nel Q,1adro d1 S. Salvatore • Mon 
nel 1591 io eta di 66. anni. pag. 75. . . 

Coriolano Gio. Battista Pit. llolognese , ed mtagh~tore 
io rame, fratello del {:av. Bartolomeo , che 11113• 
gliò molte stampe di Guido llen!• pag. 175. 

Correggio Francesco l'it. Bolognese, discepolo d el Ges-
si, fior\ nel 1655. pag. 92. 175. . 

Cors.ini Agostino Seul. llologn. n?to ne_l 168_8: S1 sta, 
bill in Napoli nella l\eale Villa d1 Port1c1. Mori 
nel 1772. pag. 1. 7. 110 122. 

Cortellini Girolamo Scult. Bolognese fiori nel 1545, 
pag. 57. 95. 96. . . . 

Cossa Francesco da Ferrara P1t. antico 11 quale n~I 
:MS. Lamo, si dice replicatamente aut~re de' d~
pinti nella Cappella Garganelli i_n S. Pietro altri• 
buita a Lorcnz.o Costa dal Vasan. pag. 129. 

Cossetti Fra Antonio lntar. in legno, restauratore de' 
stalli di S. Domenico nel 1744. pag. 97• 

Costa Lorenz.o Pit. nato in Ferrara alla metà del Seco
lo XV. ma dal MS. Lamo detto da Mantova, for-
6e perchè quivi dimorò lungarnent~, e fino_ alla su~ 
morte ; studiò da Franceseo Francia , e r1usc\ d_e 
n1ialiori allievi; molto dipinse a Bologna, ed 10 

Ma
0
otova , sul gusto della scuola del F,ra.ncia_. Il 

Vasari T, I, pag. 390. dice che osservo 10 F1ren· 

2,2,I 

ze le Opere di F. Filippo Lippi I del Benozzo, e 
d' altri , e che mori in Mantova ; ma il Malvasia 
nota che egli si sottoscriveva Francia• Discip11lus 1 
e dieinse con lui e nella sua Scuola , quando fu
ron~1 coni:orrenz.~, _nel c_he convengono anche gli 
oltn auton . Mori circa 11 1550. pog. 34, ivi. 38. 
ivi. 110. 117. 118. ivi. 146. 147. 175. 

da Crema Giacomo , e fratelli figli di l\1, Agostino fo. 
tar. eccellenti , fi0rivano nel 1491. pag. 118. 

Cremonini Gio: Battista da Cento Pittore univer
sale , ed Architetto di Macchine in Bologna , ed 
in altre Città operò moltissimo, essendo Pittor 
sbrigativo. Morl nel 1610. pag. 194. 

Crescimbeoi Angelo Pittore Bolognese eccellente ne' 
Ritratti, discepolo di Giuseppe Pedretti; morl 
nel 1781. d' anni 47. pag. u5. 

Cresp! ~ntonio Pit._ figlio del Cav. Giuseppe Maria di
d1p10se su lo stile del Padre; morì nel 1781. pa"', 
20. 52. ivi. 61. 78. 

0 

Crespi Gi,µeppe M. Pit. Bolognese nato nel 1665: eb
be i principii da Angelo Toni , poi dal Canuti e 
in S. l\lichele in Bosco quando vi si trattenne a 
copiare quei dipinti , gli fu idetto per sopranome 
lo spagnuolo, e cosl poi sempre fu chiamato. 
Passò ali' Accad. del Cignani, s' uni al Burrini, 
indi nell' Accad. Ghisiglieri profittò assai ; passa
to a Venezia si formò una maniera composta del
lo stile d' alcuni egregi Pittori Italiani ed Oltra
m~nt?ni rnol~? ~radita. Dipinse assai a~che di ca
P~•cc1. Intaglio 10 Ila me, fu fatto Cavaliere d' or• 
dine del Papa , fu Accad. Clem. Mori nel 1747. 
pag. 20. 47. 75. S1. 86. 125. 166. 171. 

Cresp! Lui_gi Pit. fig!io del detto Giuseppe e Cano• 
mc~. d, S. l\·I~na Maggiore , dieda alle stampe 
Yaru Opuscoli , e Lettere Pittoresche oltre un 
tomo continuante la Felsina Pittrice . Sarebbe 
desiderabile fosse stato più diligente nel cercare i 
d~c~menti, e pi~ fedele nell' istruire il pubblico • 
O1p1nse su lo sllle del Padre che gli fu maestro • 
Mori nel 1779. pag. 20. 59. 125. 

Creti Cav: Donato ~it. nacque io Cremona nel 1671. 
da Giuseppe P1t, quad. Bolognese. Fin da fanciul
lo disegnava da sè, quindi posto sotto certo Giorgio 
l\apanini, poi sotto il Boccia, finalmente &olio il 
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Pasinelli riusci diligentissimo Pittore, accopriando 
alla maniera di questo anche lo stile di Simone da Pe. 
saro massime nel disegnare in cui era d' una penna 
felicissima. flu Cav. dello Speron d'Oro, ed Ac
cad. Clem. Morl nel 1749. pag. 3. 5. 21. 87. !14• 
,u. 166. 187. 188. 193. 

Creti Giuseppe Bolognese , Padre del suddetto Donato, 
Pittore di quadratura • pag. 3o. 

Cu-rti Girolamo ( detto il Dentone) Pit. Bolognese 
studiò prima di figura, poi sotto il llaglioni si die
de alla quadratura, ed ornato, e vi riuscl mira
bilmente , e può dirsi Maestro del vero buon sen• 
so di tal gentre di dipinto; dipinse assai anche ,in 
varie Cina rl' Italia . Mori nel 1652. pag. 5. 46. 
56 60. 69. 71. tt4. 142. 

Cybei Abbate D. Gio. da Carrara celebre Scultore in 
Marmo. Mori nel 1784. pag. 88. 

D 
Dalla Casa Francesco Pit. Bolognese discepolo di Vit• 

torio Bigari . Dipinse con grande spirito di figura, 
di paesi, di fiori a olio I a secco, ed a fresco • 
Mor\ nel 1i:S12. pag. 7. 117. ivi. 

Dalmasio Lippo, o Filippo di Maso Pit. Bologn~st; 
veramente il suo nome era Filippo, e sottoscrive
vasi Dalmaxii fu scolare di Vitale da Bologna e 
detto dalle Madonne, percbè molte ne dipinse, e 
sempre con una grazia singolare. Non è però che 
non dipingesse ancora altre figure mentre se ne 
Yedono molte accompagnanti le Immagini suddelle1 

e nei libri della l\ev. Fabbrica di S. Petronio tro• 
Hsi come nel 1393. dipinse una gran tela di lino 
per l' Altare Maggiore con la B. V. e molti Santi 
in c~mpagnia di Gio. Ouonello, e per la Cappel· 
la di San Giorgio dipinse il Santo a cavallo con 
una Donzella, ed un Drago. Dalli documc:nti co
municati dal nostro Gaetano Monti al Piacenza, e 
da questo portali nell'edizione del Baldinucci Torino 
'1'. 2. P· 3. rilevasi esser questi morto ali' intorno 
del 1/4 '°• onde non potè essere maestro di S. Cat• 
terina da Bologna ( nata nel 1413) come scrivono 
tanti autori, e cosi pure se vestì I' abito Carmeli• 
tano come dice l' Orlandi, ciò non può intender, 
si, che in qualità di Teniario essendo morto am• 
ruogliato. pag. So. 51. 83. 85. 92. 94. 100. 140, 

ivi. 146. 170. 173 184. 191. 
Dal Sole. V.dal Sole Gio G. a: 
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Damiano da Ber•amo Fr. (' wse 
0

• 
siatore ecce!Yente fi~r;'-Onvtrs~ Domenicano Intar-

Dardani Antonio Pit &I ne 
1 0

• pag. 96. 97• 
da Angelo Mich~le ,;:~i llac9ude n~. •67~. studiò 
serv,ò molto il Corre• io' po, .3 '?· V,ani, os
pion• assai fuori di Pg 

1 
.' f~ P,t. universale , di

ne I. , 755, pag. 32_ 35~ :~
5
, u Acead. Clem. Mori 

Dardani D. Luigi Scult. fi •lio .d 1 d • 
que nel 1725 st d', d . e euo Antomo nac-
s' applicò alla' Sc~l :.° e ~~•~rppe Pedreui, ma 
cole Lelli per le tavol e ~ ~n creta sollo Er
!lario di S. Petronio : ~:•tom,c_ e· ~ra ~ansio
naturale d' '. ceva rllralll, e li•ure al 

I cera assai bene Fu A d o • 
d' onore . Morì nel 1787 d' • • 6 cca • Clem, 

Dardani Paolo Pit lìgJio d ' e· anni 7• pag. 45. 
nacque nel 17· 26 s1 d' .. d,usleppe egli pure Pi11ore, 
dò · • u 10 a padre g· 

. ~n Portogall., ove dipin .' Ryancoo au :-
d1s11nse per feracità in pa _se as;a1. , patriato s, 
gura a ol" es1' e auche nella li 
Cl •0 , a tempra, ed a fresco F A d • 

em. Mori nel , 788 pa• 4 • u cca , • 
Dardani Pietro Pit. fratelio df°Pa 2. go. 

f
f.u discepolo di Giuse1>pe Pe:}:t;i nacDq~Pe. nel • 72d~ 
1gura d' . • ' 1ngeva 1 

9
1. ' ornato , e d1 paesi • Mori nel 1808 p 
~· 99· • ag. 

De Limito V. de Limito M B I 
Dcmaria Ercole p,·1 da C • arto omeo. • • aste! S Gio • • p 

ceto nel Bolo•nese deuo E • 1· vad~111 ,a ersi-
c . f 11· o reo mo I Guido d. 

ua u a ,evo , eccellente nel • ' 
1 

Maestro; mori g.lovane pa ~opaa~e le opere del 
Demaria Giacomo Scult B I g. 12,. •4 •. 

Piò il quale col s o·. o og. scolare d1 Domenico 
passato il maestr~ :n~eg?o ha di gran lun;;a sor
stimato in atria ~1a nf e ': non solo conosciuto e 
Era Acca/ Cle~. ed :~:1 ?ncora, e_d oltremonti. 
l' Accad. di Belle A t ' y· ~ Prof. _d, Scult. nel-
. . . r J. 1ve 1D patria 
1v1. avi. 40. 42. 52. 108 123 55 • pag. 21. 26. 

D~ntone_. V. Curti Girolam~ • ' • 141. 160. 
Dmaielli Giuliano Pitt Bol • • 

1 
. • • carissimo a Guido. Morl 

D ne. 1~74• d1 61. auui. pag. 158. 
omenic?rn~ • V. Zampieri Domenico. 

Donduzz1 G10. Andrea• V. Mastelletta • 

-------- --- --- -



2i::i4 Donelli Giuseppe Tngeg.Macchinista per ordigni Idrauli-
ci ed Officinali eccellentissimo; come anche bravo 
operatore in 'farsi a. Morì nel 1812, pag, 66. 

Donelli Petronio Arch, allievo della nostra Accademia. 
Vive in patria. pag. 15. 16 67. 89. go. 

Donini Girolamo Pit. nato in Correggic, nd 16S1 ,, stu
diò in Modena dallo Stringa, poi in Ilologoa sot
to Gio: Gioseffo dal Sole, e poi nella scuola del 
Cignani, del quale seguì con grande studio, ma 
con minor forza, la maniera; ebbe scuola in Bo-
logna. Mori nd 1745. pag. 8. 

Doui Carlo Francesco Bolog. fu Archit. del Sena
to di somma abilità., eletto gli 11. Decembre 
1751. Fu Accad. Clem. Mori nel 1759, pag. 11. 

26. 59. 75. 80, go. 92. 94, 100. ivi. 119. 145. 

185. 187. 
Dotti Francesco Murat, Arch. fioriva nel 1647, pag. 

107. 
Dotti Gio: Giacomo Architetlo figlio di Carlo Fran-

cesco. Fu eletto Architetto del Senato li 22. Di
cembre 1759. l\Iorì nel 1780. pag. 154 189, 

Durero Alberto detto Duro Pit. Scult. ed Arch. inta• 
gliatore in legno , ed in rame, nacque in Norim • 
herga l' anno 1470 , o 1471 . Da principio fec, 
l' argentiere sotto il Padre per nome anch' esso 
Alberto, poi studiò il disegno sotto il Bnonmarli
no, o il Wolgemùth . Dipinse, ed intagliò d'una 
estrema diligenza, onde ricavò sommo lucro, ed 
onore. Mori nel 152S. pag. 145. 

E 
Ercole da Ferrara. V. Grandi Ercole. 
Ercole S cult. liorì nel 1526. pag. 107. 
Ercolino del Gessi. V. l\uggieri Ercole • 
Ercolino di Guido. V. Demaria Ercole. 

F 
Fabri Pietro da S. Gio. io Persiceto Pit. discepolo di 

Vittorio Bigari poi di Carlo Bianconi • Ha vissuto 
molti anni a Roma . Mori in Bologna nel 182i, 
d' aooi 83.pag. 56. 76. 173, 

Fabrizio degli Aricucci Scult. Francese studiò il disegno 
sulle opere dei Carracci, fece anche il ritratto del 
Guercino: fiori nel 1655. pag, 60. 179. 

Faccheui Domenico Arch. R.omano I ma piuttosto es..-
cutore. pag. 86. 

r 
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Facini_ Pi_etro Pit. Bolog. cominciò :i dipingere per ge
mo mv1ta10 da Annibale Carracci ed arrivò ad 
aprir Scuola, ed Accade mia, che g~reggi:ova con 
quella de' Carracci; certo che prevalse • nel colo
rit~ , ~ 1;1ello spirito d' inve nzione per modo I che 
fu wv1d1ato da Annibale . Mori nel 1602. pag. 58. 
87, g(i. l q l, l /46. 195. 

da Faenza fra Andrea l\]anfredi.V. l\lanfredi Fra Aodr<:a, 
Falceui Gio, flattista Arch. - morì nel 1629. pag, q1. 

45. 
Fance_lli Gius:ppe ~il . . Oro. _Bo!. figlio, e discepolo 

d1 Pe1roo10. V,ve IO patria. Pag. 15. 14. 15, ivi, 
45 . 5,. ,47 . 160. 

Fanc,e,ll i_~elronio Pit. Orn. Bolog. discepolo di Mauro 
l es1 10 ornato, e quadratura che seguitò con sol'.l'.l
~a hrav_nra lo stile del maestro; per molto temro 
dimorò JO Venezia. Era Accad. Clern, l\lorl nel 
1800. pag .26. 57. 65. 76. 79· 95. 145. ivi. 168. 186. 

Fancell1 Pietro Pit. figlio del snddello Petronio, :Nac• 
9u_e in ~olog~a e passato col Padre a Venezia 
1v1 s,ud10 13 hgura , e Len si conosce nelle sue 
piuure la maniera di quella scuola. Vive in Bolo
gna ove con assai lode dipinge ad olio , ed a fre
se~. ,rag. ,4. 24. 28, q2, 86. 87. 1q7. 175. 

Fan10~1 f ra_ncesca P,t. Bolog. nipote , e discepola di 
G10. Gm~eppe d~I _Sole, poi di Angelo .Michele 
C.a~azzo o_1 , ha d1prn10 assai , prima copiando, poi. 
d

8
mvenz1one per forestieri cou buon gusto. pag. 

l • 
Fantuzzi R.o~olfo Pit. Paes. Bolog. imparò da Vioccn• 

zo l\hrt1uell1 ; ed e riuscito eccellente, Vive in 
patria opc~ando sempre con somma lode, pag. 6. 
42. I 25, IJ6, 

Fario_a Pi: tro Francesco Pit. figuris. della scuola de' Ro
h._ V1_veva nel 1680 pag. 87. ivi. 

Fellm1 G'.ulio ~esare Pit: Oro, _Bolog. discepolo pri
ma d,1 Gabriele dagli Occhiali , poi de' Carracci 
opero col fratello Mare'. Antonio , e fu piu bravo 
in ornato, che in figura. Morì nel 1656. d' anni 64. 
pag. 151. 

Ferrabecch ~iova~ni Sc~l_t~re_ ~edesco fiori,·a nel 1595 
autore d1 van, bassiril1ev1 IO Marmo nella faccia-
t~ d! S. Petronio. pag. 107. 108. 

Ferra1uol1 Nunzio Pit. detto degli Afililti nato in No• 
19 
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cera de' _Pag,rni pre~so Napoli nel 1660 studiò da 
Luca G10rt!ano, poi da Francesco Solimene , 
nuto a Bologna andò alla scuola di Gio. Gius;pve. 
dal Sole • ma si diede a far paesi riuscendop~ 
e oreria l 1· ' Vl b o men e a o 10, a secco, ed a fresco. Morl 
nel 1735. pag. 75, 

Ferranti Gio Francesco Pit. allievo del Gess· d' . l, 1010• 

. ran_te, semp'.e ID Parma ove morì. pag. 86. 170• 
I·errant1n1 Galmele ( da,di Occhiali ) P,1 B I · • ·1 d" n . . . • o ognese, 

imparo 1 · ,segno da D1on1s10 Calvart, dipinse a 
fr~sco .' nel che prevalse per modo, che fu uiaestro 
di Gu.'do e nusd vago assai I e 1,ra1.ioso ; fu an
che p111ore a olio , ehbe grande scuola, liorl nel 
15~8'. pag. 15. 58. 94• 132, I 70. 

Ferra~t,m Ippolito Pit, Fratello .del eletto Gabriele• f 
discepolo de' Carracci . Fiori nel 1590. pag. 58. u 

da ~errara Alfonso • V. Lombardi Alfonso. 
da Ecrrara Ercole. V. Grandi Ercole da Farara. 
da Ferrara Galasso Galassi. V. Galassi Galasso da 

Ferrara . 
da Fer_rara Niccolò V. Niccolò da Ferrara. 
Ferr~r~ Antonio Pit, quadrista. pag. 112, ivi. ivi. 1 ,3. 

lVI. 

Ferrai:i Le~nardo det'.o Leonardino Pit, Bolog. discepolo 
d1 ~u~,o Massan fu uomo cli costume va.io, e vi-

. va~1s!1mo. Morì _nel 1648. pag. 77 , 116• ,9 1. 

ferrant1~1. ~•;.tan~ P,t. ,Bolognese discepolo del Fran
cese '?' 1 cui tento seguire la mauitra , fo Ac. 
c~d. Clem. Mori nel 1765 d' anni 68, pag. 8. 
1.)0. 143. 169. 9 

Ferr~ci Andrea Scult. nato in Milano nel 1673. studiò 
IO Bolt,gna ( tras1:~rtatovi da Fanciullo) il disegno 
e la Scult. da Giuseppe Maz,,a, che imito assai 
bene'. ma nel 1722 trasferissi in Ferrara, e lascia
te, qu_i poche cose fondò cola un'Accad. e vi si fer. 
mo sino alla Morte seguita nel 1744 . Fu Accad. 
Clem. Fu ancora Are h. e dipinse a fresco d'orna• 

. I?· pag. 44. 60. 76. 184. 
~!am!ngo. V. Calvari Dionigio • 
1° 1am1ngo. V. Verschaf. Pietro • 
Fichi Ercole S~ult. d? !mola discepolo di Emilio Sa

v?nan,,a '. s1 formo IO Bologna Seul!. in marmo, e 
d1 Stucchi , t fu Archi1e110 del Senato ele110 nel 
1641 • li 27. Aprile in Coadiutore di Vincenzo 
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Porta. Morì nel 1665 d' anni 70. pag. 85, 

da Fiesole Andrea o de Fesulis come è scolpito nei 
Deposi ti Saliceti in S. Domenico e in S. Martino. 
Hanno taluni creduto che egli fosse Andrea Fer
rucci, ma certo falsamente I poichè il Ferrucci di 
cui parlano il Vasari 'f. 2. pag. 156, ed altri, fu 
Scultore 

I 
ed Architetto discepolo di Francesco 

Ferrucci, poi di Michele Morini , e lav orò in va
rie Ci11à, e morl in Firenze prima del 1522. e nel
li due depositi Saliceti si vede scolpito in uno il 1403. 
e nell' altro il 1412., sicchè sarebbero passati prtsso 
eh~ cento anni fra la morte loro e la costruzione di 
questi due depositi, lo che sembra improbabile; 
n,olto meno poi sarà l' altro Andreà di cui parla 
il detto Vasari nella Vita di Lippo Piuore 'f. 1. 
pag. 506. il quale dal Bonari si sospetta essere 
Andrea Pisano, mentre questo intagliava nel 1537 
cioè 80 anni circa prima di detti D epositi. Certo 
è, che qnesti sono d' intaglio analogo allo stile 
Fiorentino. pag. 45. 100. 

Filippino. V. Lippi Filippo. 
Fioravanti Bartolomeo di l\idolfo detto Aristotele disc• 

gnatore, architellC1, ed ingegnere famoso Bolog. 
Fiori nel 1455. Operò anche in Ungheria, ove 
l'Imperatore lo dichiarò Cavaliere. Dagli au10-
ri delle vite degli Architetti I cdiz. Rom. 176(;. 
p1g. 179. questo Aristotele si dice Bolognese , e 
degli Alberti eccellente nel!' Architeltnra, come 
colui che drizzò il Campanile di S. Biagio di Ceo• 
to, e che fu chiamato io Moscovia da quel Duca 
Gio. Basilide ove operò molto, pag. 68. 134, 

Fiorini Gabriele Scult. Bolog. figlio di Gio. Battista 
Pit. operò moltissimo in statue, ed ornati , cosi 
che può dirsi, che al tempo suo cioè circa il 
1570. fece egli quasi tntti quanti i lavori di questa 
maniera. pag. 6. 13, 36. 44. 164. 

Fiorini Gio. Battista Pit. Bolog. studiò il Bagnacavallo, 
e la scuola Veneta, ed in Roma studiò lo Zucche
ro; ripatriato s' uni ali' Aretusi, a cui d' ordina• 
rio facea i disegni; fu anche Arch. del Pubblico 
nel 1570. pag. 4 . ivi. 15. 61. 140. 147. 

Fiorini Pietro Arch. figlio cli l\.afaele, e nipote del d et
to Gio. Battista fo arch. del Pubblico eleuo nel 
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1585. li 27. Aprile1n compagnia di Gio. Battista 
Ballerini , e poche sono le fabbriche di Bologna 
piu riguardevoli de' suoi tempi, che egli non dise
gnasse, o non dirigesse. pag. 58. 59. 61: 

Fiorini Sebastiano Arch, figlio del detto Pietro, pag, 
57, 

l~iumana. V. Alberti Francesco. 
Fontana Lavina Pit. Bolog. figlia di Prospero, e mari, 

tata in Zappi nacque nel 1552 imparò· dal padre, 
e dipinse su quello stile, ma con più diligenza, fu 
dichiarata Pitt1·ice Pontilicia. Mori nel 1602, pag. 
24. 28, 54. 125. 129. 152. 

Fontana Prospero Pit, Bolog. nacque nel 1512 ebbe i 
principii da Innocenzo da Imola I fu Pittore piu 
di naturale I che di studio; grande inventore spe
ditissimo, e delicato coloritore. Servi piu Pontefi
ci I fu maestro di Lodovico , e degli altri Carrac
ci . Morì assai vecchio • pag. 4. 11. 55. ivi, ivi. 
45, 75. 129. 180. 

dalla Fonte Giacomo di M. Pietro dalla Quercia, V. 
dalla Quercia. 

Forlani Bonaventura, V. Furlani Bonaventura. 
da Formigine Andrea, e Giacomo Scnlt. Giacomo 

in attestato ne' MSS. della Rev, Fabbrica di S. Petro
nio si sottoscrive Iacomo di Andrea Marchese da For• 
migine , onde vedesi essere detti così , perchè 
da Formigine piccolo sito vicino a Vignola sul 
:Modonesc. Erano eccellenti disegnatori, ed in
tagliatori in marmo, ed in legno , ed Architet
ti; fiorirono nel 1580, pag. 7. 5o, 31. 57, 43, 
44• 45. 46. 55, 54, 111. u6. 141. 147. 155. 

·.ilis. ,l'io. 172 . , 9o. 
Fc~~si9i Domenico padre, e Cristino figlio Fonditori 

di 13ronzi , ed eccellenti in lavorare Urologi, t:d al
tro qualunque meccanismo di metallo duro, pag. 
u9. 

l:'ranceschini Canonico Giacomo Pit, Figlio di Marco , 
Antor,io , e suo discepolo I di cui tentò lo stile 1 

essendo aiutato da lui, fiochè visse; fu Canonico 
di S. Maria Maggiore, ed Accad. Clem. d' onore. 
Mori nel 1745. pag. 12. 27. 

Franceschini Cav. Mare. Antonio . Pittore nacque in 
Bologna nel 1648. studiò sotto il Bibiena veccLio, e 
passò quindi nella &cuoia del Cignani da cui fu 
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nmat1ss1mo. Dipinse molto anche fuori di Patria 
n olio , a tempra, ed a fresco I e sempre.con s_om• 
ma delicatezza e grazia sul gusto del C1gnan1; fu 
creato Cavaliere dell' ordine di Cristo dal Papa , 
ebbe gran Scuola I fu Accad. Clem. Mori ne! .1?2_9 
pag. 2. 5. 8. ivi 14 17. 42. 61, 67. S3. 84. 1v1 1:1-
ivi. 85. ivi 8.3. 89, 100. 101. 114. 116. 121 1.:>8. 
147. , So. 159. 185, 19/i. 1 • • • 

Franceschini Vincenzo Scultore Romano d1 cui abbia• 
mo un Tabernacolo di Pietre dure in S. Petronio. 
pag. Ili. . . . . 

Franceschino detto il Milanese. V. C1ttadin1 ~ran_cesco 
Francesco di Simone Fiorentino . V. d1 S imone 

Francesco . 
Francesco . . ola Pit, Nelle pitture de lla ~- ~ap-

pella in S. Petronio ritrovasi questo nome d1. pitto· 
re fin' ora a noi incoanito. Forse, csam1oando 
J' archivio di quella R.°Fabbrica si_ acquis!erebb_e 
qualche notizia di questo autore. C1 auguriamo 11 
tempo, e I' occasione opportuna a ciò fare. pag. 
109' • d" 1 d'C ·11 P Franchi Lorenzo P1t. Bol. 1Scepo o I am.1 o roc~c-
ci ni, tentò il gusto Carraccesco, passo a Reggio, 
ove mori circa il 1639. pag. 6;2.. . .. 

Francia Francesco Pit, della Famiglia Ra1boltn1 nacque 
circa il 1450. Fu Orefìce,intagliò in oro in argen
to, e rame, coniò medaglie, ed è fama, che fosse 
anche architetto. Fu disc epolo di Marco Zoppo 
nella pii tura, ma seppe us,cire d_a qt~ella m_anie~a secca 
del suo maestro e trarre I ammirazione d1 tu 111. Ebbe 
gran scuola, e fo stimato assai da Raffaello, il qual_e 
ehbe dal nostro Francia il proprio Ritratto per fare 11 
cambio col Ritrath> di un tanto Uomo. Fn mollo ama
to da Gio. II. Bentivoglio . Morì li 6, G e".nar? 
del 1517. Veggansi le Memorie di Francese.o R.a1holt
ni ec. scritte da Jacopo Alessandro Calvi , pag.2'l. 
ivi. 51 54. 55. 58, ivi. 46, 70. 94. 110. 152. 165. 
171. 172. ivi. i,•_i. 17_5., . , 

Francia Giacomo P1t. F1gl10 d1 Francesco e d1s~epolo, 
• sostenne con lode la scuola, e segui lo ,u(e del 

Padre. Morl nel 1575. pag. 22. lh. 37. 58 1v. g8. 
108. 1:13. ,46. 174. 

Francia Giulio Pit. Cugino di Fr?ncesco. pa~, /40 •. 
Francucci Innocenzo da Imola P1t, scolare d1 !\lanotto 
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Albertinelli Fiorentino, giusta il Vasari, ma piut. 
tosto di Francesco Francia come consta da' lihri 
familiari del Francia medesimo in cui ei di. 
ce, che entrò in sua scuola li 7 Maggio ,508. È 
sl corretto, che sembra scolaro di Raffaello, tanto 
imito, e bene la maniera di questo. MùrÌ di 56. 
enni. pag. 20. 22. 55. ivi. 58. ivi 74, •41. 171. •84 

Fratta Domenico .M. Pit. Bolognese , nato nel ,696. eh 
be i principii da Gio. Viani passò sotto Carlo 
Ramhaldi, poi sotto Donato Greti si diede tutto al 
disegno , e specialmente a penna per servigio degli 
intagliatori, e riusci elegante assai e cori etto, Fu 
Accad. Clem. Morì nel 1765. pag. 10. 

Friani Giacomo Pit. d' ornato, e quadratura Bolognesft 
operava nel 1660. pag. 67. 

Fralli Gio. Battista Pit. Bolog. apprese i primi elemen, 
ti di figura da Niccolò Toselli di lui zio materno. 
Indi fu diretto per qualche tempo da Ubaldo Gan. 
dolli, ma datosi a studiare li Carracci , e le sta
tue ~otiche divenne buon Pit. Andò a Parma cd 
a Fircn,.e; si applicò ancora a far miniaul!'e, ove 
riusci assai bene. Ha inciso anche ali' acqua for, 
te. Vive in patria , ed è Prof. di elementi di ligu• 
ra nel!' Accad. di Belle Arti. pag. 6. 125. 

Fumiani Gio. Antonio Pit. discepolo di Menghino del 
Brizio, si stabili in Venezia sua patria , poco aven
do dipinto in Bologna. Nacque del 1645. e visse 
67. anni pag. 125. 

Furlani Bonaventura Scult. Bolog. di figura , ed orna
to , ebbe i principii da Filippo Scandellari, e poi 
dopo passò sotto Domenico Piò . Andò a Ve
nezia , pag. 42, 155. 195. 

G 
Gadi _Francesco Pit. Bolog. ~iscepolo_ di Vitto~io Biga

ri , e seguace del sno stile, fu plltore uo1versr.le. 
Mori nel ,7S4. pag. 175. . 

Galanino. V. Aloisio Baldasarre detto Galanino. 
Gallassi Gallasso da Ferrara Pittore di cui da conto il 

Bollari nelle aggiunte al T. 2. del Vasari dicendo, 
che nel 1450. dipinse nella Madonna del Monte di 
Bologna il Transito di M. V. colli 12. Apostoli, e 
coi ritratti di Eugenio IV. , del Card. Be,sario• 
ne, e di Niccolò Perotto suo Segre1ario, lo che 
confermasi replicatamente dal l'l'IS. Larno , nel 
quale lodanrlnsi assai questo dipin10, si a/;giugne 1 

che ffiùrl nel contagio del 1483. pag. 191. 

l 
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Galli Bibiena • V. Bibiena • . . 
Gambcrini Antonio Scult. Bolog. figl10- d1 Pietro, Gi

rolamo, fu scult.- d' orn. di buon gusto. Mori nel 

1787. d' anni 53. pag. 27, 89. go. 102. 157, 
11ì8, l 6S Gambcrini Ginseppe Pit. nato _in Bol_ogna ne ~ o_, 
ebbe i principii dal Boccia , poi_ dal PaS1nelh, 
indi passò sotto Benedetto Genoar~; fu eccellente 
nelle bamboccille , era Accad. Clem. Mo1I nel 
1725. pag. 55. 

Gamberini Pier Girolamo Scult. Bolognese Padre del 
detto Antonio , fu Scultore anch' esso d' ornato 
d ' una maniera assai macchinosa • pag. 85. . . 

Gamma Francesco Pit. figlio di Gas_p~re fu G,udrcd~ 
della Guardia Svizzera della c,tta, e sco_laro l 

Gio. Gioselfo dal Sole. Prevalse nel copiare , e 
far ri1ratti. Morl nel ,767, pag. 172. 188. 

Gandolfi Gaetano Pit. Bolognese studiò sotto Er_col~ 
Le i li il nudo , ed il dipinto da sè stesso, _e r1usc1 
vago, spiri1oso, e corretto . Incise anche tn rame. 
Era Accad. Clement. Mori nel 1802, pag. 1'! • 2 I, 
27. 42 . 56. 59. 61. 74. 89. 119. 122, 155. 157. 
160. 168. 17 1, 174. 

Gandolfi }lauro Pittore figlio di Gaeta~o suddetto da 
I• • • J , fanno vedere cui apprese arte, e 1 suoi avor . 

quanto di tale scuola bene ~pprofittasse • D~tos: 
ad incidere in rame ora coluva sohanto quest ar 
te con somma lode. Vive in palria , pag. 5:a. 

56. f 
Gandolfi Rinaldo Orolog . Fratello di Gae_tano u 

ingegnosissimo, e bravissimo fabbricatore d1 O_rolo
gii ed operò eoualmente di qualunque lavoro d1 me, 
tallo duro , e~a Accad. Clem. Mori nel 1780. pag. 
69. . 

Gandolfi Ubaldo Pit. Fratello de' due su~omin3t1 ! stu• 
d iò sotto Felice Torelli , ed il Graz1an1 , poi sot• 
tu il Lelli con progresso singolare frequentando 
la Scuola del nudo lino a 0 l' ultimi anni di sua vi• 
ta, Fu· Accad. Clem. Mo~\ in Ravenna in età dì 
55. anni li 25. Luglio 1781. ove_ aveva_ intrap~eso 
a dipingere to lta la vasta Cù,esa. d, _S. Vitale 
de' Monaci Cassinesi in compagnia dt Serafino 
Barozzi. pag. 16. 59, 45. 48. 8,4, ivi._ ~8, 150. 
ivi. 135, 140, 145. 156, 160, 174, 186, lVI, 

---------------------..,~------i• 
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Garbieri Carlo Pit. figlio di Lorenzo, nacque nel 

1614. dipinse poco , ma su lo stile del Padre che 
gli fu Maestro . pag. 86. 

Gabrieli Lorenzo Pit. Bolognese nacque nel 1580, e 
fu detto il Nipote de' Carracci, benchè fosse sol
tanto loro discepolo ; di l? inse assai bene su quello 
stile e specialmente in 1_st? rie fiere ! _e _lu_gubri. 
Morì nel 1654 . pag. 5o. IVI. 57. 87. IVl, lVI, 159. 
180. ivi. ivi. 1th. ivi. ivi. ivi . 

Garelli Tommaso, Pit. fig. che fioriva nel 1q70, 11ag, 
109. 

Gargalli Filippo Pit. Bolognese discepolo _di Giusep~e 
Pedretti , poi di Ange lo Crescimben1 prevale rn 
Ritratti. Vive in Patria. pag. 94. 157. . . 

Garofalini Giacinto Pit. Bologn. nato n~l 1666. stu~10 
sotto il Franceschini da cui fu quasi sempre aiu
tato ne suoi dipinti. Fu Accad, Clem • .Morì nel 
1723. pag. 90. 154. 194. 

da Garofolo. V. Tisio Benvenuto. 
Gasparini Ercole Arch. Bolognese fu da prima scolare 

dì Giovanni Calegari , e studiò di poi nella Ac: 
cad. Clem. ; form ò poscia il suo stile sopra. gl! 
ottimi maestri d ell' arie e sopra i monumenll d1 
R oma , e delle principali ci ttà d' Italia. Fu elet
to Prof. d' Arch. nella Pont. Accad. di Belle Arti 
nel 1815. Vive in patria . pag. 189· 

Gasparini Luigi . Pit. paesista. Dol. nacque n el 1779. 
Ebbe a maestro Vinceni.o Martinelli che lo amò 
assai. Nel 18 14. parti per l'Ha vana ove ~a ·:ri~eso 
i;noglie . Ha lasciato alcune camere da lm_ d,pmte 
assai bene, e molti quadri bellissimi ad olio, pag, 
37. 

Gatti Girohmo Pit. Bolognese nacque nel 1662, Stu
d iò prima Architellura, poi entrò nella S~uola 
del Franceschini , ma 1e11tò il colorito del C,gna
ni; fu Accad. Clem. Morì nel 1726. pag. 27, 

Gavase11i Antonio Pit. Bolognese discepolo di Jacopo 
Calvi . Vive in P atria . pag. 58. 

Gennari Benedetto Seniore Pit1ore di Cento,di qualche 
muito , e maestro del celebre Barbieri detto il 
Guercino da Cento mori nel 1610. pag. 146 , 

Gennari Cesare Seniore Pit. Fratello di Benedetto 
Juoiore nacque in Bologna nel 1641 , studiò sotto 
il Guercino suo Zio , dipinse assai in Patria sullo 
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stile dello Zio , ebbe numerosa scuola. l\lorl nel 
1688. pag. 44. 47. 94. 14 1, 

G enn~ri ~io • .Ba_uis_t~ Pi t. da Cento dipinse n el 1507, 
d1 sll!e assai diligen te , e gr a:z.ioso . pag. 152, 

fr. G:erem~a da _Bologna Ca ppuccino I ntagliatore , ed 
1_nta~siatore ID legno. pag. 116, 

Gessi ~10. Franc~sco Pit. nato in Bologna di nobile 
st1rpe ~el. 1088., Disegnò sotto il Calvart , ed il 
C r: 01011101, passo sollo Guido, che alcune volte 
po_, lo p_re~e a cornpagno,onde fo rmò uno sti le ss
sa1 _cons,m,le a quello di Guido per n obiltà , e 
deltcate:z.:z.a • Morì nel 1649, pag. 47. 56. 60 ivi. 
62. 64. _65. 74 . 76. 77. So. 135. 148. 150. 153. 
157. 17;,. 189. i vi . 

Ghera rdi ni ~te.fono Pi!· B? lo_gn. discepolo di G iuseppe 
G am _be rin, , e_fehce 1m1tatore di lui nelle ban:i 

. bocciate • .Mor, _nel 1756. pag. 82. 
G~acomone da Budno , V. Lippi Giacomo . 
G,ambologna cioè Gio. Bolo0 na Scul t. Fiamingo V 

. Gio. Bologna . 
0 

• ' 

G1am~o_logna cioè G io. Filippo Bez:z.i . V. Be:z.:z.i Gio. 
Filippo . 

Giano11i Silvestro ( Lncchese ) Scult. in leano di fiau
ra, e d ' ornato dello il Lucc hese perch è na to0 in 
L uc~a nel 1680, ebbe i principii da un Francese . 
Passo a Roma sotto Antonio degli An toni i e nel 
1700. tornò alla patr-ia , indi venne a Bologna ove 
fallo ec~ellente si fe rmò assai e ne l 1732. torn ò a 
Roma d onde mandò sue opere in varie Cit tà an
c?e lontane , olt re modelli bell issimi per lavori 
d ar~ento ; nel 174 1 c hiamato a Lucca , e sti
pendiato dal pubblico per farvi all ieri, volle dopo 
non molto tornar a B0logna , ove morl nel 1750 • 
pag. 8 . 114. 122. 

Gi ardon i ~ rance~co_ Romano gettatore in bronzo, ed 
.. a~ge~ t1~re , fi ?nva _ne l 11_44. pag. 119. ivi, 

Gd ,oli G1a c1nto ~Jt. allievo d, Guido, o pi 111tosto d 11J_ 
fa scuola d~ Carracci secondo il Mal vasia T. [. 
pag. 579. Nacque nel 1594. e morì nel 1665. pai!, 
08. 74• 169. V 

da S. G iovanni E rcole . V. De !Ilaria Ercole 
G!oanni da Rimino Pi_ttor_e antico . P ag. 9S. • 
G,o. Bo~ogna Scu_lt. Fiammgo, ed Architetto nato cir

ca il 1525. ID Dovai • Fu discepolo di Jacopo 
20 



2. 34 e 6 tudiò sull' antico . e 
Beoch, venne. a Rod::e,oir emulo del Bonarroll, 
sul moderno, l100 a 

O 
di superarlo , al cbe 

avendo studiato con an•".1 li rimase al disotto; o_-
se 000 giunse , poco pero g d in bronzo al servi

• • marmo , e d · · a 
P.erò moltissimo_ 1n. e ed esercita o osi IO v • 

• d • Duchi dt F,renz ' • 31. li 11. , Agosto g10 e I I d' annt ci · ci l' 
~ie architetture_• 1' ;r 1. autori della serie deg 1 
del , 608. al d~re eg~ . 
Uomini lllustn •. pa~- io9 di Simone , .e nipote di 

Gionima Antonio. P1~· ligi ani nacque nel 1697. m~ 
Francesco Pitton Padt~: Aureliano Milan_i ' e po, 
fu posto a Bologna s?. parte segui lo sttl_e .' cer• 
sotto il Crespi d, cr t egna re che nel d,p,nger~ 
cando sempre si n~ ts r~n pt olitto, ma ne 
il più difficile dell art~ co°,f ne.I 1752. pag. 19. 
fiore de' suoi progressi mo 

1 del suddetto 167, p·t Padovano avo o 
Gionima Francesco 1 • . . 

Gi.onima • pag; 157. dino di Vesp1 gn ano . con 
G • Pit figlio d un conta d ·1 Baldioucc1 nel 

,ottod d. i Firenze nato secon o 11 Vasari il quale 
-ta o , piione a ' I d' ,55 lo che non s O el 1276. , e c 1e 1 1 • • • • •• essere n · I 
dice i suoi princ1p11 d Ila sua inclinazione al 
dieci anni diede mostra e e vedutolo dimandollo a 
la pittura, onde ~.'n,a_b~,e di quello divenne e~-

adre e souo la ,rez10 tu chiamato disce~o o 
rellente I cosi però chealfallO la goffa m_an1era 
della natura '· e_ sba_nd~ finiti luoghi d' Italia , ~d 
de' Gre~i • D1p1nse in l\ sue opere sono sfugg1~e 
in Francia ' ma ora poc / anche scult. ed are . 
alla edacità. del tempo "5 u -6. 191. 
Morl nel 1536. _pag. 1i. · ~-'glio di Giacomo Bol~-

Giovannini Carlo C7sa~ear~t; ~el 1695. ebb~. ,i princ,.i 
gncse • Nacque 10 a Bologna stuato sottd l 
)ii dal padre ' ': pa_ssato ri ulire e ad accom.o_ a

Ìrancesc)1ini; s_1 ~~e~~,/fec~ .con lode. l\lorl JID• 

re quadrt guasti , S ·a . 20, !i-;i. 111_ 147. 
Provvisamentè nel 175 • _Pe gdi Casn Pippt nacqufe . 

A Cll ~ p1tto1 d. R.a · Giulio R.omano r .' • te oi compagno ' . 
circa il 1492; d1s~epol;~ fiilio: operò molto ,n 
fodle' che_ I amo co di in rendo sul _gusto ' e lo 
l\ oma' ed in l\lautova Pdoo erò piu ,1 forte. 
.stile di H.alTaello ' tentan . [n assai luoghi• l\lo• 
llland-ò disegni per fobbnca,e 

5 6 -,g 5-1, 115, 1 \ oel 1 1 • P· • 
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Giusti Francesco Pit. Bolog. Nacque nel 1752. Ebbe 

a maestro Giuseppe Varoui. Studiosissimo dell'a11e 
vive in patria . pag. 56. 102. 103. ivi. 

Gnudi Gio, Battista eccellente ir.taglia1ore in macigno 
di ligu,e, ed ornati . .Morl nel 1765. pag. 162, 

de' Graffì Gio. ll~t1ista Pit. d'ornato. pag. 172. 
Grandi Ercole Pit . detto da Ferrara ove nacque 

nel l490. Il Vasari T. I. pag. 395 . nella sua 
vita lo dice discepolo di Lorenzo Costa, e che lo 
aggu agliò se non anche lo supc1ò. I dipinti di 
quc~to autore , che il Vasari dice essere stati in 
S. Petronio, ma che re;.lruente erauu nella selli -
11,a Capella in S. Pietro, sono o,a nella Pontdicia 
Accad. come già si è detto. l\lo,1 d' a1rni 40 nel 
153 1. pag. 5. 13. 

Grati Giambattista Pit. nato in Bolog. nel 16S t. Stu
diò il disegno dal l\httioli , passò alla scuola del 
Pasioelli, indi a quella di Gio, Giuseppe dal So
le, da cui fu amalo assai, ed assistito , c ome p~ò 
rilevarsi anche da i quadri dipinti dopo la 111,Hte 
di questi. Fu gran conoscitore dell e maniere 
dc' Pmo,i, Era Accad. Clem. Mori nel 175tl. pag. 
27. 55. 92 . 

Graziani Ercole Seniore Pit. ornat. detto Ercolino 
nacque alla l\lezzolara Villa del Bologn. nel 165 1. 
6tudiò per caso il disegno nelle Scuole Pie, passò 
sot10 llartolomeo l\Iorelli , fodi si diè a studiare 
s,,l!' opere di Tommaso Aldrovandini, e si 'applicò 
ln110 ali' ornato; dipinse assai ben,, cl' u11a sua 
particolare maniera, della quale p oi i più n1oder
ui abusa 1ono, Era Accad. Clem, l\'lorl uel 1726. 
pag. 166. 

Grn1.iani Ercole Juniore Pit. Figur. nacque ia Bolog. 
ael 1688. Ebbe i pri11cipii da Lodovico Mattiuli 
nel disegno, e dal Cav. Donato Creti nel co
loritu; studiò molto su l' opere di Sin1oae , di 
Flaminio Torri , a del Pasinelli, lo che traspira 
ossai nelle sue opere . Fu Accad. Cle1u . .Morì al
i' improvviso nel 1765. pag. 2. ivi, 4. 5. ivi. 11. 
13. 21. 24 . 28. 37. 4o 73. 74. 92. ivi. 11 6. 158. 
140 , 146. 184. ivi. 191. 

Gregorini Cav. Romano Architetto fioriva nel 1744. 
pag, l tg. 

Grifl', ,11i Paolo Scult. ornai. fiori nel fine del secolo 
XVII. pag . 114, 



2.36 olare di Ubaldo Gao-• t' Giuseppe Pit. Bolog. se 
Grsman 

1 
6 · l • e 

dolfi. Pag'. 7•. . Domenico Grossi nnc 1 -
G • Luigi P,t. mpote d1 M d" ·na terra del Bo-rossi N in e 1c1 . · 

oli pittore • a~~ue Per molto tempo è_ ~1ssut~ •~ 
fognese nel 17 ~. nel 1795, rit1ratos1 a 
Boloona ove operò ; 8ma6 ivi mori. pag . 76 . 

o • nel l 1 . luogo nativo, 

ivi. h B log pa", 141 • 
G I di Antonio Are • 0 ·b. '? Gio Francesco • ua an V Bar ,en • . 

1
, 1· ·n 

ino da Cento • •. l d' Antomo :1.o 1 ' 1 
GGu~dr~ Paolo Pit, quadr. d1scepo oopere sullo stile del u1 1 . . • delle sue 

Pisa lascio assai I ~oo pag. 87. 
Maestro' e vi mor\ ne 1/e n·on a Calvenzano? ma 

G 'd R.eni Pit. Bolog. nacqu__ di s. Niccolò _d,. ~'. 
u1 _o Bol sotto la Parrocchia 5 5 Ebbe i princ1p11 

!~ 1· • li 4 di Novembre. 1 7 • Lodovico Carrac~ e ice • , ·nd, sotto · · 
dal Calvart, p~s~odqu•prima lo stile, mda f°è 51 

ci' di cui seguito . a iù delicata che a_ ' a.~· 
d"ede ad una mamera P I on una nobilta d ~-

• d t da A n oe o e Il t D1• d' Arpino fu et a O do ecce en e · 
dee e d'invenzione sbopra i~,r~ singolarissimi_' ed 

' • R a ov' eb e on . . . . l' JOClt-pinse rn om S ola copios1ss1ma , . 
1 in Patria aprl un? bf u I oiuoco lo costrinse a • 

nazione' che egli e )e a_ r vori a fine d1 conse
cuna volta a trasc:rare. ~J~r\ li 18_. Agosto del 
guire presto guadaon~ . 20 23. iv,. 45, 58. 7325. 

~ 3 19 IVI, ' 3~ 1 '1642. pag. ~- 1 • • 1 102. 108. 122, 1 ~. . 
ivi. 74. 77·. ~5._ ~9· 414 ·145 . 148, 15 1. 156. 160. 
140 143, IVI. JVJ. l • 8 190 
16 7: 168. 171 . 17~- •i~·1;•J;se. ·Studiò n:ll'_Ac; 

G • ardi Giuseppe P,_t, g Giuseppe Val!an1, 
u1z~ademia Clementina. so;:osuo sapere ' indi ess~n-

dl.ede ~agoi non dub~1 d R a ha saputo perfez10-o . , DI a OID 5 
do stato per p1u Va? ·n patria . pag. 40. l 9· • Il' te ive i nars1 ne ar • H h 

li Guardia Svizzera e e 
er Enrico Pit. Tenen_te d_e a eoato del Papa. Nac-

Hafn • a del l 796. serviva il L "d·. Architettura da 
pnm 1 1640 stu ,o J\1 t. 
< ue in Bologna ne . d'a Gio. Giacomo o~ 1 , 
~aldassarre Bian_ch1 ! e ma si formò una n:1~mera 

d osservò il M1tell,, Il' ornato , diligente 
e tta sua singolarmenteCne 1· ed il France
tu • d" Il anu • , 

1 
, I 

al sommo' e gra ita. He per compagno . J\ on oe 
schini lo vollero setn[ 
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1-702. pag. 5o, 62. 83. 85. go, ivi. 159. 179. ivi. 182. 
Iacopo, o Iacopo di Paolo V. Avvanzi hcopo di Paolo. 
Iarmorini Giuseppe Pit. orn, Bolognese , ebbe i prin-

cipii da Pietro Scandellari, ma uudiò molto da 
sè , e riusci bravo quadrista ed ornatista. Era 
Accad. Clem. Morl nel 18 16, di anni 84. pag. 9 . 
17. 39. 55. 62. 122, 129, 186. 

Innocenzo da Imola . V. Francucci Innocenzo . 
L 

Laghi Antonio Bolognese Architetto della Camera di 
Roma , mori nel 1756. pag. 72 , 164. 

Lambertini Lodovico Pit. orn. Bolognese scolare di 
Antonio Bonetti, e di Vincenzo J\Iazza. Vive in 
patria. pag. 6. 17, 

Lambertini Michele Pit. Bolognese che si scriveva 
JJllichael Mntlhei, si crede discepolo di Lippo 
Dalmasio, fioriva nel 1448. lodato dal Malvasia • 
T. 1. pag. 52. -- pag. 58. 

Lamo Pietro Scolaro come si crede d'Innocenzo da 
Imola autore del J\lS. di cui si fece tant' uso nella 
edizione del 1776. , e segg. Questo MS. è un ab
bozzo di un Libro intitolato Graticola , fatto ad 
instaoza di un tal Messer Pasrorino (*) per dar no
tizia ad una Signora, delle Pitture , Sculture , ed 
architetture della Città , e ben in due luoghi ha 
scritto Io Pietro Lamo Bologne,e feci di propria 
mano , La semplicità , e l' idiotismo stesso dello 
stile assicurano la schietta verità del!' esposto , ma 
molto più il vedervisi a luogo a luogo delle la
cune, le quali aspettavano d'essere riempite di 
nomi di Autori che nell' atto dello scrivere non 
gli sovvenivano, o non li sapeva, onde argomen
tasi , che i nomi che ha scritto sono quelli sopra 
li quali non aveva alcun dubbio. flitro1·asi tutt' o
ra questo MS. appresso la famiglia Bianconi . 
pag. 56. ed altrove . 

(*) Quuio Pa!torino sembra che fosse quello che 
l' Ab • Zani nella sua Enciclopedia melodica delle 
belle arti P. I. Vol, XIII. pat;, 245, chiama Micheli 
Scultore dello Pa,torino da .Siena il 9uale o/Ire l'esser 
.Scultore in Cera, in let;no, in bronto, era anche Pitto
re in vetro , ed Architel/o, Operava nel 1549. 



• • V p ppini Biagio• d' 
dalle Lamme B,ag~o • • / Architetto Vene?.iano . ,. 
Lanfrani Jacopo Scu(t, e d' Agnolo Senesi. Fiori 

scepolo d' Agostmo , e 
nel 1545. pag. 97v· •~oÀnaes Francesco• 

L' Anges Francesco • • . o 

Lasagna • V. Pasqualini Fe_li\~a.no fn l'it. figurista di: 
Lauretti Tommaso detto_ S1c1 cl I P'ombo al dir degli 

sce1,olo di Fr. BaS tianoU e . ~ lllust~i ed. Fir, T . 
• Il • deali 001101 d' auton de e serie. e he non fece opere l 

5. P· 44. ove aggiungono' ucelle che si sono notai~ 
grande importan?.a , ma q Dipinse anche d1 

d' poco conto • non sono certo i f re Architetto' ope-
quadratura , e d' ornato ; u P~ Xlll. lo chiamò 
rò mollo in Bologna ; Grego_"0 lo trattennero 

I 
e 

a R.o,na ed i suoi Snccess~n _ve dell' Accademia 
• • Fu Principe . f l' onorarono assai • S I nel colonto u 

bb g ande cuo a • . Romana ' e e r , Morì ottuagenario, 
pii, f?_rte "di ~r?sl;~r\t~~nJ9. 144. 177. 
pag . .'.lo • .'.l5, ,v1. • nte La?.?.ari. 

Lazzari Bramante• V. Dram_a d allievo del Cele
Lazzarini Placido Pi_ttore nip~te L:zzarini da Pesaro, 

bre Canonico G,10, Antonio 
pag. 16tl. • Bologna e sotto 

Lelli Ercole Pit. e Scult. ·ta~;~;0 
1
favorò in _acciaio 

il Padre bravo Archi. ud"· d uindi al disegno, 
con somma maestria ; s1 . ie ed~ . se ancora di fi. 

,. p· Zanotll e ipin • · · sotto G10. ietro •d. d' Anatomia in cui 
• d' d 0• allo stu 10 1 • · gura ; s, ,e e p 1 , 1 per comm1ss1one 

riuscì eccellenti~simo ' co~• c ,e varie statue Ana
di Ilenedetto XIV. fe_ce .d~;1~:a arti del corpo u
tomiche, e le ostens1on1 . Pd li' Instituto ( ora 

-1 M Anatom1co e mano per I museo . l'" in marmo, e 
Università ) di Bologna ' 1

0
ota_g 

0
10 ed in ogni co-

' d. fu br»•o ltlC , d . lavoro , stucco; d' io. fu Acca emico 
sa mostrò ingegno straor rnar , 
Clem, e mori nel 1766. pag. 119~colare prima di 

Leonardi Giusepp~ ~~~ 1 \/~[:~~~~~ Demaria . ~ttual-
Giacomo R.uss1 in , le dell' Accad. d1 belle 
mente è custo~e del l~c; le parti di scultore or· 
Arti , ed esercita con o e 
natista • pag. 52, 

A eh Bologn. Leonardi Vincenzo r • . 
Venturoli tan~o nella teo;,1ca, 
Vive in patna. pag. i5q. 

Allievo di An_gelo 
che nella pratica • 

Leonardino V. Ferrari Leonardo. 
Levanti Antonio bravo intagliatore fi gurista in legno 
. ed Architetto, fiori nel 1611. pag. 60. 190. 
Lianori Pietro di Gio. Pit. antico , che fiori nel 1400. 

il Malvasia lo pone fra i discepoli di Lippo Dal
masio. Operò nel 1455. pag. 1.00. 

de Limito Bartolomeo Arcb. fioriva nel 1500. pag. 
75. 

Lippa rin i Gio Scult. Bolognese detto Rosolino, fu di
scepolo di Filippo Scandellari, ed ebbe poi dire
zione da Ubaldo Gandolfi. Morl nel 1788. pag. 
26. 129-. 

Lippi Filippo Pit. che si sottoscriveva Filippino P. 
fu liglio, e discepolo di Filippo del Carmine , e 
questo defvn to passò sotto Sandro Ilotticelli. Nac• 
que nel 1q60. fu di grande ingegno , e bizzaro 
negli ornamenti degli abiti, a delle fabbriche in
trodotte ne' suoi dipinti che sembrano su lo stil 11 
del Francia. Operò molto in Firenze , ed in 
Paesi lontani. Mori nel 1505. pag. 97. 

Lippi Giacomo detto Giacomone da Budrio fu della 
scuola de'Carracci , e fu pillo re universale, O pe
n va nel 16114. pag. 174. 

Lippo Dalmasio. V. Dalmasio. 
Lollioi Gaetano Scult. figur. frequentò l' Accad. 01e 

riportò il premio. !\lori nel 1769. pag. 96, 98. 
154 . 18S. 

L ombardi Alfonso Scult. nato in Ferrara nel 1487., e 
perciò detto da Ferrara , da giovine si diè a far 
r itratti in cera di Principi I e Signori , indi a la
vorare in creta cotta , poi si fece eccellente scult, 
in marmo, sino a competere con Tiziano nel n
tratto che ambi fecero di Carlo V. il quale nel 
dar mille scudi a Tiziano volle, che questi ne 
desse la metà ad Alfonso; concorse con Zaccaria 
da Volterra , e lo superò , servi molti Principi • 
Mori in Dologn. d'anni 49. nel 15j6, pag. 5. 111. 
15. 45. 6'.>, 6.3. 70. 89. 95. 107. 128, 129. 155. 
169. 178. 191. 

Lombardo Cristoforo Arcb. e Scult. detto Tofano, ed 
il L ombardino bravo Arch. del Duomo di Milano. 
Operava nel 1550, pag. 115. 

Lomio Aurelio Pit. detto Aurelio Pisano nacque 
nel 156,j. in Pisa , imparò a dipingere da Gio. 



240 d' . . G d • Battista suo padre; 1p1nse 1n enova , e rn 
Pisa. Morì nel 1622. pag. 86. 

Lonohi Antonio. V. Lunghi Antonio. 
Longhi Anoelo Pit, Bologn. discepolo di Giuseppe 

l\Iarcbe~i deuo il Sansone, pag. 195. 
Lonardino V. Ferrari Leonardo. 
Lorenzino da Bolo 0 na. V. Sabbattini Lorenzo. 
Lorenzo da Bologia Pit. antico , fiorl nel _1570. li 

Malvasia lo fa discepolo di ~rane'? , m~ s1 oppone 
la gran distanza del tempo 10 cui fìonva Franco 
cioè del 1500. pag. 118. . . 

Luca di Leida detto d' Olanda P1t, Intagliatore, e 
scrittore in vetri. Nacque nel 1494. d_a Ugo _Ja. 
copi eccellente Pittore. In Luca,. fanc1_ullo ~1. 9· 
anni mostrò la natura i suoi miracoli negli IO· 

tagli'. Passò sotto Cornelio Engelb~rt , J! di ,gior~ 
no e di notte non cessando dal disegno, d anni 
12.' colorl una storia di S. Uberto: di 15. intagliò i 
nove pezzi della Passione, che ~osero in gran ge~ 
losia Alberto Duro, scoprencloV1 un accordo co" 
aggiustato , che lo fece stupire. Non lasciò ?lai 
uscire alla luce alcuna delle sue opere , se prima 
non era esattissimamente riveduta . Morì in età di 
59, anni ~ag. ~7· . , . . 

Luca di Perugia P1t. d1pmse. nel 1417. ID S. Pet;omo, 
e non abbiamo potuto ritrovare alcuno scrittore, 
che ne parli. pag. 109. . . . 

Lunghi Antonio Pittore B_ol_ognese discepolo d! G10. 
Gioscffo dal Sole, d1p1nse mo(to a, Venezia_, ed 
anche in Roma ed a Gaeta; r1p.atnato assai vec
chio mori nel 

1

1757 , bsciando a Marcello Oretti 
un c~pioso studio di bei disegni , e di stampe. 
'{l3g, 55. 90. 150. 160. . 

Lupi Antonio Arch, e Scult. ID pietre dure, fiorl nel 
1565. pag. 69. 

M 
Macchio Florio Pit. discepolo de' Carracci , dipinse 

poco , e con aiuto di Lodovico, ma si diede ad 
intaoliar in rame . Operava nel 163 ,. pag. 147. 

l\lagenta 0Padre D. Gio. Ambr, Barnab,ta A_rch. nob!le 
l\Iilanese nacque in M!lano , . e fattosi Barnabita 
d' anni 25. nel 1590. nuscl srngolare nelle belle 
lettere e nelle scienze . A pplico'ssi alle Mate
matich; , particolarmente per genio all' Arch. e 
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come Ar~h1tetto servi li Gr/n Duchi di Firenze 
e,d alc_un1 Pontetìci • Nel 1612. fu Generale del: 
I ,O~drne , e mori nel 1655. in gran concetto di 
p1eta, pag. 1. ivi. 73, 85. 

Magnon~ Ant_onio Pit. Dologn. studiò sotto Felice To
rellt , poi sotto Ercole Graziani. Fiorì nel 1 760 
pag. 11. 57. ivi, ivi. 79. • 

l\Ialavena Angelo Pit. paesista nato in Calcara Villa 
del Bologn., viveva circa al principio del secolo 
r,assato. pag. 75, 

Man redi Fr. Andrea da Faenza Arch. valentissimo 
sotto la cui direzione si aumentò la Chiesa del!; 
S~. Annunziata di Firenze, e si costrussero ~ran
d, fa~brich; in varii Conventi, fra quali la Chie
sa de Servi dalla parte del coro , e dietro ad es
so• Fu eletto Generale de' Servi nel 1574 e 
nel 1 590. li 26. Fe?braro _fu deputato dal Pubbli
co nos!ro a s_opra1ntendere alla fabbrica di S. 
Petro?10. Mon nel 1396. , e furongli fatte solenni 
esequ!e a s~ese del pubblico, indi sepoho nel co
ro de ~erv1 con lapide, ed effige, che presente-
1!'ente e nel muro esterno del coro rincontro al
I ultima porta laterale - • pag. 104. 156, 157. 
140. 

Manfre1i E~ili? Pit .. B?logn. ~bbe i principii da Vit
torio B,gan : poi s, fece discepolo, e seguace di 
'l!b~ldo Gandolfi . Morì nel 1801. pag. 42. 145. 

Mang1m Francesco Scult, Bologn. che fioriva nel 1530. 
l'?d?to _assai dal MS. Lamo. pag. 7. 46. 

l\Iannrn, Giacomo Antonio Pit. ornat. nato in Boloan. 
nel 1646. eb~e i _rrincipii di quadr. ed orn. "da 
Andrea Mon1_1celh d~tto _da S. Damiano; passò 
sotto Domemco_ Sa!'t1 , d! cui seguì la maniera, 
e quella del M1tel11, pero con tingere men viva
ce. Fu Accad. Clem. dipinse anche fuori di Bo
l?gna • l\lorì nel 1732. pag. 55. 

l\fanz1no Francesco . V. i\Jangini Francesco. 
l\larches~ A?drea e Giacomo . V. da Formigine ec. 
Marchesi Girolamo detto il Cotignola , V. da Cotigno-

la Girolamo . 
Marchesi Giuseppe detto il Sansone Pit, Bolognese di

scep.~lo del Franceschini·, prevalse nel colorito; 
studio anche sotto Aureliano l\lilani . Fu Accad. 
Cle-m. morl nel 1771. in età d' anni 71. pag. 5, 
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7· s. g. 24, 46. _S3. 99· ivi. 126. 129. 1,h. 15S. 
159. 156, 157 , lVl. 159, , , 

Marchi Biagio Bolognese, lntars1atore , fion nel 1559. 

pag. 19°· . B 1 inventore della Marchi Domenico Ingegnere o ,ognese . 
Trafila, e d'u na pianta di blatogl,o, e suo ma~
thinismo 

I 
fioriva ne l 17 10. , ed _er a d':lla Fa1)1~-

1· del famoso Francesco Marchi Architetto. Mil1-
~a~-: e d' altri insigni ingegnieri di Macchine 1-
dra:.iÌiche ec. pag. 65. 

Marco ( P. D . ) PiL Veneziano Monaco della Cerlo!a 
di Firenze fioriva nel , 63S. pag. ,go. 19 2 • 

M Zoppo Pit Polognese discepolo dello Squar-
arco • • y • • Pesaro cione dipins.e in Padova, 1n t: nezia ~ in .... , 

ed in Bologna, ove api\ Scuula, da cui use\ l:ran• 
cesco Francia. Dipinse con And_rea i\lanteg

1
na , 

e fu amato da lui come suo condiscepolo . \ 1sse 
circa al 1498. pag. 52. 8" ,s:1: . 

Marconi Leandro P,t. Man1ovano ~lhevo d1 qneUa I mp. 
e R.. Accad. di Belle Arti. E P1of. d' ornato nel
la nostra Accad • Si esercita con somma lode• 

pag. 26. 144. . d' G 'd R. 
Marescotti Bartolomeo Pit. Bolog. allievo 1 u1 o e• 

ni mor\ nel 1650. pag. 153. 
Mari Alessandro Pit. 'furioese , nacque nel_ 1650, si~• 

diò in Genova da Dome11 ico Piola , 1? V_enez_,a 
dal Cav. Lib eri , ed i11 Bologna d_al Pas1oclh., Vu• 
se in Milano , ma passò a Madrid ove mori nel 
1707. pag. 157 . i_vi , lql , 

de Maria. V. Dcmaria. . . . . 
i\larian i Giuseppe Pit. Milanese. Era figho d, Do_m~ni

co. Dipinse cli architettura,~• ornat~, e cl, hgu
ra. Nella raccolta di ritraili d1 P1t1on c~e c?nser
vasi dalla Casa Hercolani s i vede anche 1l ntrallo 
di Giuseppe l\lariani. Operò dal 16S0. al 1710, 
pag. 18. 

M arsiglio Scult. d' ornato, fi oriva circa il 1470. pag. 
116. ' . 

Martelli Domen ico Pit. ornat. e quadr: lavoro ID com-
• d' G' ''r'1an ·, nell' Oratorio di S. pagn,a 1 1aco1110 • . • 

Carlo in capo alla Via nuova d, R.eno • !' 3 0 • 

67. • \ d ' B Martelli T ommaso Arch. Bolog. fece ti Pa azzo _ 1 . a~-
hiano pel Card. Guasta villani; fiorì nel prmc1p10 

I 

1 
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del 1600. fu de' Giudici de' dise•ni della fabbri
ca di S. Salvatore . pag. s~. 0 

Martinelli Vincenzo Pit. paes. nato in Bologna nel 
1737. fu allievo di Carlo L odi, dipinse eccellente
mente paesi, e si può dire Ca po della ,cuoia di tal 
ramo di pittura, la quale ora tanto fra noi si di
stingue. Era Accad. Clem. Mori nel 1807 . pag. 
3o. LjS. 76. 122. 

Martinetti Gio. Battista In geg. Arch. fu condotto dal 
proprio genio piuttosto che da veruna scuola a li' 
esercizio dell' Architett. come dimostrano le sue 
fabbriche impareggiabili per il felice comparto da 
cui deriva il comodo uso delle medesime. Di pre
sente è in Roma. pag. 16. 41. 122. 

Martini Francesco Arch. Bolog., assistè e diresse l' au
mento di fabhrica di S . Petronio fino al 1676. fu 
arch. del Pubblico. pag. 64. 107. 127. 151. 

Massari Lucio P it. Bolog. studiò sotto Bartolomeo Pas
serotti, e poi nella scuola de' Carracci , de' quali 
seguì lo stile, ma non tanto grandioso ; andò a Ro
ma, e ripatriato apri scuola coli' Albani. Morl 
d'anni 64. nel 1653. pag. g. 15. 46. So. ivi. 51. 55. 
59 .60. 76. S7. ivi. 89. 129. 133. 156. 159. 169. 173. 
180. ivi 181. ivi. i,i. ivi. 192. 

Mastelletta Gio. Andrea Donduzzi Pit. nacque in Bo
log. nel 1575 . stud iò nella scuola de' Carracci, e 
riusc\ tale, che Gu ido diceva d' esser nato meno 
pittore del Mastelletta. D ipinse con somma spe, 
di tezza , e diligenza opere gran~ i , e paesi ancora 
a olio, a frasco, ed a tempra; fu ohlato France
scano, poi si ritirò in S. Salvatore, e mori in e
strema vecchiaia decaduto dal suo merito. pag. 29. 
ivi. 53. 59. 75. ivi 75. 77. 85. go. 95. ivi. ivi 111 
120. 155. 159. 

Mastro Amico Aspertini. V. Aspertini M. Amico, 
Mastro Bortolo. V. m. Bortolo . 
di Matteo J\Iichele. V. Lambertiui Michele di Matteo , 
Mattioli L odovico Inc . e Pit. nacque presso Crev alcore 

Villa del Bolog. nel 166:1 studiò da sè il d isegno. 
l' intaglio in rame, e riusc\ elegante singolar• 
mente nelle frasche, e paesi ; dipinse un sol pae
se a olio gr;inde: fu am icissimo del Cav. Crespi 
d etto Io Spagnuolo, per modo che prestò il n ome 
a non poche delle stampe di qu esto I che lo 
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dirigeva talvolta nel disegno. Fu Ace ad. Clem. mo• 
rl nel 1747. pag. 15. . 

Mazza Ca milio Seul. nacque in Bolog. nel 1602. ~acen
do l' indoratore passò a Roma , e qui entro nel
la scuola dell' Algardi, e riusci buon? Scultore , 
ed operò in Venezia, in Padova, ed rn Bologna, 

. Mori nel' 1672. pag. 6 ': .'9 • •. . . 
Mazza Carlo Pit. Bologn. ong1~a~10 Bres,c1ano, fu d,1-

scepolo di Girolamo Donmni. Mori nd 1777 1n 
eta d' anni 75 pao. 118. 158. 

Mazza Francesco Ingeg. eccellentissimo di Macchioe 
Idrauliche, ed Officinali , pa~. ?5· . . 

Mazza Giuseppe Scult. e Pittore hgho d1 Cam1ll? na
cque nel 1655. studiò il ~iping':r7 dal Canuti, pas
sò alla scuola del Cignani , e d1pin~e alcun poco , 
ma passato con ~i~seppe ?al Sole iu Casa Fava a 
stucliar su que' d1;Hnt1, s1 pose a modellare, dal 
che rilevato il naturale che aveva per la ~cu(t, a 
questa tutto si diede, mettendosi ~o~to la d1rez1one 
del Pasinelli benchè Pittore . Inho1te sono le sue 
opere in mar'mo, in gesso, in cre!a cotta,~ !utte 
di ottimo gusto pastoso , e morbido, ed ws1eme 
grandioso, e nobile. No? solo Bologna, ma altr~ 
Cina ne possegono assai . Fu Accad •. ~lem. mon 
n el 1741. pag. 8. 24. 52. 54, ~52. 70. 1v1. 77· So. 
85. 84. ivi. ivi. 89. 94,10-a. 1.:>5, 168, 172. 191. 

Mazzenta P. D. Ambrogio 1/. M?ge?ta • 
Mazzola Francesco. V. Parmegg1anrno •. 
l\Iazzoni Cesare Giuseppe Pit. nacque !n . Bo_log. ~el 

1678. fu discepolo del Pasinelli, poi d1 G10. G10-
selfo dal Sole, studiò il fresco da Ga~tano Bertu~
zi 

I 
e quindi poi dipinse assai in patria , e fuori , 

a Torino Venezia Roma ec. Fu Accad. Clem. 
mori nel 

1
1765. pag'. 15. 55. 56. 57. 112. ivi 146, 

160 164. 185. . . . . . 
Menganti Alessandro Scult. d1 cu~ 1 Ca~racc1 d1_cevano 

essere egli il Miche! Angelo wcognito, fionva nel 
1580. Mori nel 1594. pag. 59. 69. 

Mengazzino. V, Santi Domenico.. . 
Menghino del Brizio. V. Am~rog1 D?men.1c?· 
Mengs Ant. Raf. Pit. nacque 1n A?sssn. C1tta della Bo

emia nel 1728 da Ismaele nativo di C~penhagh~n, 
e Pittore in Ismalto del!' Elettore d1 Sassonia, 
Sotto la piu austera disciplina del padre apprese 

l' a~t':, ed è so_ltanto debitore al suo s~1r~ dei 
rop1?1. pro~ress1 , che egli fe~e prima in Dresda al 
se rv121 0 di Augusto II. Re d1 Polonia indi in Ro
ma sotto. i ~ontefici, ed i~ Ispagna c~n Carlo III. 
Sono ~otsm me !e op~re d1 lui sì di piote, che scrit
te. G~o. Lodov~co Bia?coni ne scrisse I' Elogio. 
lV~orl in Roma 1s 29. Giugno 17.79. in età di 51. an • 
DI, pag. 4 , 

Mercati Bartolomeo _ Pit. detto il Figlio del Frate 
dalle cart~ , fu_ discepolo del Burrini , poi di Do
nat? C~e~l, e fin_alment7 del Cav. Crespi, preval
se m d1p1ngere figure p1ccole,l\Iorì nel 1755. pag. 
11 l • 

:Michele di l\fotteo de' Lambertini. V. Lambertini Mi
chele. 

Migna_ni Anna Pit. Bolog. Imparò il disegno, indi la . 
pittura da Iacopo Alessandro Calvi . Ne' suoi Ja
vo,i si conosce guanto siasi ognor studiata di segui

- re le tracce del Celebre suo Maestro. Prese a 
mar!to il Prof. Gi~. _Battista Grilli Rossi, e vive in 
patria . pag. 190. 1v1 . 

Milanese. V. Cittadini Francesco. 
Milani Aureliano Pit, nato in Bologna nel 1675. ebbe 

i priacipii da Giulio Cesare Milani sco Zio che 
poi lo po~e sotto il Pasi_nel~i , ~a egli volle passa
re sotto Cesare Gennan. Tento di ravvivare lo 
stile . Ca_rr~ccesco ! e ~e• suoi disegui , che sono 
n~o!t1,_ vi ~1 vede nusc1to ~ene, uon tanto però ne' 
d1pwt1. Visse gran tempo in Roma ove mori nel 
17~!). Fu Accad Clem. pag. 5. 18. ivi. 19. 168. 
172. 186. 

l\'Iilani Don1enico N_iccolò Scult, Fiorentino, che lavo
r ò molto nella hgura degli ornamenti di marmo di 
S. Petronio. pa5 108. 111. 

Milani Giulio Cesare Pit. Bolog. scolaro prima di Si
mone da Pesaro I poi di Flaminio Torri , dipinse 
sul gusto de' Maestri de' quali copiò perfettamente 
le opere, morì nel 1678, d' aoni 57. secondo 
l' Orlandi. pag. 14. 157. 

J\lignanti. V. Menganti. 
l\lingbin! Fra Ales~io Arch. Bolog. già Servito poi Ca

non ico della Cattedrale della Mirandola ove forse 
mori. pag. 142. 

l\'Iinozzi Flaminio Pit. fi;!;liO di Bernardo , nato in 



2,46 ". d", rima figura, ma poi datosi 
Bolog. nel lp!>.SIU '0 P tò la scuola di Carlo Bi• 
ali' ar~h. :d 0 ~~: freql~e~pere migliori antiche, riu
hi~na, 1~d• stu •~ SUAccad. Clem. Morl nel 1817. 
sci assai bene· u 

63 65
_ 

7 
L 

9
8 102, 109. 116. 

pag, z. 6. 18. 51. 5. 145 144. 145. 161. 
12,i. ivi. 136. _158, 

1
1 §. 1~2

- Bol;g. discepolQ rlc' 
Mirandola D_on:en1c~_ l\_bel~a~o~i si fece capo dell'_ Ac· 

Carracc1,a q'.' 3
. 
111 .1 aie l' Accade nua fu 

cad del Facc1n1' morto I qu ·n sua casa • 
• l\]" d la che la tenne 1 

detta del iran ° ' . .. 5 51, 85. 111, 
l\J ' nel 1687. d' anni 60. pag. o, I• 

o n • • G" se1, pe 
.l\lirandolese. V. Per~azz101 dn, dai Vasari Roma-. o· 1 Pittore ere uto d 
1\'liruolt tro amo. . in Parma al suo tempo, o-

gnuolo, che_ d,p,nge;~ma li Malvasia lo accert_a 
po aver dipinto '? T"b •1d. ed il l\lS. r, .,mo d1-
allievo d! Pellcgnn; 1\ ;l;sini nell' indice clc' pif• 
ce che d,prns\ se\o.dice morto in Parm,a a_l servi
lori lo fa Bolo.,. e . ·1 1570 e non g,à in Mo-

• di quel Duca circa 1 • I. 

dg,o come nota I' Orlandi . pag. l'I i. 
ena . •. . Arch. Bol. allie,•o, e seguace 

Miseroccht Filip,r,o . • · a. 146. 
di Giuse1,pe l ube, un,. pab e nel 1606. fu 

• 1>· BoloPnese nacqu 
Mitelli .AgoSt1no_ ,ttor~ d.:°<>li Occhiali, poi dd en-

discepo,lo d1 Gabr:e!• I Colonna ' e mori ID Js_pa
tone 's accom pabno_ c_o o nell' Escnnale 

d • • a d,p,noere sec 
ana essen o ,v, .'l P t ·, a fresco di prosp, 
b '"6 o· "nsc assai IO a 11~ I nel 10 o. tpt aohezza siugo are' e 
ed ornato con eleganza A eh v i° tagliatore in rame, 
profo ndo disegno· Fu I .rf.b . n ed ebbe molti sco-

d" ·de alle stampe mo t, ' n' .. 
e IC /. 5 5 99 14 1. IVI, 179• 
lari. pag. 1 I· 9·. 7 • l';. r d' Anostino, nacque 

J.\litelli Giuseppe ml. 6P~t4to~e diòg l\;ura sitto 1' Albanid! 
in Bologna ne l s u . indi in quella 1 

li I del Guarcino , . . 'f 
Poi ne a scuo a . • tto flamw10 or-

d p poi fe rmoss1 so . 
Simone a c~a~o . dellò di creta' e d1 cHa, 
ri Disegnò, <l1p10se' mo forte sinoolarmente • I • • 0 ali' acqua o d intanliò mo 11s,1,1n d d' •turale oltre mo o 

b • • essen o un n. · l cose capricciose ' .Accad. Clem. m on ne 
• ace ed allearo . Fu .. 

v1v~ , o ... 6 .. S 1v1. 

1718. pag._ 16. l~nba~~o-cos\ trovasi n_el ~'IS._ La'. 
l\lnom Domenico Lo d I" • t•oliatort de P,lastn 

mo' ove lo dice u110 elg' in d•i Porta paa. 160. 
• d" S Barto omeo • 0 \"l • del PorllCO 1. • . G • • l\liniat. per I m 

da l\lodeoa Maruoo d, 1org10 
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srecialmente Corali, fioriva nel 1478. pag. 11 4, 

Jlloohini t\111onio Sculr. d' ornato Dolognese possedev:i 0 

una abhon-:lanrissirna ~e rie di forme da getta, vi in 
gesso gli ornali del miglior gusto sì antico, che 
moderno, tratte da sceltissimi origina li . pag. 150. 

Molli Clemente Scult. JigurisLa Dolog. nacque di fami
glia distinta originario da Russi Castello dei Rave
gnano , .e trasferita in Bologna , Costretto a trala
sciare gli studi i sientifìc i , si diede alla statua1ia; 
riuscì eccellente non -solo in plast ica , ma in mar
mo eziaudlo, ed in bronzo operando per le Città 
più celebri d' Ital ia, e specialmente a Venezia , a 
Verona, Ravenna e Forlì. Passò al servizio di Si
gismondo IV. di Polonia, pe r cui fece nella Piazza 
di Varsavia la statu~ di il ronzo del Re suo Padre. 
Viveva nel 1(iq7 esereitandosi ancora nel!' Archi
tettura, nella Pittura, e neJla Poes.ùi, aggregato al
i' Accad. degli lncog11 i1i , e componendo il lib ro 
dell' Architellura degli adunamenti Universali 
Vedi il suo elogio col ritratto uelle G lorie dcr,li 
l11cognili, - pag. 73. 

Mondini Fulg.ernio Pit. Dolognese uno de' migliori al
lievi del Guercino , ,si accompagn ò con Giacomo 
Alboresi , e operò a fresco ecceller,remente in Pa
tria, e fuori, massime a Fi,enze, ov.e mori in fre
sca e1à .De l 1664. pag. 4~- 11,. 175. 

Moneta Teresa l\Iuratori V. Muratori l\l.oneta. 
Montanari Girolamo Pit. Dolognese scolaro di Gio. 

Vi ani, prevalse .nel copiar quadri, e singolaru,en
te del l\laesrro; morl nel 1,76. pag . 19. 40. 

Monti Francesco Pir. llolo,;nese naro nel 1685. studiò 
in i\lodena Sigismondo Cauta, e ripatriatoJlassò sotto 
il dal S ole, dipinse 1110!10 in Patria congrande vivacità 
d' invenzione, e di colorito : passò a Brescia piu 
TOite , e vi dipinse molto, come pure in altre Cit
tà dello stato Veneto, e linalmeute moti in Bre
scia nel 1768. d' anni 83. Fu Accad. Clelll. pag. 
9· 13. 25. 29. 83. 184. 

Monti Gian, Giacomo Pittore Arch. nato nel 1621 in 
Bolog. dotato d' un ingegno singolare per le belle 
arti, onde per genio segui Agostino Mitelli a Firen
za, ed a Modena , e riusci co' suoi inse;;nanienti 
bravo pittor quadr. ed archi!, Volle dipingere con 
Baldassarre Hianchi in Modena, ed io Mantova 
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per quei Duchi con sommo loro gradimento. Fu 
poi richiesto frequentemente solo per compiacenn 
a disegnare, e dirigere molte fabbriche io patria, 
e fuori, riuscite elegantissime. l\lorl nel 1695. pag. 
77· 85. 88. tt4, 125. 182, 185. 185, 

Monticelli Giuseppe Pit. Bolog. figlio di Angelo l\liche
le bravo paesista Accad Clemeot. ebbe scuola da 
Girolamo Donioi, e si diede alla figura. Mori nel 
1785. pag. 195. 

Montorsolo Fr. Gio. Angelo di Michele di Poggibonzi 
nato in Montorsolo Villa del Fiorentino nel 1507. 
Ebbe i principii dal Tadda , poi si perfezionò nel
la Scultura sotto Audrea da Fiesole; and<> a R.o
ma , e ripatriato si pose sotto il Bonarroti , indi 
si fece Servita. R.ichiamato a R.oma, poi io Fran
cia, qui operò molto per commissione regia , poi 
tornato in Italia fece molto per l'irenze, e pe' 
Genovesi , e per Napoli . Tornato a R.oma si unì 
al Booarroti col quale ripatriò, ove promosse la 
Compagnia del disegno; mori d' anni 56. nel 
l 564, pag, 140. 

Morelli Bartolomeo Pit. detto il Pianoro , perchè nato 
a Pianoro Villa del Bolognese, fu scolaro dell' Al. 
baui, e dipinse assai gentilmente a olio, ed a fre
sco, al dire del Malvasia. Morì nel 1705. pag. 160. 

l\1orioa Giulio Pit. Bolog. discepolo di Lorenzo Sab
battini, e poi seguace de' Carracci, studiò d' imi
tare il Correggio, e caricò assai negli occhi, ope
rò molto. pag. 5. 75. 159. 140. ·170. 

Muratori Moneta Teresa Pit. nacque dal Dott. R.ober• 
to l\luratori io Bolog. nel 1662, Fu bravissima in 
musica, ed ebbe in pittura p'er nrnestro Emilio 
'faruffi , il Pasinelli, e Gio. Giosdfo dal Sole; 
morì nel 170S. pag. 8. 121, 152, 150 

N 
Nadi Gaspare capo Mastro Muratore ingegnosissimo, 

autore di nn l\lS. che è nel!' Archivio Pubblico, ove 
ò.4 conto di fabbriche del suo tempo ; fiorì nel 
1483. Morì nel 1504. pag. 51:i. ivi. 165. 

Nadi Giuseppe Arch, Bolog. d' un genio non ordinario 
· per l' architettura approfittò mollissimo degli inse• 

guarnenti avuti nel!' Accad. di Belle Arti. Andalo 
come aluooo a R.oma formò un bellissimo stile su 
quegli avaozi dell' antico sapere, per cui ripatriato 

diede alcuni saggi della I 2.49 
le speranze su di I ui form°::~e 1~ sua a,l>i)ità;ma le bel
mancato nel 

1
3

1
4 in 

1
. d' nrono deluse, essendo 

Naonioi Petronio Bolo· I e a . 1 anni 35. pag. 4 1 

e_cce!lente . Mori ;;1 ~;:ihat; d' ornato in Ìeguo 
Natali G10. Ballista Arch d I. p g_. 47. 

e nel 1646. com ose ~n: ~tars1a1ore fiori nel 1612. 
Petronio. pag /07 58 scnttura sopra le volte di S 

N 
. G' • . I • 190 • 

egn 1rolamo dett B • • • 
646 f 

O occ,a Pu B t 
1 · u scolaro d' D . • 0 og, nato nel 
· 11· . I omemeo Ca • • s'.oe. •, dipinse a olio d f out,' po, del Pa-

ta circonvicine ed . ' e .a resco per varie Cit-
Ne V R 

' ID patna pao 5 
gro. · ossi Gio d M d • b' • 

Nessi Carlo Scult O • a o ena. 
"'' 

1
. . • rnat. p 3g 92 

,,,eco 1n1 Carlo Pit 6 • • • 
Niccolò dell'Abate 'i~-~gu~;s;,· pag •. 11_2. ivi. ivi. 

d_ai ~iù si dica d~JÌ• Io:te faj1gl1a Abati 'benchè 
s1 chiamasse cosi per es s~. suposto fatto ' che 
Primaticcio , nacque in sMer d iscepollo dell' Abate 
l' A d d' o ena ne 15 u f d I 

, cca • • Antonio Be arelli M u e -
ro da prima con Albertog Fo I odonese' ed ope-
1~. Nel 1552. essendo ià n ana suo condiscepo
pmto assai in Mode g dp~oveBtto , ed avendo di-

. na , e m olog li 
stna, che rilevasi dalli suoi d' • • na co a mae
manguno I' Ab p . . . 1P1n11 che tutlora ri-
. ' · r1mat1cc10 Jo h • ~ • 
In Francia ove dipinse molt' • c iam., 10 aiuto 
ture non restano ora che I 1Ss1mo, delle quali pit
terrate le camere ove e stampe , essendosi at-

1
. A . erano· e pur 1• g , uton Francesi conf , e erano ta i, che 

bitrice a questi due d I bssano essere la Francia de
pingere' e scolpire l uon gust? Romano nel di
ta, ed elegante Se.mb a suha mam~ra fu disinvol-

. • ra e e mo • P~•ma del 157o, Il MS L r!sse m Francia 
t_>•nto anche la sala d • amo avvisa aver egli di
niversità 'che chiam· ael ~allazzol Pog~i,ora dell'U-. vasi a sa a d ' p 1 
e~serv1 le gesta di lui. '. : ao o per 
ne se n' è tenuto Dl , ~a qluesto d1pm10 non v'è 
ivi 45. emona a cuna. pag. 10. 26. 40: 

Niccolò dall' Arca O da p l' V colò. ' ug ia. • dall'Arca Nic-

Niccolò da Ferrara Scult Q • 
bri di spese di' Ch' • ue5

sto nome trovasi ne' Ji
iesa e agre 1• d' S 

,. Monte . pag. 146. 147,' s ia 1 • Gio. in 
Niccolò Pisano• V. Pisani .Niccolò • 

21 



0 $0 y dall' Arca Nic-~• • d li' Arca • • 
Niccolò da Puglia , o a 

colò. V Beni Gio. Francesco. 
:Nosadella • • O 

• • V Ferrantini Gabriello• 
daoli Occhiali. ·1 V fra Paolo. Fioriva 
da°Ollida Fra Pao o .h Ab Lateranense Bolog. 
Oliva P. Basilio Are • • . . 

nel ,632 . pag. 1Lj8, e Pit, Bolo11- lavoro d, mez-
0 nofrio Vincenzo ~l~ul~-. fiorì nel 152q. pag. tj5, 114, 

zo e di bassou ,ev ' . 
' ~ e ,n Bo-117· 1..,9. . li•lio di Stefano, nacqu . 

O I di Francesco P,t. 0 • 1 Padre , e !o segui 
r an 5 tud,ò sollo 1 • E Ac 

logna nel ,72 • s d . Patria e fuori. ~ra -
nello stile 'nperan o in , 
cad. Clem, pag. ,86. lio d' Odoardo ( il quale f~ 

Orlandi Stefano Pit. orn •. fiflli Scultore ' e Pitt~re d1 
della scuola del Pas,68 Ebbe a l\laestro prima un 
fi oura) nacque n ': l ~ . l. ma assò sotto Pompe~ 

n 10 Antonio l\,17.z1n1 ! d ' _P e con vaghezza di 
~elrdrovandini, con cl~•. •g•oo,1s1a e poi coli' Or-
.n. 'f' t a 1 1n n , , , · 
tinte S cene e~I; . o Bologna ec. s _uni poli 

• • I ca orin ' oo 10 mo • som rn ,uc . ' . d • ·eme opcraro 
a Vittorio ~iganl.' e F;

51
Accade,nico Y1e~6 ~~te Città. d lta ia. 5 ivi. ivi, 5, 32, ,v1 o . J, 

rì nel 1760. pag, 2• • 
5 101 . 117• 120. 160, 19 • ~ in Bologna nel 1691, 

• • Pit oro. nacqu . · b ne mor-Orson1 G iuseppe ·G. Viani e r1usc1va e • 
• • li a da 10. ' • e pMspet-studio gur . . d li' Arcluteltura , l 
·t quale s1 d1e e a d' • Dipinse Scene co 

to I Aldrovan in•· L a 
t'va 50110 Pompeo li' Orlandi a ucca, 
~ lfagnolli a Geno~a , e~ . a Brescia' ma non 
T:rioo, ed in. P~tna, e :/e oichè dipinse ~ fre-

l • Teatri s1 fece ono .' P Fu Acca<l . Clem. 
so o ne . Chiese Palazzi ec. 
sco anche 1n ' 8 9

, 1gt1• b 
l\lorì nel 1755, p~g- d 9 ed ornato Bolog. a~ a~-

Ottani Gaetano Pit. di q~a ~- a caolare ne' Te.atri' n~ 
d ò la pi11ura, e dalD_51 . , n,lle Manne asm on . e 51 eserctto 
tornò alla pittura, nel 1775. pag, 64, 
bene . Operava ancora p . 

• d ' nostri e che s1 • • • che trovasi e 5' S l 
P F Pit il p1u antico, 'tture nel 11 1 . e que 

' • ' I tto le sue P1 · p·euo scriveva cos so p fecit trovasi un I 
t • per elrus · • certo p . s' in1 erpre , . ome testimonio in 

Dini Piuore nominato e 
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rogito del 1176. Intorno al tempo in cui fiori quest? ~ 
pi11ore non si vuol prestar fede a ciò che scrivi! i} ,~• 
Malvasia T. I. pag. 7, - pag. 150. ivi. • • ~ 

Paderna Gio. Pit. orn. Bolog. discepolo di Matteo Bor
bone , partito dalla Patria , per bizzarla , dopo 
varii anni ripigliò lo studio di Pittura sotto il 
Dentone e Mitelli , e dell'ultimo segui per modo 
lo stile , che tante opere del Paderna paiono del 
l\Iitelli , sl che questi ne ebbe gelosia. Mori in 
Modena d' anni 40. pag. 82. 

Paganelli Carlo Bol, Pit. di quadrat. pag. 195, 
Pagno , o Pago Maestro Raffaello Architetlo Fiorenti

no molto valente, fu chiamato dai Bentivogli a da• 
re il disegno e dirigere la costruzione del loro 
nobile palazzo, come notò Gio. Francesco Negri, 
il quale gli dà il titolo di Architetto eccellen1e . 
pag. 59. 

Palladio Andrea celebre Arch. nacque in Vicenza nel 
1518. studiò da sè su le opere di Vitruvio 

I 
e pas

sò a Roma , indi a Nimes per osservarne le fab
briche; ornò la Patria del celebre Teatro, che 
può dirsi un capo d'opera, e Venezia singolar
mente, e varie Città de' suoi Edifizi i. Morì nel 
1580. avendo dato alle stampe molle opere . li 
suo libro d~lle antichità di Rom-a benchè imper
fetto , prova la sua penelrazione nel genio degli 
antichi, per cui scoperse le vere regole dell' arie. 
Le sue lettere sopra la Fabbrica di S. Petron io, 
danno un altro bel saggio del suo sapere 

I 
e del 

credito grande che aveva. pag. 101. ivi. 115. 
iv i. 

l'almerani Domenico Scult, Bolognese discepolo di 
Filippo Scandellari, pag. 155. 

Pancaldi Gio. Pit. Bol. scolaro di Ubaldo Gandollì , 
Ora è dimostratore della Pont. Pinacoteca, pag. 
43, 

Pancotto Pietro Pit. Bolognese della scuola de' Carrac
ci; mori in Roma dopo il 1599. pag. 43, 

Paolazzi Gio. Benedetto Pii. ornatista Bolognese studiò 
figura sotto Antonio Dardani, ma datosi all'Archi
tettura, ed ornato sollo Tommaso Aldrovandini 
riusci Pittore diligentissimo; fu Accad. Clem. l\lo
rì nel 1788 . pag. '42. 186. ivi, 

fr. Paolo Pittore Converso Olivetano da alcuni detto 
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/);.J1.:_,vJ,4, -.., ~!:equino' d~ altri da Offida, come avvisa il Di-

,..1~..J, zionario d'Italia··· P;f 17(° Pit nato in Parma 
J"I• .-"I Parmeggianino ~rancescod azzo_a Zii ·nella pittura li 

D nel 1504. diretto da ue ~uoi . 16 era già eccel
superò per ,modo I che dd a::~zio.~ossi alle orere 
lente. Passo a R.oma_, e ff le imitando quest ul
di Michelangelo, e di

0
llaClae 'VII fu adoperato 

• te a em. • . 
• timo ~~reg1am_en • 

0 
a Bo.Lagna dipinse assai 

io varu lavon. Venut dovi ripatriato. IL ge• 
e molto più. a ~arma es~e: er 1• Alchimia lo di: 
nio per la Mus,~a , e P1 ell! belle Arti ; volendoS1 
strasse a troppo f,ani°~·d ·a perdesse la vita nel 
ani i • che per a e 11?1 d' Casal Maggiore • Fu 
,540. alla Fontana fuori d. aueaaiamenti ; legge-
graziosissimo nelle teSte • e 11°0 ameno anche 

• fl 'do nel penne o , ro ne' panni • u1 . r lo più a penna • I • disegna pe 
ne' Paesaggi • suo;. . olto e sp-iritos<> , se non 
sono d' un. to.cco

1 
1st; ando.ra alcune cose al

troppo ardito . ntag 1 

l' acqua forte • ~ag. 22
• 

1;J;e nato nel 1629. D_a 
Pasinelli Loreo.o Pit. B~log Giulio C1:sare l\li-

fanciullo si unì a Sstudiar: con. ma poi fu posto 
Jani sotto certo Andrea aro~I 'il quale passò nel
sotto Simon,; da ~e~ar~fo~~r 

0
1o seguito dipinse 

fa scuola di Flaminio : s'ima scuola avendo • , a numeros1s p· da sè anzi apri un d Torino. Fu ,t-
p-rima dipint_o :' M~ntov~ •n:l ~700. pag. 56. 70. 
tore eleganuss1mo • mor 
111. 113. Lg.o •. 194• d' F I\ discepolo del Cigna

Pasquali Filipp.o Pittore I o; .. 
ni fioriva nel 1676, rag. I 7i)

1
-~;~r Bolognese stu-

Pasqualini Felice detto as~g?a 1 
12 

diò da Loreo~~ Sabbatt1ni :rf Jg;0 d~ Ferrara, 60-
m . Pasqualino Min1at. con M; A h' ,

0 
della R.ev. Fab• 

riva nel 14&0. co~e dall re ivi 
brica di S. Petron1<? • paf 11

\ capo della scuo• 
Passerotti Bartolomeo ~ 11: Ilo 0~an~ :adri per Chiese, 

la Passeronesca, d,~in.se g_ f ~ritratti, così eh~ 
e Palazzi, eccellenuss_1t 0 

.'~. a e dopo Tiziano ; ·1 

Guido lo giudicava i mi~ ~~~matissimi da Ago
suoi disegni a penna furon . 

3 
fu risoluta nel-

• L. sua manier d • s1-ino Carra~1 • .. 3 I lorito seguen o 1D 
l' invenzione , prn che . ne c~ Fio~ì intorno al 
questo lo sti.le de' suoi tempi • 

2.53 
1578. pag. 5. 17. 19. ivi. 114. 28. 33, 44. 47, ivi, 
65. ~2- 77• S.1. 110, Il I . 1311. 18'4. 

Passerotti Passerotto Pit. figlio, e discepolo di Bartolo
meo , men bravo di Tiburzio, ma migliore degli 
altri. d,u~ frat~lli ~urel!o ! e Ventura. pag. 171, 

Passero111 1'1burz10 Pu. m1gl10re de' S11ddeui tre fra
telli suoi, sos.tenne la scuola con sommo decoro 
avendo ric~a raccolta di quanto concerne alla pit~ 
tura, potè competere coi Carracci, ebbe due fiali 
Arcangelo• e Gaspare il primo fatto Agostinia~o 
Scalzo, riusci eccellente ricamatore e lavoratore 
di_ ~ossaici di marmi fint~ ec. il seco~do fu bravo 
M1n1atore più che Pittote. pag, 18. 19- ivi. 35. · 
59. 110. 133. ivi. 

Pavia Giacomo Pit. Bo.logo. iu diseepolo di Gio. Gio• 
scifo dal So.le• dipinse in patria assai. Mori in I
spagn_a _ circa la metà del passato secolo • pag. 
185. IVI • . 

Pavia Lotenzo Pii. figlio di Giacomo , attese ali' ar
chit. P?co_ dipinse in patria, perchè passò a Man
to,a , 1nd1 a Verona ove mod nel 1764., e non 
nel 17G5. in Ancona come dice il Crupi pag. 
3:11. -- pag. 1!)3. 

Pavona Francesco Pit. figuris. da Udine, studiò a 
Venezia , dipinse , ma meglio ancora lavorò in 
pastelli • Mori in Venezia d' anni 88. nel 1773, 
pag. 18~. • -

Pedrelli Giuseppe Pit. figuris. 113.ologn. discepolo del 
Franceschini, giovane andò in Palonia ove dipin
se assai tempo, poi ripatriato, dipinse moltissimo 
coo somma speditezza , e grande invenzione. Fu 
Accad. Clem • .Morì nel 1778. d'anni 8::i. pag. 55. 
?Q· 8q. 85. 92. 9 4. 95. 97• 99. 100. 102. I 10. I 13. 
IVI, ll q . &7q. 1 S6. 187. 

Peàretti Vincenzo Pit. figurista figlio di Giuseppe , e 
discepolo . pag. 79. 

Pedrini Domenico Pit. figurista Bolognese studiò sotto 
Vittorio Bigari , procurò d' imitare la maniera 
de' Gandolfi, de' quali fu amico. Era Acead. 
Clem. Morl nel 1800. pag. 39. 40. ivi. 159. 161. 
168. ivi. 

Pedri~i ~ilippo Pit. figlio , e discepolo di Domenico 
d1 cui siegue lo stile con vivacità • Dipinge con 
buon gusto! non aolo ad olio , ma a fresco , Vi,1: 
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in patria· ?5~. 15

9
. 1 60. 189. 

1
4~· •

1
4t_ Tibaldi. , Sanese della 

Pellegrini: Cav Galdano Pit. figurS1st1: Fu Accad. 
p pianan1 • G • elfo dal o · 

er o uola di Gio. io~ . Bologna nel 1771. pa{!. 
se d' onore . l\lor ID 

Clem, .
1 

Mirandolese, 
,h •• • Giuse pe Pit. figurista detto 'e studiò sotto ..l 

Perrazz1n1 e alla PMirandola_ nMel d167e:·e . trasferitosi _a /. 
nacqu C sani o on • h' . d1 G' Francesco as I del Francese ,01 , . • 
13~f~gna entrò n ell_a sc1:101:na prevalse in copiar 

• !storie, e R1tralll ' a 
11

2 186. 
IQ)l::~ri. Mor\ nel . 1754. par Arcl~itet. detto Bai

• B ldassarre P1t1o~e! e . d FirenLe' e nato 
Perruzz1 a da Siena• or1g1nano . a ·1 1481, come 

dassarre d il 1482, o circa I . Fissò da 
in Vol~err~la tao ide portata d~I Vas~~: ebbe pre
rilev_as~l:~a sua .;bita1.!one in S,en:iuscl eccelleot~ 
f~~i•umaestro di vaglia • \ P~~:omentasi da !uo1 
cp•·,t universale •. arch: cd~mtante fabbriche , ell oro 

' d • d segni • · de e an-
dipinti • e_ al l~i devesi la rinno,az.h1on~rch , Mi-

namenll • l' Fu anc e 
O 

, 
o_r decorazioni teat~a •. . . di Siena • nest_o 
t1che 1• le fort16c a1.1o n1 .

1 
suo men-I• e re•o o ma per I d' 1tar~ I [ Sacco di Roma > sospetto I 

prig/°n:;seso in libertà • Mor\ r~f ~o. come dal
to u d'anni 55. mesi , t. e g_10 olcro nella Ro
tl~~ida posta sopra il sue~l}~l Raffaello .. Que• 
a d' Roma• presso qu mostra I anno 

tondiap(da posta nel 1556. V~[. lo dichiarò ln5-
sta • Clemente 

9
a 11 . 

della sua nascita • . s· a , pag. 10. 77. • 
a di Firen1.e e d1 ien r:t l 16. 17~-- p· Anconit. nato nel 1629. , mo• 
• • Cav Gio. 11 ' 56 Peruzz1n1 • , 5 t. ivi. 1 • 

r\ nel ~692, pVag V nnucci Pietro • 
• p etro • a 

Perugmo 
I 
V Simone da Pesaro• . Bologn. disce• 

da Pesaro, • p· d'ornato e paesista ·10 la ma-
Pesci Prosp_eSro ~~o Briz.zi di cui ha ~egu~ra Accad. 

Polo d, era d ssai ne' paesi. • prevalen o a 
nC1le ra , Morì nel • 784. pag.1119. di Iacopo Alessan-

em. p· Bologn. sco are . O si occu-p • Ercole 1t. . lo s11le . ra 
etrom C I • di cui ha imitato . . fdicemente • 

dro a v1 e quadn assai 
a ancora a restaurar 8 156. 

\rive in patria • pag. 14 ' 
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Piacentini Gio. Battista Bologn. Arch, del Senato eletto 

li 28. Febbraro 1714 , pag. l0l. 
Pianoro • V. Morelli Bartolomeo . 
Piastrini Gio. Domenico Pit. figur. scolare del Cav. 

Nasini, fioriva in Roma sul principio del passato 
secolo , Morì nel 17/40. pag. 188. 

Pietro Perugino , V. Vannucci Pietro. 
Pinelli Antonia • Pittrice figurista moglie di Gio. Bat

tista Bertusio , fu discepola di Lodovico Carracci, 
e molto da lui assistita. pag, 174 , 

Piò Ange lo Gabriele Scult. figurista Bolognese nato 
u el 1690. Ebbe scuola da Andrea Ferreri , e poi 
da Giuseppe Mazza . Andò a Roma a studiare 6U 

quelle sta tue , e nella scuola di Camillo llusconi 
ch e lo amò assai. Tornato a Bologna operò mol
tissimo con eleganza . . Fu Accad. Clem. morl li 51. 
Onobre 1769. pag. 5, 8. iri. ivi. 9. 11, 24. 
26. 51. 83. 84, 94. 9 7• 99· lO0. 1t9. 120, ivi. 124. 
125. 159. 142 . 151. 160. 168. 188. ivi. 192 . 195. 

Piò Domeuico Scult. fi1:lio d'Ange lo , e suo discepolo 
seguendo il suo stile, ma più grandioso . Era Ac. 
cad. Clem. anzi Segretario della medesima • l\Iorl 
nel 1799. pag. 31. 46. 81. 98. 117, 158. 

Pippi Giulio. V. Giulio Romano . 
Pisanelli. V. Spisanelli Vincenzo. 
Pisani Niccolò Scult. ed Arch. imparò dai Greci, 

ma si perfezionò da sè , sl nell'una , che nell' al
tra professione, e fu in ventore di tirar gli Archi 
su i Pilastri , diede molti disegni per fabbriche 
in Ital ia . Fiori prima del 125 l , pag. 95. 100. 

Piz1-0li Gioacchino Pit. Bolognese nacque nel 1651 , 

avuti li principi da certo Bot{azzoni, e ricuperati 
con studio va rii disegni del Guerci no, s' accom
pagnò di 12. anni con Matteo Borboni Pit. uni
versale , e dipinse , a Parma , ed alla Mirandola; 
si pose poi sono la direzione del Colonna , che 
nella sua andata -a Parigi lo raccomandò al Pasi
nelli, e dopo il ritorno lo volle sempre compagno 
sino alla morte; andò in Francia, ove dipinse as
sai per 19. anni , e al ritorno si mostrò miglior 
paesis ta , che figurista , e quadr. di que llo che era 
prima . Fu Accad. Clem . .Mori nel 1733. pag. 17. 
ivi. 4-;i . 70. 83. 116. l5o. 178. 194, 

Pollarani Paolo Pit. Milanese . li verQ suo cognome 

\ 
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era Callello, o Collelli , e quello di Pollaraoi o 
Pallarani non è che un sopranome, Ebbe a mae
atro Gio. Gioseffo dal Sole. Operava nel 1754, 

pag. 152, 
Polo Ma. Scult. Bol. operava nel 1519, pag, 9• 
Porrooi Ciro Maria Paris Pit. figurista Bolognese nato mu• 

to nel 1704 fu posto sotto Felice Torelli, e poi sotto 
Francesco Monti, da' quali istrutto con somma pa• 
zienza riesci tale onde ha dipinto sul gusto del 
Monti . pag. 55. So. ivi 

Porrooi Gio. Andrea Claudio. Pit. oro, fratello di Ciro 
suddetto nacque muto nel 1705. e fu scolaro di 
Stefano Orlaodi 

I 
da cui imparò l' arch. la qua

dratura , e l' ornato , io cui ai esercitò con lode , 
Morì nel 1784. pag. 53. 

Porta Giacomo Pit. di Ritratti Romano. pag. 1 ,5. 
Praozini Lorenzo Pit. Bolognese è scolare di Domeni• 

co Pedrini, ed opera con gran speditezza. Vive 
io Patria. pag. 15 19. 24. 51. go. 92. 135. ivi, 15l!, 

153. 154, 190. 
Prinett: Carlo Pit. e Scult. da Riviera d' Orta nel 

Milanese .fu discepolo d' Ubaldo Gandolfì, Visse 
in Bolog. operando con vivacità, Nel 1784, manco 
di vita per etisia in eta d' anni 27, pag. 90. 150, 

Procaccini t:amillo, Pit, figlio di Ercole, e discepolo, 
nacque in Bolog. nel 1546. competè in patria coi 
Carracci , ma per il suo naturale focoso compor• 
ve grande, e franco inventore, e fortissimo colori
tore più che corretto, e avvertito, Trasferitosi a 
Milano nel 1609 vi piantò scuola famosa col padre 
indi passato a Roma purgò lo stile , e al ritorno a 
Milano aumentossi la fama di lui a misura del 
merito , che era cresciuto. Mori nel 1626. pag, 52 
ivi 55. 81, 

Procaccini Ercole Seniore Pit. capo della scuola Pro
caccinesca in Bolog. benchè di poco oltrepassasse 
il mediocre; onde vedendosi vinto da lii contem
poranei si trasferl n Milano coi tigli Camillo sud
detto, Giulio Cesare, e Carlo Antonio il q_uale 
fu padre di Ercolo Juniore, che tanto bene nusc\ 
più di qualunque de' suoi antenati, che stabil\ 
qnella scuola in Milano. Ercole Seniore suddetto 
fiori nel 1571 pag. 11. 15. 19, 32. 54, 35. n5. 

Provagli Alessandro Pit, figurista Bolog. della ,cuoia, 

de' Carracci M 
0 5 7 

Provaglia .Bartolo~1 oll nel 1656. pag 60 - • 
patria, ed in eo rch: eccellenti;si • •• 

<l ppag_. 16. 41 14~~lte C111à d'Italia. 1Rfo;/Jceto- ,n 
a ugha Niccolò l.'.l7~ 

Puglioli Floriano p' _Vt. dall' Arca Niccolò 
h ·1 1 • ornat B I • c . e 1 proprio e • ' 0, og. Non ebbe a 

Vne in Patria g nio , e l eseuipio d , ~a~stro 
Puppiui Biaaio d • pag, SS. e m1gl1ori. 

F 
. o etto dalle L • rancia ma d' ame P,t fu d' 

musico.' fio.· iede pi,ì in grande f iscepolo <lel 
mino d' . i iv_a nel t53o, O e • ' ~ anche gran 
78. tSo.a Carp~ ~iusta il Vas~rro assa,_~on Girola-

Putti G' S ' 7 1 • IVI. 195. ' pag • .:i:i. 40. 6 
. ,o. cult. Bel 'I • 

Vive in patria P~~: s1c9ola2r6e di Gi~como Demari• 
. o • • 99• 1.:i4. " • 

Quadri Gio, Lodovico • Q 
Fraucesco Bib. Pit. orn. Bo!. fu d' 
oltre il dise no1ena i e fu bravo in al iscep_olo di 
nel 

1
-
48 

g re d1 Arch. intagl·. . Ire scienze . 

P
. 1 • essendo d . . 10 l!l ram l\I ' 1e1à ed A epos1tar1o del S e• ori 

Quaini F ' ccad. Cleru d' acro l\Iontc di 
rancesco p· Il • ilnore pa 8 

chitettura da Jl. o_log. nato nel 16 1~· • .. 
compagnia d IA Ci;ostrno Mite Ili la •• studio Ar-

f 
e ign • d. , voro m l • 

acendoali 
O 

, Q 3 ~ 1, 1 cui era z. 0 
lo Ili O ' o e uadn qua t io materno 

pero assai in F I n ° occorreva d' A • 

Q 
_v~nna. l\lorì nel 1~8 I ove e rasi s1abilito eJ . rRcl,. 

11a1n1 Luigi Pit. Jiolio r ~ag. 70. 159. ' IO a-
na nel ,6·3 o .. I I ra::icesco na • 
parò il Pa~s~ s1dd10 quadra1ura dal ;q~e tn Raveo. 
dal Guerc· a. se; ebbe i pc,· • a __ re' ed i ni -

e 
rno IDd • nc1p11 d • f 

ugino. Andò' . 1 passò sollo il .. 
1 

1gura 
ove fu ben 'f Inghilterra e di li _Ciguani suo 
gna s' acco~cco t~ da Le Br~n T ID Francia ' 
dfvise mai ig3S?°. col Franceschint~nato _a Bolo 
ro che non Pd. ?e in Bologna nè f • a cu, non si 
detto Frao ip,_nqcsse anche da ,uor1; non e pe-
1717. Pag c;sch1ni. Fu Accad s~l sul gus10 del 

dalla Querci ·G: 14. 62. 83. 114 • " e111 • .Morl nel 
a 1acomo S 1 • 1 ~9. 

te per Ja Fo cu t. de110 an J lo che fu ntana lavorata da l . e_ ie dalla Fuo-
, crealo C , UI IO 5 · 

~abbrica di uel aval1ere' e Soprainte ieaa, per 
Fil ippo dalla qQ D~omo • Fu Ji aiio di ~fent~ alla 
na . Il Vasa . uerc1a, luoao del e • • Pietro 

ri, ed il B•ld .0 . onta do di S • " ioucc1 lo d . ie-1couo . .rt,orto 
22 

.,.___--"'--='c.,.~~--=--......._..,«-.:'c--
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di anni 64., nel tqtS , ma ritrovansi nell' Archi
vio della B.ev. Fabbrica di S. Petronio le conven
zioni tatte con lui pe.r la costruzione della Porta 
grande sollo li 24 Ottobre 1q29, e I' assoluzione 
alli suoi eredi dell' obbligo di perfezionarla delli 
25. Settembre 1qq2. essendo egli ,uorto poco pri
ma. Rinnovò l' uso de' 13assirilievi , ed operò in 
Firenze, in Lucca ed in Siena, jn 111a1·mo , in bronzo, 
ed im.eutò il modo di far staLue di stucco. pag. 1.07 

R 
R:ilfocllo d'Urbino. V. Sanzio Raffaello, 
fr. llaffaele da Brescia Oblato Olivetano, lnta,\lli.ato

re, ed Intarsiatore eccellentissimo • • p.ag. 111, 

Raibolini. V. Francia .fra.ocesco. 
Rainaldi Girolamo Arch. l\.omano operò molto in R.o

ma , e fucri . Era Arei;,, del Duca di Parma nel 
1626, allorchè ,tu cbiamato a .dar giudi1.io di c1uan• 
to si voleva fare in San Petronio. 1'101) nel 1655, 
.d' anni !35 pag. li 5. 124. 172. 

R.ambaldi Carlo Antonio Pit . . Bolog. nato nel 1680, fo 
della scuola di Gio. poi di Dome nico Viani. Do
po aver dipinto assai anche da sè passò a Mace
rata ; e di Il a l\oma, ir;,di a Turino, e ripatria
to ritentò la maniera di Gjo. Vianj con gran bra
vura, ma poco sopravvisse essendosj annegato nel 
passare il Taro torn.an,;lo da Piacenza colla sposa 
nel 1717; dicesi, che in Piacenza fo~se fatto Cav, 
Era Accad. Clcm. pag. 3, 115. ivi. 11q. 125. 

H.ambaldi Ca.rio Pit. oroa,. e di quadratura I ed ecçe!
lente nel!' imitar i l\larmi • pag. Pi• 125. 13:>. 
195. • 

Hambaldi Giacomo Pit. fratello di Ca.rlo Antonio, Stu-
diò sotto lo Spa;;nuoJo. Mori _giovane , pag. 54, 64, 

lliimenghi Bartolomeo Pit. detto il Bagnacavallo , per~ 
chè ori_ginario di la, rr;,a però oato in l,lologna nel 
1q95, Si djce scolaro di Ralfael d' :Ur~ino per~hò 
andò a Rou,a lui vivente , e formoss1 uno stile 
non molto dissimile; piacque assaj aj Carracci per 
.una s.ua maniera dolce, e sicura: mori nel 1551. 
col merito d' aver rinnoYata e sostenu.ta Scllola nu
merosa io Bolo"na, pag 5. 12. l!)• 51. 52. 57. &1, 

5
0 • • ~ 5 

98. 101• t g l, l 2, 171, IVI, 17-u, 17_9• 19 •. 
Ramenghi Francescc• Pit. Bolognese .d1 q.uadr. ed or• 

n:no, alliéVO di Pietro Scandellari, e poi compa-

gno di Antonio D • 
su lo stile d · onnelli, operando 

259 
diligentemente 

R d 
I questo. P"" 1 an a Antonio p· B o• 10. 

Nel 1614. f;, d1i~hia~~t~cpo):t~o ddi lLDucio J\Iassari • 
R na '. pag 169. re e uca di l\lode. 

anucc10 Giacomo A h 
sitore del Barocci r: ·v~oloi;nese acerrimo oppo 
tese sue sop ra . ci· ignola' cosi che per le co -

. tronio, il Vitono;a ,s_egni_ ~er la Fabbrica di S p~ • 
h 

o , st ntiro con -1 • e-
re c e si conservano nell le n evasi da lette-
Petrouin • Fioriva n I 5 ,3 Rever. Fabbrica di S 
u5. a39. e I ,.o. Moti nel 1549 • 

P.azali Sebastiano . • pag, 
pag. itlo. ' Pit. discepolo di Lodovico Carracci 

Reggiani Paolo Scult d' • 
_pag. 193. • ,scepolo di Giuseppe Mazza 

R~n1 G_uido • V. Guido Reni 
R1ghett1 .Mario Pit Fi F" • ' 

. _125. 175. ' g. ionva nel 1618. pag. 55 . 
d1 R1 ouz e· S 96. 

0 zo '0• cult. Veneto di O• • 
nel qual tempo scolp" . ,,ura fioriva nel , 39 ' 
la facciata di S Pet 1 '':1 marmo alcune fi •ure • I• 

d~ Rimini Giovanni. V ro?10. P?l,· 107. o per 
Rizzi Petronio Pit ~r11. DG1lova_oo1 da Rimi11i • v• • • O SI eserc"t a· . 1ve in patria, pag 15 • q f 

I 
a con molta lode 

1zz1 Domenico detto U. • 2. H. 92. •84, 
nel 4 4 rusasorci Pit Ve I 9 . lavorò da sè . fi • rcnese nacque 
legno, poi studiò il d" ,11 gure' eri inta •lio in 
s~ a. y .,nezia per stuti:~:oi so_tt~ il_ C_ar;cu°o' pas• 
di G,o, •ione d" · diprntl d1 Tiziano 
l " . , 1p1nse a fresco d I , e 
entemeute per dise•no 1 .' e a o io eccel-
Competè io Mantov~ ro~ c;a~~lto ' ed invenzione• 

dal! dRl !Vbfo_ro' e col Farioati. Mort Vtro56nese, Battista 
a o hra Luca Scult o . _ne a 7• pag. 111. 
prima Orefice po· •. ato ID Firenze nel 1388 Fu 
tagliare in ma:mo 1 ;a pose ~ modellare , e ad· io. 
trovò l'arte d' inve't . ]datosi a lavorare in creta 

• f nar a ed ope • 1 • 1 
!U~l ratelli, e furono '. I'. ro mo_ t1ssirno co' 
iohca ' !\-fori giova essi g5 rnveoton della Illa-

RohuSti Iacopo V Tne • pag. a 5, 
Rodelooe V • '. entoretto, 
Rolli A • . ' ~arti Sebastiano, 

~10?10 P,t. Ornar. Bolo• na 
paro l Arch. dal Colonna b' c~ue_ nel 1645. im-
frattllo Giuseppe fincbè e_ servi d_, co111pr.,;110 al 

, visse, drping.:nJo con 



:~mOma vagheCzhz~ di J(nt l\J~~\td:i,P~!~::l,t~ l~i 
onte nella tesa I • • 

p I 1 1696 pag. 87 · 109. l 
Bo og. ue . • • Il d' Antonio nacque ne 1• e· e P1t l•r:ite o , 1· Rol 1 1usepp . •• • .. da Gio Battista Caccio 1, 1645, ebbe I prmc•pt d 1 C ~uti Intagliò qualche 
poi e~trò nella scuo_ad' ~e ;utto ·a dipingere di li-
poco in rame, ma st te d' involtura, 

• a fresco con somma vaghezza' ~ is . C'tta 
gara • • come pure m vane i 
singolarmente _in patna ! . F A cad. Clem. Mori 
d' Italia, e d1 Ge~n~an,a. u c 6. 151. 159, 
nel 1727 . pag. S. 1v1 61. 87. 124. 12 
160. . . 

R. •no V Catalani Antonio• B 
I 

tutl' ora 
ll.~:~~a G•ius;ppe Capo Mastro Muratore o og. 

vivente iu Patn:i pag. 102. 
Ronca•li Luigi Scult. Bo!. pag •. ,6. e pit, ia 
ll.o,ett~ Giacomo Bolog. Scult. in argento, 

ismalto nel 1583. pag. 98. •~5. 

Rosolino. V •. Lippa~n/ Glovat°:~'el 1700 ebbe i princi• 
li.ossi Antonio P1t. Bo og. ua . e passò nella scuc,l:i del 

pii da Lorenzo ergonzon1, . . ,arte 
franceschini di ~ui seg':'~ l\dm:;~c~cc'and.I Clem: 
Dipinse molto rn patri ' 4. ivi 160, 195. 
Mori nel 1755. pag • .2·. 8. 52. 9 

R ossi Fran_cesco. V· Jalv ,a;:a~t:.:n~~s~~;ticolare abilita 
li.ossi l\l. [• rancesco da_po . fabbriche di ogui manie-

nel diseunare' e 1ng1re , 

ra vive
0

va nel 1766. p:ig. 79• . l di Filippo 
Rossi Giacomo Scult.d BDol. gia_ d1sPc1.eopo 011erav:i con 

d Il • poi i omea1co • 
Sc:in e_ ari ' lt fantasia e non comu
istile vivace, _ed ebbe meo le~terario. Fu Segretario 
ne illf,egno pittoresco, . ' 1 1817 essea
dell' Accad. di _Belle _Art~' e mi~\~; d' apoplcsia. 
do stato alcu111 a~a~ pr_1m~ 1 c 1/5 168. 172. 175. 
pa". 89. uo. 150. ivi. ivi: 1 N~ ro .Archit. di cui 

Rossi (;io. da Modena detto 11 g G'o· da l\lodeaa 
I ·enza del tempo con 1 · . 

per a conveni Il • e può congettllnrs, • dall' appe az1on , 
1 

, 
pittore, e l ·1 ittore. Operava ne 1,, 10. essere lo stesso , e ,e I P 

pa~: 
10

;j . Seul!, Boloa. che :ilio scrivere del 
Rossi v,_o.. . ar:a 66 . ~ . 62 • 131. 179 ... 

Mas1m honva nel 1 2 P _g · · .. da Filippo 
• p· Boloa ebbe I prmc1pu 

Rossi Mana )1
• • o• 1 C lvi indi passò sotto Scaode_llan, poi da acopo a , 
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la direzione di Antonio Fahri, di cui divenne con• 
sorte. Mori oc! 1815. pag. So. 

Rossi Muzio Pit. Napoletano. Fu discepolo del Cav. 
Massimo Stanzioni, poi di Guido Reni, d' anni 
18. nel 1644. dipinse il quadrone della Certosa, 
e -morì d' anni 25. circa il 1651. pag. 190. 192. 

de Rossi Properzia Scult. in ma, mo di figura, e d' or
nato. Intagliò in nocciuole di persico figurine bel
lissime , int:igliò anche in rame assai bene; avreb
be operato assai nelle Porte di S. Petronio, ma le 
opposizioni di Mastro Amico la tennero indietro . 
Fu ancora pittrice. Mori nel 1530 , e per il suo 
merito fu nota anche a Clemente VII. che l' avreb
be ,•oluta conoscere se fosse stata anche in vita , 
quando il predetto Pontefice venne a Bologna per 
incoronare l' Imperatore Carlo V. Il suo ritratto 
in busto di creta cott:i di mano del Lombardi è 
presso la famiglia Bianconi . pag. 115. ivi. 129. 

Rossi Teodosio Bolognese Scultor. V. Teodosio Bolo
gnese. 

Rovioli Francesco Pit. ornat. detto il Ferrarese disce
polo d'Ercole Graziani Senior~, dipinse assai bene in 
patria, in Bolog.ed altrove.Mori nel 1765. pag. 143. 

dalla Rua Giacomo Olandese pittar particolarmente di 
ritratti . pag. 115, 

R11ggicri Ercole Pit. Rolog. fu allievo del Gessi, e fu 
detto Ercolino del Gessi. Fioriva nel 1640. pag. 
139. ivi. 

Rusconi Albertino Scul1. Manto,aoo figur. ed ornat. in 
marmo fioriva nel 1459 nel qual anno gli furono com
messi gli ornati esterni di varie finestre di S. Petronio. 
pag. 108. 

Rusconi Cav. Camillo Scult. ed Arch. Milanese fu di
scepolo in Rom:i d' Ercole Ferrata, e fosciò bel
lissime statue, ed architetture. Mori nel 1751, e 
fu Accad Clero. d' onore. pag. 2. 120. 

s 
Sabbattini Gaetano Pit. Bolog. nato muto nel 1705. fu 

ammaestrato da Francesco Monti, ma nel meglio 
delle speranze che si formavano del suo sapere moil 
d' anni 2S. pag. 89. 

Sabbatti nl Lorenzo Pittore detto Lorenzino da Bologn:i 
passò :i Roma ove fu accolto da Gregorio XIII. e 
destinato sopraintendente ai dipinti, ed ornati de' 
Palazzi Pontificii • Piacque ad Agostino Carracci, 



262 , lare a'suoi discepoli ' e ne 
che lo proponeva esen P I Mor\ in fresca età 

I•• • me alcune tavo e • , . 
intag ,o ID ra 53. 55. 62, 99• l:U. lqq. 1v1. nel ,577. pag. l2. 22, 

l47• L5t, ,60. l7!)• L
1
94· ·atore ed [ntaPI. in le• 

P I Cremonese ntars, ' o 4 
Sacca ao ~ . 1 525 ,J\lor\ nel ,537. pag :l 7 • 

gno. Fioriva n~ l S lt Lorenese discepolo 
• ', U b • Ferdinando cu • • f to Saull r a1n . ·1 d'p'into essendosi orma 

d' Emilio Tar_ulf1 per ' 'e scu'ltore. F1t coniatore 
da sè bravo d'.segnatore 'indi assò a Roma' ove 
della Zecca d, ~o!ogn~' l\led~glie de' Pontefici , 
resesi eccellent1ss1mo ID d' Uomini Illustri ' Fu 
d , D hi di Lorena , e 5 

e uc , Fior\ nel L720. pag. • 
Accad, Clem, dp?n':{:;to Checchino di Cognome 

Salviati Francesco s'tj . . er la servitù che ebbe 
Rossi ma detto a viali ) . ti. nac ue nel 15Lo 
col Cardinale, e Casa_ Sa vd: Andre:' del Sarto , 
io Firenze, Stud~~ ~nm\ Bandinelli col Vasari, 
poi nella ~cuoia d' '.na:~~~a assai nobile• compita_, 
e riusd pittore '1· fresco ed a tempra. D1-
e ben intesa , 3 ? •0v• a • -

1
~ Patria ed in Fran. 

• R a 10 enez1a , • d . , Pinse 1n °01 
• • L La sua mor aclla , l C d'nale d, orena • d ' 

eia pe ar , • 1· Itri oli procacciarono e ne-
e dis1>rezzo per g ' a o -~ 

1 \ l 565 pao, t.lc,. 
miei , l\ or ne ~ l\1èld~la Villa del Bolog.' bra• 

Salvolini Alessa~dro a d' alo operava del 176S. 
vo Scultore rn marmo oro , 

pag. 95 • . • Bolo" nato nel 1532 si crede 
Sa:naccbini Oraz1od~1t, di Pelleorino Tibaldi; p~s~ò 

discepolo nel . ,segfno_ ò ~ervi vari Pontcfic, , 
n a ove SI per ez1on ' e . . d' una a ,.o_m . . . ' • to dininse mol11ss1mo 

e Pnnc1p1. R,p~tna , ode inven:z.ione , l\lorl 
maniera delicata ' e co5n4gr,.3_ '1. 75 81, 8:1, 97• 

l 22 .)j. IV • • 5 
nel 1577, p~g. ~ ' ' 14° 4. L47• 184, 190. '9 • 
99 l2,. L2:>. l.l'l. 111°· d.' da Stefano Or-• • b • t Pit Bolog. stu ,o . 

Sandoni G,am att,s a l' • ma si formò una mante• 
landi la quadr. ed' ~:n~ vao:i . Impa:z.zito si gettò 
ra tutt3: sua gdran i~ l atto ~ivo fu sempre guarda
in un fiume, a cui r 
to e mor\ nel 17_58. pagd. ,2c7• 7t7e•I Boloonese appre-

' • G. Il t P,t oro I as b 
Sangior~• 

10
• ~I· no~tra ·Acca<lemia. pag. ~46.F' 

se l "!te ne. a 'l'atta Scult, nacque ID • ~ren• 
del Sansov,no Giacomo 

I 
d' Andrea Contucc1 da 

I 1479 Fu sco are . C feri ze ne . • ò detto del Sansovwo . on . • 
Sansovrno , e per d I S col quale conv1ea 
va assai con Andrea e arto, . 

.2.63 
dire che si fosse fatto abile nel disegno, allorchè 
d'anni 21. andò sÒtto il Sa·nsovino. In Roma 
operò assai specialmente in ristaurar statue anti• 
che. L_avorò pnre in Firenze, Verona , Padova 

1 
e Vene,.ia ove fu dichiarato Protonuestro della fab
brica di S. Marco e di quante altre erano in cura 
ai Magistrati supremi. Ebbe moltissimi scolari, 
e se nou risuscitò la scult. in Vene:z.ia , la fece 
fiorire certa·mente assai. Mori nel 1570, pag, 111, 

Sansone V. Marchesi Giuseppe. 
Santi Domenico ( detto l\lenga:z.zino ) Pit. Bol. nato 

nel 162,. discepolo d'Agostino 11-Iitelli, giunse a 
segno , che tante delle sue opere comparvero del 
maestro ; fn fatto Cav. per più diplomi da varii 
Porporati. Mori nel 1694. pag. 1-i ,h. ivi. 124, 
14~ 166. 179. ivi. ivi, ivi. ivi. 

Santi Gio. Giuseppe Pitt, Dol. nato nel 1644. studiò 
da prima figura sotto il Canuti, col quale poi si 
accompagnò per quadr. avendo uudiato da se ia 
quadratura, e l' ornato; prevalse in prospctthe a 
olio , ed a fresco , ma poco poi fece trattenendosi 
in Villa ad oziare • Fu Accad. Clem. e mori nel 
1710. pag, 179. 

Santi Giuseppe ~it, Bolog. scolare di Ubaldo Gan
dolfi , di cui segul lo stile . Andato a Ferrara per 
varii lavori si stabill cola, ove ha operato con uoi
.,ersale aggradimento, ed avrebbe anche dal suo 
lavoro tratto guadagno. se la pigri:z.ia non l' avesse 
preso. !\lor\ nell' indigenza nel 1825. pag. 157. 

de' Santi Michele Pit. Bolog. fioriva nel 1660. dipinse 
a olio varie Tavole. pag. 138. 

Santini Francesco Arch. e Pit, d' ornato Bolog. scolare 
di Serafino Baruzzi per l'ornato, e per I' archi
tettura di Giuseppe Jnrmorinì ,opera con molta lo
de, ed è Prof. nell' Accademia di Belle Arti. p;,g. 
47. 90. 110 125. ,4,. 142. 145. ivi. ivi 157. ivi. 

Sao:z.io R.affaello Pit. ed Arch. detto Raffaello d' Urbi
no ove nacque nel 1483, ebbe i priocipii da Gio. 
Sanzio 5UO Padre , che lo mandò a perfe:z.ionarsi 
sotto Pietro Perugino; passò a Firenze ove fer
rnossi replicatamente per istudio, lasciandovi as
sai beli' opere: chiamato a Roma da Bramante Are h. 
Pontif. , dopo uno studio straordinario sulle statue 
antiche, ed anche su l'opere di Michelangelo, dipinse 



2164 . l . • f • d" g • nel Palazzo Vaticano mc uss1mo ,. e e~e 1 1se. n, 
di molti Arazzi, e diede anch: dise~ni per Edifi
z.ii. Ehbe assai scolari, da'quali co~viene che ~oss_e 
aiutato ne' tanti suoi dipinti, Pe'. qu~h ~tten?e a grndi
zio di tutti il principato fra P1tton d ogm tempo, e 
d'ogni nazione. Morì d'anni 37 ~'!.el 1:20, e f? se
polto nella Rotonda. p~g- 2~- 100. 147, 

Sardelli Francesco Bolog. P11. F,gur. pag. 10S: 
Sarti Lorenzo Scult. Bologne~e , . detto Lorenzrno del 

Mazza perchè discepolo di G1usel?pe ,Mazza •. Ope
rò assai in Ferrara, in Moden3:, 10 Sento, in Pa
trit1, ed altrove;. fioriva circa il 171\::i, pag. 2, 91\• 

98• S l • Sarti Sebastiano detto Rodelone Bolognese cu tare m 
creta cotta , c.he prevalse in piccole figurine ; mo
rì nel 1740 circa ;pag. 54, 

Savonanzi Emilio Pit. Nobile Bolognes: nato . nel 
1 5So. d' anni 26. studiò Pittura da Guido_ Rem, e 
dai Carracci in Patria , e la Scultura 10 Roma 
dali' Algardi. Poco dipinse in P~tria, e f~o!i , fa
cendolo per mero diletto: Era _-~i gran p1cta; mo
rì in Camerino , ove eras1 stabilito, nel 1660. pag. 

,4. 85. bb . . . .. d" 
Scandellari Filippo Scult. Bolog. e . e I pnncipu . 1 

scultura da Giacom.o suo Padre discepolo di Gio. 
Viani, poi passò sotto Angelo ~iò. , e si J?~rfezi_o
nò interamente in quest• arte, nusce?do ~1hgent1s, 
simo e~ mirabile nel far figure , e ritratti al natu
rale di cera. Fu Accad. Clem. e morì nel 1801. 
in 6ta d' anni ottantacinque , pdg. 55. 65. 84, ivi. 
117. 125. 170 181\, . . . . 

Scaodellari Pietro Pit. orn. Fratello maggiore di Filip
po, studiò sotto F erdìnando B i~i~na., dipinse assai 
io Patria e fuori ora con Bibiena , ora da se 
con feracità. d' inveDzione, e specialmente ne' Tea
tri· . Erd Accad. Clem. Morì nel L789. pag. 58. 

. ivi. ivi. ivi. 59. 79. 9'2· 1:16. ivi, ivi t,38. 195. 
Scarabelli Anastasio Pir. Bolognese detto 1 Abate, pas

sò in Ispagna ove fu accolto dai Fratelli Campana, 
e ripatriato morì nel 1764, pag. 70. 169. . 

Scaramucci Luigi Pit. P,rugino nato nel 16:16'. ebbe 1 

principii da' Gio. Antonio ~uo Padre ~et-to lo. Sca• 
ram uzza vecchio, ma passo sotto Guido .Reni, _ed 
irhitò alquanto il Guercino nel colorito. Girò 

..,. 
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l' Italia per _vis itare le più belle Pitture, e quindi 
stampò un libro delle finezze de' Pennelli d'Italia 
col nome di Girupeno . Mori nel 1680. pag, 70. 
87. • 

~chia~~i Àntonio Scult. Bolognese studiò sotto Angelo 
Pw, ed an~he sorto Giuseppe Mazza, e riuscì assai be
ne e par11colarmeote nelle invenzioni ed esecuzio
ni di fotti sacri, i quali nella nostra Citta si rap
presentano per mezzo di statue nella settimana 
Santa i~ alcune Chiese spezialmente destinate alla 
venerazione del Santo Sepolcro. Morì improvvisa
mente ?el 1778. d' anni 55. pag. 7. 

Seccadenan Ercole . Arch. accolto nella Fabbrica di 
S. Petronio in esecuzione d' un Breve di Clem. 
VII. li 17. Dicembre 1550. e rinunziò li 3o. detto 
nel 1531, pag. 107. 

Sedazzi Giuseppe Pit. Bolognese nacque nel 1757. eb
be per maestri Giuseppe Barozzi nel!' ornato, e 
nella figura Giuseppe Varotti. Ma si diede a restau
rare quadri antichi , e vi è riuscito plausibilmen
\e .. Vr_ve in patria . pag. qo. 60. 

Segh,zzi G10. Andrea Pit. Bolognese studiò fi•ura dal, 
l' Albani, e dal Massari , e poi dal Bri;zi sotto 
cui s' invogliò della quadratura , onde morto que, 
sto s' accoppiò al Dentone, che gli insegnò il fre
sco, poi si unì al Mitelli. In patria e fuori in Palaz
zi, Case, Chiese, Teatri ec. dipinse molto' anche da 
sè d'una maniera diligente , e vaga. Fu Architet
to d_el Tea_tro Formagliari , poi Zagnoni, perito 
per 10cendio, e fu fcracissiwo inventore di macchi
ne _Fes_tive, _e Teatrali . pag. 139. 

Sementi G,o. Giacomo Pittar Bolognese nacque nel 
158_0. e fu compagno del Gessi , studiò prima sot
to il Ca!vart , indi sotto Guido Reni; s'accomodò 
in Roma al servizio del Card. dì Savoja, ove com
petendo col Gessi fu giudicato il Sementi più cor
retto, ed erudito ed il Gessi più ferace, e risolu
.to. Mo,r._ in fresca età pag. S. 45. 157. 

Serho Sehastiann Bo!. Anl:'h. celebre, fu erede di mol
te cose di Baldassare da Siena, secondo il Vasari 
T . 2, pai;, ~01. che inserl in phrte, e in parte, 
molto gli giovarono per le opere, che diede alle 
stampe delle Antichità Romane, e delle regole 
d' Architettui-a.'Nacque li 6. Settembre 1475. e mo
rì nel 1552. pag. 69. 
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Sermoneta v . .Sicciolanle Girolamo. . . 
Sicciolant; Girolamo Pit. da Sermonelda' eb~le p'. pr_in• 

• •• d I disegno da Leonardo etio ' 1sto1a_, 
c,lpt·'' ed. G,·0 Francesco Peoni dello il Fattore dia 1evo 1 • p· · d l 

I d • llaffacllo. Passò poi &otto ,erin_o . e 
scepo 

O 
•
1 

. • • I\ ando d' lml!aP Vaga . D,pwse assa, 111 orna, cere M r\ 
11.alfaell r. • con gran bravura ' e natural,ezza. o 
sotto il Pontificato di Gregorio XII[. I anno 15S0. 

pag. 45. . B Id 
da Siena Dalda!sarre. V. Pcrruzz1 a ~ssarre:

6 
. f 

Simone da Bolonna Pit. dello anche d~, <;:~oc, ,ss1 , u 
della fami ona Avanzi. li Malvasia I. 1. par,· ~7• 
lo fa disce°pelo di Franco Bol. ma posto chel ,oru-

' d'stante da tempo se Simone nel 1570. troppo e 1 • V . T I 
di Franco. Parla di lui con lode il ;~rl 

8 
~5; 

p3g, 19 , . ed il 111S . Larno • - pag. • 9 • 

168. 175. . • fu discepolo 
di Simone Francesco Scult. F1orent1~0' I tile del 

di Andrea Ve irocchio , ed opero su O s 
Maestro circa il 1 500. pag. 99· 108: . . ua 

Simone da Pesaro dilla famiglia. Ca~ta~in~ P1~
1 

Ga~ia
nel 1&12.fu a Venezia a stud1are_1l d1seqno 

6
• 

110 corno Pandolfi, ma richiamato ID Patria, PJ.ss G~~do 
Claudio R.idolfi. Al vedere un Qua_dro d~si ,rin-
Reni volle entrare nella sua scuoi~ fi_ngelnl6 GI 'do 

• • • li te s1 ribe 3 u, c,piante; riuscito po, ecce en d'ò 
• • • d" • er R.oma ove stu , e lo persegu110' ,11 I parli l' ' to a 

• [l (f Il l antiche e torna le opere d1 a ae o, e I e ' • y ooa 
Iloloona apr\ scuola fioritissima. Mori 10 er 
nel ~64s. pag. 25. 52. 75, s4. l'?l· e figlia 

Siraoi Barbara Pittrice Sorella di El.'saCb;t_t:l ' del 
00

• 
di Gio. Andrea, dipinse per vane nese 
stro terri;orio pag. 14 I. lì l' e disce-

S-inni Elis3.Qetta Piurice Bolognese g ,a , d' imi-
ola di GÌ\,.. Andrea, nata nel 1658. cerco . I 

iar Guido, e riuscì mirabilmen_te ncll~ g~~1.~a, :~e 
disegno ' nella ioveozion~ ed _,n tuttMir/ d,' anni 
serve a formare un compito Pittore • 
26. avvelenata. pag. 9· 25. •4°, 1~9; 01.9°• . na-

Siraoi Gio. Andrea Pit. Bol. allievo d, Gu'.d~ R~ni e 
eque nel 16,0.· fu Maestro uoo solo d1 ar a~a i·~ 
di Elisabetta , ma di Anna aoco~a terz~ sua igr~
che dipinse sul gusto del Padre cioè delicato e gd 
~ioso, con somma diligenza. Gio. ~!idrea _pe~ od 
lore della morte di Elisabetta resto mferm1cc10, e 

• . :167 
1ooperoso, poi mori nel 1n90. pag. 5. g. 16. 145. 167, 
189 . 

S.occhi Bonifozio Arch. Bolognese disc epolo di Floria
no Am?rosi~i. Mori ".el ,650. d'anni S/4. pag. 64. ivi. 

dal Sole ~10, G1oselfo Pu. Bo!. figlio d'Antonio Pittor 
P_aes1sta , nacque nal 1654. studiò dal Cauuti, in
di dal Pasinelli di cui segui sempre lo stile con 
somma grazia, e diligen2,a maestrevolmente : fu 
Pittore a olio, a tempra, ed a freico, ebhe gran
de scuola, ed amore per gli Scolari; inlal(liò alcu
ne opere del Pasinelli all'acqua forte . Mori cop 
~r.an nom~ nel 17,9. Fu Accad. Clem. pag. 8. 77. 
IVI 1_21, l.'.l2, 194, 

da So_nc1no Fr. Ambrogio , o Ambrosino Laico Dome
nicano Cren,ooese, fu discepolo dtl B. Giacomo 
da Ulma, nel!' arte di colorire, o come diceasi di 
Scrittore da Vetri. Scrisse la vira del Maestro, e la fe
ce stampare nel 1501, fu poi ristampata nel 1613. pag. 
110. 

Spada Leonello Pit. Bolognese nacque nel 1576 essen
.do ma<;ioator di colori de' Carracci, passò sotto 
il Ba0lione, e poi sotto gli stessi Carracci, e di~ 
,enne Pirtore di gran forza , cd mvenzionc. An
dato a Roma si uni al Carravagoio e con esso an
dò a Malta, e ripatriato portò ~I colorito Carra
vaggiesco • Passò a Modena , a Reggio, ed a Par
ma, e qui si ammogliò e datosi a'piaccri cadde da lla 
sua bravura, e mori miserabile nel 1622. pag. 5o. 
76. 96. ivi. 121, 156. 182. ivi. 

Spini Gio. Francesco. Pit. ligurista Bolognese discepo
lo di GioseJfo dal Sole pa" . 5. 

Spisaoel_li Vincenzo Pit. deuo 
O 

ancora Pisaoelli origi
nano da Orta Territorio Milanese. Nacque nd 
1595. studiò in Bologna dal Calvart di cui fu lido se
guace, e su quella maniera dipinse moltissimo. Morl 
nel 1{)62. pag. 11. 55. 64. 65. 86. ivi. 96. 97 il'i. 
146. 147. 148. 169. 

Stabelli Antonio Scult. figurista , uno de' fondatori del
la Compagnia della Madonna della Libertà, che 
operava per diletto circa il 1670. pag. 82. 

Stagni Francesco Seniore Scult. ornatista d' ottiwo 
gus10. Mori giovane nel 176S. pag. 84. 85. 

Stagni Francesco J uuiore Pit Bolog. di quadr. ed o·rn. 
ebbe i priocipii da Pietro Scandellari , poi stu
diando su le Opere di l\'Iauro Tesi 

I 
si diede a seguir 



268 . . 55 •• 
P •0 F•ncelli Vive in Patria pag. t • IVI, elr0Ol " • s 

Suni Giuseppe Pit. BologTse pag. 1 • 

• • d S lt Do!. Ebbe i principii dalla oo-
Tadohn1 A amo cu : . li. ma e sotto a Ca-

stra Ac_c~ddc?1i~ indlvp·a/:
0
i;'I 11.:ma ~ve si esercita 

uo,·a Sl e 1stinto. 1. 6 
con moltissima lode. _pag. 2B • 10 nese discepolo di 

Tadolini Franc~sc~ Archltettsi fec! eccellente dise
Giuseppe C1voh :~tto _cu. ad introdurre nuovamen• 
gnatore; f~ u!1o e pr~m• ode venne impie1?ato 
te in Patfla il buon ?ule .• 0 Mo ì nel 1805. Era 
con universale sodd1sfaz.1o_ne • . . r 

4 
56. Sg. go. 

Accad. Clem. pag. 2 • 6. -'7• •v~ ~
42

. 

Tad!tj~;9 t·u. ~;s fi&I ~· d~f !~ ii~~~ ~t;e~;%n/! l.~.~~0
\: 

su lo sule de an 'd• nni65 pa" 110.iv1. 174. 
vi vacità. Morì nel 1825• a d' Fran~~sco discepo• 

Tadolini Petronio Scult. fratelllo . i. . Era Accad. 
• G' B tt' ta Bo ogn1n1 iun. lo d1 10. a 1s . . d in marmo con 

Clero. ed operava rn 1st_ucco, d:lla nostra z~cca. 
buon gusto;fu ancora 5co;6at~r9~ 114. 90.91. 108. 114. 
Morì nel 1815. pag. • • . . 4 
122. 150. i\Ci. ivi 159 •. 168._ ivi 17 • m oraneo de' 

Tamaroccio Cesare Pit. f1gunsta c?n~eo!e dal l\IS. 
Francia ' e concorr~n!e con essi, 

Lamo. - pag. ~8• •_vi. B lo nese discepolo di Pie• 
Tamburini ~i?· Ma~•~.Piuidoo ieni da cui fu amato 

tro ~ac1n1 ,. po• 1 . di Guido, seppe molto 
assai ; seguito la maniera A . he Francesco 

• d' ò le rt1 c di prospettiva, 1segn . ' Morì in estrema 
Curti diede alle stampe ID r_ai~rn • 

h• , 5 56 159 IVI, 168, S 
vece 1a1a • pag. • • d Il . 4 cappella in • 

'far. cosi scritto nel qu;;;o L' ~: Zaui più volte no
.Martino c~ll' anno 1 

• 1 tte;e siano le iniziali 
minato op1n_a che dq":e~e e bi pittori modonesi, 
più tosto. d1 uno j1 he a~!~roni ( la cui fami~lia 
oppure d1 "u~se q~= due altri pittori) che di Se-

t~:ti::o
0

~~:rFico . dett? Tila?a~:rt:~t~~tJar~~~~: 
·1 Piacenza. ra I vaq . . G' I 
~ dal Tiraboschi sembra doversi prefel,1re io. d 
quale si confa con maggior sicurezza anno su • 

dett?· p~g. 44•. • Modenese del quale secon-
Tuasch1 G1ovanm pll1.t. . ha in Modena il poggiolo do il p, Lazzare I s1 
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ossia parapetto dell organo della Chiesa di S. Pie
tro de' Monaci Cassinesi, e si dice dal s:iddetto es
sere dipinto nel 1546. V. Tirnboschi Biblioteca 
Modonese pag. 550. del T. VI. -pag. 44. 

Tarr?ni 'l'ertulia~o B_olog. Pi,t. Ornat. discepolo di Ste• 
fano Orbnd1, P1ttore d ornato, e prospettiva su 
quello stile. pag. 58. 186, 

1 aru/lì Emilio Pit. Bo!C1g. nato nel 1655 andò sotto l' Al
bani.' poi s' unl al Cignani suo condiscepolo in 
patria, ed a Roma. Ripatriato essendosi reso mi
g_liore ~er lo studio fatto su i dipinti , e statue an
t iche d1 Roma, aprl scuola • Fece assai ritratti 
somigliantissimi in piccolo, e copiò perfettamente 
fino le Pitture d'Alberto Duro. Fu ancor paesista, 
e fu ucciso proditoriamente di un colpo di archi
bugio nel 1696. pag. 90. 

Taru/lì Gio. Andrea Arch. detto Granaglione nato nel 
1666. fu eletto Capo Mastro Muratore del Senato 
nel 1700, era ingegnere e fu autore della descrizione 
di Bologna ristampata nel 1758. per la quale sono 
noti gli Architetti autori delle fabbriche di quel 
tempo . pag. 162. ivi. 

Tedeschi Gio, , o Tedesco Scult. di Figura , Fioriva 
nel 1651. pag. 8. 15. 73. ivi 74. ivi. 85. 95. 

Tedesco Marco Scult. detto il Cremones'e per la sua 
abitazioue stabilita io Cremona, fioriva nel 1624 . 
eccellente intagliatore in legno sui disegni da esso 
inventati colle regole di buona architettura . pag. 
171 . lvi. 

Tentoretto Iacopo Robusti Pit. nato in Venezia nel 
1515, o 1512. Studiò da Tiziano, che per gelosia 
lo cacciò dalla sta11za; s' uni ad A11drea Schiavo
ne , e mediante il suo gran talento arrivò a farsi 
lodare dallo stesso Tiziano per li suoi dipinti in 
Venezia, ne quali mostrò la sua feracità grande, che 
non fu disgiunta dallo stndio; certo che la mo! titudine 
e la vastità delle opere sae lo costrinse ad essere non 
tanto compito in finire, ma vi sono beo tante 
pitture di lui che comprovano di quanta precisio
ne fosse capace qual.Ido voleva. I primi intaglia
tori, fra quali Agostino Carracci, fecero a gara per 
metrere in rame le sue opere; cos\ avessero potuto 
anche esprimere la forza, e vaghezza del colorito. 
lllorl nel 1594. pag. 58. 

Teodosio Bolog. Scult. di cui dà conto il MS. Lamo 
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- pag. 100. i.::i9. L b•rdo uno deoli int3gli3lorl 

• " nard,no om " o 6 
Tep~rrno '-'.er . dal l\lS. Lamo • - pag. I o. 

10 mac,gno, Gci)at; tt'sta Carmelitano Scalzo. pag. 
di S. Teresa P. ,o. • 1 

195. , • • Francesco Arch. illustre Bolofi. 
Tcrrihilia I o frebd,a . l\1arani . il'Jorì nel 160.::i. 

liolio di Palamede alias 48 
r, 5 116 U I. l/j2, I • 

pag. 31. 49• 7o. 72
• !I,,· ebh~ i principii del dise• 

Terzi Cristoforo P,t. Bolo,, . e passò poi sollo Fran
gno da Aureliano l\)tlan, J e t' ultinio a Bre
cesco l\lonti , finchè an latodl q ~~v Crespi dello 

f • Ila scuo a e • · 
scia ' si ermo ne •. R ma ove stette 12. anni' 
lo Spagnuolo. Ando a d.;. tornato in patria d1-
e molto dipin se ' _e st_u I ' allo discono 'ma per 
Pinse assai per pnvatt c?n _es . averi morl mise• 

• J • I ltl I SUOI ' 
un incendio per " 11 u d Accad. Clern. pag. 
rabile nel 1743., essen ° 
u6. B lo discepolo di AnlO• 

Terzi Giuseppe Pit. ornlat.. o gt.tcschi ali' uso di l\af-
• B • preva e tn gro 51 DIO onetll, , t ·a pa" 121. l • 

focllo d'Urbino, Vive ID par, • o' 

ivi. 155. 159. 1 10 di l\lodena nel 1730. 
Tesi Mauro Pii. n~IO n~II~: \ principii del disegno , 

dalle scuole P,e ov e arto Morc11ini ' dal _quale 
Passò sollo certo ~ d I C I nna e l\l,tell1 tan• • 1• • ,!'segni e o o , , pa procuraug i , i . . , che si fo, mo ca • 
ti ne copiò , e n_c~p•o r~ ancora su quel gu• 
ce d' inveutare e dipinge os\ che potè chia· 
sto come ha poi fatto sempre, e Il Co. France-

' • del buon gusto • . marsi rcs111utore . . gli ultimi anni tan• 
sco Algaroui con CUI ~,sse s,~anto era gia pittore 
to lo rese p111or1: erod11~; ~ò in rame piccole coso 
elegante• e corretto•_ In j Ila Bella• Fu Accad. 
su lo stile di, Ste~a~:i"onel • 1766. pag. 19. 40. 46. 
Clem. l.\lor\ d anu1 .'.l • . 

85. 15o. 155• 1fi6: I O nato nel 1577, fu_ ~,ret• 
•riarini Alessandro P,\ Bo_ oio; Fontana I e nel d1p10gr 

to nel disegno da ,avin mono il quale passò a • 
re da Prospero Fontana 'e . Andò a Firenze ed 
la scuola di Bartolomeop e~1. ano . fu , richiamato 

• Il la del amgn • . f entro ne a scuo d I uo dipingere d1 orza 
alla patria per }a fa~~ ed as!fetti espressi eccellen
d'impasto, con ,sc~r~;1intelligentissimo nella pr?• 
temente, mostra~~ o. mandando sue opere 111 
spet1i,•a 1 ., qui 1p1nse, 

27r 
altre Ciuàfinoale1adi 91.annipag. 4. 11. 12. 16.ivi. 
ivi. 23. 29. ivi. 45. 53 56. 65. ivi 74. 95. 110. 116. 
119. 127. 158. ivi. , 40. I/42. 155. 160. 178. ivi. 
18, . 

Tibaldi. Dor.nenico ~1.a dei Pellegrini, fratello e non 
fi:;lio d1 Pellegrino nacque nd 1541 in Bologna, 
Sludiò ~al fratello il disegno, la pittura, e I' ar
ch. ed 1n questa si esercirò più che in altro eccel
lentemente, e intagliò anche in rame. Mori nel 1585. 

. pa.g. 1. 4. 6. 17. 3o. 57. 49. 56. 72. 115. 
•T1bald1 Paolo Arch. di Milano, mo,l nel '45.3. essen. 

do ali' attuai servigio della fobb.rica di S. Petronio 
pag. 107. 

Ti.baldi Pellegrino Pit. Arch. già. de' Pellegrini, ma 
dello Tibaldi da suo padre per nome Tib.aldo 
Mastro Muratore da Valsolda nello S1a10 Milanese. 
Nacque in Bologna nel 1527-. Si11diò in Ilol ,)gna su 
le opere del Bagnacava llo e del Vasari, ed in lioma 
su quelle del Bonaro11i, e ,iusd tale, che i Carracci 
lo dicevano il i\lichcl Augelo rifurn,ato, avendo unite 
11 I tertribile, e grandioso di questo assai di grazia, 
pastosità ed.eleganza. fu Roma lavorò di stucchi e di
.piose .assai, e dal Card. Pe>fgi fu di la mandato a 
.Bologna a compiere il s.uo P.alazzo , ora Uni
versità , ed a costruire , eri ornare la s.ua Cap
pella in S. Giacomo. Indi passò alla S. Casa di 
Loreto, ed io Accona , po! a Milano nel 1565. 
po.i ri,patriato , indi a non molto resti tuissi a 
Milano ele.110 arch. del Duomo. Di li fattosi 
gran nome in archit. fu chiamato in Jspagna nel 
1586 da Fil.ippo JJ. oltre :;rosse somme, ebbe il 
titolo di Marchese di Valsolda . Tornò a J\']i,.. 

!ano. ove mori nel 1591. pag 25. ivi 33. ivi. 45. 
72. 141 • ,44. 

Ti,fo Beo venuto detto da Garofolo Pit. Ferrarese, D.t• 

cquc nel '481., ebbe i principi i da Domenico Pa
netti, o Loreto, poi in Ccemona da Beccaccino 
Boccacci, quindi passò 3 Mantova sotto Lorenzo 
Coua , ma trasferitosi a Roma , si unl o Raffaello 
d' Urbino. Ripa1ria10 si pose a dipingere unito 
elli Dosi , e poi da se sul gusto di Raffaello con 
gran SOl)Jiglianza. Mori d' anni 78. nel 1559. pag. 
74· 

Tomm3sini Martino Arch. Ilolog. pag, 59. 
Tor:lli Felice Pit. nacq11e in Verona nel 1667. o,' ~bbe 
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princ1p11 a aote runa 1, u p ss. o a o ogoa, 
dopo aver copiate le cose de' migliori Maestri, 
entrò nella scuola di Gio. Gioseffo dal Sole di cui 
segui in parte lo stile che poi col tempo ingrandì. Morì 
nel 174S. Fu Accad, Clem. pag. 24, 55. 96. 98,151, 
186. 

Torrelli Lur.ia Casalioi. V. Casalioi Torelli Lucia • 
Toroioli Niccolò Pit. figurista Sanese fiorì nel 1644. 

pag. S6. 
Torreggiani Alfonso Arch. Bolog. che molto operò in 

patria, ed anche fuori. Fu Accad. Clem. !Ylor\ nel 
1764, pag. 1. ivi 2. 5, 6. 9. 21, 24. ivi. 52, 45, 54, 
55, ?'1, 75. 76, 92. 97. 120. ivi 126. 

Torreggiaci Antonio Arch, tiglio di Alfonso suddetto 
disegnò sotto il padre , e riusciva bravissimo, ma 
giovane assai mor\ nel 174S. pag. 6. 120. 

Tòrri Gio Battista Bologn. Arch . del Senato , operò 
assai in patria, fiori nel 1661. paa. 7. q l. 

Torri, o dalla Torre Giulio Arch. Bolognese • pag. 
15'1, 

Torri Giuseppe Antonio, figlio del suddetto Gio. Batti• 
sta , Architetto ancora esso del Senato eletto nel 
1697. li 3o Marzo. Operò in assai Fabbriche in Pa
tri'a, Mori d' anni 58. nel 1715. pag. 26, 1\1, 65, 
72, 76,101. 131. 155. 166. 

Torri Pier. Antonio Pit, figuiista Bolognese discepolo 
dell' Albani, lodato dal Malvasia. pag. 52. 

Torri Flaminio Pit. Bologn. detto dal mestiere del 
padre dagli ancinelli , Imparò il disegno dal 
Cavedone ed il dipinto da Guido Reni I indi passò 
sotto Simone da Pesaro , e riusci eccellente per 
l' invenzione , per il colorito , per la felicita del 
pennello, e franchezza nel maneggio delle tinte. 
Si esercitò molto ntl copiare le opere dc' miglio
ri e sarebbe desiderabile, che le sue opere avessero 
maggior durata. lnrngliò anche in rame. MorC 
giov30e nel 1661. essendo al servigio del Duca di 
i\'lodena. ~ag. 61 102. 

Tosdli Niccolo Scult. Bolognese operò assieme aol 
fratello Ottavio in marmo ed in legno. Operò 
con maggior lode ne' ritratti in cera, e nel fora 
della stessa materia le preparazioni Anatomiche • 
pag. g. 26. 119. 120. ivi. 191, 193. • 

Toselli Ottavio Seul. Bolognese figlio di Bartolomeo 
operò col fratello in marwo , ed in legno , e da 

se :in che in Il 2,7 3 
d 

, S meta O • Fu accettato o Il' o· · 
e ettnagenarii detto d" S G. e sp11ale 

, v~g. 9• 14. 26. 191. J • mseppe ove mori. 
Trcbd,a V. Terribilia F a d T · r ncesco , 

a revtso Girvlamò Pit A h 
se in tela ed in ' re • nato nel 150S. dipin-
Genova' i~ Bolo n:ur~ds~l &~sto di Raffaeìlo, in 
gl~ilterra , ove ac!o1td dalmR lrfento: P~ssò io In. 
Pittore ed In e n e u dichiarato suo 
Edilizi/, e Forfilfc/~e '. facMendo vari i disegni per 
p· d" ZJODI • andato d • • ,iccar ,a per assistere .. a 9uest1 in 
r1 d' aooi 36 d' 

1 
a ce~te Fortil1cazioni, mo-

', . ch7 !o divise ·per ~i~z:: ~~ld~lalla d! Artig~ierla , 
1 nach1m Bartolomeo A h B 1 14• P"c• 40. 70. 111. 

. 1550. lodato assai dracl ;1S o t gnese' che fioriva nel 
come dim~strano le fabbrich:m\ e_ con ragione, 
son.o descntte come fatte d 1 '· c e m questo ;\-lS. 
144, a ui. pag. 25. 26. 56-

'fribolo i\ iccolò Scultore nato ·n F" -t I·· · 1 1 irenze nel 15 • ag ,o m egno sotto il p d • . . o?, in-
segno da Nanni U a _re'· poi imparo il di
del Saosovino ov~g_aro, q~10d1 passò sorto Jacopo 
Servì con a 1' imparo anche l' Arch. e Scult 

. . . . R PP a uso, ed utile va rii Pontefici e p • • c1p1 ,10 orna e ·, • p· , no
Lavorò anche' in ~•:ram irenz~ vi sono sue opere. 
~~li? '. ed in marmo. l\Ìor~l~=l il strorar in creta 
IVI. I VI. 112. ivi. l ' pag. 107. iri. 

Tracchi• Alessandro M p· 
1653. studiò sono Gio it\,.Bo!ognese nacque nel 
maestri antichi ond •. 13,m,1 ma ancora su i 

f 
, e r1usc1 ta e che d" • b m a resco ed a I" d' . ' . ipmse e-

s' · . . . ' 0 10 1nvenz1one ma • • 
impiego ID ristaurar quadri guasti· '1\1 , piu 

T 1717, pag. u3. il'i, • ori nel 
rognone Gio, Venezian.o In 1· • ri\"3 nel ' 4 tag iatore ID marmo fio -

T 1 7,1 , pag. 11 9 , 
ubertini Giuseppe scolare ci· G" Architetto della Co i rnsep_pe_ hrmorini e<l 

47. 71. 168. muoe espertissimo. pag. iG. 

Vaccari Francesco Pit d' 0V t 
Vadi Francesco Pit r'. rna o B~lognese • pag. 5o . 
V I . e· . ,gur . pa" llO 

a es10 io. Luig. Pit. fialio d' 
lo' e fratello di Fer,~ d un ~ol~ato Spagnuo
col quale . an. o brav,ss,mo scri11ore • 

unilo ornava d1 rabeschi le sue scrillure 
23 - . 

( 



:2.7 4 . d Lodovico Carracc i vorii e_sempl_ari I i ". 
ed avuti a . . J)" • assò ad 101agliar ra-
co[>iava in n1101atura : i_ 'lui P I fece nelle 

• t • <l1 d1p1ngere' e o . 1.ni e poi a ten ai -1 c •d Lodovist 
' d' H. re,so1 ai. ' 

Chiese. Au oX~ ~m~iJe varie incomben-ie, e gran
poi Gregorio • e e sua destrez.za , piu che 
ui onori • esse~do per la e favorito dai (.j randi , I 

per il suo merM110 '. amt"~~;ntiticato d' U1ban'.l Vlll. [ 
e dalla Corte . on ne 

~ s r.3 60 6 2 . 1 2 t. l ~ 5 pa 0
• o. 2 • ~ • . • • Pistoja ne 170 • 

Vall1a;i Giuse1:pe. Pit. na~,yi;1.1:cci poi sollo il Ci- • 
studiò io l• 1renze solloll1 t"le d~' ,

1
uali compose ~ 

l• • Ve rooa de o s 1 · · 
gnal'O I in . . , l. della Toscana ha d1p1nto 
il ,uo • ln vani luogu . ,rofane a olio, a 
tavole d' Altare, stonp s;c•e~ ~lberaati a Zola ha
fresco, e nd celeb~e a at~.,_di Came~e, ed era bra
dipinto m?lll _soffitll o i1~a Accad. Clen1. 1\101\ uel 
~o ;1nche 1a ntratu • 

p 9s ivi 155· l\J • 1800 . ag._ • d" otto Francesco on11 , 
Vandi Carlo Pit. 13olog . \ru 1.f s Passò in Prussia per 

e seguì in parte que O st! e •Il \latria, ove , morì 
miliuire' ma prc!)tO torno a a 

nel 1760, pag. 20 • 6t1
1
• Bol studiò l' archi-. v· o Arch noeon, . . l 

Va11nin1 1n~en1~ . • leo Arti e la matematica n~ -
tcLL nell A~c_ad . cli_ l3e_l . . 'ta laurea . Esc, ella 
l' Univers ita lll c_u1 npo1 tol lode. 1,aa. 9\J· 
' • patna con 1110 La o l 

l ane sua _10 ,· d Pietro Perugiuo. uato r.e 
Va11nucc1 P10110 l 1t ._ etto_ eruoia nel ''l'lb . Andò a 

C·»tcllo de lla P ieve d , P O d d• Vinci sotto 
,. d,ò con f..Jt:onar o ._ 
Firc::nze , e slu . . o· assai come pu-v h'o ed iv i oper , 
Andrea errocc i.'. V f ondotto a 1\oma' 

• A • .• Da Sisto l . u e . d , re io ss1s t • . . . i ipalrio ' e apn 
ed ivi guadagnò buona s~1~1;;a,Ùo d' Urbino • Mori 
Scuola, dalla quale !'se\•~• ae 
nel ,5 24. pag. 22 . oo. 4~• 

V Jrignana • V. A1m_o D~~ne?1corincipii da Pier Paolo 
Va rolli G iuseppe P 11• e e 1 ,P. Ilo stut.liare da sè su 

suo Padre Bo lognes_e' e p_u, c~ maniera d' inventa• 
i migliori maestri, s1 _foru,~ un dipingendo con co
re e disegnare assai grazfiosa, E1·a Accad, Clem, 

' •• d'l' nte che orte , • 
lorito p111 1 ige ' 8 1,6 52 ?9· 142. 174, 
Mor\ nel 17oo. pa_g. 1 • 19· . 1 A. re;zo od 15 11. da , 

• G" • • 1 Pit nacque 1n . Eb 
Vasari 1org1o 1~1 • • e, 

3 
!iolio di Lazzaro P,t. ' • 

Gior"io Scn1ore che . nl\l .11 detto i l Prete 
n • • .. d Gulld11,o ani a 

be i pnuc'l"' a . f ò sotto And1ca 
Gallo, ,11a in fireu2.e s1 per ezwu 
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del Sarto, cd il Bona rrotti . In R.oma copiò il me
glio, che ivi trovasi io Pitt. Scult, ed Arch. e si 
foce migliore, onde sen\ va rii Pontefici, e varii 
Principi anche io Firenz.e, oltre il molto, che di
pinse per tutte può dirsi le Città d' ltalia, faceu· 
dosi servir e dai molti Scolari, che aveva . Fu in
defesso neil' operare, e forse per la moltitudine clt' 
lavori comparve in alcuni trascurato, e quindi an
che soggetto a critiche. Non cosi pe1 ò nel!' Archi• 
tettura , perchè tutti lo confessano veramente dot
tissimo di essa. Scrisse più libri, che vanno alle 
&tampe , e siogolarmeute le Vite dc Pittori. !\lori 
nel 1574 . pag. 22· 96. 

Vasiui C larice io Pignoni Scult. e Pit. Bolognese ni
pote ex figlia di Antonio Calza , fu ammaestrata 
nel disegno da Mariano Collina, sotto cui si diede 
anche a dipingere. Solto poi Filippo Balugani, ed 
indi Domenico Piò si diede a1la Scullura con 
grande abilità. Era Acca d. Clem. d ' onore. !\lori 
nel 1823. pag 191. 

Ventura da 13ologna Arch Piuore, e Scultore; n el 
1220 d' ordine d' Enrico della Fratta Vescovo di 
Bolog. adornò di leoni, e di lii;ure di marmo la 
porta meridionale di S. Pietro : dipinse alcu ne 
Madonne , ed altri Santi. pag. 2. 52. 

Venturoli Angelo Arch. na10 nel 1749. in Medicina ter
ra de l Bolognese studiò c1uad. io Bologna_c pitt. da 
Gio. Antonio Bcttini, poi da Petronio Fa ocelli, 11,a 
datosi precisamente ali' arch. si eserci1ò cou 
ottimo rnconlro e morendo nominò tre prohe per 
sone eredi del non scarso suo patrilllonio a Jine 
che colle entrate di esso si fondasse un collegio 
per giovani che mostrassero natu1 aie disposizioue 
alle belle arti . pag . 39. 49 . 53. 76. 85. 89. •09. 
110 . 125. 130. 135 . 155. 154. 168. 187. 192 . 

Verardi Giuseppe Antonio Bolog. abilissimo in d iri
gere , ed eseguire fabbriche di ogni maniera. Jllo
rì nel 1817 pag. 89. 155. 

Veronese Paolo Caiiari Pit. nato nel 1532 in Verona 
da uno Scult. disegnò sollo Antonio Badile suo 
Zio, o come vuole il Vasari con altri, sotto Gio. 
Carouo, e riuscì Pit. di figura eccellente, si per 
la freschezza del colorito, che per lo spirito, e 
fecondità nella i11ve11z1one , e disegno ; emulò il 
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Tentoretto in fare opere cop10s1ss1me, e se non 
arrivò al suo forte, lo supero nella maesta con 
cui espresse la natura . Fu bravo anche in Pro• 
spetti.a , in Scult. ed in Architettura. Fu creato 
Cav. da Carlo V. che l' onorò molto, e cosi pure 
altri Principi. Mori uel 1588. pag. 7. . 

Verschaf Pietro Scult. Fiamingo, ma commorante in 

Roma, Accadem. di S. Luca, e protetto da! Ca~d. 
Silvio Valenti, che gli procurò molti lavori, Fio
riva nel 17q7. pag. 1, 

Viani Domenico M .. Pit. Bo!. nacque nel 1668, studiò 
sotto Gio. suo Padre, e volle passare a Venezia a 
studiare su que' migliori Maestri antichi ,. e nel 
suo ritorno a Bologna, mostrò c1uanto eras1 sco
stato dallo stile del Padre , avendo appreso una 

-m aniera mista del gusto Veneto, che piacque tan• 
!o , onde per le molte commissioni pensò di pas
sare ad Imola vedendosi non poter bastare a tutte. 
l\lorto il Padre ripatriò , sinchè passato a Pistoja 
vi morì nel 1711 essendo Accad. Clem. pag. 114. 
,57. 14 1 • . 

Viani Gio. Maria Pit. Bo!. nato nel 1656. fu discepolo 
di Fleminio Torri e con sommo studio si fece un 
bravo Pittore, che partecipava nel colorito del_ l\lae
stro e di Guido l\eni assai hene , oltre poi una 
prof~ndità di disegno , ed_ u?a naturalez~a. d' in• 
,·en:z.ione singolare. Intagliò m rame, e d1p1n~P. ns_
sai . Morì nel 1700. pag. 5o. 75. Sq, 101. 156. IVI• 

ivi. 157. 159. •~1. ivi. 179. 187. 
Vignola, V,. Barozzi Giacomo. . . 
Vincenzi Antonio Arch. Bol. fioriva nel 1590, nel 

qual anno li 26. Feb. si trova creato Arch. della 
•Fabbrica di S. Petronio. pag. 10/4. . . 

Vitale da Boloana Pit. secondo il Malvasia fn discepo
lo di Fran~o Bolognese, e secondo altri di Gio110 
Fiorentino. Dipinse con tale esattezza che sembrava 
più l\linia1ore , che Pillore. pag •. 118. ,75. . . 

Vitali Ginsep[lc ~it. Bolognese _fu_ discepolo d1 ~,o. 
Gioseffo dal Sole. Non ha d1pwto molto. Mor, nel 
I 7$0. pag. 55, . • 

V~varinì Antonio, e Bartolomeo da 1\-lur~no.. Pittori 
disc e poi i di Andrea da Murano . F1onrono nel 
1 450, Bartolomeo prevalse a tutti , e mori . dopo 
Ant_ooio, e dopo l' anno 1475. Il Bollari nelle 

giante al Vasari da conto di 111113 
2,77 

questa famiglia. pag. 22. • 

da Ulma B. Giacomo nato nel iqo7 in UI e· , 
Jibe ,1 • 1 d. , • ma itta ra mpena e I Germania , e però detto :inco• 
ra dc At,".'a~ia; da giovine andò per divozione a 
~o:na •rJ'o1 si. fece soldato , indi in Bolog. vestissi 

~a1co . omeo~cano e si diede a dipingere O come 
d1cev_as1 a s~nvo:re vetri, ed in Bologna ne' suoi 
tempi fu 1mico \n quest' arte. Mori nel 1qg1. in 
gran con~etto d1 santità, massime per obbedienza. 
li Mel\om Uomi'.1i lLtunri in ,S,,ntità 'l'. 3. pag. 
~25 . da cont~ di un tal D. Girolamo della Viola , 
il quale _guarito da questo B. miracolosamente, gli 
fo:_ce ti ritratto al naturale, essendo un ottimo di
pmtore. Nel 1825. è stato approvato il culto di 
questo Beato. pai;. 110. 

dalla ".alpe Angelo Pitt. Bolog. si diede a copiar qaa
dn_, ed accomodare i guasti , e lo face1a con gran 

. diligenza . pag. 186. ivi. 
U Cl Antonio Arch, come da un l\1S, ·1 p presso I riocipe 

Hercolaoi. pag. 29. 
z 

Zacchio Gio. creduto da Volterra Scultore di buon 
n~mc, tìor( nel 1550. pag. tt, 14 t. 

Zacch10 Z~ccana ~cult. da Volterra fu amico, e disce
po!'?. d1 llaccio da Mootdupo. t'ioriva circa il 
15aa. pag. 110. 

Zamarèlta _Scultore si dice, che fosse servitore della 
, fam iglia Senatoria Grati. pa0 . 141. 
Zambologna. V. Giamhologna. 
Zampieri Domenico detto Domenichino Pit, Architetto 

.H~lot$n_ese nato nel 151!2; ebbe in primo Maestro 
D10~1s~o Calvart , poi li Carracci, e sotto questi 
proh110 tanto, che. di,venne ben presto Principe 
del(a loro Accademia. renne uno stile fra quello di 
Gu1~?; e quello del G_uerci?o ,. e se provò ditì<;olta 
nell invent,ue a forza di studio riuscì eccellente · onde 
i .~uoi dipinti sono squisiti anche in questa parr'e, ma 
p1u nella espressic,ne degli aff~tti, nella vaghezza 
del colori to, massime o fresco, e nella sicurezza 
del dise&no. Passò a Roma , e vi apri scuola, ed 
arch11e1'.o alcune fabbriche. Dipinse assai nella 
Badia di Grottaferrata. Passò a Napoli , ove morl 
11el 16,i 1 con sospetto di veleno, certamenLe di 
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disgust i,essendo sempre stato invidiato,e contradetto; 
fu ancora matematico , ed inventore di strumenti 
m«sicali . p~g. 25 . ivi. ivi 56. 156. 

Zanardi Paolo Pit. nato in Bologna nel 1658. con prin 
cipii avuti da Giulio s-uo Padre, si fece Pit. univer
sale di fig. animali, frutti, fiori, e si stabili in 
Verona. pag. 5o. 

Zandi Francesco Pittore dr quadr. Bolognese discepolo 
di Ferdinando Bibiena, mori nel 1769. pag. 138. 

Zanotti David Pit. di quadr. Prosp. Orn. e Paesi ebbe 
i principii da Gio. Carlo Nipote de' celebri Bibie
na , che passò in Portogallo , ed allora il Zanotti 
si pose a studiare da sè, e riuscì tale, cbe nel di
seguo, nell" invenzione , e nel colorito ebbe a 
suoi giorni pochi eguali. Era Accad. Clem. e mori 
nel 1808. pag. 26, 51. 5g. 42. 45 . 44. 59. 65. 136. 
137. 156. 

Zanotti Francesco l.\l. Cava1,zoni Inniore Pit. di fig. 
ed oro. è allievo della nostra Accademia. Nacque 
in Bologna ove esercita l' arte con buon incontro. 
pag. 12. 

Zanotti Gio. Pietro Cavazzoni Pit. nato in Parigi nel 
1674. da Gio. Andrea Bolognese, e condotto a Bo
logna d' anni 10 fu posto di lì a non molto sotto 
L orenzo Pasinelli, ove studiò, e riusci tale, che 
seguendo la mauiera de l Maestro, questi, ed altri 
Pittori coetanei si com piacquero del suo dipingere, 
fra qua li Gio. Gioselfo dal Sole, che gli commise 
va rii Quadri. Fu Poeta , e Scrittore della Storia 
dell' Accad. Clem . ed' intinite altre opere, in ver
so ed in prosa. Fu Accad. Clem. anzi uno de' 
Promotori di essa e ne fu Segretario • l\lorl nel 
1765 . pag. 3 . 46. s4. t15. 

Zanotti On ofrio Pili. d' Ornato Bolognese scolare di 
Giuseppe I:'ancclli di poi di1 Gaetano Caponeri, si 
esercita con buon successo. Vive io patria pag. 6. 

. , 4. 42 . ivi. 175.ivi. 
Zappi Lavinia Fontana. V. Fontana Lavinia ioZappi. 
Zoppo Marco. Y. Marco Zoppo. 

Fine clell' Indice 

AGGIUNTE E CORREZIONI 2.79 
Pag. XL lin. 5, ristamperlo - leg•i ristamparlo 
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- 1 1. - 56, .Agg. Pel_ r(stauro 
0

che si va ad eseguire in 
tuua la Cl11esa ali occasione della gene-
1·ale processione del Corpus Dominii 
due qu-adTl del !\lagnoni sono stati tolti 
e _si è fatto l'ornato alla Tavola del Bez
zi da Onofrio Zanotli con le fi•ure di 
Pietro Fancelli. " • 

10. Agg. Questo quadro è stato tolto ed in 
sua vece è stato sostituito altre rappre
sentante la Concezione di 1\-l. V. di Er
cole Graziani. 

- - - 1 2. Agg. Questa Cappella è sta ta ora di
pinta da Giuseppe Muzzarelli in quanto 
alla quadratura . 1 puttini sono di Ri
naldo l3uldrini . 

- 15. - 8 . .Agg. È st~t~ ridipinta la Cappalla , e 
tu11a la Chiesa da Francesco Maria 
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- 7S, 
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- 25. F raucesco - leg. Carlo Francesco 
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82. 1G. d' Anges - leg. I' Anges 
85. 9. scooparti leg . scomparti 

24. nel - leg. e nel 
- 9a. 16, Afftf· La Maddalena di Francesco 

Correggio ha dato luogo al Crocifisso 
con Santi di Giacomone da Bud,io, che 
era in S. Andrea delle Scuole :111' altar 
Maggiore. 

- 41, Agg. (Nella Cappella 9.) L3teralmente li 
Santi Tiburzio e Susanna sono di Lu. 
cfo Casalini Torelli ed era questo pu
re nella Chiesa di S . Andrea suddetto. 
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straordinarie adunanze 

125. - 20. Carlo Rambaldi - leg. Carlo Antonio 
1:lambaldi 

126. - 35. del Bibiena. leg. dei Bibiena 
151. - 7, S. Elia - leg. Il S. Elia trasportalo in 

Cielo su carro di fuoco è lavoro di 
Filippo Pedrini. 

152. 6. Paola - lea. Paolo 
'40. - 15. Atf!f· e i <l"ue Santi laterali 

- 143. - 7. La tavo.b .del Sirani è stata trasportata 
all' Accademia di Belle Arti. 

147 . - 24. l\loneche - !eg . .Monache 
- 149. - 22. nn leg. un • 
- 174. - 1. Pinolli - leg. Pinelli 
- 177 - 34. au11,ua ai diutfni dei ~ondot1i - leg. 

annes.si ni di.resni dei condotti 
188. - S. Il S. Antonio Ab. di Francesco Gamma 

non dè. 
190. - 25. d' PP. Certosini - leg. de' PP. Certo

sini. 
192, - 5o. La terz~ e Colluione - leg. La terza, 
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